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LA GESTIONE DEL CENTRO SOCIALE 

ASSEGNATO AGLI AMICI DEL GIACO’ 

L a gestione del Centro Sociale Polivalente di Molicciara è stata assegnata alla APS “Gli 

Amici del Giacò”, l’associazione di promozione sociale sorta dopo l’assassinio di An-

drea Giacomelli detto Giacò. 

L’associazione è conosciuta sul territori castelnovese per le molteplici opere umanitarie a 

favore di associazioni, ospedali, malati, terremotati e persone in difficoltà. 

Nella prima riunione con le associazioni che abitualmente usufruiscono del centro sociale il 

Presidente dell’associazione, Lorenzo Moretti, è stato chiaro: “Amministreremo questo 

complesso come un condominio e tutti dovranno concorrere alle spese di mantenimento. 

La nostra non è una associazione speculativa e se alla fine di ogni anno ci saranno degli 

utili questi verranno reinvestiti nel Centro in manutenzioni e innovazioni.” 

Gli effetti di questa assegnazione si son fatti vedere subito. Il presidente aveva annunciato  

una fase di ristrutturazione. “Chiuderemo il Centro per due settimane. Quello che abbiamo 

in mente è meglio che lo facciamo subito. Se dovessimo rinviare non so se poi potremmo 

mantenere la promessa!” Così è stato, in due settimane gli “Gli Amici del Giacò” hanno 

rivoltato il Centro Sociale come un calzino. È stato un lavoro di gruppo: più di una ventina 

di soci volontari hanno contribuito a rendere il centro più pulito e confortevole. Hanno ri-

fatto gli impianti di illuminazione e messo in atto tutti gli accorgimenti per rendere il Cen-

tro eco sostenibile: per risparmiare corrente elettrica e riscaldamento. Anche le aree a verde 

hanno cambiato volto. Anche questo era un altro impegno prioritario che si sono dati: 

“Manterremo il verde pulito e ordinato”. 

E domenica 18 finalmente c’é stata l’inaugurazione con grande affluenza di cittadini che, al 

termine della presentazione, hanno potuto gustare un ricco buffet offerto dall’associazione. 

qui Castelnuovo 

HA COMPIUTO 

5 ANNI 

Q uest’anno qui Castelnuo-

vo compie cinque anni di 

pubblicazioni e ci sembra 

giusto fare un sintetico reso-

conto sulla situazione del pe-

riodico che continua, con es-

senzialità, ad informare i ca-

stelnovesi e non, di ciò che 

succede nel nostro comune . 

Partiamo dai numeri che per-

mettono alla redazione di po-

ter proseguire la pubblicazio-

ne del giornale: 

le copie vendute nei dieci 

punti vendita dislocati tra i 

comuni di Castelnuovo , Or-

tonovo, Fosdinovo e Sarzana 

(edicole, bar, esercizi pubbli-

ci) sono in media 400; 

vengono spedite via posta 

elettronica, ai castelnovesi 

residenti lontano, circa 30 

copie; 

è inoltre possibile scaricare il 

giornale dal sito web 

(www.quicastelnuovo.it). 

Gli inserzionisti che, con la 

pubblicità alle loro attività, 

contribuiscono alla pubblica-

zione sono una ventina circa. 

Durante questi cinque anni lo 

storico direttore e uno dei 

fondatori del periodico Piero 

Albertosi è deceduto ed è sta-

to sostituito alla direzione da 

M. Elena Marchini che ha 

permesso la continuazione 

del giornale e ha garantito la 

stessa linea editoriale del pas-

sato. 

Per dare una nuova e più mo-

derna veste tipografica, da 

questo numero, il giornale ha 

cambiato la composizione 

della intestazione. Si tratta di 

un logo elaborato dal 

designer Danilo Matassoni 

ripreso da un acquerello di 

Graziella Giromini “Girò”. Il 

disegno propone i beni archi-

tettonici più rappresentativi 

del comune: le torri del palaz-

(Continua a pagina 2) 

CASTELNOVESI E LA 

PRIMA GUERRA 

MONDIALE 

Q uest’anno ricorrono cento 

anni dalla fine della Prima Guerra 

Mondiale - 4 novembre 1918 - 

quella che fu definita La Grande 

Guerra per l’elevato numero di 

nazioni dei cinque continenti che 

parteciparono allo scontro armato: 

18 nazioni alleate nell’Intesa con-

tro gli Imperi Centrali (Impero 

tedesco, Impero austro-ungarico, 

Impero ottomano) più il Regno di 

Bulgaria. Ricordo questo tragico 

evento non tanto per celebrare la 

vittoria delle nazioni dell’Intesa, 

alle quali era alleata anche l’Italia, 

sugli Imperi Centrali ma per ricor-

dare i milioni di vittime di quella 

immane tragedia e in particolare 

quei castelnovesi giovani e meno 

giovani che sacrificarono la vita in 

guerra, e quelli che per tutta la 

propria esistenza ne hanno portato 

le gravi mutilazioni.  

Dopo un anno di neutralità, 

dall’entrata in guerra dell’Austria 

contro la Serbia, e di trattative con 

Vienna e contemporaneamente 

con Londra, il presidente del Con-

siglio, Antonio Salandra, il mini-

stro degli Esteri, Sidney Sonnino e 

il re, Vittorio Emanuele III, deci-

dono di allearsi con le potenze 

dell’Intesa. Il 24 maggio del 1915 

l’Italia entra in guerra contro 

l’Austria e gli imperi centrali, sen-

za un dibattito e una decisione del 

Parlamento.  

Scrive Angelo Del Boca in Italiani 

brava gente?: “A un accordo con 

Vienna che col tempo si sarebbe 

potuto modificare e che non preve-

deva il sacrificio di un solo solda-

to, si preferiva la guerra, che sa-

rebbe costatata 652.000 morti, 

450.000 invalidi e un onere finan-

ziario di 157 miliardi lire che a-

vrebbe gravato lo stato di un gi-

gantesco debito pubblico”.  

Dopo l’entrata in guerra i soldati 

italiani superano in diversi punti i 

vecchi confini tra il Triveneto e 

l’Austria. 

Il 24 e 25maggio occupano il 

monte Altissimo, Ala e Cortina 

d’Ampezzo. 

Il 12 giugno occupano la conca di 

Plezzo. 

Il 16 giugno gli alpini con una 

azione temeraria conquistano il 

Monte Nero. 

Dal 23 giugno al 7 luglio si com-

b a t t e  l a  p r ima  b a t t ag l i a 

(Continua a pagina 6) 
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Il Sindaco Daniele Montebello con Lorenzo Moretti e una parte dei volontari il giorno dell’inaugurazione 
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MINI ISOLA ECOLOGICA 

AL CIMITERO DELL’ANGELO 

S abato 13 Gennaio, il sinda-

co Daniele Montebello ha 

inaugurato la nuova mini isola 

ecologica situata nel parcheg-

gio coperto del Cimitero 

dell’Angelo. L’impianto si ali-

menterà con l’elettricità prodot-

ta dai panelli fotovoltaici che 

coprono il parcheggio. 

Castelnuovo Magra è il primo 

comune della provincia a dotar-

si di un impianto tecnologica-

mente avanzato. È in impianto 

sperimentale, ha lasciando in-

tendere il Sindaco, che se darà 

risultati positivi non è escluso 

che si possa  collocarne altri sul 

territorio comunale. 

Il Sindaco ha tenuto a precisare 

che questo nuovo impianto non 

vuole sostituire l’isola ecologi-

ca di via Carbone nè tanto me-

no sostituire la raccolta porta a 

porta ma si deve intendere co-

me una integrazione al  servizio 

della raccolta differenziata.  Lo 

scopo di questa mini isola eco-

logica e quello di permettere ai 

cittadini di disfarsi di materiali 

poco ingombranti che non pos-

sono attendere il passaggio del 

ritiro programmato, quando 

l’isola ecologica è chiusa o nei 

giorni di festa in cui il servizio 

del porta a porta è sospeso. 

In questo impianto si potranno 

depositare: secco, organico 

(umido), vetro, plastica e metal-

li,  carta e cartone, pile, medici-

nali scaduti e piccoli oggetti 

elettronici ( per esempio cellu-

lari, radioline, chiavette usb).  

Provvisoriamente i cassonetti 

verranno svuotati settimanal-

mente o quando i sensori indi-

cheranno all’ACAM, per via 

telematica, che uno o più casso-

netti sono pieni. 

L’uso dell’impianto e riservato 

ai residenti di Castelnuovo Ma-

gra. L’utilizzo è molto sempli-

ce: il sistema si attiva con la 

tessera sanitaria, che va passata 

sull’apposito sensore, dopo il 

segnale acustico si potrà acce-

dere ad uno o più sportelli pre-

mendo il bottone sotto a ciascu-

no di essi. Esempio: se abbiamo 

vetro e organico prima si preme 

il pulsante del vetro e dopo che 

si è chiuso si preme quello 

dell’organico. Dopo alcuni se-

condi di inattività il sistema si 

arresta automaticamente. Le 

pile, i medicinali e gli oggetti 

elettronici si possono deposita-

re liberamente senza la tessera 

sanitaria. 

I Sindaco ha concluso dicendo  

che al più presto l’isola verrà 

dotata anche di un impianto di 

videosorveglianza per contra-

stare gli eventuali abusi e atti 

vandalici. 

Andrea Cavanna 

I cassonetti all’interno dell’impianto 

INCROCIO DI 

VIA PROVINCIALE 
I  disagi all’incrocio tra 

via Provinciale e via 

Baccanella, che avevamo 

segnalato più volte sul 

giornale come pericolosi, 

finalmente sono stati risol-

ti.  

Ci son voluti quasi otto 

mesi per vedere l’opera 

finita 

L’assessore all’urbanistica 

Francesco Marchese ha 

dichiarato che i lavori so-

no stati fatti a cura del Co-

mune dopo lungaggini bu-

rocratiche e discussioni 

con la Provincia per supe-

rare i conflitti di compe-

tenze. 

zo vescovile, la chiesa di 

Santa Maria Maddalena e il 

caratteristico ponte sul Betti-

gna a Molino del Piano. Un 

ramo d’ulivo e un grappolo 

d’uva rappresentano invece 

le nostre principali attività 

produttive. Il tutto è inserito 

in una falce di luna per ricor-

dare le origini lunensi di Ca-

stelnuovo Magra. 

Per sapere se, in questi anni, 

la pubblicazione del periodi-

co ha rappresentato, per la 

nostra comunità, una fonte, 

se pur minima e modesta, 

d’informazioni, conoscenze 

e notizie abbiamo chiesto il 

parere ad alcuni nostri lettori 

e inserzionisti che riportiamo 

di seguito. 

Ecco i commenti di alcuni 

nostri lettori. 

P.M. 

N a n d o  T e n d o l a  d i 

(Molicciara). Giornale inte-

ressante,sempre pieno di no-

vità riguardanti anche l'Am-

ministrazione pubblica. Bel-

la l'impaginazione, i colori, 

le storie e le notizie 

di:storia,artisti e articoli va-

ri su curiosità del nostro ter-

ritorio. 

Vanni Tavarini di Via Aure-

lia. Il giornale è molto va-

rio . C'è proprio di tutto. è 

piacevole a leggersi anche 

perché è a colori. Aspetto 

sempre con piacere il giorno 

in cui esce, perché so che ci 

sono sempre scritte delle no-

vità. 

Giancarlo Maccari (Ex vigi-

le urbano) ha cominciato a 

collezionare sin dal primo 

numero di Castelnuovo Oggi 

e naturalmente anche di qui 

Castelnuovo . Ci ha detto: Lo 

leggo volentieri e con atten-

zione. Sono interessato alle 

notizie e alle curiosità, spe-

cialmente quelle che rievo-

cano i tempi passati, leggo 

volentieri i racconti storici 

dei personaggi castelnovesi 

e le micro notizie. Mi auguro 

che il giornale dia sempre 

voce alle persone e che ri-

porti sempre anche le maga-

gne. Naturalmente non mi 

piace proprio tutto, tutto, 

però lo leggo sino all’ultima. 

Ho notato con piacere che 

l’Amministrazione Pubblica 

prende atto delle vostre se-

gnalazioni. Bravi continuate 

così! 

(Continua da pagina 1) 

5 ANNI di “qui Castelnuovo” 

N el corso di questi anni, 

da quando nel 2014 ho 

avuto l’onore di diventare 

sindaco del mio paese, ho 

ricevuto alcune segnalazioni 

di cittadini castelnovesi pre-

occupati circa lo “stato di 

salute” del cosiddetto “lago 

della Cava Filippi”. Tali se-

gnalazioni si riferivano – 

chiaramente - al precedente 

utilizzo di quel sito quale 

discarica di materiale deri-

vante dalla lavorazione del 

marmo (marmettola). 

Come molti di Voi sanno, 

quell’area è oggetto di un 

c o n t e n z i o s o  t r a 

l’Amministrazione Comuna-

le e la società Ecobonifiche 

srl, titolare per molti anni 

della cava. Tale causa, pur-

troppo, è ancora pendente 

presso il Tribunale della 

Spezia, in attesa del secondo 

grado di giudizio. 

Tuttavia, la sentenza di pri-

mo grado, ha assegnato al 

Comune di Castelnuovo Ma-

gra la proprietà di una parte 

di quell’area, oltre ad un ri-

sarcimento in denaro piutto-

sto consistente. 

In forza di quella sentenza, 

l’Amministrazione Comuna-

le è entrata in possesso del 

lago stesso e di una porzione 

di terreno, lato monti, in con-

fine con via della Pace. 

Tra la fine dell’anno 2017 e 

l’inizio del 2018, abbiamo 

quindi potuto effettuare le 

prime verifiche preliminari 

sullo “stato di salute” 

dell’area, verificando - a 

scanso di equivoci - 

l’eventuale presenza di me-

talli pesanti e/o altri elementi 

inquinanti o pericolosi. Si 

tratta della cosiddetta 

“caratterizzazione”. 

Queste prime analisi sulle 

acque superficiali e su quelle 

di profondità, sul suolo e sul 

sottosuolo, hanno dato esito 

negativo, riscontrando 

l’assenza di elementi perico-

losi. Proseguiremo, assieme 

agli enti preposti (ARPAL 

ed ASL), le verifiche 

sull’area, al fine di scongiu-

rare ogni possibile inquina-

mento, ma i primi risultati 

sono confortanti. 

Nelle prossime settimane è 

mia intenzione organizzare 

una assemblea pubblica ad 

hoc su questo tema. 

 

Daniele Montebello 
Sindaco di Castelnuovo Magra 

Lettera aperta del Sindaco sul 

LAGO DELLA CAVA FILIPPI 
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S tefano Pignato, è un giova-

ne artista spezzino  che ha scel-

to Qui Castelnuovo (con nostra 

grande soddisfazione) per farsi 

conoscere dai lettori. Sarà lui a 

presentarsi, ciò non toglie che 

anch’io scriverò qualcosa, per-

ché questo giovane  mi ha col-

pito per la sua freschezza 

d’animo, per la sua energia e 

creatività. Stefano è diventato 

pittore concettuale mettendo 

insieme elementi  come  i Soli, 

le Strisce, le Forme Geometri-

che che  danno alle sue compo-

sizioni, dai colori intensi ma a 

volte delicati, una immediatez-

za di vibranti emozioni .Il pre-

gio di Stefano è nel coraggio 

che ha avuto di tradurre questa 

sua arte in Marketing fissando 

così le sue originali composi-

zioni non solo sulle tele ma 

anche su oggetti di uso quoti-

diano  che riempiono la vita e 

che portiamo sempre con noi. 

E’ interessante sapere che que-

sto artista che ha partecipato 

per un mese intero alla Bienna-

le presieduta da Sgarbi, che ha 

esposto nella Palazzina di Stu-

pinigi, che ha partecipato a 

molte importanti mostre;si di-

verta a far stampare le sue com-

posizioni,  su”magliette’ panta-

loncini, completi da ballo, por-

tachiavi, scacchiere, zaini, puz-

zle ecc.ecc.”. Stefano si e’ fatto 

conoscere anche all’estero in-

fatti ha viaggiato in tutta Euro-

pa, soprattutto in Russia.  

Questo è ciò che scrive di se 

stesso: 
Mi chiamo Stefano Pignato, ho 

39 anni, sono laureato in Lin-

gue e Letterature Straniere cio 

l”Università degli studi di Pisa. 

Il mio percorso artistico/

letterario è nato nel 2008. 

La passione per la letteratura 

straniera ed in particolare per 

quella francese mi ha avvicina-

to a vivere un’altra mia passio-

ne, ovvero quella per l’arte e 

quindi per la pittura, la quale 

mi ha portato a reinterpretare e 

a proporre sempre più nuove 

forme astratte. 

Con le mie forme geometriche, 

quali quadrati, ellissi e cerchi, 

voglio reinterpretare la mia 

visione delle emozioni e delle 

sensazioni che le mie tele pos-

sono suscitare. 

La Caduta dei Soli, questo è il 

titolo unico che hanno tutte le 

mie tele. i colori principali so-

no: il giallo, che rappresenta la 

luminosità e quindi la luce dei 

soli; il rosso, ovvero la potenza 

del calore e l’energia dell'amo-

re e della passione; il blu, la 

profondità ed il mistero delle 

emozioni; mentre i soli, che 

vengono rappresentati sotto 

forma di cerchi, quadrati ed 

ellissi 

I miei dipinti, quindi, mostrano 

tutti la caduta delle emozioni in 

un mondo ed in una società 

freddi, inespressivi, dove pur-

troppo non c'è tanta luce sia 

dal punto di vista emotivo che 

emozionale e ciò fa sì che le 

mie creazioni possano suscitare 

altre e nuove emozioni alla vi-

sta dello spettatore. 

Attraverso i disegni e le forme 

delle mie tele, da qualche tem-

po ho anche una mia linea di 

produzione di gadget-souvenir 

e ho clienti in Francia, Spagna 

e Inghilterra e Dubai. ` 

Spero quindi che le mie tele e le 

emozioni possano uscire dal 

dipinto e poter arrivare dritte 

al cuore delle persone. 

 

A questo giovane di larghe ide-

e, auguro tanta fortuna. 

Graziella Giromini 

UN ROMANZO MONDO 

C on forse qualche ritardo vorrei dar conto di un romanzo che, 

pur uscito da qualche tempo,continua per i più diversi motivi 

ad essere al centro del dibattito letterario e non solo: si tratta di 

"L'amica geniale " di Elena Ferrante uscito in quattro volumi da E/

O tra il 2011 e il 2014. In verità il ritardo è dovuto anche dalla mia 

diffidenza verso la nostra editoria perché negli anni prima Il Me-

langolo e poi Garzanti mi avevano gabbato pubblicando il primo 

una trilogia di cui non è mai arrivata la terza parte e il secondo una 

quadrilogia con assenza della quarta. In questo caso è andata me-

glio e quindi proverò a dire la mia. Intanto il romanzo ha avuto uno 

straordinario successo arrivando anche negli Stati Uniti con eccel-

lenti risultati di pubblico e critica. Naturalmente il successo può 

essere stato ottenuto anche in virtù dell'inesausta ricerca della vera 

identità della scrittrice ( ? ) ma sarebbe veramente sciocco non dare 

atto che sicuramente Ferrante ha da tempo dimostrato senza alcun 

dubbio di essere all'altezza della sua fama ( da "L'amore molesto" e 

" I giorni dell'abbandono" tanto per citare). 

Siamo a Napoli in un quartiere periferico e degradato e seguiamo 

la vita di due bambine , Lila e Elena , che nate ambedue ad agosto 

del 1944 avremo agio di seguire a lungo. Anche perché tutto parte 

da un lunghissimo flash back rispetto alla scomparsa , ora ultrases-

santenne, di Lila (detta anche Lina). E' Elena ( anche Lenù ) ad 

assumersene il compito, partendo da quando bambine inseparabili 

saranno notate per la loro bravura e intelligenza a quando ancora 

giovani sceglieranno ( o saranno costrette a scegliere ) strade diver-

se senza mai allontanarsi , se non fisicamente, per tutta la vita.  

Per Lila un matrimonio ancora giovanissima, per Elena lo studio 

con frequentazione della Scuola Normale di Pisa ed una carriera da 

scrittrice. 

Il percorso si intreccia con quello di un numero sterminato di per-

sonaggi tutti collegati tra loro in un vorticoso succedersi di avveni-

menti che riguarderanno la vita del quartiere ma anche eventi che 

segneranno i tempi in ambiti ben più ampi. Con amori e disamori, 

rancori e riconciliazioni, delitti e misteri, affermazioni e sconfitte 

che sempre e comunque vedranno le due protagoniste procedere in 

maniera pressoché ininterrotta in un confronto vitale che non per-

metterà duraturi abbandoni.  

Ma il romanzo nei suoi percorsi infiniti segue anche tutto ciò che in 

qualche modo riguarda la storia di Lila e Lenù per ciò che coinvol-

ge gli altri da loro in un succedersi di eventi che tiene ben conto 

anche della territorialità e dell'ambiente destinato sempre se non a 

determinare almeno a provocare continui cambi di prospettive. I 

meccanismi della formazione delle due donne sono seguiti con pre-

cisa attenzione sia quando riguardano situazioni al limite della le-

galità ( sopratutto per Lila rimasta a Napoli) sia quando grazie a 

Lenù siamo introdotti negli ambiti della sua professione ( editoria, 

politica,affermazione intellettuale ) che la porteranno lontana ma 

non distante dalle sue origini. Il percorso fisicamente storico del 

romanzo offre anche occasioni di attenzione per situazioni politi-

che, accadimenti che hanno segnato la storia del nostro Paese, co-

struendo un mondo che ci appartiene anche se facciamo finta di 

non ricordarlo. 

La scrittura è implacabile nella sua resa non solo stilistica ma an-

che , se mi posso permettere, linguistico poetica. Ogni personaggio 

è costruito ( o meglio creato ) per portarci dentro dimensioni uma-

ne ed intellettuali che ci accorgiamo poter diventare veri e propri 

archetipi utili anche al nostro essere e vivere.  

Vi è una inesauribile capacità di formattarsi dentro appunto un ro-

manzo mondo. 

Vissi d’Arte 

STEFANO PIGNATO 
pittore “manager” 

N ella riunione del Consi-

glio Direttivo della no-

stra associazione del 25 gen-

naio 2018, è stato deliberato di 

intitolare l'Università Popolare 

di Castelnuovo Magra a Carla 

Moruzzi, nostra indimenticabi-

le Presidente, guida ed amica. 

Negli atti futuri, quindi, si use-

rà il termine Università Popo-

lare "Carla Moruzzi" di Ca-
stelnuovo Magra. 

Altre iniziative per onorare 

Carla sono allo studio. 

Già una raccolta volontaria di 

fondi tra i soci ha permesso un 

versamento di E. 675,00 a "Il 

volto della speranza"  ONLUS 

presso il polo oncologico di 

Carrara. 
Università Popolare  

"Carla Moruzzi"  

La Presidente 

Giusta Battaglia 

UNIVERSITÀ 

POPOLARE  

CARLA 

MORUZZI 



4 Gennaio - Febbraio 2018 “qui CASTELNUOVO” 

S on passati già due mesi 

dalla tragica e prematura 

scomparsa di Massimo Rossi e 

la comunità di Colombiera fa 

fatica   a rassegnarsi, ma c’è 

un gruppo di coetanei che vuo-

le fare di più. Vuole, a tutti i 

costi, portare a termine il pro-

getto ideato da Massimo: ren-

dere di nuovo fruibile il posto 

magico che è stato “Er Bo-

scheto”, quel luogo che è rima-

sto nel cuore di tanti ragazzi 

( adesso adulti ) che non hanno 

scordato le ore felici che hanno 

trascorso in quel luogo. 

Riassumiamo qui di seguito i 

sentimenti e i propositi di Enri-

co Nardi e di tutti  gli amici 

d’Er Boscheto durante il fune-

rale.  

Oggi ho provato praticamente 

tutti i tipi di emozioni esistenti 

e credo anche molti di voi … 

C'è stato un momento che non 

sembrava di essere ad un fune-

rale ma ad una chiacchierata tra 

amici … C'era un atmosfera 

particolare che non riesco a 

descrivere … Massimo Rossi 

veramente ci ha lasciato una 

grande eredità.... 

La sua saggezza in primis ed un 

messaggio ben chiaro... 

I ragazzi del Boschetto sono e 

saranno eterni, un'unica cosa 

che credo in pochi possano fre-

giarsene. 

Possiamo stare lontani, non 

frequentarci per tanti motivi, 

ma oggi ho capito che vera-

mente siamo una cosa unica 

indissolubile legati da un filo 

conduttore che è quel posto 

magico che nel 1984 abbiamo 

creato. Ora dobbiamo portare 

avanti un sogno tutto nostro ma 

soprattutto il volere del nostro 

Caro Massimo cioè far rivivere 

il Boscheto come una volta e 

fare capire ai bambini cosa si-

gnifica calpestare il terreno di 

quel luogo che per noi voleva 

dire tutto. 

Massimo lo chiese come pro-

messa al Sindaco di Castelnuo-

vo Magra Daniele Montebello 

in occasione della festa de "A 

Pefana d'Er Boscheto" che or-

ganizzammo con Gianni Ten-

dola e Laura Musetti e noi dob-

biamo esaurire il suo sogno che 

è anche il nostro, quello di quei 

ragazzini diventati uomini ma 

che passando li davanti hanno 

uno sbalzo di emozione al cuo-

re ma anche rabbia perché le 

generazioni dopo la nostra non 

hanno saputo approfittare della 

grande eredità che gli abbiamo 

lasciato e che Gianni Tendola e 

Stefano Spinetta provano a ri-

costruire. Quindi ora abbiamo 

un obbiettivo ben preciso che 

spero ci trovi tutti d'accordo. 

Il primo passo sarà la ricostru-

zione del campetto e poi come 

mi promise il Sindaco una targa 

o una nuova insegna perché il 

nome "Er Boscheto" deve risal-

tare come i ricordi che abbiamo 

nel cuore. Facciamolo per Mas-

simo. 

Questo è quello che ti promet-

tiamo Caro amico Massimo … 

Per sempre i tuoi amici 

di Colombiera  

ALESSIO 

SPONCICHETTI 
3/9/1976 - 4/3/2016 

L’amore non conosce ostacoli 

né barriere di tempo e di spazio, 

perché per chi ama il tempo è 

eternità e lo spazio immensità. 

I tuoi cari. 

Ti ricorderemo nel secondo 

anniversario della tua scompar-

sa domenica 4 Marzo presso la 

Chiesa del Sacro Cuore di Mo-

licciara alle ore 11:00. 

Il cielo dopo la tempesta 

Un piccolo pezzo di cielo azzurro si apre tra le nuvole 

dopo la tempesta, 

e sprigiona la magia 

i ricordi la speranza non possono perire 

il gelo e la tempesta 

non possono portare via  

la forza della vita 

la fedeltà dell'aurora 

con la sua luce rosata 

segno di rinascita 

dinanzi al vagito di un giorno che nasce, 

ai colori di un arcobaleno disteso nell'immensità del cielo 

ad un  tramonto che di rosso colora il mare  

la natura può lenire le piaghe dell'anima 

anche quelle nascoste. 

Ed i sogni torneranno a fiorire nel cuore 

ed io ti ritroverò  

in quel sogno d' amore  

che non ho mai scordato. 

U na poesia di Maria Serponi premiata con medaglia 

d’oro al Premio Letterario Frate Ilaro al Monastero di 

Santa Croce di Bocca di Magra, Ameglia 

Nasceranno da noi 

uomini migliori.  

La generazione 

che dovrà venire 

sarà migliore 

di chi è nato 

dalla terra, 

dal ferro e dal fuoco. 

Senza paura 

e senza troppo riflettere 

i nostri nipoti 

si daranno la mano 

e rimirando 

le stelle del cielo 

diranno: 

«Com'è bella la vita!» 

Intoneranno 

una canzone nuovissima, 

profonda come gli occhi 

dell'uomo 

fresca come un grappolo d'uva,  

una canzone libera e gioiosa. 

Nessun albero 

ha mai dato  

frutti più belli.  

E nemmeno 

la più bella 

delle notti di primavera 

ha mai conosciuto 

questi suoni 

questi colori.  

Nasceranno da noi  

uomini migliori.  

La generazione  

che dovrà venire  

sarà migliore 

di chi è nato 

dalla terra, 

dal ferro e dal fuoco. 

 

 Nazim Hikmet  

DANIELA 

LOMBARDI 
(21/01/2011 - 1/01/2018 ) 

MASSIMO 

ROSSI 
25/12/1971 -  10/12/2017 

T ra gli africani, sudamericani e siriani ci sono molte donne ed 

uomini provenienti da paesi che hanno anche una tradizione e 

quindi delle chiese cristiane. Sono di varie confessioni e denomina-

zioni, in parte dovuto anche alle missioni europee nei secoli passati 

ma tutte di fede cristiana. Le chiese cristiane nella nostra regione - 

Cattoliche, Protestanti, Ortodosse, Carismatiche - invitano queste 

persone una domenica al mese per “ Incontri mensili di preghiera 

ecumenica per richiedenti asilo” - alternativamente a Aulla, Chiesa 

del Groppino, a Massa, Santuario dei Quercioli – alle 15.30. Una 

meditazione biblica del pastore valdese di Carrara, del prete di Ter-

rarossa e del Padre della chiesa ortodossa in francese, italiano e 

inglese o romeno è seguita da preghiere spontanee da parte degli 

ospiti che sono molto più abituati di noi ad una partecipazione atti-

va a Messa o Culto. E poi intonano bellissimi canti e gospel in lin-

gue africane, a noi sconosciute ma travolgenti nel ritmo e nel fer-

vore! 

I giovani genitori portano spesso i bambini che movimentano natu-

ralmente tutto. Molti giovani sono anche soli e si lasciano coinvol-

gere volentieri nelle conversazioni dopo il servizio. I  volontari 

delle parrocchie e delle comunità preparano dei piccoli rinfreschi 

per tutti e l' atmosfera è sempre molto fraterna e cordiale. Le due 

chiese sono state scelte per la loro vicinanza alle stazioni di Massa 

e Carrara perché molti partecipanti vengono dalla Lunigiana dalla 

Toscana in treno. Partecipano naturalmente anche membri italiani. 

La bella iniziativa non è ancora molto nota e perciò la raccontiamo 

qui. Prossimo appuntamenti: 25 Febbraio ore 15:30 al Santuario 

dei Quercioli a Massa,il 18 Marzo ore 15:30 Chiesa del Groppino 

Aulla e il 15 Aprile ore 15:30 al Santuario dei Quercioli a Massa. 

Margarete Ziegler 

UN SERVIZIO ECUMENICO 

PER GLI STRANIERI TRA NOI. 

Un momento della preghiera nel Santuario dei Quercioli a Massa 
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ASSOCIAZIONE LIEVITO MADRE 

CONCLUSO IL 1° CORSO DI FOTOGRAFIA 

P oco prima di Natale si è 

concluso con successo il 1° 

corso base di fotografia tenuto 

da Irene Malfanti, fotografa 

professionista della Associazio-

ne Lievito Madre.  

Il corso si è tenuto nei locali 

dell’ex forno di Colombiera, 

sede dell’associazione ribattez-

zato “Il Forno delle idee”. 

Irene oltre alle lezioni tecniche 

è riuscita a coinvolgere e a en-

tusiasmare tutti gli allievi, spe-

cialmente nella lezione in plain 

air a Sarzana. 

 
A pagina 10 il programma delle inizia-

tive dell’associazione per il 2018. 
Festa di fine corso di fotografia a “Il Forno delle idee” do-

ve sono state esposte le opere degli allievi. 

1° CONCORSO 

“PRESEPI NEL BORGO” 

I l giorno dell’Epifania sono 

stati premiati i vincitori del 

1° Concorso “Presepi nel 

Borgo” indetto ed organizza-

to dalla Proloco di Castelnuo-

vo Magra. 

È stata una competizione tra 

gli abitanti del “borgo” che ha 

incuriosito molti visitatori. 

Erano una ventina i presepi 

allestiti negli androni, sui da-

vanzali, nelle cantine e nei 

sottoscala, compresi quelli 

della Proloco e della Chiesa 

di Santa Maria Maddalena, 

fuori concorso .  

Per la commissione giudica-

trice, composta dal presidente 

della Proloco Domenico Maz-

za, Il Sindaco Daniele Monte-

bello, il Parroco Don Ales-

sandro e da Graziella Giromi-

ni e Andrea Cavanna di qui 

Castelnuovo, è stato un com-

pito arduo sceglierne solo 

due. 

I premiati sono quello di Bau-

done Daniela per il Presepe 

più bello, un presepe in stile 

napoletano molto elaborato, e 

quello di Boniforti Bettina 

quale presepe più originale. 

Veramente originale il prese-

pe nei barattoli. 

Hanno preso parte alla com-

petizione: Baudone Daniela, 

Bed & Breakfast “il Peverel-

lo”, Bomboni Tiziana, Boni-

forti Bettina, Bontempo Fran-

cesco, Cozzani Elisabetta, 

Faraone Ornella, Guccinelli 

Giuliana, la Bottega Da Do-

nà, Landini Carla, Landini 

Giorgio, Macchioni Costanza, 

Manucci Michela, Mazza Da-

vide, Michela e Michela 

(catechiste), Mignani Marta, 

Paganini Piero, Passani Mari-

da 

Ponzanelli Donatella, Tara-

bella Nadia e Trezzani  Anna 

e Tommaso. 

“È stato un esperimento!”, ha 

detto il Presidente della Pro-

loco, “Ci auguriamo che si 

possa ripetere anche negli 

anni futuri.” Lo auguriamo 

anche noi del giornale. 

L’iniziativa è stata premiata  

anche con una targa 

dall’Ufficio Diocesano Arte 

Sacra che ha visitato i presepi 

con una attenta commissione. 

Durante la premiazione avve-

nuta nei locali di Teleliguria-

sud, sono stati rilasciati, a 

ciascun partecipante castelno-

vese un diploma ed una me-

daglia ricordo. 

A.C. 

Il Presepe più originale di 

Boniforti Bettina 

Il Presepe più bello di 

Baudone Daniela 

La targa dell’Ufficio Diocesano 

Arte Sacra 

INFRAZIONI 

CODICE 

STRADALE 

D al 1 Ottobre al 31 Di-

cembre 2017 sono stati 

316 i verbali per infrazioni al 

codice della strada sul terri-

torio castelnovese, in preva-

lenza infrazioni semaforiche 

rilevate nei due semafori di 

Ponte Bettigna e Palvotrisia. 

L’ammontare delle sanzioni 

e di circa 77.000 euro salvo 

ricorsi e contestazioni. 

INSEGNANTI 

PREOCCUPATI 

PER LE PROVE 

INVALSI 

A pprensione degli inse-

gnati delle scuole ele-

mentari e medie per le prove 

INVALSI (Istituto Nazionale 

per la Valutazione del Siste-

ma dell’Istruzione). La pre-

occupazione non è tanto per i 

test in se stessi ma per 

l’inadeguatezza delle con-

nessioni a internet dei due 

plessi. Lamentano la lentezza 

delle linee e temono che que-

sti rallentamenti possano va-

nificare  o pregiudicare la 

valutazione dei test perché 

misurano in quanto tempo  

gli studenti rispondono alle 

domande.  

I test telematici sono standar-

dizzati e atti a monitorare lo 

stato di salute dell’istruzione 

e la formazione dei nostri 

giovani studenti.  

L’EREDE DI BERTOLDO 

R icordate Bertoldo? Non il personaggio immortalato in 

tre splendide novelle real umoristiche da Giulio Cesare 

Croce nel 1670, ma quello più modestamente casereccio che 

scriveva sul periodico Castelnuovo Oggi che ha dato seguito 

alla pubblicazione di qui Castelnuovo. 

Un cittadino castelnovese che sotto quello pseudonimo, se-

greto di Pulcinella di cui tutti conoscevano la vera identità, 

scriveva di presunte conversazioni di donne e uomini anziani 

su ciò, che secondo loro, non funzionava nel nostro paese. 

Erano considerazioni spiritose e semplici sui disagi reali ma 

fatte con buon senso che divertivano molti e qualche volta 

facevano infuriare gli amministratori dell’epoca. Ma come 

dice Bertoldo, quello vero, “i “re” non riescono a distinguere 

la critica positiva dall’adulazione ruffiana e interessata.” 

Nel frattempo Bertoldo e la Marcolfa che avevano generato 

Bertoldino sono invecchiati e rincitrulliti. Bertoldino, un e-

semplare perfetto della scioccagine umana è riuscito a trovar 

moglie e, ancora cosa più paradossale, a riprodursi. Il frutto 

della coppia Cacasenno, cresciuto fin troppo è diventato un 

giovanottone alto, grosso con tanta voce e poco cervello che 

pur non avendo ereditato l’arguzia del nonno è sempre pronto 

a metter lingua su tutto, sapendo molto poco, con la presun-

zione dei saccenti.   

Qualche tempo fa un Cacasenno castelnovese ha chiesto al 

nostro giornale di poter pubblicare le sue osservazioni su ciò 

che succede nel nostro comune e le sue “brillanti” idee per 

risolvere i problemi che opprimono i concittadini. 

La nostra redazione ha preso atto della richiesta. Qui Castel-

nuovo è un periodico aperto a tutti e disponibile a pubblicare 

tutto ciò che, nel rispetto delle leggi sull’editoria, può essere 

utile e interessante da far conoscere alla nostra comunità, per-

ciò la redazione di volta in volta valuterà se gli scritti del gio-

vin virgulto bertoldiano potranno essere d’interesse comune o 

meno.  
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N el gennaio 1961, dopo aver 

giurato fedeltà alla Repub-

blica nelle mani del Colonnello 

comandante del 33° Reggimento 

d’Artiglieria della Divisione Fol-

gore, fui mandato come giovane 

ufficiale addetto alle trasmissio-

ne a Gradisca d’Isonzo. 

Fino a quel momento non cono-

scevo l’esistenza di questa citta-

dina sulle rive del fiume Isonzo, 

alle pendici dell’altopiano carsi-

co. 

Arrivai alla caserma, 

un possente edificio 

appartenuto prima 

della guerra mondiale 

all’impero austro-

ungarico, sul mezzo-

giorno. Fui accolto 

alla mensa dai colle-

ghi anziani con un 

”Benvenuto “pivello” 

al glorioso 33°”  

Imparai in pochi gior-

ni tutto quello che 

c’era da imparare sul-

lo storico reggimento 

d’artiglieria compreso 

da cosa derivava il suo moto 

“Alto l’onor tenemmo”. A Cefa-

lonia fu uno dei pochi contingen-

ti militare a opporsi, dopo l’8 

settembre 1943, alle truppe tede-

sche pagandone un alto prezzo in 

vite umane. 

Il primo febbraio, fui mandato 

insieme al collega, ufficiale topo-

grafo, a studiare le postazioni per 

i collegamenti radiotelefonici e la 

dislocazione dei pezzi di artiglie-

ria per una esercitazione “in 

bianco” vicino a San Michele del 

Carso in prossimità della Trincea 

delle Frasche.  

Una area fortificata, disseminata 

di camminamenti, ridotti e galle-

rie costruita in parte dalle truppe 

austro-ungariche e completata 

dai soldati italiani durante la pri-

ma guerra mondiale. La trincea 

fu teatro di diverse battaglie 

sull’Isonzo ma in particolare, nel 

novembre del 1915, della sangui-

nosa quarta battaglia con mi-

gliaia di morti per parte.  

Secondo l’andamento della guer-

ra la linea fortificata veniva oc-

cupata alternativamente dalle 

truppe austriache o da quelle 

italiane. Incuriosito da questa 

monumentale costruzione bellica 

e finito il nostro lavoro con il 

collega ci avventurammo in una 

minuziosa esplorazione della 

trincea, degli anfratti, dei passag-

gi, dei corridoi, dei locali scavati 

nella roccia adibiti a dormitori e 

alloggi per la truppa, a riserve 

per viveri e per munizioni. Un 

vero e proprio labirinto idoneo 

più al ricovero di animali che di 

essere umani. Qui tra una miria-

de di vecchi residuati bellici, in 

disuso e abbandonati alla deva-

stazione del tempo, notai un ga-

vettino bianco smaltato, sporco 

di terra e in qualche punto attac-

cato dalla ruggine. 

Chiesi al collega più anziano se 

potevo prendere quel recipiente 

come ricordo. Lui, da scafato 

militare di carriera, in abruzzese 

mi rispose:”Prendilo, intanto il 

proprietario non te lo verrà a cer-

care.” 

Tornato in caserma ripulii con 

cura il gavettino, notai che era di 

ferro smaltato di bianco con 

striature verdi, sulla parte esterna 

del fondo riportava la dicitura 

Austria 1916 Werke, il marchio 

del produttore, e su un lato un 

numero stampigliato che proba-

bilmente si riferiva alla matricola 

del militare a cui era appartenuto. 

Con qualche ulteriore ricerca 

scoprii che quel tipo di bicchiere 

metallico era in dotazione agli 

ufficiale dell’esercito austriaco 

ed era stato dimenticato o abban-

donato lì durante un’azione di 

guerra. 

Ho conservato 

quel recipiente per 

molto tempo, ma 

con una certa an-

goscia perché sup-

ponevo che il suo 

proprietario, indi-

p e n d e n t e me n t e 

dalla divisa che 

indossava, avrebbe 

potuto avere la mia 

stessa età di allora, 

20 anni, ed essere 

stato una delle 

tante vittime sacri-

ficali di quella 

guerra. 

Non so che fine abbia fatto il 

gavettino, perché, nei vari spo-

stamenti, anch’io l’ho lasciato o 

dimenticato in qualche posto; 

non certo in una trincea, perché 

ho avuto la fortuna di sopravvi-

vere alla seconda guerra mondia-

le e di vivere e godere un lungo 

periodo di Pace. 

P.M. 
P.S. Questa mia modesta espe-

rienza anticipa di qualche mese 
la ricorrenza dei cento anni dal-

la fine della Prima guerra mon-

diale con la vittoria dell’Intesa e 
alleati sugli Imperi centrali; una 

occasione per rimarcare la mia 
profonda convinzione che le 

guerre, vinte o perse, producono 

solo sangue, distruzione e vittime 
innocenti. 

PIETRO GALASSI 
Vent’anni di carriera 

P ietro Galassi ha festeg-

giato i suo vent’anni di 

carriera il 16 dicembre scor-

so al Teatro Tenda con uno 

dei suoi attesissimi spettaco-

li. 

Ospiti d’onore il Gruppo Al-

pini di Castelnuovo Magra a 

cui Pietro ha regalato le ma-

gliette dell’ANA. 

Gli alpini per riconoscenza 

hanno donato una targa ri-

cordo con questa frase: 

Finché il sole sorgerà, 

I fiumi scorreranno, e l’erba 

crescerà, ed  esisteranno 

persone come te, ci sarà la 

speranza di un mondo mi-

gliore 

Il gavettino austriaco 

Una veduta della trincea delle Frasche 

dell’Isonzo. 

Dal 18 luglio al 4 agosto viene 

combattuta la seconda battaglia 

dell’Isonzo. 

Dal 18 ottobre al 4 novembre si 

combatte la terza delle battaglie 

sull’Isonzo, seguita dalla quarta 

battaglia che si combatte dal 19 

novembre al 2 dicembre. 

Poi sul fronte italiano si ebbe un 

periodo di relativa tregua fino al 

marzo del 1916…. 

Ingente è il contingente dei castel-

novesi partiti per la Grande Guer-

ra. Di seguito elenchiamo una pri-

ma parte dei castelnovesi morti 

nella Prima Guerra Mondiale; 

l’elenco è quello ufficiale fornito 

dal Ministero della Difesa 

(OnorcadutI) e comprende 89 ca-

duti. 

In questa prima lista c’è un 

“veterano” di 47 anni, Ambrosini 

Michele, nato nel 1868, prima che 

l’Italia fosse completamente unifi-

cata. Probabilmente è stato uno tra 

i richiamati più anziani di Castel-

nuovo.  

Ambrosini Michele di Adamo nato 

a Castelnuovo Magra in provincia 

di Genova*il 29 novembre del 

1868 distretto di Sarzana operaio 

del genio militare 3° Armata, mor-

to il 12 giugno 1916 nell’Ospedale 

Militare di Padova per malattia 

Ma ci sono anche due “ragazzi del 

’99”, Ambrosini Aurelio Enrico e 

Bianchini Michele. 

Ambrosini Aurelio Enrico di Do-

menico nato a Castelnuovo Magra 

in provincia di Genova*, il 20 

luglio1899 facente parte del di-

stretto militare di Sarzana soldato 

del 74° Reggimento di fanteria 

morto il 20 giugno 1918 sul Mon-

tello per ferite riportate in combat-

timento. Luogo di sepoltura n.d. 

Bianchini Michele di Natale nato a 

Castelnuovo Magra  provincia di 

Genova* il 3 gennaio 1899 facente 

parte del distretto militare di Sar-

zana bersagliere ciclista del 2° 

Reggimento bersaglieri morto il 17 

giugno 1918 sul Piave per ferite 

riportate in combattimento. Luogo 

di sepoltura Italia n.d. 

Sono queste le sintetiche notizie 

riportate nei fogli 7 e 48 dell’Albo 

d’Oro di Onorcaduti dei militari 

caduti nella guerra 1915-1918  

provenienti dalle province liguri.  

Di fatto tra il 15 e il 23 giugno 

1918 lungo la linea difensiva del 

Piave fu combattuta una tra le più 

cruente e sanguinose battaglie di 

tutta la guerra; quella denominata 

Battaglia del Solstizio. Con un 

attacco, su varie direttrici, le trup-

pe austro-ungariche sfondarono in 

più punti la prima linea  italiana. 

L’azione che, in un primo tempo 

portò le truppe attaccanti a supera-

re il fiume e a conquistare piccole 

aree territoriali, fu neutralizzata, 

dopo una strenua resistenza, dai 

soldati italiani che riuscirono a 

respingere le truppe avversarie al 

di là della linea del fronte.  

In otto giorni di scontri armati 

nella battaglia morirono, oltre ai 

nostri giovani concittadini, 8394 

tra italiani e alleati, 30603 furono i 

feriti e 48182 i prigionieri. Tra le 

truppe tedesche e austro ungariche 

i morti furono11643, 80852 i feriti 

e 25547 i prigionieri.  

(Continua nel prossimo numero). 

 

*La provincia della Spezia viene 

costituita nel 1923. 

 

Pino Marchini 
 
P.S. Chi avesse notizie o documen-
ti relativi a qualche parente morto 
nella guerra 1915-1918 è pregato 
di contattare qui Castelnuovo 
(redazione@quicastelnuovo.it) e/o 
Pino Marchini  

(marchini.giuseppe@gmail.com) 

(Continua da pagina 1) 

GRANDE GUERRA 1915-1918 

Ambrosini Aurelio Enrico di Domenico        20/07/1899  

Ambrosini Michele di Adamo          29/11/1868 

Ambrosini Quinto di Andrea         21/05/1897  

Andreani Eugenio di Domenico         22/10/1888 

Andreani Eugenio di Giuseppe         10/03/1887  

Andreani Pietro Romano di Corrado        29/06/1896  

Arpaduli Eugenio di Michele            9/03/1896  

Bacigalupi Angelo di Luigi           18/06/1893  

Bacigalupi Luigi di Giovanni         11/01/1890  

Bandacci Michele di Domenico         21/09/1893  

Bandoni Andrea di Giacinto          15/03/1892  

Bernardini Mario di Giuseppe           6/05/1897  

Bernardini Vittorio di Ferdinando         20/12/1894 

Bianchi Amedeo di Carlo          22/08/1897   

Bianchi Oreste di Carlo          10/03/1895   

Bianchi Pietro di Carlo          22/08/1897   

Bianchi Rinaldo di Carlo          12/06/1890   

Bianchini Michele di Natale               3/01/1899  

Boni Paris di Enrico Zelindo             2/06/1893  

Bugliani Pietro di Giovanni          17/04/1884  

Cecchinelli Davide di Cesare         26/09/1893 
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C hi é cliente della farma-

cia Montecalcoli, oppu-

re un semplice viandante, 

avrà notato che sulla piazzet-

ta antistante l’entrata c’è un 

blocco di marmo a forma di 

piramide. Quanti si sono sof-

fermati a guardarlo attenta-

mente? In quella stele sono 

rappresentati tutti i personag-

gi e i luoghi  delle cave di 

Carrara. 

A girarci intorno e guardando 

dal basso scopriamo che non 

è stato trascurato nulla della 

vita dura delle cave: il per-

corso della marmifera che si 

snoda in salita e nelle gallerie 

e che passa sui Ponti di Vara. 

Ci sono figure di cavatori e di 

attività lavorative: il tec-

chiaiolo, il buscaiol, la lizza-

tura, il trasporto con i buoi, 

le colombe come auspicio di 

pace e una luna come simbo-

lo di Luni. In uno spigolo c’è 

la sagoma del paese di Tora-

no, il paese simbolo dei cava-

tori. Sul lato esposto a sud 

c’è una splendida riproduzio-

ne del nostro paese; Castel-

nuovo con i sui monumenti 

che si riconoscono anche da 

lontano: La Torre Magna, la 

Chiesa di Santa Maria Mad-

dalena e Palazzo Cornelio. 

C’è anche una Madonna e 

sotto una poesia a ricordo 

della moglie di Augusto 

Gianfranchi. 

Qualcuno si chiederà: perché 

questa stele? È presto detto. 

La stele è stata voluta da Au-

gusto Gianfranchi e deposta 

in quel luogo a simboleggiare 

una pietra miliare  della sua 

vita: lo spostamento della 

farmacia dalla vecchia sede 

di Molino del Piano, ma so-

prattutto il passaggio 

dell’attività a suo figlio An-

drea. Ai piedi del monumento 

c’è una piccola casetta in pie-

tra che riproduce il fabbricato 

dell’attuale farmacia con di 

fronte anche la miniatura del-

la stele. 

L’opera è stata ideata a Car-

rara nel laboratorio dallo 

scultore ortonovese Dino 

Gualtieri e poi completata in 

loco da altri artisti. Il 

”monumento” alla tradizione 

locale della lavorazione del 

marmo è stata omaggiata dal-

la “Lega dei Cavatori” che 

hanno lasciato una sciarpa 

con i simboli della lega a ri-

cordo della loro visita. 

Il quel luogo c’è anche 

un’altra curiosità: c’è una 

vecchia targa segnaletica che 

indicava la direzione per la 

via Aurelia. La freccia venne 

inchiodata sul platano che 

con il tempo si è vendicato 

inglobandola nel suo tronco 

come a volerla mangiare. 

Andrea Cavanna 

RICORDI E MEMORIE 

TORANO LEGA DEI CAVATORI CASTELNUOVO MAGRA 

LA STELE DELLA FARMACIA MONTECALCOLI 

BEN TORNATI “PEFAN” 

S iamo contenti perché anche 

quest’anno la banda dei Pèfan non 

si è fatta aspettare. I nostri amici e 

le nostre amiche erano proprio 

tanti e molto ben attrezzati. Davan-

ti a tutti, per la gioia dei bambini, 

trotterellava felice l’asinello più 

bello della vallata del Magra, 

mister “Tulipano”: tutto pulito,  

pettinato, ben agghindato, con le 

gerle colorate dai nastrini, colme 

di dolciumi per tutti. Il suo padro-

ne Enzo, con poncio e cappello di 

panno, lo guidava per le briglie, 

avvicinandolo ai suoi piccoli fans. 

Anche le befane (che erano tante) 

grasse, magre, piccole, alte; vesti-

vano tutte in maniera elegante e 

sfoggiavano begli abiti e cappelli a 

punta che le facevano sembrare 

quasi delle streghe. 

Poi c’erano  le bimbe “folletto”, 

che avevano i bastoni da viaggio 

con le luci delle lucciole per cam-

minare di notte e vi erano tante 

campanelle e tamburelli per avvi-

sare tutti che i Befan stavano arri-

vando. Quest’anno alla bella com-

pagnia si è aggiunto il suonatore di 

zampogna messer Giacomo. Con 

questo asso nella manica l’allegra 

brigata ha avuto molto successo. 

Tante le porte che si sono aperte 

con garbo e simpatia; i bambini  

erano estasiati come  pure gli adul-

ti, i quali (come sempre in questa 

occasione nonostante il periodo 

critico) si sono dimostrati molto 

generosi. Ad aiutare la colonna di 

gente a non  intralciare il traffico  

vi erano due volontari della Prote-

zione Civile. Come ogni volta alla 

fine dell’ultima sera, il gruppo dei 

Befan viene invitato a cena 

dall’oste per eccellenza: il grande 

Ilario. Egli assieme alla moglie 

“befana” ha allestito, nella sua 

locanda, una bella tavola con una 

cena ricca e sostanziosa che ha 

fatto dimenticare subito a tutta la 

masnada stanchezza e mal di piedi. 

Abbiamo un po’ scherzato come è 

giusto fare in queste occasioni. 

Pertanto gli organizzatori dei co-

mitati di Frazione di Molicciara 

(Elisa Massa) e di Palvotrisia 

(Paolo Bardi)  che come sempre si 

sono prodigati per la riuscita della 

bella festa, ringraziano i parteci-

panti sempre più numerosi ed entu-

siasti. E  soprattutto ringraziano i 

cittadini, che come già detto sono 

stati molto prodighi. Il ricavato 

della raccolta dei Pèfan è stato 

cosi diviso: una parte a “Insieme 

per i Diritti dei Nostri Figli” che è 

un’ organizzazione che si occupa 

di ragazzi, mentre tutto il resto è 

stato consegnato al Parroco di Mo-

licciara  Don Andrea sotto forma 

di buoni pasto per chi ne ha biso-

gno. 

Ancora grazie e ... al prossimo 

anno! 

G.G. 
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Anno nuovo, vecchie abitudini 

È 
 famosa la frase che Mas-

simo d’Azeglio pronun-

ciò dopo l’unificazione dei 

vari stati e staterelli italiani 

in una unica nazione: 

“Abbiamo fatto l’Italia, ora 

dobbiamo fare gli italiani”. 

Ma dopo oltre 150 anni dalla 

nascita dello stato il civis 

italicus esiste o ancora di là 

da venire? 

Questo breve pistolotto per 

segnalare un’abitudine dura 

da morire e che denota una 

consolidata mancanza di sen-

so civico e rispetto del bene 

comune, ma che è presente 

ancora in alcuni abitanti del 

nostro comune. 

Castelnuovo Magra si è gua-

dagnato, qualche anno fa, la 

bandiera arancione: un rico-

noscimento istituito dal TCI 

per i piccoli comuni 

dell’entroterra italiano che 

per bellezza naturale e per 

qualità turistico-ambientale  

si distinguono per un'offerta 

di eccellenza e un'accoglien-

za di qualità. Per conservare 

tale prerogativa è essenziale 

che l’ambiente sia e resti ac-

cogliente e pulito. 

Da un paio d’anni, l’attuale 

amministrazione ha attuato 

in modo puntuale e rigoroso 

la raccolta differenziata, por-

ta a porta, dei rifiuti solidi 

urbani; in diversi incontri 

pubblici gli amministratori 

con i gestori del servizio si 

sono impegnati a sensibiliz-

zare la cittadinanza a questa 

civilissima abitudine.  

Dopo l’entrata in funzione 

del servizio sono state cor-

rette inefficienze, disfunzioni 

e perfezionata la raccolta di 

tutti i rifiuti della casa (vetro 

compreso). 

Nonostante ciò, qualcuno 

residente o meno nel nostro 

comune, continua a compor-

tarsi con incivile maleduca-

zione. Girando per le strade 

chiunque può notare, cartac-

ce, bottiglie di plastica, di 

vetro, sacchetti pieni di sa 

che cosa ed escrementi di 

animali domestici. Ma per 

tutti questi rifiuti, ad esclu-

sione dei rifiuti fecali dei 

cani, ogni famiglia castelno-

vese ha il proprio sacchetto o 

recipiente contenitore che 

sistematicamente viene riti-

rato e svuotato. 

Ci sono poi dei punti di sca-

rico arbitrari, più o meno 

nascosti, dove alcuni si sen-

tono in dovere di cacciare i 

loro personali rifiuti o vuoti 

a perdere. Uno, che immagi-

no molti hanno visto, ma 

nessuno, credo, si è mai pre-

occupato di evidenziare o 

pulire è l’area dell’impianto 

fotovoltaico adibito a par-

cheggio situato sul retro del 

supermercato Conad della 

Miniera.  

Ad agosto 2017 ho scattato 

alcune foto per evidenziare, 

su questo periodico, la situa-

zione che nel frattempo è 

peggiorata. Non so chi dovrà 

ripulire l’area dalle bottiglie 

di vetro e plastica inserite tra 

le travature di sostegno delle 

coperture fotovoltaiche, ma 

chi le ha messe lì dimostra 

sicuramente scarsa educazio-

ne e mancanza di rispetto per 

le regole di civile conviven-

za.  

Credo, di contro, che mettere 

qualche ulteriore cestino per 

i rifiuti, collocato nelle zone 

più frequentate potrebbe, se 

non eliminare, aiutare a limi-

tare queste cattive abitudini. 

 

Pino Marchini 

Sacchetto  di bottiglie lasciato in 

via Case Rosse nonostante 

abbiano rimosso la campana 

per il vetro. 

CAMPIONARIO DI MALEDUCAZIONE 

S ono vani gli sforzi della 

Amministrazione Comuna-

le per tenere pulito il paese se i 

cittadini incivili depositano la 

spazzatura ovunque. 

Eccone un campionario. 

Sul sentiero dell’Armonia tra 

Castelnuovo e Caprignano: 

sacchetti di immondizia gettata 

nel bosco e lastre di amianto ab-

bandonate la cui rimozione ha 

comportato una spesa di  €1.800 

Ancora una volta l’area di par-

cheggio dell’area Filippi è diven-

tata una discarica a cielo aperto. 

Poco tempo fa era stata pulita. 

Bottiglie di birra vuote abbandonate nel parcheggio dietro il CONAD 

Avevano rimosso anche le 

carcasse delle auto. 

IL COGNOME FORESTIERO 

Q ualche anno fa leggendo 

una locandina funeraria, fui 

colpita da un cognome forestie-

ro che mi risultava, tuttavia, in 

qualche modo “familiare”: For-

gione. Ad un tratto capii che 

quello era il cognome di Padre 

Pio: possibile che nel nostro 

paese risiedesse un suo paren-

te? Passò il tempo e mi dimen-

ticai del fatto, successivamente 

caso volle farmi incontrare En-

zo Grassi (che fa coppia fissa 

con Robertino Zambelli), di-

pendente del comune di Castel-

nuovo e parlando con lui del 

più e del meno, mi confida  che 

doveva fare un viaggio a Pie-

tralcina, paese natio della mo-

glie, perché invitati ad una co-

munione. Apprendo così che la 

Signora Grassi si chiama in 

realtà Anna Forgione e che è in 

effetti pronipote  di Padre Pio.  

Finalmente svelato l’arcano! 

Non mi par vero, come devota 

del Santo, chiedere sue notizie 

alla  parente e come mai parte 

della sua famiglia si trovi nel 

nostro comune. Il padre di An-

na, Cosimo Forgione e la zia 

Filomena, emigrando dalla 

Campania  si stabiliscono a Ca-

stelnuovo dove trovano lavoro 

e anche l’amore. Così Filomena 

sposa Sergio Venturini e Cosi-

mo sposa Giulia Lorenzetti, 

parente dei Pucci di Castelnuo-

vo.  Ho conosciuto in questo 

modo la bella famiglia di Anna 

e di sua cugina Roberta (figlia 

di Filomena) , sposata con Mas-

similiano.  

Tutti orgogliosi e felici di rac-

contare stralci di vita dei loro 

avi ma soprattutto di San Pio. 

Molti gli aneddoti su di lui: 

come quello del nonno di Anna 

che da piccolo andava male a 

scuola e Pio, lo zio frate, quan-

do ritornava al paese lo sgrida-

va e togliendosi la corda del 

saio bonariamente gliela dava 

sulle spalle per spronarlo nello 

studio. Oppure quella volta che 

un parente lo andò a trovare nel 

convento e volendosi confessa-

re vide molta gente che faceva 

la coda prima di lui, allora ri-

tornò da S.Pio che era ancora in 

canonica e gli disse che sarebbe 

ritornato un’altra volta  perché 

aveva fretta di tornare a casa. Il 

frate non si scompose e con 

fare autoritario gli rispose di 

aspettarlo subito  al confessio-

nale  dove stupefatto non trovò 

più nessuno. E  quell’altra  vol-

ta che ritornando a Pietralcina 

nel ricevere un gruppo di fedeli, 

ve ne era uno che si lamentava 

molto perché aveva la gobba e 

padre Pio, che si dice avesse un 

carattere un po’ “fumino” e 

poca pazienza, senza parlare gli 

diede una forte “pacca” sulla 

schiena facendogli di fatto spa-

rire la gobba . Anche  nella vita 

dei Santi ci sono cose che fanno 

sorridere, ma nulla è tolto alla 

loro devozione. Sono contenta 

della presenza dei Forgione a 

Castelnuovo  perché so che  

Padre  Pio quando si volgerà 

verso i suoi cari avrà 

un’occhiata benevola anche per 

noi paesani. 

Graziella Giromini 

CONTRIBUTI COMUNALI 

C ome di consueto alla fine dell’anno l’Amministrazione 

Pubblica elargisce dei contributi alle varie associazioni 

castelnovesi. Quest’anno ne hanno beneficiate a vario titolo: 

Circolo Arci Colombiera di Castelnuovo Magra €500, A.S.D. 

U.S. Casano di Ortonovo (Luni) €. 4.300,00 e con €  500 

l’associazione Indiosca. Peccato che altre associazioni di vo-

lontariato siano state dimenticate. 
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Domenica 18 Febbraio si è te-

nuta la consueta Assemblea 

Annuale dell’AVIS Castelnove-

se. Il presidente Alessio Barbie-

ri è soddisfatto dei risultati rag-

giunti sia in termini di donazio-

ni che di bilancio sociale. “Le 

donazioni sono state 18 in più 

del 2016 anche grazie a un im-

provviso aumento delle dona-

zioni di plasma, ben 31 in più 

dell’anno precedente. Un risul-

tato che ci riempie di orgoglio 

dato che siamo l’Avis comunale 

della provincia con il rapporto 

più alto donazioni/donatori. 

L’associazione è sana e traspa-

rente e il bilancio lo dimostra.” 

Elenco dei donatori premiati: 

Benemerenze in rame: 

Atzori Laura 

Carbajal Palacios Maria Gra-

ciela 

De Marco Katia 

Ferrari Carlo 

Ferrarini Daniele 

Giannini Margherita 

Ianniello Davide 

Inferrera Andrea 

Marinaci Andrea 

Masetti Simone 

Quadrella Sofia 

Morra Rosaria 

Benemerenze Argento: 

Boncompagni Alessandro 

Camelia Monica 

Cappelli Nicola 

Cesarini Mariangela 

Fregosi Fabio 

Lo Cicero Grazia 

Masetti Simonetta 

Montali Nicola 

Morachioli Annagiulia 

Perazzo Micaela 

Pisani Guido 

Santoro Melissa 

Santoro Tania 

Benemerenze Argento Dorato: 

Amodio Chiara 

Barbieri Letizia 

Del Oso Damian 

Fusani Simonetta 

Giacomelli Elisa 

Landucci Gianni 

Marchini Florindo 

Peters Carmen 

Provenzano Nicola 

Rotolo Giacomo 

Sanges Michele 

Sergiampietri Andrea 

Benemerenze in Oro: 

Antola Marco 

Giacomelli Guido Daniele 

Luciani Fausto 

Morachioli Roberto 

Pinello Marco 

Tavarini Brunella 

P er il Colli Ortonovo la svolta è 

arrivata ad un passo dal bara-

tro: dopo la sconfitta casalinga con 

il Real Fiumaretta la squadra era 

precipitata in zona play-out, la 

stagione sembrava compromessa e 

mister Rolla era vicinissimo 

all’esonero. Nel momento più buio 

la formazione arancione ha trovato 

la compattezza e la continuità che 

in precedenza erano sempre man-

cate e ha iniziato la risalita della 

classifica (oggi è la prima delle 

spezzine), infilando una serie di 

otto risultati utili consecutivi 

(cinque vittorie e tre pareggi) tra 

cui la vittoria sulla capolista Athle-

tic Liberi (1-0) e quella nel derby 

con il Magra Azzuri (2-1). 

In due mesi la prospettiva è com-

pletamente cambiata e i play-off 

non sono più un miraggio: non 

solo perché il quinto posto dista 

solo due lunghezze, ma soprattutto 

per quello che il Colli Ortonovo 

sta esprimendo sul campo. Nelle 

ultime otto giornate gli arancioni 

hanno conquistato 18 punti (con 

una media di oltre due punti a par-

tita), raddoppiando il rendimento 

di inizio stagione (14 punti in 13 

partite, poco più di 1 punto a parti-

ta): in questo periodo ha saputo 

fare meglio soltanto il Golfo Pro-

reccoCamogliAvegno che ha con-

quistato 20 punti. Nelle prossime 

due partite casalinghe la formazio-

ne di mister Rolla affronterà pro-

prio il Golfo ProreccoCamogliA-

vegno e l’Angelo Baiardo, rispetti-

vamente seconda e terza forza del 

campionato: sarà un banco di pro-

va importante per misurare le reali 

ambizioni della squadra e una 

grande occasione per accorciare il 

distacco dal secondo posto che 

potrebbe rivelarsi determinante in 

prospettiva play-off. 

L’arma in più del Colli Ortonovo 

rispetto alle avversarie è Mario 

Verona, capocannoniere del cam-

pionato con 16 reti segnate, ma 

soprattutto l’uomo capace di fare 

la differenza in ogni partita; non è 

solo un finalizzatore, ma un cen-

travanti completo, fondamentale 

per lo sviluppo della fase offensiva 

della squadra di Rolla. Probabil-

mente il migliore del campionato 

nel suo ruolo. 

Nella parte alta della classifica è 

cambiato poco: le prime quattro 

sono racchiuse in tre punti e stanno 

viaggiando a ritmo promozione; il 

vantaggio della capolista Athletic 

Liberi sulle inseguitrici è minimo, 

ma alla squadra di Albaro resta da 

giocare solo uno scontro diretto, 

peraltro con un Rivasamba che 

non è più la formidabile squadra di 

inizio stagione. In ogni caso, visto 

il grande equilibrio, la corsa per la 

vittoria finale è apertissima a tutte 

e quattro. 

Nella zona calda pare già segnato 

il destino del fanalino Ronchese 

(alla nona sconfitta consecutiva), 

mentre il Don Bosco lotta con altre 

tre formazioni genovesi per arriva-

re al miglior piazzamento possibile 

nella griglia play-out. 

Il campionato di Seconda Catego-

ria è dominato da un quartetto di 

squadre (Sarzana – Antica Luni – 

Arcola Garibaldina – Vezzano) 

racchiuse in due punti: una situa-

zione di sostanziale equilibrio dal-

la quale potrebbe uscirne vincitore 

il Sarzana 1906 che sembra avere 

qualcosa in più rispetto alle altre 

(oltre ad aver già osservato il turno 

di riposo). La formazione rossone-

ra è imbattuta da dodici partite e 

due settimane fa è riuscita anche a 

vendicare l’unica sconfitta subita 

in campionato andando a vincere 

proprio in casa dell’Antica Luni (1

-0), la sua bestia nera.  

Alla fine saranno decisivi gli scon-

tri diretti che il calendario ha con-

centrato soprattutto a fine stagione 

e in quest’ottica il Vezzano (che 

vanta il miglior attacco del cam-

pionato con 35 reti) avrebbe il 

vantaggio di ospitare il Sarzana 

proprio alla penultima giornata. In 

teoria anche il Luni, oggi staccato 

di cinque lunghezze dalla vetta, 

potrebbe rientrare in corsa sfrut-

tando proprio il fatto di dover gio-

care ancora contro quelle che lo 

precedono, ma, onestamente, sem-

bra più una possibilità sulla carta 

che sul campo. 

Nella parte destra della classifica 

la Castelnovese si è tirata fuori 

dalla zona play-out grazie ad un 

filotto di cinque risultati utili con-

secutivi (quattro vittorie ed il pa-

reggio casalingo con il Sarzana) 

che sembravano aver rilanciato la 

squadra verso una seconda parte di 

stagione da protagonista, ma nel 

momento migliore la formazione 

del presidente Ambrosini ha subito 

due dolorose battute d’arresto. La 

prima nello scontro diretto sul 

campo della Bolanese e la seconda 

nella partita casalinga contro la 

formazione B del Don Bosco. Ed è 

proprio questa sconfitta quella che 

lascia maggiori rimpianti visto che 

è legata ad un parapiglia che ha 

coinvolto più o meno tutti i presen-

ti sul rettangolo di gioco, costrin-

gendo l’arbitro a sospendere la 

partita al 42’ del secondo tempo 

sul punteggio di 1-1: inevitabile la 

decisione del giudice sportivo che 

ha punito entrambe le squadre con 

un 3-0 a tavolino.  

Se da una parte il direttore di gara 

non è stato capace di tenere sotto 

controllo una partita che, con il 

passare dei minuti, si stava inner-

vosendo, dall’altra la Castelnovese 

si è lasciata colpevolmente trasci-

nare in questa rissa da bar pagando 

un conto salatissimo. Alla fine, 

oltre alla sconfitta contro un avver-

sario sulla carta abbordabile, la 

squadra di Tenerani ha rimediato 

sei espulsioni e le conseguenti 

giornate di squalifica hanno condi-

zionato e condizioneranno pesan-

temente l’undici titolare per le 

partite successive. 

Ora i gialloneri hanno due punti di 

vantaggio sulla Bolanese che occu-

pa la quintultima posizione: un 

vantaggio certamente esiguo, ma, 

per quanto visto sin qui, la salvez-

za diretta è ampiamente alla porta-

ta. 

Da segnalare, nel frattempo, il 

positivo esordio in campionato del 

ventenne Ngone Sow, uno dei mi-

granti ospiti nel centro di acco-

glienza di Canale, schierato da 

Tenerani nel ruolo di terzino de-

stro. 

Riccardo Natale 

I l giorno 21 Gennaio 2018,  presso il Palazzetto dello sport di Sesto 

Fiorentino si sono svolti i Campionati FESIK Toscana di Karate, gli 

allievi del CSKS di Castelnuovo Magra diretti dal Maestro AMICO Calo-

gero CN 6° DAN e dall' Istruttore ARMERI Enrico CN 4° DAN, si sono 

distinti sia nella prova di Kata (forma), che nel Kumite  (combattimento). 

Grande soddisfazione per gli atleti che hanno ottenuto tre medaglie nel 

kata con Michele Costa 1° classificato, Martina Murino, Alessandro Mu-

rino e Rebecca Bonvini 2° classificati, Vuk Kozomara e Loretta Lovin 3° 

classificati. Loretta Lovin si è distinta anche nel Kumite dove ha ottenuto 

un grande 2° posto. 

A tutti i ragazzi un grazie e congratulazioni da parte dei loro Maestri. 

MEDAGLIE per la scuola di Karate 

CSKS di Castelnuovo Magra 
Riscossa Colli: prospettiva play-off 

CLASSIFICA 

Promozione - Girone B 

(dopo 21 giornate): A-

thletic Club Liberi 43; 

Golfo ProreccoCamogliA-

vegno, Angelo Baiardo 42; 

Rivasamba 40; Real Fie-

schi 34; Little Club, Colli 

Ortonovo 32; Magra Az-

zurri 30; Forza e Coraggio, 

Cadimare 29; Real Fiuma-

retta 27; San Cipriano 20; 

Goliardicapolis, Don Bo-

sco 19; Casarza Ligure 18; 

Ronchese 6. 

 

CLASSIFICA 

Seconda Categoria - Gi-

rone F (dopo 17 giorna-

te): Sarzana 1906 32; An-

tica Luni, Arcola Garibal-

dina, Vezzano 30; Luni 

27; Beverino 23; Castel-

novese 19; Bolanese 17; 

Santerenzina, Romito 14; 

Olimpia P.B 12; Madon-

netta 9; Don Bosco B** 

16. 

**fuori classifica 

Notizie dell’ultima ora 

ASSEMBLEA AVIS 
CASTELNOVESE 
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I l Corso di Fotografia Avan-

zato è rivolto a chi è in pos-

sesso di una conoscenza base di 

tecnica fotografica. Durante il 

Corso avanzato approfondire-

mo i segreti della composizione 

artistica e le tecniche avanzate 

di fotografia digitale e analiz-

zeremo le caratteristiche e le 

tecniche dei diversi generi foto-

grafici. 

Lo scopo del corso è scoprire il 

proprio metodo e linguaggio 

fotografico.  

Il laboratorio sarà la creazione 

di un proprio Portfolio fotogra-

fico. Le lezioni prevedono ses-

sioni teoriche e pratiche 

Il corso è modulato in 8 incon-

tri con cadenza settimanale: il 

giovedì dalle 18 alle 20 presso 

la sede di Lievito Madre A.p.s. 

in via Borghetto, 1 Castelnuovo 

Magra. 

PROGRAMMA: 

Lezione pratica in esterno 

Lezione pratica in sala posa  

Lezione di approfondimento 

sulle ottiche 

Il processo interpretativo e 

creativo 

Creazione portfolio fotografi-

co 

Formare il proprio linguaggio 

fotografico 

Sviluppo fotografico Digitale 

Lettura e analisi testi fonda-

mentali di fotografia 

Incontro con un fotografo 

professionista 

Visita di una mostra fotogra-

fica 

Mostra del Progetto Fotogra-

fico di fine corso 

 

SCHEDA TECNICA 

Lezioni teoriche e pratiche 

compresa una uscita esterna ed 

esercitazioni con laboratorio e 

mostra finale degli alunni. 

Numero lezioni totali: 8  

Totale ore: 16  

Uscite esterne: 2  

Giorno di frequenza: Giovedì  

Orario: 18-20  

Docente: Irene Malfanti 

ANAGRAFE 

Sono nati: 
Erraggab Samya (04/12/17)

Costa Camilla   (05/12/17)

Gemignani Celeste (13/12/17)

Mussi Federico (21/12/17)
Aversano Stabile Aurora   (09/01/18) 

Franciosi Anita (09/01/18)

Sergiampietri Aldo (11/01/18)
Tulipani Elia, Ernesto    (19/01/18) 

Si sono sposati: 
Formisano Teodoro     

Baria Roberta        (02/12)

Righetti Roberto      

Recchia Maria           (16/12) 

Sono deceduti: 
Baudone Lidia   a.88 (5/12)

Palma Giovanni    a.79 (6/12)

Casini Riccardo   a.65 (7/12)

Arfanotti Aurora  a.97 (29/12)  

Poletti Argia  a.92 (29/12) 

Sozzi Mariuccia  a.78 ( 3/ 1)

Lagomarsini Maria a.71 (7/1)

Bertelli Ugolino a.87 (9/1)

Morachioli Carla   a.77 (23/1)

Lelli Vittoria      a.82 (26/1)

Franchini Mario      a.78 (30/1) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

GRADITI RITORNI 

T ra i giovani autori del cinema contemporaneo si sono se-

gnalati due fratelli inglesi, di origini irlandesi, che con 

due esperienze cinematografiche ciascuno hanno giustamente 

attratto l'attenzione della critica. Si tratta di John Michael 

McDonagh con " Un poliziotto da happy hour " ( 2011 ) e " 

Calvario" (2013 ) e Martin McDonagh con " In Bruges-la co-

scienza dell'assassino " ( 2008 ) e " 7 psicopatici " (2012 ). 

Ora Martin ,che per anni si è cimentato con ottimi risultati col 

teatro, ritorna con " Tre manifesti ad Ebbing. Missouri " col 

quale ha letteralmente trionfato ai Golden Globe 2018 assicu-

randosi nel contempo tre candidature agli Oscar. 

Siamo nel profondo Midwest in una cittadina , immaginaria, 

dove la vita scorre con la neghittosa noncuranza di chi non 

possiede accettabili prospettive per il futuro. Un brutto giorno 

una ragazzina viene stuprata ed uccisa in maniera terribile. Le 

indagini sul caso non procedono e la madre dopo mesi di ri-

chieste presso la polizia locale decide di affittare tre grandi 

cartelloni pubblicitari sulla strada che porta alla città con scrit-

te che denunciano l'insipienza degli investigatori. Nasce un 

pandemonio che vede la donna ai ferri corti con tutti, lo sce-

riffo malato di cancro viene aggredito esplicitamente insieme 

agli agenti tra cui spicca un omofobo razzista di rara brutalità 

ed ignoranza. Seppure vessata e spinta ad acquietarsi con ogni 

mezzo la madre non deflette. Del resto è nota per le maniere 

spicce e la ruvidità dei comportamenti in generale. E' guerra 

aperta anche se la situazione familiare non è delle migliori. 

L'affitto dei cartelloni è di 5.000 dollari al mese, è divorziata 

con un figlio adolescente ed un'occupazione al limite del pre-

cariato, non ha , da sempre, grandi rapporti con la comunità 

locale, eppure non desiste e con la sua spavalda ed incrollabile 

acrimonia riesce a far deflagrare più di un conflitto. Affiorano 

le caratteristiche che contraddistinguono quel tipo di realtà 

nell'America profonda ,ma non solo, di oggi. Omofobi-

a,razzismo, disinteresse sociale, indifferenza delle istituzioni, 

sessismo, pregiudizio e relazioni ( sopratutto familiari ) mala-

te si sovrappongono con effetti devastanti. Eppure qualcosa si 

muoverà ed in una miscela incandescente di horror e humour 

avverranno accelerazioni significative , confronti decisivi, 

possibili cambi di prospettive. Inutile pensare alla situazione 

attuale in U.S.A: ( Trump ), la sceneggiatura , del regista, risa-

le a sei anni prima e ci mostra un mondo ( Ebbing e i suoi abi-

tanti) assolutamente credibile quanto inquietante; condotto 

con stupefacente abilità, ritmo mozzafiato, dialoghi tanto effe-

rati quanto efficaci trova uno stuolo di attori di incredibile 

bravura. Se è difficile dimenticarne qualcuno, anche quelli 

con spazi minimi, eccellono su tutti una straordinaria Frances 

Mc Dermond ( la madre ) con Woody Harrelson ( lo sceriffo ) 

e Sam Rockwell ( il vice razzista). Non si salva comunque 

nessuno in questa ricerca di giustizia che non trova risposte 

ma ripetute ,successive e necessarie inquietudini. Se non è un 

capolavoro manca veramente poco. 

Iniziative “LIEVITO MADRE” 
Via Borghetto, 1 (Colombiera) Castelnuovo Magra  

I l corso di Pittura fonda le 

sue radici in primis su di un 

analisi delle capacità di ogni 

alunno e un introduzione al 

disegno a matita e penna. si 

partirà per gradi , apprese le 

fondamenta del disegno si po-

trà iniziare a scoprire le varie 

tecniche pittoriche, passando 

dagli acquerelli agli acrilici per 

concludere con la pittura ad 

olio e la sperimentazione delle 

tecniche miste. 

Chi con questo corso riuscirà 

ad appassionarsi al disegno e 

alla pittura si accorgerà che 

dietro ogni angolo e nella strut-

tura di ogni cosa che ci circon-

da è nascosta la bellezza, il 

mondo grigio e monotono delle 

routine quotidiane verrà spaz-

zato via dalla vostra fantasia.  

Il corso di 15 lezioni è tenuto 

da Daniele Brocchetelli, ha un 

costo di 100€ ed è riservato ai 

soci dell'Associazione Lievito 

Madre in regola con la quota 

2018 di 20€. 

Il cavalletto e la tavola sono 

disponibili in sede e la dotazio-

ne di base è compresa nella 

quota di iscrizione.  

Il corso prenderà avvio con un 

minimo di 8 iscritti. 

I corsi sono riservati ai soci dell’Associazione Lievito Madre. 

Per iscriversi e frequentare i corsi, o per ulteriori informazioni 

inviate una mail a lievitom2017@gmail.com,  vi invieranno la 

documentazione necessaria per l’iscrizione e le informazioni ri-

chieste. 

104  ANNI DI 

NONNA IRIDE 
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R ecentemente Regione 

Liguria e Legambiente 

hanno premiato i Comuni 

della nostra Regione che 

hanno raggiunto e superato 

la soglia del 65% di raccolta 

differenziata dei rifiuti, nel 

corso dell’anno 2016. 

Castelnuovo Magra è risulta-

to all’undicesimo posto tra i 

235 comuni liguri, con la 

percentuale di raccolta diffe-

renziata accertata al 76,80%. 

Si tratta di una bella soddi-

s f a z i o n e  p e r  t u t t a 

l’Amministrazione Comuna-

le e per tutti i Castelnovesi 

(Continua a pagina 2) 

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

IN LIGURIA: 

CASTELNUOVO 
ALL’UNDICESIMO 

POSTO 

CASTELNOVESI E LA 

PRIMA GUERRA 

MONDIALE 
II puntata 

I l 1916, secondo anno di guerra 

per l’Italia, inizia con un perio-

do di relativa tregua. È la quiete 

prima della grande tempesta di 

fuoco che Cadorna ha programma-

to di sviluppare contro le truppe 

austroungariche. Quella che avreb-

be dovuto, secondo il generale 

capo di stato maggiore, dare la 

mazzata finale contro le truppe 

avversarie e costringerle alla resa. 

Purtroppo le previsioni erano tra-

gicamente sbagliate: la guerra du-

rerà ancora due anni e il peggio, 

per i militari al fronte, era ancora 

da venire. 

Al momento dell’entrata in guerra 

dell’Italia i reggimenti 27°e 28° di 

fanteria facevano parte della Bri-

gata Pavia che reclutava militari 

per l’esercito provenienti da vari 

distretti militari compreso quello 

di Massa dal quale dipendevano i 

coscritti della leva residenti nel 

comune di Castelnuovo Magra. 

Questo è il motivo per cui molti 

dei castelnovesi che combatterono 

la Prima Guerra Mondiale erano 

inquadrati nella “Pavia”, una bri-

gata impiegata in prima linea sul 

fronte giuliano fin dal maggio del 

1915,  nel l ’area  Cormons -

Villanova–Valisella-Podgora. La 

brigata che già nella Prima e Se-

conda battaglia dell’Isonzo aveva 

avuto ingenti perdite, nella Terza 

battaglia, combattuta tra il 18 otto-

bre e 4 novembre del 1915, fu 

(Continua a pagina 7) 

Contributo Comunale agli studenti universitari 
L’opposizione contesta il metodo e i criteri di assegnazione. 

C on delibera del Consiglio 

Comunale n. 20 del 

15/5/2017 è stato approvato il 

regolamento comunale per l'ero-

gazione di incentivi allo studio 

per gli studenti universitari. Con 

successiva determina n. 327 del 

22/12/2017 sono stati assegnati 

questi incentivi allo studio per gli 

universitari dalla quale emerge un 

esito assai sorprendente: sono 

infatti state presentate entro la 

scadenza prevista solo 9 doman-

de; di queste 9 istanze 7 sono sta-

te scartate con la seguente motiva-

zione: 5 perché la certificazione 

ISEE del nucleo famigliare era 

superiore alla soglia di € 18.000; 

2 perché non in regola con i requi-

siti di iscrizione e profitto; sono 

stati quindi ammesse solo 2 do-

mande (di cui una riammessa in 

quanto pervenuta in ritardo rispet-

to ai termini) ai quali è stato ero-

gato un contributo rispettivamente 

di € 250 e di € 300, per una spesa 

complessiva a carico del bilancio 

comunale di € 550. 

Questo esito “minimale” confer-

ma, purtroppo, la giustezza delle 

perplessità sollevate dal sotto-

scritto nel corso del Consiglio 

Comunale del 15/5/2017, quando 

era stata criticata questa iniziativa 

con tre motivazioni: 

a) il contributo era una 

“carotina” (un tipico “bonus” o 

“captatio benevolentiae”), cioè un 

(Continua a pagina 2) 

Meno male … c’è TEATRIKA ! 

T EATRIKA scenari, è diventato 

ormai un appuntamento fisso col 

teatro contemporaneo durante il mese 

di marzo. Questo evento è atteso con 

vero piacere dal pubblico Castelnove-

se e non, che si fa travolgere volentie-

ri dalla malia delle atmosfere create 

dalle varie compagnie teatrali, scelte 

con “fiuto sopraffino“ dal nostro A-

lessandro Vanello, direttore artistico 

della Compagnia degli “EVASI”, che 

anche stavolta ha fatto centro. Le 

rappresentazioni sono state intense  e 

coinvolgenti, sia quelle comiche che 

le drammatiche . Gli interpreti, di alto 

livello, come Norina Benedetti in 

“Virginia va alla guerra” il cui mono-

logo ha lasciato tutti a bocca aperta; 

buoni anche i contenuti e le trame. 

Noi del pubblico ormai ci sentiamo in 

grado di dare qualche giudizio in 

proposito proprio grazie a queste 

rassegne,di cui non potremmo più 

fare a meno. Queste tappe fisse sul 

calendario delle manifestazioni Ca-

stelnovesi di TEATRIKA, ci danno 

l’opportunità di crescere culturalmen-

te, rendendoci conto che man mano 

prendiamo coscienza delle tante pro-

blematiche che, portate sulla scena 

dagli attori, arrivano alle nostra co-

scienza in modo leggero ma 

“profondo”. Ora si aspetta con ansia il 

Festival estivo di TEATRIKA, che si 

può dire è uno dei fiori all’ccchiello 

delle manifestazioni estive Castelno-

vesi, di cui giustamente si vanta 

l’Amministrazione Comunale, e so-

prattutto il nostro assessore alla cultu-

ra Signora Katia Cecchinelli. 

E’doveroso menzionare anche 

l’originale evento di questo periodo; 

la mostra “Sipari Fotografici” ovvero 

L’anima di Teatrika in fotografia, 

allestita nella bella Torre del castello 

di Castelnuovo. La rassegna com-

prende foto delle rappresentazioni 

sceniche sin dall’inizio del loro esor-

dio. Questo  evento che sta riscuoten-

do un notevole successo, rimarrà 

aperto a disposizione del pubblico 

sino al 20 maggio 2018. 

GIRO’ 

MORTO LO SCRITTORE 

CASTELNOVESE 

ARRIGO 

PETACCO 

I l 3 aprile scorso, a Portove-

nere, si è spento Arrigo Pe-

tacco. Arrigo era nato a Castel-

nuovo Magra nel 1929. Abita-

va ormai da tanti anni a Porto-

venere, ma tornava frequente-

mente nel suo paese natale, 

soprattutto sino a quando era 

ancora viva la sua mamma. Ma 

ogni occasione, per la verità, 

era buona perché si ritrovasse 

con gli amici in piazza Quer-

ciola. Spesso le occasioni era-

no le presentazioni di suoi libri. 

Arrigo ne ha scritto davvero 

tanti, quasi un centinaio. Libri 

soprattutto di storia. O di divul-

gazione storica, come preferi-

vano dire gli storici di profes-

sione, probabilmente invidiosi 

dell'enorme successo di vendita 

delle sue pubblicazioni. A se-

guito della sua scomparsa molti 

gli hanno dedicato articoli e 

ricordi. Soprattutto su “La Na-

zione”, il giornale da lui diretto 

negli anni ottanta. Ma, si può 

dire, non vi sia stato quotidiano 

nazionale che non abbia parlato 

di lui con grande rispetto e ri-

conoscimento dei suoi grandi 

meriti culturali e umani. Tutti 

hanno ricordato i suoi esordi 

come giornalista presso “Il La-

voro Nuovo”, diretto da Sandro 

Pertini e alcuni titoli dei suoi 

numerosi libri. E poi il suo suc-

cesso come autore televisivo e 

cinematografico (sue le sce-

neggiature dello sceneggiato 

“Joe Petrosino” e quella del 

film “Il Prefetto di ferro” rea-

lizzato da Pasquale Squitieri, 

entrambe tratte da suoi libri). 

Voglio terminare questo dove-

r o s o  o m a g g i o  c h e  

“quiCastelnuovo” gli doveva 

con alcuni ricordi personali. 

Avendo avuto la ventura di 

ricoprire la carica di assessore 

alla cultura per alcuni anni, mi 

è capitato di invitare spesso 

(Continua a pagina 5) 
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C on delibera n. 98 del 12 

dicembre 2017 la Giun-

ta Comunale ha assegnato 

alle associazioni locali i se-

guenti contributi: 

A.S.D. ABC Volley Colom-

biera €.500,00, A.S.D  

C.S.K.S di Castelnuovo Ma-

gra €.500,00, A.S.D. Pro A-

vis Castelnuovo Magra €.   

300,00, Parrocchia del Sacro 

Cuore di Molicciara €.   

250,00, AIES – Comitato 

Locale di Ortonovo (Luni) €.   

100,00, Auser-Orsa di Ca-

stelnuovo Magra €. 300,00, 

Associazione culturale Vol-

talacarta” di Castelnuovo 

Magra €. 350,00, Parrocchia 

di S. Maria Maddalena di 

Castelnuovo Magra €.   

250,00, Circolo Arci Castel-

nuovo Magra €.800,00, 

A.P.D. Colli di Luni Calcio 

€.3.000,00, Ass. Archivi del-

la Resistenza di Fosdinovo 

(MS) €.450,00, Università 

Popolare di Castelnuovo Ma-

gra €.200,00 per un totale di 

euro 7.000. 

Nel numero scorso di “qui 

Castelnuovo” avevamo pub-

blicato la lista di altre asso-

ciazione che hanno benefi-

ciato globalmente di €.5.300 

secondo la delibera n. 8 del 

17 gennaio 2018. 

che quotidianamente si im-

pegnano, differenziando in 

casa i propri rifiuti. - com-

mentano il Sindaco, Daniele 

Montebello e l’assessore 

all’ambiente Francesco Mar-

chese -. Un risultato ancor 

più significativo è rappre-

sentato dall’andamento della 

TARI, la 

tassa sui 

r i f i u t i . 

I n f a t t i , 

come ri-

sulta evi-

dente dal-

la tabella 

a lato, fin 

dall’avvio del servizio Porta 

a Porta” la spesa complessi-

va del nostro Comune (e 

conseguentemente delle fa-

miglie) è diminuita in manie-

ra contenuta, ma costante 

nelle ultime quattro annuali-

tà. 

L’Amministrazione Comu-

nale, al momento della stam-

pa di questo giornale, è in 

attesa dei dati definitivi circa 

l’andamento della raccolta 

dei rifiuti nel 2017, ma si 

stima un ulteriore incremen-

to rispetto alla performance 

dell’anno precedente di circa 

due punti 

p e r c e n -

tuali. 

Attraver-

so gli ul-

timi inter-

venti rea-

l i z z a t i 

( a v v i o 

della raccolta domiciliare del 

vetro e posa in opera di una 

eco-isola presso il piazzale 

del Cimitero) è possibile im-

maginare un ulteriore picco-

lo incremento nella quantità 

di rifiuti differenziati. 

(Continua da pagina 1) 

ANDAMENTO TARI 214-2018 

2014  1.511.870,00 €  RIDUZIONE % 

2015  1.487.470,00 € -24.400,00 €   -2% 

2016 1.470.600,00 €   -16.870,00 €   -1% 

2017 1.393.000,00 €   -77.600,00 €   -5% 

2018 1.352.330,00 €  -40.670,00 €   -3% 

-159.540,00 €  -11% Totale riduzione in 4 anni 

RACCOLTA DIFFERENZIATA: 

CASTELNUOVO ALL’UNDICESIMO POSTO 

CONTRIBUTI COMUNALI 

ALLE ASSOCIAZIONI 

I n silenzio, senza superflue 

commemorazioni umane 

come lei desiderava, ma assisti-

ta dalle persone più care, in 

particolare la figlia Annalisa, se 

n’è andata Graziella Graziano. 

Da qualche anno, Graziella, 

soffriva di una malattia che non 

lascia spazio a troppe speranze. 

Lei pur sapendolo ha combattu-

to con forza, coraggio, determi-

nazione e tanta sofferenza il 

“suo mostro maligno” sottopo-

nendosi a tutte le terapie e cure 

che la conoscenza medica le 

prospettava. 

Graziella ha avuto una vita al-

quanto travagliata, ma tra gli 

alti e bassi che la vita le ha ri-

servato, rendendola coriacea 

nell’esteriorità ma fragile e in-

sicura dentro di se, riusciva, 

sempre a mostrare il suoi pregi 

migliori: l’entusiasmo e la cu-

riosità di sapere. 

Era donna di molteplici interes-

si, lettrice accanita di romanzi e 

di tutto quello che era cultura. 

È stata la segretaria storica del 

periodico Castelnuovo Oggi sul 

quale  ha scritto di vari argo-

menti e dove, per un certo peri-

odo, ha tenuto una rubrica con 

lo pseudonimo di Gleziana. 

Rimasta improvvisamente ve-

dova ha dovuto rimboccarsi le 

maniche e lavorare sodo per far 

continuare gli studi ai figli che 

amava come sa fare solo una 

ottima madre. E i suoi figli, 

Annalisa e Marco, dei quali 

aveva grandissima stima le han-

no contraccambiato l’amore e 

le hanno dato quelle soddisfa-

zioni che rendono orgoglioso 

un genitore. 

Ora anche Graziella, come in 

un recente passato è stato per 

altri cari amici, ha raggiunto il 

mondo dei puri spiriti dove, un 

giorno, ci ritroveremo tutti. O-

gnuno con il proprio vissuto 

terreno, fatto di bene e di male, 

in attesa che un “giusto” Giudi-

ce supremo ci indichi la via di 

quale sarà il nostro futuro. 

P. M. 

RICORDO DI GRAZIELLA 

classico tentativo di accattivarsi la 

simpatia degli interessati di turno, 

elargendo però poche risorse; in 

pratica solo € 550 rispetto comun-

que ad uno stanziamento inizial-

mente previsto assai limitato di 

bilancio pari a € 3.000; 

b) il regolamento era alquanto 

“pasticciato” perché mentre il 

contributo erogato aveva lo scopo 

di alleviare le spese sostenute da-

gli studenti (trasporti, vitto, allog-

gio, libri, ecc.), i criteri di attribu-

zione erano confusi e contrastanti: 

con la previsione di requisiti di 

iscrizione, di profitto, di regolarità 

negli studi, nonché quelli di carat-

tere economico (un ISEE non su-

periore ai € 18.000) e l’assenza di 

altri sussidi; 

c) la delibera prevedeva poi una 

eccessiva “burocraticità”: il ri-

chiedente doveva presentare una 

domanda con documentazione 

varia (dichiarazione sostitutiva, 

copia del piano di studi, fotocopia 

del libretto universitario, certifica-

zione ISEE del nucleo familiare); 

mentre il Comune doveva predi-

sporre un bando, una commissio-

ne aggiudicatrice, un atto di esito 

e la possibilità di ricorso. 

Le poche domande pervenute 

(solo 9) e l’esito finale (7 scartate 

e solo 2 ammesse al contributo) 

evidenziano quanto fosse imposta-

ta male questa delibera, rendendo 

evidente come nell’iniziativa della 

Giunta Montebello fosse preva-

lente l’aspetto “di annuncio me-

diatico”, cioè l’aver propagandato 

sulla stampa la costituzione di “un 

tesoretto per sostenere gli univer-

sitari. Si parte con 300 euro 

all’anno fino a un totale di 1.300 

euro”, ma evidentemente questo 

“tesoretto” … è nei fatti solo una 

“paghetta”. 

Tenuto conto che le variegate for-

me di sostegno (sussidi, borse di 

studio, rimborso spese, ecc.) agli 

universitari non rientrano tra le 

competenze proprie del Comune e 

che non vi sono obblighi da ri-

spettare previsti da normative 

statali o regionali; prevedere 

l’erogazione di un contributo da 

parte del Comune poteva aver 

senso solo come rimborso forfet-

tario rispetto alle spese che ogni 

universitario del nostro Comune 

sostiene per la frequenza in zone 

distanti dalla propria residenza, 

ma allora costituiva un evidente 

controsenso fare riferimento al 

merito, al piano di studi e 

all’assenza di altri sussidi. Se si 

voleva alleviare le spese sostenute 

da ogni studente per recarsi 

all’università al massimo poteva-

no essere inseriti parametri varia-

bili di reddito, prevedendo però 

adeguati stanziamenti di bilancio 

e non pochi euro perché si sarebbe 

dovuto far fronte alle esigenze di 

una platea di utenti assai più am-

pia. 

Il risultato finale di questa iniziati-

va amministrativa è l’evidente 

sproporzione tra i roboanti annun-

ci apparsi sulla stampa e sui social 

con una “minimale” effettiva spe-

sa di € 550 per 2 studenti. 

In conclusione, si chiede al Consi-

glio Comunale di discutere questa 

mozione e di deliberare un atto di 

indirizzo su una delle due seguenti 

ipotesi, impegnando la Giunta 

Comunale: 

a) alla revisione di questo regola-

mento con eliminazione di criteri 

contrastanti con le sue finalità di 

sostegno alle spese, presumendo 

contributi per una platea di stu-

denti molto più ampia e, conse-

guentemente, prevedendo maggio-

ri stanziamenti di bilancio; 

b) oppure, alla sua eliminazione, 

in quanto atto amministrativo pa-

lesemente ingiustificato se indiriz-

zato solo a due utenti per una ma-

teria oltretutto di esclusiva com-

petenza regionale e statale. 

Il consigliere comunale 

Euro Mazzi 

(Continua da pagina 1) 

Contributo agli studenti universitari 

A  Castelnuovo è nata una 

nuova associazione di 

volontariato:  
 

“INSIEME PER I DIRITTI 

DEI NOSTRI FIGLI”  
 

che aprirà uno sportello di con-

sulenza famigliare,  su appunta-

mento, per le famiglie che han-

no figli in età scolare, con disa-

bilità,  che necessitano degli 

insegnanti di sostegno.  

L’associazione è sorta per fron-

teggiare il problema della ca-

renza di insegnanti di sostegno. 

Un problema serio che spesso 

viene dimenticato o disatteso. 

Lo scopo dell’associazione è 

quello di aiutare le famiglie con 

vari strumenti: dall’assistenza 

psicologica, all’aiuto per il di-

sbrigo delle pratiche, special-

mente per quelle famiglie che 

affrontano il problema per la 

prima volta. Un ponte tra le 

famiglie e le istituzioni. Gli 

incontri avverranno presso il 

Centro Sociale previo appunta-

mento telefonico ai numeri: 

392 5467 701 

327 4549 912 
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I l 6 Aprile un gruppo di al-

lievi ( 28 ) dell'Università 

Popolare "Carla MORUZZI" 

di Castelnuovo Magra ha par-

tecipato alla visita guidata a 

Fosdinovo sotto la guida di 

Francesca Giovanelli, docente 

del corso "Storia dell'Arte" 

nonché Guida Nazionale. Il 

gruppo ha visitato il castello 

Malaspina, le tre Chiese di 

S.Remigio, Oratorio dei Rossi 

ed Oratorio dei Bianchi. La 

Dott.ssa Giovanelli ha inoltre 

condotto la visita del paese 

soffermandosi sui luoghi e siti 

più significativi. Si ringrazia-

no le autorità fosdinovesi che 

hanno consentito l'apertura dei 

siti dedicata espressamen-

te all'UNIPOP e la Dott.ssa 

Francesca Giovanelli per la 

sua consueta brillante esposi-

zione. 
UniPop "Carla MORUZZI" 

Giusta BATTAGLIA 

NARRATORI AMERICANI 

N athan Englander ( n.1970 ) appartiene a quella generazione di 

autori americani che continuano la tradizione di una narrativa 

che implacabilmente da sempre riesce a fornire al lettore occasione 

di riflessione unita al piacere della lettura. Si è affermato sin dal 

1999 con la raccolta di racconti " Per alleviare insopportabili im-

pulsi" cui è seguito il romanzo " Il ministero dei casi speciali 

" ( 2007 ) per tornare alla narrazione breve con " Di cosa parliamo 

quando parliamo di Anne Frank " ( 2012 ). 

Torna al romanzo con questo " Una cena al centro della terra 

" ( Einaudi 2018 traduzione di Silvia Pareschi pagg.238 euro 

19.50 ). 

Scandito tra il 2002 ed il 2014 incrocia le storie di un nucleo di 

personaggi che passano dall'apparente estraneità ad una serie di 

coinvolgimenti destinati a sorprendere.  

Si va da un misterioso prigioniero sconosciuto nominato Z al suo 

giovane carceriere in una prigione segreta sperduta nel Negev, alla 

madre del carceriere infermiera che assiste un misterioso malato in 

profondo stato di incoscienza denominato " il Generale ( Sha-

ron ? ). 

Nella storia entrano anche una donna ebrea ed un palestinese nomi-

nato " il mappatore " che si erano incontrati in occasione di uno dei 

numerosi tentativi di falliti incontri per un accordo: Si aggiunge-

ranno altre figure minori ma non minime per la costruzione di una 

storia raccontata a fasi alterni con incroci e deviazioni non solo 

temporali. Attraverso le ricostruzioni memoriali dei personaggi si 

entra in una storia che percorre momenti cruciali del recente pre-

sente ma anche di un passato più lontano.  

Il Generale nel suo sopore ci viene presentato come ancora capace 

di ricostruire la propria storia che tanto ha influenzato gli eventi 

degli ultimi trent'anni con ricordi della sua funzione politica e mili-

tare ma anche personale e familiare. 

Il prigioniero Z da parte sua rivive nella solitudine eterna della cel-

la ( interrotta solo dal suo rapporto col giovane carceriere col quale 

riesce ad intrecciare una sorta di familiarità )l'origine del suo attua-

le stato con una precisa analisi di eventi e personaggi che li hanno 

determinati ( è comunque una spia e per essere efficace deve appli-

carsi ed implacabilmente ricordare nei dettagli eventi e situazioni).  

La ragazza ebrea ed il "mappatore" palestinese per loro sfortuna si 

sono innamorati e stanno vivendo una relazione intensa quanto pe-

ricolosa forse senza futuro e con la continua minaccia di un esito 

funesto, è così che progettano un incontro particolare per una cena 

speciale.  

I destini incrociati in alcuni casi si incontreranno direttamente, in 

altri senza neppure averne coscienza ne saranno comunque influen-

zati. Una spy story degna del miglior Le Carré ? Una variante di 

temi e situazioni che riportano a Oz, Grossman, Yeoushua, Nevo, 

Shalev, tanto per citare? Siamo sicuramente da quelle parti ma con 

una capacità intrigante di riuscire a coniugare situazioni di totale 

completa difformità per una unità di toni armoniosamente compiu-

ta.  

Se entriamo nei meandri di una delle situazioni politiche più emer-

genziale e complicata dei nostri tempi lo facciamo in modi assolu-

tamente originali ed appassionanti con una lingua coinvolgente i 

cui numerosi diversi ed apparentemente non apparentabili registri 

ci portano tra tragedie e comicità in una storia destinata a restare.  

Eggers, Chabon, Lethem, Dubus, Offlitt,Franzen e ora, ma non 

solo da ora, anche Englander. Che meraviglia! Ci converrà affidar-

ci alla letteratura per quanto riguarda gli Stati Uniti attuali. 

G iovanni Grassi classe 

1934 da moltissimi an-

ni nella sua officina, batte il 

ferro sull’incudine come il 

mitologico dio Efesto faceva 

nella sua fucina sull’Etna per 

forgiare le armi di Marte dio 

della guerra. È questa una 

similitudine un po’ fiabesca 

ma in effetti è affascinante 

vedere Giovanni con il suo 

grande grembiule mentre 

afferra con le molle il metal-

lo dal fuoco per poi piegarlo 

a suo piacimento come si 

usava fare nel nei tempi pas-

sati. Qui non ci sono macchi-

ne ma il lavoro lo eseguono 

le sue esperte mani e la forza 

delle braccia che unite alla 

sua fantasia creano autenti-

che meraviglie di ferro. Da 

ragazzo appena finita la 

guerra,  rimaneva delle ore 

ad ammirare un maniscalco 

mentre ferrava i cavalli, riu-

scendo ad imparare le nozio-

ni base.  Andò poi all’Istituto 

Tecnico diplomandosi, e co-

minciò a lavorare come mec-

canico in una ditta di Avenza 

per poi passare ad un’altra di 

Massa e cosi via, sino a che 

nei primi anni settanta, in-

contra Ornello Rossi che a-

veva una avviata carpenteria 

nei pressi della stazione di 

Luni e con lui entra in colla-

borazione per qualche tem-

po; poi ha un momento di 

riflessione e di crisi, e ritorna 

nella sua vecchia ditta di 

Massa dove prende la carica 

di capo officina. La voglia di 

mettersi in proprio è molto 

forte così si licenzia e allesti-

sce una officina vicino alla 

sua casa cominciando a lavo-

rarvi come fabbro artigiano. 

Assume operai ed apprendi-

sti, gli arrivano commesse 

importanti per la realizzazio-

ne di opere in ferro (infissi e 

balconate). Ma le opere stan-

dard non gli danno soddisfa-

zione cosi comincia a creare 

manufatti artistici per clienti 

esigenti, disegnando lui stes-

so le opere. Nel circondario 

ci sono ville che ostentano le 

sue cancellate, i suoi portoni 

in ferro battuto, o colonne di 

bei gazebo in grandi giardini. 

Nei primi anni 2000 assieme 

ad un altro collega fabbro di 

Carrara, avrebbe voluto crea-

re una scuola di Forgia per 

giovani volenterosi, ma pur-

troppo la burocrazia delle 

due provincie di La Spezia e 

Carrara, non glielo ha per-

messo. Peccato perché molti 

giovani avrebbero avuto 

l’opportunità di apprendere 

una professione cosi bella e 

antica che ormai sta andando 

a morire perché sopraffatta 

dalle macchine. 

In quel periodo Giovanni era 

molto dispiaciuto, però ora 

che è diventato nonno ha de-

ciso di prendere tutto con 

filosofia accettando solo di 

fare ciò che più gli piace, 

perché la sua professione 

oltre che soddisfarlo lo deve 

anche divertire.  Nella sua 

officina crea oggetti di nic-

chia, candelabri, portabotti-

glie, testate per letti, cornici, 

cancellate, e tantissime opere 

ancora. Ho avuto occasione 

di vedere l’ultimo suo manu-

fatto prima che venisse con-

segnato “un grande divisorio 

per una terrazza” posso ga-

rantire che era un pezzo di 

una bellezza unica, eseguito 

su suo disegno: un grosso 

ventaglio arricchito da ric-

cioli e curve tanto da sem-

brare un pizzo al chiacchieri-

no …. un autentico capola-

voro. Bravo Giovanni che 

rendi l’umile ferro scuro, 

freddo, opaco in qualcosa di 

vivo, nobile, luminoso, e so-

prattutto … BELLO. 

GIOVANNI GRASSI 

“Il lavoro degli dei” 

Giovanni Grassi nella sua officina alle prese con dei ricami “di ferro” 

L’UNIVERSITÀ POPOLARE AL CASTELLO DI FOSDINOVO 
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O ttobre 2007 

Durante la mia degenza al  

Don Gnocchi di Sarzana accad-

de un episodio veramente di-

vertente.  Era il mese di ottobre 

e nel mio reparto fu ricoverato 

un livornese, il signor Nicolò, 

uomo molto simpatico di circa 

settanta anni, anche lui operato 

alla schiena come me, e per 

questo sottoposto a riabilitazio-

ne. Dopo aver fatto conoscenza, 

andammo a fare  la fisioterapia.  

Finiti gli esercizi, pranzammo e  

subito dopo andammo a fare la 

pennichella prima di un’altra 

seduta di fisioterapia. 

La prima notte Nicolò la passò 

serena e così anche la seconda, 

ma già alla terza qualcosa co-

minciò ad andare storto, egli si 

lamentò tutta la notte perché 

sentiva freddo. Il personale di 

turno si dette subito da fare per 

alleviare questa sua sensazione, 

dico sensazione perché in ca-

mera non c’era il  freddo che 

diceva. 

Il personale lo assecondò in 

tutte le maniere e dopo essersi 

lamentato tutta la notte si ritro-

vò il letto con un lenzuolo, due 

copriletti e ben tre coperte di 

lana, che se li avessero messi 

nel mio letto avrei fatto sicura-

mente la sauna. Si tranquillizzò 

per poche ore, ma ricominciò 

ad agitarsi a tal punto da pren-

dere il telefonino e alle 4:30 del 

mattino chiamò sua moglie a 

casa dicendogli: “Gina, aiuto 

mi hanno messo a dormire in 

uno scantinato buio e freddo e 

per giunta anche umido. Ho 

freddo e ho paura che qui ci 

morirò”.  

Penso a quella povera donna 

che svegliata nel cuore della 

notte. Per poco non le prese un 

coccolone ma cercò di tranquil-

lizarlo. La stessa mattina la sig. 

Gina alle ore 7 era già in repar-

to per capire cosa fosse succes-

so quella notte. Dopo la visita 

dei medici gli fu spiegato che si 

trattò solo di febbre alta e che il 

marito aveva delirato. Ma il 

bello doveva ancora venire, 

passammo una giornata 

all’insegna dell’esercizio fisico 

e di chiacchiere per conoscersi 

meglio. Andò tutto bene sino a 

che non giunse l’ora di andare a 

letto e dormire. 

Nicolò si addormentò ma rinco-

minciò ad agitarsi molto, e a 

parlare nel sonno: un tormento-

ne che durò parecchio.  Dice-

va:“Basta! Ho detto basta!  

Levatemi dal letto tutte queste 

ACCIUGHE e tutto questo SA-

LE che ho addosso, non le sop-

porto più”. A sentirlo ripetere 

continuamente questo ritornel-

lo, mi allarmai e suonai  il cam-

panello per fare intervenire il 

personale di turno; arrivò subito 

una OSS (operatrice socio sani-

taria ), che cercò di tranquilliz-

zare Nicolò ma egli continuava 

a ripetere la solita solfa. Poi 

disse alla OSS: “Mi tolga 

d’addosso tutto questo SALE mi 

aiuti. Prenda una o due, anche 

tre secchi d’acqua e me la tiri 

addosso la prego”.  Dopo circa 

10 minuti l’assistente non sa-

pendo più cosa fare cercò di 

accontentarlo schizzandogli 

alcune goccia d’acqua sul viso,  

ma lui si accorse subito che non 

erano secchiate d’acqua come 

aveva ordinato  ma solamente 

poche gocce. S’infuriò come un 

cane rabbioso e le sue parole 

furono ancora più arroganti e 

con tono minaccioso apostrofò 

la malcapitata : “Cosa stai fa-

cendo con quelle quattro gocce 

d’acqua? Ti avevo detto di ti-

rarmi delle secchiate, pensi di 

prendermi per il culo? Forza 

fai quello che ti ho ordinato!“ 

Nicolò si agitò e urlò per altri 5 

minuti poi improvvisamente si 

calmò e si addormentò. 

Dopo un’ora circa mi svegliai 

con un braccio tutto bagnato, 

ma non realizzai subito il per-

ché di quell’acqua sul braccio.  

Adesso era Ugo, il vicino di 

letto di Nicolò,  ad urlare. Era 

veramente incavolato. Io pen-

sai : “Ecco fatto, ha smesso 

uno e comincia l’altro“. Accesi 

la luce per capire cosa stesse 

succedendo e vidi Ugo seduto 

sul suo letto tutto bagnato fradi-

cio: con tutti i capelli bagnati,  

l’acqua gli grondava dal mento 

sino in mezzo alle gambe e le 

rivolgendosi a Nicolò diceva: “ 

Oohh ma cosa ti ho fatto?” 

E giù bestemmie. “Mira come 

te me cunzo, te me dato una 

grossa arsaquata ma me non ti 

ho fatto niente “, gli disse Ugo 

in castelnovese.  Nicolò con 

una bottiglia d’acqua da un litro 

e mezzo in mano bagnava tutto 

e tutti quelli che si trovassero 

nel raggio dei suoi schizzi. 

Aveva fatto un lago d’acqua 

intorno a lui. Mi affrettai a suo-

nare di nuovo il campanello, 

arrivò  tutto il personale  che si 

rese conto che Nicolò aveva 

ricominciato a dire le solite co-

se “levatemi le acciughe dal 

letto, ripulitemi il corpo da tut-

to questo sale”, ancora una vol-

ta era convinto di essere “sotto 

sale”. Quando l’infermiere en-

trò in camera Nicolò gli disse 

ad alta voce come se fosse un 

ordine da comandante: “Tu 

mozzo scendi giù in cambusa a 

p r e n d e r e  d u e  s c a t o l e 

d’acciughe e portale in coper-

ta!”  La risposta dell’infermiere 

fu immediata: “Ci vado domani 

mattina presto, le mangeremo a 

colazione!” Ne seguì una risata 

generale, ed io nel mio letto 

piangevo dal ridere a più non 

posso. 

Ci volle circa una mezzora per 

sistemare il tutto e asciugare il 

pavimento che Nicolò aveva 

trasformato in una piscina. Fi-

nalmente, alle cinque del matti-

no riuscimmo di nuovo dormi-

re. Naturalmente Nicolò al mat-

tino del giorno dopo non  ricor-

dava assolutamente nulla di 

quello che aveva combinato 

nella notte. Io, avendo preso un 

po’ di confidenza, cercai di 

spiegargli i fatti che avvenivano 

di notte ma lui mi diceva: “Mi 

prendi in giro?” Ma credo di 

aver capito cosa scatenava la 

sua follia notturna. Noi mangia-

vamo, allo stesso tavolo, solo a 

colazione; gli altri pasti li con-

sumavano in tavoli differenti, 

però anche se eravamo distanti 

una sera mi accorsi che la mo-

glie Gina lo faceva cenare a 

suon di vino rosso, e quindi feci 

due più due e capii che alcol e 

medicine non andavano 

d’accordo. Scatenavano gli in-

cubi nella nottata.  

Son passati dieci anni da quelle 

notti agitate, ma quando mi 

tornano in mente mi scappa 

sempre una risata. 

Manrico Raggio 

IL MOZZO! 
Anche in ospedale talvolta si ride H o l’abitudine, incoraggiato dai medici di cui sono scrupoloso 

paziente, di camminare quasi ogni giorno. Percorro a piedi le 

strade, i sentieri e i viottoli nel nostro paese, ma anche dei comuni 

limitrofi: Fosdinovo, Sarzana e Ortonovo (oggi Luni). Durante queste 

passeggiate mi capita di osservare un po’ tutto quello che incontro. 

Il panorama: splendido da qualsiasi parte lo si osservi. Mare, fiume, 

pianura, collina e Alpi Apuane in lontananza,  è una visione non facile 

da trovare altrove. Qualche anno fa una foto da Montemarcello che 

riproduceva la bassa vallata della Magra la trovai su una rivista ameri-

cana con la seguente dicitura: Foce Magra, uno dei panorami più belli 

del mondo. L’ambiente tutto sommato è ancora integro e la natura 

rispettata. Gli insediamenti abitativi però, pur essendo ben conservati i 

centri storici, sono sorti  in modo disordinato e architettonicamente 

discutibile (più negli altri comuni che nel nostro). Infatti salendo in 

collina si osserva nella pianura una poco piacevole cementificazione a 

macchia di leopardo. Ma non è questa la parte peggiore dell’insieme 

… Non ricordo quale uomo politico del nostro risorgimento disse: 

”Abbiamo fatto l’Italia. Ora dobbiamo fare gli italiani.” A quasi 

centocinquant’anni dall’unità pare che il populus italicus sia ancora in 

fase di gestazione. 

Riferisco in ordine alfabetico, partendo dalla A di automobilista, alcu-

ni comportamenti più comunemente osservati sul territorio circostante. 
Automobilista animalista. Inchioda l’auto al passaggio d’un gatto… 

nero. Cento metri più avanti evita per un pelo una anziana signora 

sulle strisce pedonali. Forse perché aveva un vestito a fiori. 

Automobilista arrabbiato. Percorre a velocità sostenuta via Provin-

ciale gridando al telefonino, non si sa con chi, abbandona il volante e 

con un gesto inequivocabile manda a quel paese l’interlocutore telefo-

nico. Probabilmente ha innestato il pilota automatico. 

Automobilista burlone. Scorrazza per le vie del paese spaventando i 

pedoni con il muggito di un clacson. Per chi protesta ha sistemato sul 

lunotto posteriore un pupazzetto che manda a vaffa ….. 

Automobilista colto. Ogni mattina mentre va al lavoro legge il gior-

nale guidando. Se ci arriva può raccontare ai colleghi le ultime novità 

di calcio. Super colto: sulla autostrada Roma- Civitavecchia mi ha 

superato un baldo giovanotto che addirittura leggeva un libro. 

Automobilista ecologista. Viaggia con il sacchetto dell’immondizia 

sul cofano della macchina, giunto in zone solitarie frena e lancia il 

sacchetto in anfratti nascosti. 

Altro automobilista ecologista. Viaggia con il sacchetto fuori dal 

finestrino giunto vicino ai bidoni lo lancia … Dove coio coio … Infatti 

rischio di prenderlo in faccia. (Rischio superato dalla raccolta porta a 

porta). 

Automobilista frettolosa. Giovane signora con bambina a bordo e 

cellulare all’orecchio arriva sgommando davanti alle scuole. Scarica la 

pargola, baci, baci. Riparte sgommando il potente fuoristrada e conti-

nua a parlare al telefono. Una decalcomania sul finestrino posteriore 

dell’auto avverte: “Attenzione Jennifer (il nome è casuale) a bordo.” 

Per sua fortuna, Jennifer, rimane parecchie ore a scuola. 

Automobilista gasato. Con auto sportiva nuova, in pieno inverno, 

viaggia con il vetro del finestrino abbassato, il braccio sporgente, la 

sigaretta in una mano, con l’altra telefona al cellulare per far sapere 

che effetto che fa … muove il volante con le ginocchia. 
Automobilista impegnato. Mentre guida consulta una cartella di do-

cumenti e disegni parlando al telefono. Importante è la visura … stra-

dale. 

Automobilista musicologo. Viaggia su un’auto “semisportiva” con 

l’autoradio, a tutto volume, rintronante musica metal – rock che fa 

ascoltare, attraverso il telefonino, agli amici lontani e live agli storditi 

vicini. 

Automobilista metodico e pigro. Sistematicamente parcheggia la sua 

auto, di fronte a casa, sotto curva e in prossimità di un incrocio. Per 

una necessità urgente!? 

Automobilista scrupoloso Opera una serie di manovre per parcheg-

giare in uno spazio segnato: durante il parcheggio danneggia la mac-

china accanto. Scende, valuta il danno “alla sua auto”, risale in mac-

china e se ne và … 

Automobilista zigzagante … Non si capisce se è ubriaco, impasticca-

to … o cerca di scansare le buche stradali … 

Siamo alla A di automobilista immaginate quante cose dovrò ancora 

osservare, gambe ed età permettendo, prima di arrivare alla Z di zuz-

zurellone. 

P. M 

Si fa per … ridere! 
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M arzo 1945 S.Lazzaro,  Au-

relia, tra Sarzana e Carra-

ra 

"Mike cabra, cabra !!! " Sentendo 

negli auricolari la voce allarmata 

del compagno di pattuglia,  Mike, 

il giovane pilota americano si ag-

grappa alla cloche del suo caccia-

bombardiere P38 Lightning e rie-

sce per un pelo ad evitare il fuoco 

della batteria contraerea tedesca 

nascosta nella segheria tra la chie-

sa e la linea ferroviaria. "Un altro 

passaggio e la distruggiamo." 

 "Ok, vai per primo, ti sono die-

tro." 

Castelnuovo Magra, primavera 

2014 

" Ma dai Vandina., non è possibile, 

sarebbe una coincidenza troppo 

grossa..." " Te lo giuro Chicco; 

quando me l'hai raccontata prima 

'sta storia ho ricordato subito. E se 

penso a quante volte con tua madre 

Maria,  dopo che è venuta a vivere 

qui a Molin del Piano con voi, 

abbiamo parlato di quei giorni, di 

tuo papà Renato, ferroviere e parti-

giano e mai e poi mai mi ha rac-

contato del bombardamento a S. 

Lazzaro..." 

Marzo 1945 Aurelia Chiesa di 

S.Lazzaro,  

Metà pomeriggio; sulla strada 

qualche camion tedesco; carretti 

trainati da animali o da persone. 

Una fila di persone che torna verso 

Carrara, carichi di roba da mangia-

re scambiata in Lunigiana o addi-

rittura nel parmense in cambio di 

oggetti, di biancheria o del sale 

che le donne facevano al mare a 

rischio della vita. Qualche biciclet-

ta nei due sensi. 

Una ragazza pedala veloce tra pon-

te Isolone e ponte Bettigna. È mol-

to giovane, sedici o diciassette 

anni, calze di lana e scarponi, una 

sciarpa di lana rossa al collo e un 

baschetto anch'esso di lana rossa a 

proteggerla dagli ultimi freddi. Al 

manubrio la borsa di rete, bella 

piena di cavoli. Ma sotto ci sono 

due bombe a mano tedesche, le 

granate col manico e una pistola 

con tre caricatori. Le ha ricevute 

dal Lupo al deposito nella casa 

diroccata a Sarzanello e le deve far 

avere ai partigiani di Walter che 

sono sopra Vallecchia. 

Supera i gruppi di persone cariche 

di roba. Vicino alla Chiesa una 

coppia sui cinquanta traina un car-

retto carico di roba, con un ragaz-

zo, forse loro figlio, sui quindici 

anni che spinge per aiutarli. Un po' 

discosto da loro c'è una ragazza 

che sembra accompagnarli. La 

ciclista ne è colpita perché la ra-

gazza è carica a dismisura. Un 

enorme zaino sulle spalle, due 

borse piene nelle mani. Mentre la 

supera si volta a guardarla. Due 

donne vicine in momenti tragici. 

Avrà venticinque anni, molto bel-

la, ma ciò che colpisce la giovane 

partigiana in bicicletta sono i ca-

pelli lunghi color fiamma e le len-

tiggini. 

All'improvviso gli aerei. Prima le 

raffiche della contraerea, poi le 

mitragliatrici dei due P38. 

Tutta la gente si disperde ai lati 

della strada, un camion tedesco 

colpito salta in aria, la giovane in 

bicicletta è già nel fosso proteg-

gendo la borsa col suo corpo, il 

carretto è ribaltato e una voce gri-

da " Maria, Maria buttati a terra !! 

" 

La giovane dal fosso guarda verso 

la Chiesa, ma la ragazza dai capelli 

rossi è appoggiata al portone. Le 

borse sono in terra ma lo zaino è 

ancora sulle spalle. Forse pensa 

che non riuscirebbe a ricaricarselo 

sulle spalle tanto è pesante. E allo-

ra sia quel che sia. 

Il primo aereo si abbassa sparando, 

forse è la fine... 

Castelnuovo Magra, primavera 

2014 

" Quando è sceso in picchiata ho 

pensato che fosse finita, poi, im-

provvisamente, ha smesso di spa-

rare... Vedevo distintamente il 

pilota, il ciuffo biondo sotto il ca-

sco. Sembrava fosse stregato da 

quella ragazza rossa sulla porta 

della chiesa. E lei ha alzato il brac-

cio sinistro e gli ha fatto CIAO. E 

lui è rivolato verso il cielo batten-

do le ali in segno di saluto . 

Tutto è finito all'improvviso, ognu-

no ha ripreso la sua strada; io ver-

so Colombiera e lei e gli altri verso 

sud. Ho ascoltato questa storia per 

la prima volta da te mezzora fa. 

Avessi saputo che quella Maria era 

tua madre..." 

Tre mesi dopo anche Vandina ci 

ha lasciato, con il suo sorriso, le 

sue parole, i suoi insegnamenti. 

GENOVA 1965 Domenica di 

Marzo 

Renato è rientrato dal servizio alle 

4 del mattino col treno da Milano. 

È a dormire. Lo sveglierà per il 

pranzo. Chicco è di là e sta stu-

diando; tra tre mesi c'è l'esame di 

maturità. Maria è sul terrazzo al 

quinto piano del palazzo dei ferro-

vieri in cui vivono. Non è più la 

rossa folgorante di vent'anni prima 

ma è ancora una bella donna. Fi-

nalmente un momento tutto per lei 

in cui lasciare la mente vagare 

libera. E allora ecco il pensiero va 

giusto a vent'anni prima, al portone 

di quella chiesa, all'aereo che scen-

de sparando, all'improvviso silen-

zio delle armi, a quel brevissimo 

momento in cui il suo sguardo e 

quello del giovane pilota si sono 

avvinti, a quel CIAO e a quello 

sbattere di ali di risposta al saluto 

tra due giovani che avrebbero do-

vuto contribuire a costruire il futu-

ro dei rispettivi popoli. 

" un abbraccio forte ovunque tu 

sia, amico del cielo " e poi di nuo-

vo alla vita di ogni giorno col pro-

prio marito e il proprio figlio, una 

vita normale con tante gioie e 

qualche dolore, dopo quegli anni 

di follia e di morte. 

 

CASALPUSTERLENGO (Lodi) 

1965 Domenica di Marzo 

Sulla lapide poche parole: "Mike 

Nichols Tenente Pilota U.S.A.F. 

Nebraska Marzo1920 – Italia Apri-

le 1945" 

Ulderico Fusani 

...Una giornata d'agosto … tanti e 

tanti anni fa...laggiù, nella Bettigna  a 

Molicciara... 

…TE T’ARCORDA…? 
( di Manrico Bacigalupi) 

quando en po’ pu endrè che spuntea er sole, 

sortia i bo’, da a stala, ligà ar zogo, 

con atacà r’barocio e le..zicale 

che l’arcontea de nautro dì de fogo ? 

… quando se caminea coi pe’ scauzi, 

coi cauzoneti curti (e le bretele) 

e se sautea, chi e là … su e zu … a sbauzi, 

e soto i pe’, de fero venia a pele ? 

Bastea’na cana en man: l’era ‘na spada ! 

N’ter “pradesel”, battaglie a non finie ! 

A sera po’, strachi morti, come masnada  

de “combatenti” a ca’… tochea tornae. 

N’torno ar taolin a se setea 

( con sempre en testa i zoghi de la strada) 

… Ma r’tempo, ormai,  de pu’ i né pretenda: 

i zoghi j en finì … basta sognae ! 

(..ma ‘na domanda ancoa, a la voi fae ) : 

ma, a Punta Bianca, r’sole sempre i … senda ? 

…..RICORDI….? 

… quando, prima dell’alba, 

uscivano i buoi dalla stalla, legati al giogo, 

attaccati al carro e le cicale 

che già cantavano di un altro giorno di fuoco ? 

… quando si camminava a piedi scalzi, 

coi calzoncini corti e le bretelle 

e si saltava, di qua, di là..a sbalzi.. 

di ferro, sotto i piedi, veniva la pelle ! 

Bastava una canna in mano: era una spada ! 

Nel fraticello … battaglie a non finire ! 

La sera, poi, stanchi morti,  come masnada  

di combattenti,  a casa dovevamo tornare. 

Intorno al tavolino si sedeva, 

con in testa ancora i giochi della strada.. 

Ma il tempo, ormai, da noi, più non pretende …. 

I giochi son finiti, basta sognare ! 

( Ma una domanda, ancora,  la vorrei fare: 

ma a “Punta Bianca“,(*)il sole, sempre … scende ? 

 

(*) “Punta Bianca” Promontorio a picco sul mare ove inizia 

l'Appennino Ligure ...dopo la Versilia. 

Racconti di guerra 

SAN LAZZARO - AURELIA 

Arrigo per la presentazione di 

suoi libri o per particolari ri-

correnze. Non si è mai negato. 

È sempre salito a Castelnuovo 

con grande piacere e di questo 

gli sono ancora adesso ricono-

scente. Parlando dei suoi libri 

mi è capitato di dirgli una vol-

ta che quello che preferivo era 

il romanzo “I ragazzi del '44”. 

Lui, ricordo, minimizzò gli 

elogi da me esternati su quella 

pubblicazione. L'ho riletto re-

centemente e mi ha ancora 

emozionato. È un romanzo, 

d'accordo, e quindi un'opera di 

fantasia, eppure contiene tante 

verità sugli ultimi mesi di 

guerra a Castelnuovo. Come 

ho poi scoperto e riscoperto 

quando, con Antonella Pina, 

abbiamo realizzato quelle in-

terviste ai partigiani ancora 

viventi e pubblicate nel volu-

metto “I partigiani raccontano. 

La Resistenza a Castelnuovo 

Magra”. Ringrazio ancora Ar-

rigo per avere, in un'occasio-

ne, elogiato la misura e la cor-

rettezza delle testimonianze 

raccolte. 

In questo breve ricordo, ho 

sempre scritto di lui col solo 

nome: per noi castelnovesi, il 

nostro compaesano più famo-

so, era e rimane solo Arrigo. 

Quando ero assessore, nel sa-

lutarlo, lo ringraziavo perché 

ogni volta che usciva un suo 

libro, nel risvolto di copertina 

vi era, inevitabilmente, ripor-

tato “nato a Castelnuovo Ma-

gra”. 

Anche adesso ancora grazie, 

Arrigo. Ti sia lieve la terra. 

Giorgio Baudone 

(Continua da pagina 1) 

Ricordo di  

ARRIGO PETACCO 
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È 
 da un po' di tempo che  osservo il comportamento dei ragazzi delle 

scuole medie e avverto una strana sensazione che non ho mai sentito 

prima d’ora. Sia a scuola che in altri luoghi (anche in Chiesa, prima della 

Messa, dietro l’altare un vociare forte continuo). 

Tutti parlano a voce alta ma non si capisce chi stia ascoltando. Si guarda-

no e parlano tutti nello stesso momento. Sembra che importi solo prevari-

care l'altro.  Un grido continuo accompagnato da iperattività. Questo, 

quando accade in classe, penalizza quegli studenti che vorrebbero classi 

più silenziose per seguire meglio le lezioni. 

Ogni volta sento  angoscia e disagio. È il disagio di percepire, il loro disa-

gio. Non sono uno psicologo, ma sospetto che siano ragazzi che con il 

loro vociare vogliano attirare l’attenzione perché è evidente che in casa 

non sono ascoltati da nessuno. È un comportamento che li rende incapaci 

di comunicare e di apprendere. Come se volessero (tutti) mettersi in mo-

stra, o meglio, farsi notare. È tipico di chi non è considerato in famiglia. 

È disarmante osservare che gli insegnanti e gli educatori sopportino rasse-

gnati questo fenomeno, anche se alcuni non disperano di riuscire a conte-

nerlo. È impotenza, non disinteresse. L'impotenza di non poter comunica-

te con i genitori e metterli al corrente dei comportamenti dei loro ragazzi 

perché è imprevedibile la loro reazione quando si tenta di spiegare come 

si comportano i loro figli. Sarebbe bene invece che i genitori prendessero 

coscienza del fenomeno e assumessero posizioni ferme per non doversene 

pentire in futuro. Un genitore che non accetta la segnalazione degli inse-

gnati non fa il bene del figlio. Il figlio che si sente difeso dal genitore può 

pensare di essere autorizzato a comportarsi male e non rispettare l’autorità 

dell’insegnante. Ho il sospetto che i genitori non abbiano la consapevo-

lezza di cosa possono fare i loro figli quando sono fuori delle mura dome-

stiche. Eppure la cronaca di tutti i giorni ci mostra episodi di violenza 

nelle scuole. Il parlare a voce alta, il gridare, lo scherzo prima innocente e 

poi pesante sono i primi gradini che portano al bullismo. Credo che sia 

giunto il momento che i genitori si mettano dalla parte degli insegnanti, 

come si faceva una volta. 

Mi permetto un modesto suggerimento: la scuola dovrebbe promuove 

periodicamente incontri con i genitori, magari con il sostegno di uno psi-

cologo, per  prendere coscienza e arginare il fenomeno prima che sia trop-

po tardi. 

Andrea Cavanna 

PARLARE, GRIDARE, PREVARICARE 

D omenica 11 marzo gli alunni delle classi quinte dell' Istituto 

Comprensivo di Castelnuovo Magra, sono rientrati dall'isola 

greca di Creta, nella quale hanno trascorso la nona fase del progetto 

europeo Erasmus Plus a cui hanno partecipato anche gli studenti 

dell'Irlanda, del Portogallo, della Polonia, di Palma di Maiorca, di Ci-

pro e della Grecia. Gli alunni della scuola primaria di Canale e Palvo-

trisia che hanno avuto l'opportunità di realizzare quest'esperienza so-

no: Matteo Casti,  Emma Giannetti, Giulia Ambrosini e Daniela Bru-

no. I docenti accompagnatori sono  stati: Emanuela Venturini, Silvia 

Miroballo e Anna Coniglio.  

Questo progetto ha la durata di tre anni e ha come obiettivo l'apprendi-

mento cooperativo e in "outdoor". I ragazzi sono stati sollecitati a pre-

parare progetti e relazioni nell'ambito della geometria nell'arte,  delle 

coordinate e dell'orientamento, con riferimento ai più grandi navigato-

ri  Colombo e  Magellano,  della storia della matematica,  con riferi-

mento ai più importanti matematici italiani. Sono stati esplorati anche 

i mondi dell'illusioni ottiche, delle forze e delle leve. Alla fine di mag-

gio i nostri bambini si recheranno a Palma di Maiorca per una nuova 

entusiasmante esperienza. 

Emanuela Venturini 

Alunni Castelnovesi a Creta!! 

Gli alunni dell’Erasmus Plus e gli insegnati al loro arrivo a Creta 

IN RICORDO DI  

ELIO 

PAGANINI 

Un anno è già trascorso da 

quando ci hai lasciato. ma i 

tuoi sguardi, i tuoi sorrisi e le 

tue parole sono sempre nei 

nostri cuori. 

Ciao Elio … 

Le amiche della tombola con 

Mariella e Paola. 

Q ualche anno fa gli onori 

dell’Atletica Castelnovese 

erano affidati ai giovani che 

sono nella fotografia, il loro 

allenatore era il Prof. Lucio 

Cesarini, con la sua fidanzata 

Lina. Per anni hanno portato in 

giro per l’Italia questa nostra 

squadra che ha ottenendo otti-

me prestazioni e splendidi ri-

sultati; partecipando a gare di 

atletica ai campionati regionali 

di: Riccione, Siena, Genova, 

Savona e molti altri posti che 

non ricordo. 

Oggi noi vecchi atleti siamo 

diventati un po’ più grandi e 

mi viene voglia di sapere se 

qualcuno ricorda con nostalgia 

e magari con qualche rimpian-

to, quei bei tempi passati e 

quelle gare a volte costate 

molta fatica.  

Spero, anzi mi auguro per 

l’affiatamento che ci legava, 

che tutti abbiano ottenuto 

l’avverarsi dei propri sogni e 

delle proprie aspettative. Mi 

piacerebbe rivedere tutta la 

squadra, anche se qualcuno 

purtroppo ci ha lasciato. In-

contro spesso i fratelli Paita, 

Lucio Cesarini, Massimo Vio-

la e pochi altri, ma non ho mai 

chiesto a loro, forse per timi-

dezza, cosa pensassero di quel 

periodo.  

Con questo mio scritto, voglio 

augurare a tutti un futuro bello 

e sereno.  

Con affetto e … un po’ di 

commozione un abbraccio da 

Franco e Barbara Simonelli 

C’era una volta: L’ARCI COLOMBIERA 1986 

T ra le molte pubblicità che 

ci inondano, che propon-

gono e promettono, Ce n’è 

qualche volta una che sembra 

proprio che abbia in mente il 

nostro bene!Vediamo per esem-

pio in Tv  un Supermercato con 

un direttore instancabile e pre-

muroso, che raccoglie per i 

clienti  un oggetto caduto, che 

recupera l'orsetto perduto ad un 

bimbo e che si allunga per  

prendere un prodotto posto in 

alto  per qualcuno bassino che 

non ci arriva da solo e controlla 

di persona - nottetempo - la 

freschezza dei  prodotti (per lo 

più con l'approvazione di sua 

moglie!). 

Bene, in questo caso penso al 

nostro Supermercato CONAD 

di Castelnuovo dove tutti   i 

dipendenti si comportano in 

questo modo. Con pazienza e 

con gentilezza  aiutano e consi-

gliano, accompagnano qualcu-

no  che non trova un prodotto 

allo scaffale giusto, assistano 

un anziano a trovare le moneti-

ne nel portafoglio  o  rincorrono  

all' occorrenza    un cliente che 

ha dimenticato qualcosa sul 

banco o alla cassa.   Perfino per 

i cagnolini è previsto una co-

moda sistemazione in un carrel-

lo speciale. 

 E un sorriso  o una parola  gen-

tile per tutti senza eccezione … 

anche per qualche occasionale 

mendicante fuori della porta. 

Ecco- tutto  rispecchia la pub-

blicità menzionata  all' inizio e 

quindi  degno ad essere raccon-

tato. Proprio perché sappiamo 

bene che non tutto ciò che la 

propaganda promette, ci trova 

LA GENTILEZZA PAGA SEMPRE 

I CENTO ANNI DI MARIA PIACENTINO 

M aria Piacentino, mam-

ma di Anna Gigante 

presidente dell’AUSER-

ORSA, ha festeggiato cento 

anni. I festeggiamenti si sono 

tenuti presso il ristorante Da 

Mauro a  Luni (Ortonovo) a 

cui hanno partecipato la fi-

glia con il genero Andrea, la 

nuora Gabriella e i nipoti 

Marco e Veronica con Ma-

nuel e  numerosi parenti ve-

nuti da Genova, e da Roma e 

gli amici di Colombiera. 

Felicitazioni dalla redazione. 
Maria tra il genero Andrea e la figlia Anna e il nipote Marco 
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C hi acquista un'automobile 

nuova dopo quattro anni 

deve sottoporla al collaudo. Col-

laudo che poi va ripetuto ogni due 

anni. 

I rinnovi della patente si fanno 

ogni dieci anni,  e dopo una certa 

età ogni cinque, poi ogni tre sino 

ad arrivare a rinnovi semestrali 

per gli ultra otta-novantenni. 

Giusto. Le macchine col tempo 

invecchiano e per la sicurezza di 

tutti vanno controllate. Lo stesso 

vale per gli automobilisti che col 

tempo possono perdere l'attenzio-

ne, la vista e altre malattie invali-

danti pericolose per il guidatore e 

per gli altri. 

In entrambe i casi se si viene sot-

toposti a controlli dalle forze 

dell'ordine e se trovati in difetto 

c'è il sequestro del mezzo o la 

sospensione della patente. Le 

compagnie di assicurazione non 

pagano  se  inadempienti. In nome 

della sicurezza e dell'incolumità 

altrui. Tutto giusto! Ma la doman-

da sorge spontanea: Perché, le 

strade non sono soggette a  collau-

do periodico? Le nostre strade 

carrozzabili sono piene di buche e 

molto spesso prive della segnaleti-

ca orizzontale. Sono altrettanto 

pericolose per l'incolumità altrui. 

Perché non si fa nulla? Ci  dicono 

che mancano i soldi. Balle! I soldi 

per la sicurezza sono già stati ver-

sati con il bollo dell'auto e le tasse 

sulla benzina ed ora anche con i 

proventi delle multe (il nostro 

comune dal 1° Ottobre al 31 Di-

cembre ha introitato per le infra-

zioni semaforiche circa 75.000 

euro).  

Perché i cittadini non possono 

sanzionare lo Stato per queste 

gravi mancanze? 

A.C. 

PERCHÉ ? 

LE STRADE 

DIMENTICATE 

Via Borghetto 

Via Borghetto 

Via Carbone Via Bologna 

C i sono delle strade, un 

po’ periferiche, che sem-

brano abbandonate a se stesse. 

Non vedono manutenzione da 

diversi anni. Eppure sono per-

corse quotidianamente da de-

cine e decine di automobili e 

di pedoni. 

Le buche si allargano a dismi-

sura e sono profonde anche 

cinque centimetri. Sono peri-

colose per i pedoni, i ciclisti e 

i motociclisti. 

In Via Borghetto a partire dal 

civico 32 in direzione Colom-

biera buche al centro e ai lati 

della carreggiata: se ne scansi 

una ne becchi un’altra. In via 

Carbone è un susseguirsi di 

buche e rattoppi mentre in via 

Bologna due terzi dell’asfalto 

è crepato e viene via a zolle.  

Anche nella centrale via di 

Mezzo le cose non vanno me-

glio. Che sofferenza per le 

sospensioni e le gomme delle 

nostre  automobili. 

coinvolta in sanguinosi scontri sul 

monte Sabotino dove sacrificò, tra 

morti e feriti, ben 1400 militari di 

truppa e 45 ufficiali. In questo 

frangente furono feriti gravemente 

due castelnovesi, il tenente del 27° 

reggimento Tognoni Giorgio al 

quale sarà conferita la medaglia 

d’oro al Valor Militare. Tognoni 

resterà cieco per il resto della vita, 

continuerà la carriera militare nel 

“ruolo d’onore” al Ministero della 

Difesa a Roma. Qui assumerà la 

carica di presidente dei reduci e 

mutilati di guerra e raggiungerà il 

grado di generale di brigata.  

L’altro castelnovese, gravemente 

ferito sul Sabotino, fu il soldato 

del 28° reggimento di fanteria La-

gomarsini Amedeo, figlio di Luigi, 

che dopo aver riportato gravissime 

ferite in combattimento verrà tra-

sferito all’ospedale della dodicesi-

ma sezione di sanità dove morirà, 

a ventidue anni, il 7 di novembre 

dello stesso anno.  

Il fratello Lagomarsini Agostino, 

nato il 25 febbraio 1890, soldato 

del 12° reggimento di fanteria,  

morto il 14 agosto 1915, 

nell’ospedale da campo 107 situato 

a Medana Villa Blanchis, per una 

forma acuta di gastroenterite. 

Alla fine di novembre 1915, molti 

reparti della brigata si trasferisco-

no a Pradis per riorganizzarsi e 

reintegrare le perdite subite anche 

nella quarta battaglia dell’Isonzo 

(10 novembre-2 dicembre). A me-

tà dicembre tutta la Pavia è ancora 

sulla prima linea del fronte nel 

tratto Lucinico-Oslavia quota 133- 

Cappelletta. 

Agli inizi del 1916, la Pavia rima-

ne nel solito settore del fronte nel 

tratto Lucinico-Podgora Monte 

Calvario – Oslavia, alternando in 

prima linea i suoi due reggimenti 

In questa situazione di stasi in trin-

cea e di improvvise e cruente azio-

ni di disturbo alle postazioni au-

striache trova la morte sulle colline 

carsiche nei pressi di Villa Fausta, 

pochi giorni dopo aver compiuto 

ventuno anni, un altro castelnove-

se, il fante del 27° reggimento Ber-

nardini Vittorio.  

Il suo corpo non viene ritrovato, 

quindi, sull’Albo Onorcaduti, è 

trascritto come disperso.  

È castelnovese, anche il fante del 

28° reggimento, che muore nei 

primi giorni di marzo in uno di 

questi sanguinosi scontri, Marchini 

Fernando di ventidue anni che 

sacrifica la sua giovane vita nel 

settore del Podgora. 

La brigata dopo aver partecipato 

attivamente alla battaglia per la 

conquista di Gorizia, la sesta 

dell’Isonzo, a metà del mese di 

agosto del 1916, sostenendo innu-

merevoli ed aspri scontri, viene 

movimentata e spostata lungo il 

fronte con compito di rinforzo alle 

nostre truppe in vari settori del 

medio Isonzo. La tenace e gloriosa 

partecipazione della brigata alle 

diverse battaglie viene riconosciu-

ta con l’assegnazione della meda-

glia d’argento alle bandiere del 27° 

e 28° reggimento. 

Dopo un breve periodo di riposo e 

di pattugliamento lungo la linea 

della fronte, la Pavia viene nuova-

mente impiegata in battaglia, nella 

ottava dell’Isonzo, va all’attacco di 

alcune trincee austriache poste 

sulle basse colline del Carso. Dopo 

un successo iniziale, devono arre-

starsi nei pressi di Casa Nigris 

dove subiscono grosse perdite: 

oltre 900 uomini di truppa e 25 

ufficiali. In questo scontro viene 

ferito gravemente il fante Andreani 

Eugenio, nato a Castelnuovo, clas-

se 1888, che muore,dopo qualche 

giorno, il 30 di ottobre del 1916, 

nell’ospedale da campo n.104 si-

tuato nelle vicinanze di Cormons. 

A partire dalla metà di ottobre 

1916 fino al gennaio 1917, la Pa-

via alterna dei periodi di riposo 

negli alloggiamenti di Pradis di 

Sotto, a periodi di prima linea in 

vari settori del fronte del Carso, 

dell’Altopiano dei sette comuni. 

Finita la guerra la brigata viene 

smobilitata. 
(Continua nel prossimo numero).  

 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

Cecchinelli Mario di Giovanni   22/07/1893 

Cecchinelli Silvio di Giuseppe   29/11/1897 

Colazzina Armando di Pietro       9/09/1899 

Colazzina Attilio di Agostino     2/05/1898 

Colazzina Luigi Priamo di Agostino  20/04/1895 

Faconti Fermo di Giovanni    25/01/1894 

Farina Andrea di Pasquale      8/05/1896 

Franceschini Attilio di Vincenzo   21/08/1889 

Franchini Giovanni di Carlo      6/07/1898 

Fregosi Attilio di Enrico    11/11/1893 

Gatti Bruno di Amedeo       2/12/1897 

Giacomelli Angelo di Pietro      3/05/1898 

Gianfranchi Paolo di Andrea Giovanni  18/05/1892 

Grassi Egidio di Andrea      8/11/1889 

Lagomarsini Agostino di Luigi   25/02/1890 

Lagomarsini Amedeo di Luigi   31/03/1893 

Lagomarsini Michele di Giacomo   24/04/1896 

Lagomarsini Pietro di Giacomo     3/01/1881 

Lombardi Carlo di Francesco   20/05/1883 

Lombardi Guerrino di Michele     1/09/1893 

Luciani Agostino Rodolfo di Giovanni   1/08/1893 

Luciani Domenico di Giovanni     6/11/1884 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE 
II puntata 
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Q uesta volta hanno esagerato, mai visto uno spiegamento di spazi per i manifesti elettorali 

così grande. Sono un po’ patetici nell’era del digitale, di internet, dei social network, di 

televisione e di WhatsApp. Che sono anacronistici si capisce dall’uso che ne hanno fatto: solo 

una piccolissima parte è stata utilizzata. E poi diciamolo: “sono veramente brutti”. Si obietterà 

che sono obbligatori per legge. Vabbè, ma una legge così si potrebbe anche abolire. Un plauso 

agli operai del comune che li hanno rimossi velocemente. 

SPAZI ELETTORALI QUASI INUTILIZZATI 

Una distesa di pannelli a perdita d’occhio 

Due numeri importanti 55 /51 

I l 27 gennaio 2018 dopo 55 anni ci ritroviamo assieme a 

mangiare una pizza Al Bacio, noi pazzi ragazzi del 51, 

che frequentavano in quel tempo ormai lontano la prima 

elementare nella scuola di Canale. 

Non potete immaginare l’emozione e la felicità di vederci 

in salute e con tanta voglia di raccontare il nostro vissuto. 

Immaginatevi il frastuono e il cosiddetto “casino” nel par-

lare e nell’abbracciarci. È stata una serata memorabile era-

vamo felici ed emozionati;  abbiamo ripercorso il nostro 

passato con tanta felicità, ma con anche qualche piccola 

tristezza. 

Ora che ci siamo ritrovati abbiamo promesso di incontrarci 

tutti gli anni per raccontarci ancora tante cose di noi. 

Renzo Balleri, Rosella Vilardo, Bonelli Vittorio, Luisella 

Menchelli, Giacomelli Paolo, Vasco Petacco, Ilario Corsi, 

Maurizio Bertella, Paolo Pedroni, Gianni Tendola … e  

Diana Fornelli che riabbraccia tutti con tanto affetto.  

NOZZE D’ORO 

D omenica 4 Marzo 2018, nella chiesa di Santa Maria Maddalena a 

Castelnuovo Magra, Anna Luppi e Gian Battista Coppola dopo 

cinquant’anni di matrimonio hanno rinnovato la loro promessa d’amore. 

Ai festeggiamenti hanno preso parte la figlia Antonella con il compagno 

Davide, i fratelli, le sorelle e i parenti tutti. La festa si è conclusa al risto-

rante Demi di Aulla. Ai festeggiati vanno gli auguri della redazione. 

Gian Battista Coppola e Anna Luppi in chiesa a Castelnuovo Magra 

ISOLA ECOLOGICA: i disagi persistono 

N ulla di fatto per alleviare i disagi prodotti dell’isola ecologica di via Carbone. Le lamen-

tele di oltre 35 famiglie non sono state accolte e le promesse non mantenute: installazio-

ne di pannelli fonoassorbenti e prenotazione tramite codice fiscale/tessera sanitaria, telecame-

ra fissa o mobile, coperture per materiale RAEE (frigoriferi, televisori, computer e elettrodo-

mestici) che stanno sotto pioggia e sole, controlli su mezzi che utilizzano l’isola per conto di 

ditte, rispetto del codice della strada e dell’ordinanza del sindaco che obbliga i veicoli in atte-

sa a spegnere il motore. Per ultimo si segnala che alcuni materiali previsti con delibera n. 76 

del 11/10/17 vengono respinti per assenza di disposizioni e/o di contenitori atti a contenerli. 

Veicoli in attesa, in prossimità di una curva, che obbligano gli automobilisti ad affrontare la curva contromano. 

P er l’ennesima volta ripulito, a cura del comune, il parcheggio adiacente le ex fornaci Fi-

lippi. (Mentre andiamo in stampa gli sporcaccioni hanno di già depositato altri rifiuti.) 

Si auspica che il comune metta in atto tutto il necessario per tenere sotto controllo l’area, in 

modo da cogliere sul fatto chi deposita ogni genere di rifiuti. Sarebbe opportuno anche chiu-

dere l’area nelle ore notturne. 

RIPULITO IL PARCHEGGIO DELLE FORNACI FILIPPI 
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SPEZIATRIATHLON Stagione senza gloria per il calcio di casa nostra 

U na manciata di partite 

separa i campionati di-

lettantistici dall’epilogo e per 

il calcio castelnovese è già 

arrivato il tempo dei primi 

bilanci: si appresta infatti ad 

andare in archivio una stagio-

ne che non ha regalato parti-

colari soddisfazioni agli ap-

passionati. 

Nel campionato di Promozio-

ne, a due giornate dal termine, 

il Colli Ortonovo occupa 

l’ottava posizione, ma la zona 

play-off è ormai irraggiungi-

bile. Dopo una prima parte di 

stagione difficile che aveva 

visto gli arancioni sprofondare 

in classifica fino alla zona 

play-out, la formazione di 

Rolla era stata capace di infi-

lare otto risultati consecutivi, 

rilanciando così le proprio 

ambizioni. La sconfitta contro 

il GolfoProreccoCamogliAve-

gno ha interrotto la striscia 

positiva, ma gli arancioni han-

no saputo riscattarsi pronta-

mente superando per 2-1 la 

capolista Baiardo. Questa vit-

toria ha rappresentato il mo-

mento più alto della stagione 

del Colli Ortonovo: una buona 

prestazione del collettivo esal-

tata dalla straordinaria dop-

pietta di bomber Verona che 

purtroppo, proprio in questa 

partita, ha rimediato un grave 

infortunio al ginocchio. Per 

lui stagione finita e per i sogni 

del Colli Ortonovo un duro 

colpo: la squadra ha perso 

l’uomo migliore, l’unico in 

grado di rompere gli equilibri 

del campionato. Non a caso da 

quel momento si è spenta la 

luce: una sola vittoria nelle 

successive cinque partite e 

fine di ogni ambizione.  

A mister Rolla resta il grande 

rammarico di non aver potuto 

completare la rimonta conqui-

stando quel piazzamento play-

off che il Colli Ortonovo a-

vrebbe meritato dopo aver 

dimostrato di poter giocare 

alla pari con le prime delle 

classe. 

Nonostante abbia terminato 

anzitempo il campionato, con 

18 reti Mario Verona è ancora 

il capocannoniere del torneo e 

ci sono buone possibilità che 

conservi il primato fino al ter-

mine della stagione. 

In vetta alla classifica i giochi 

non sono fatti: quattro squadre 

in quattro punti e quindi tutte 

ancora teoricamente in corsa 

per la vittoria finale. La capo-

lista Baiardo è chiaramente 

favorita grazie ai due punti di 

vantaggio sul Athletic Club 

Liberi, però il calendario dei 

neroverdi prevede l’insidioso 

scontro diretto con il Riva-

samba (all’andata finì 2-2) che 

potrebbe rimescolare le carte e 

agevolare chi insegue. Ovvia-

mente meno probabili gli sce-

nari con GolfoProreccoCamo-

gliAvegno o Rivasamba sul 

gradino più alto, ma in un 

campionato così equilibrato 

tutto può ancora succedere. 

Nella zona calda il Don Bosco 

ha nove lunghezze di vantag-

gio sulla penultima e ciò do-

vrebbe consentirgli di evitare i 

play-out; a quel punto la lotta 

retrocessione riguarderebbe 

solo le formazioni genovesi 

con tutte le altre spezzine pra-

ticamente già salve. 

Anche il campionato di Se-

conda Categoria potrebbe de-

cidersi in extremis: a 90 minu-

ti dalla fine Sarzana e Antica 

Luni si contendono il primo 

posto. Per i sarzanesi il pre-

ziosissimo punto di vantaggio 

equivale ad una sorta di match

-point, ma serve una vittoria e 

la partita casalinga con 

l’Arcola Garibaldina non sarà 

affatto semplice. 

La Castelnovese è attualmente 

al terzultimo posto, appaiata 

al Romito; entrambe, insieme 

a Bolanese e Santerenzina, 

sono in piena bagarre per evi-

tare i play-out. Questo quar-

tetto è racchiuso in sole tre 

lunghezze e, considerando i 

punti in classifica della penul-

tima, due di loro potranno rag-

giungere la salvezza diretta.  

Per la Castelnovese si tratta di 

un traguardo possibile, ma i 

gialloneri non potranno essere 

padroni del proprio destino 

fino in fondo; nel caso più 

semplice, oltre a vincere 

l’ultima partita, devono infatti 

augurarsi una combinazione 

di risultati per cui Santerenzi-

na e Romito non vincano op-

pure, se una di loro vincesse, 

la Bolanese perda. Fortunata-

mente il calendario sorride 

alla Castelnovese dal momen-

to che dovrà affrontare la già 

retrocessa Madonnetta, men-

tre Santerenzina e Romito se 

la vedranno contro squadre in 

lotta per un piazzamento play-

off.  

L’attuale situazione di classi-

fica dei gialloneri è figlia del-

le occasioni sprecate 

nell’ultimo periodo (le partite 

casalinghe contro Don Bosco 

B, Santerenzina e Beverino) 

che avrebbero potuto garantire 

alla formazione del presidente 

Ambrosini una salvezza tran-

quilla: la sensazione di supe-

riorità tecnica rispetto alle 

rivali dirette è stata pregiudi-

cata troppo spesso da una 

scarsa tenuta mentale. 

Ad ogni modo, anche nel peg-

giore dei casi, una eventuale 

retrocessione potrebbe essere 

comunque indolore: molto 

probabilmente il campionato 

di Terza Categoria non si di-

sputerà neppure il prossimo 

anno. 

Riccardo Natale 

CLASSIFICHE 
 

Promozione - Girone B (dopo 28 giornate): Angelo Baiardo 58; Athletic Club Liberi 56; 

Golfo ProreccoCamogliAvegno 55; Rivasamba 54; Real Fieschi 43; Magra Azzurri 41; Lit-

tle Club 40; Colli Ortonovo 39; Real Fiumaretta 38; Cadimare 37; Forza e Coraggio 36; 

Don Bosco 34; Goliardicapolis  30; Casarza Ligure 28; San Cipriano 25; Ronchese 6. 

 

Seconda Categoria - Girone F (dopo 25 giornate): Sarzana 1906 49; Antica Luni 48; Ar-

cola Garibaldina 42; Luni 41; Vezzano 40; Beverino 33; Bolanese 27; Santerenzina 25; Ro-

mito, Castelnovese 24; Olimpia P.B 15; Madonnetta 12; Don Bosco B** 25. 

**fuori classifica 

I l 17 marzo scorso a Lerici, presso il negozio ‘’red skull barber shop’’ 

in Via Roma 59, sono state presentate le Squadre Agonistiche della 

società “A.S.D. Speziatriathlon” per la stagione 2017/2018.  

Società nata vent'anni fa sulle rive di uno dei più bei golfi della Penisola, 

nell'ultimo decennio si è consolidata come una delle più importanti socie-

tà dilettantistiche di Triathlon a livello italiano.  

Quest’anno più che mai punta sul lancio di atleti formati in casa, è nato un 

ambizioso progetto destinato ai più piccoli, “il gruppo Kids”, coordinato 

dal Presidente David Pascotto e il Segretario Silvano Luciani con la su-

pervisione di tecnici altamente qualificati, si propone di avviare alla disci-

plina bambini ed adolescenti, tra i 7 e i 16 anni. Con queste numerose 

Categorie a disposizione, dai Cuccioli per poi passare agli Youth sino ad 

arrivare agli Under 23, tutto lo staff tecnico dello Speziatriathlon conta di 

avviare ed ampliare il numero di ragazzi che vogliono intraprendere que-

sto tipo di disciplina. 

Il nuovo progetto ha lo scopo di formare una futura generazione di atleti e 

di favorire l'educazione allo sport e ai suoi valori, senza mai dimenticare 

il divertimento per i giovani partecipanti  

Nel clima di festa che contraddistingueva la giornata oltre alle categorie 

giovanili sono state presentate le squadre Elite; atleti dai 16 ai 28 anni che 

si sono distinti nella stagione precedente per i risultati ottenuti, vedi il 1° e 

2° posto nel campionato italiano di categoria no-draft, il 2° e 3° posto al 

Campionato Italiano Assoluto di Acquathlon e vittorie assolute sui campi 

gara. Capitanati e diretti dal Coordinatore Federale (castelnovese) Luca 

Ambrosini, fresco del nuovo titolo conseguito a Roma presso il Centro di 

Preparazione Olimpica “Giulio Onesti”. 

Per ultimo, ma non per importanza, il foltissimo gruppo Age group, che 

grazie alla loro passione e dedizione è il motore stesso della società. 

Al centro, in seconda fila, il Coordinatore Federale Luca Ambrosini 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Santagostino Lisa          (04/02) 

Poli Francesco          (20/02) 

Fenocchio Amelia         (23/02) 

Ferrari Ludovico          (27/02) 

Plicanti Marco          (10/03) 

Isola Rachele, Silvia      (19/03) 

Agostini Adele Elena    (22/03) 

Pucciarelli Ryan         (29/03) 

Si sono sposati: 
Bernardi Andrea               

Bianchi Laura              (23/02)

Barbieri Nicola               

Teslaru Alina          (24/02)

Marsili Roberto               

Madrignani Mery           (24/02) 

Morachioli Manrico 

Sconfienza Ester          (10/03) 

Cavalletti Carlo 

Malagoli Barbara          (17/03) 

Marchi Luca                   

Pellegrotti Sara       (24/03) 

Sono deceduti: 
Pedroni Elisa      a.70 ( 4/2)

Belluzzi Teresa     a.86 (11/2)

Salvetti Lindoro         a.86 (21/2)

Repetto Mario            a.91 (23/2)

Traversi Idria              a.81 (23/2) 

Graziano Graziella     a.70 (25/2)

Nardi Galdina             a.89 (26/2)

Tenerani Paolo           a.74 (26/2)

Sergiampietri Almo     a.83 ( 2/3) 

Ricci Nicoletta              a.55 (5/3) 

Lazzini Renato             a.71 (6/3)

Grassi Maria Maddal. a.79 (10/3) 

Cecchinelli Sauro       a.87 (11/3) 

Tonarelli Rolando      a.79 (12/3) 

Pelliccia Francesco     a.91 (13/3) 

Rolla Diego                a.41 (14/3) 
Cervetto Ermenegildo   a.89 (15/3) 

Sergiampietri Rina     a.84 (16/3)
Giannarelli Secondino  a.84 (19/3)

Andreani Lina            a.63 (24/3) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

C he Paul Thomas Anderson fosse una assoluta sicurezza per 

cinema di grande qualità lo si era capito subito fin dal suo e-

sordio con "Sydney" (1997) e proseguito con inarrestabile bravura 

attraverso " Boogie nights" ( 1997), " Magnolia " ( 1999 ), " Ubria-

co d'amore "( 2002 ), " Il petroliere " (2007 ), " The Master 

" ( 2012 ), " Vizio di forma "( 2014 ). Con questo suo ultimo " Il 

filo nascosto" abbandona per la prima volta l'ambito statunitense 

per spingersi in Inghilterra e fornirci la possibilità di raccontare an-

cora una volta uno di quei personaggi assoluti che a vario titolo 

hanno attraversato la sua filmografia. Siamo a Londra nell'immedia-

to secondo dopoguerra mondiale, per chi se lo può permettere è il 

momento di ritrovare il gusto del bello nelle sue varie manifestazio-

ni come per esempio il ritrovato valore del lusso elegante. Il geniale 

sarto inglese Reynolds Woodcock coadiuvato dalla sorella Cyril è il 

re della moda britannica ( Balenciaga ? ), realizza abiti unici, vere 

opere d'arte, per aristocratiche signore, membri della famiglia reale, 

star del cinema, ricche ereditiere, giovani debuttanti, la sua giornata 

è scandita da ritmi implacabili, precisioni rituali, attenzione mania-

cale. Odia le sorprese, ama il silenzio, si circonda di sarte precise e 

di provata esperienza, dorme poco, scapolo impenitente con fre-

quenti, brevi relazioni che non lasciano tracce e tanto meno turba-

menti. L'incontro con una giovane ed attraente cameriera suscita il 

suo interesse. Potrebbe essere una modella giusta per i suoi abiti ed 

adatta anche per una delle sue solite relazioni., la convince e ne fa 

la sua modella ed amante. Ma Alma ( Vicky Krieps, bravissima ) 

non è felice,  pur mite e remissiva soffre per un rapporto univoco 

con Reynolds che non sgarra dalla sua routine, non vuole sorprese 

né coinvolgimenti emotivi approfonditi. Ragazza intelligente si ac-

corge di alcuni stati irrisolti nella corazza del sarto ( il rapporto con 

la madre morta ) e con precisa accuratezza ordisce una strategia 

implacabile per ottenere amore ed attenzione. Nasce un vero e pro-

prio conflitto che,  seppure sottotraccia, rimette in discussione non 

solo il loro rapporto ma minaccia di tracimare nell'attività sartoriale 

con esiti possibilmente imprevedibili. Rasentando Hitchcock e ri-

cordando Kubrick il film si avvolge di una sicurezza formale cui 

ogni componente ( dalla musica alla scenografia e alla sceneggiatu-

ra ) è calcolata al millesimo per un risultato straordinario. Detta così 

si potrebbe pensare ad un saggio di perfezione formale, ma non lo è 

perché il film offre anche occasioni per riflessioni altre. I rapporti 

umani, l'amore nelle diverse possibili accezioni, i rapporti sociali, il 

valore del denaro, il senso del prestigio, il ruolo delle apparenze 

come delle appartenenze, tutto è "giocato" in maniera esemplare per 

un risultato che non privilegia la forma o il contenuto ma riesce a 

fonderli in una sorta di miracolo. Certo ci sono attori tutti ineccepi-

bili ma il Reynolds di Daniel Day-Lewis è ancora una volta ecce-

zionale facendoci tremare per la sua dichiarata volontà di cessare il 

suo lavoro di attore con questo film. Incrociamo le dita e comunque 

chapeau. 

APS “LIEVITO MADRE” 

IL FORNO DELLE IDEE 
PROGRAMMA DEGLI EVENTI 

M artedì 3 aprile 2018, a 

Castelnuovo Magra, 

Galliano Ambrosini (anni 

93) e Maria Iose Bruschi 

(anni 87) hanno festeggiato 

70 anni di matrimonio. 

Un’intera vita insieme dedi-

cata alla famiglia, ai figli, ai 

nipoti, ai pronipoti, al lavo-

ro, alla comunità, ai valori 

veri e profondi. Un grande 

traguardo, quello delle nozze 

di ferro, un traguardo di cui 

l’intera Castelnuovo Magra 

è felice e orgogliosa.  

NOZZE DI FERRO 

70 ANNI DI MATRIMONIO 
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CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - IL 1917 
III puntata 

I l 21 novembre 1916 muore a 

Vienna, all’età di 86 anni, Fran-

cesco Giuseppe I d’Asburgo impe-

ratore d’Austria e re d’Ungheria. 

In mancanza di eredi maschi a 

succedergli sarà il pronipote, Car-

lo, che assumerà il nome di Carlo 

I. 

Personaggio, questo, integerrimo, 

timido, devoto ma caratterialmente 

debole. I  tr iestini  sudditi 

dell’impero, poco rispettosamente, 

gli attribuirono il sopranome di 

“Piria” all’incirca “beone” per 

essere arrivato, così si racconta, al 

momento dell’incoronazione bar-

collante a causa dei troppi bicchie-

rini bevuti per superare l’emozione 

e l’ansia per la cerimonia. 

La guerra dopo due anni e mezzo 

(un anno e mezzo per l’Italia) di 

battaglie, di morti, feriti, di sangue 

versato inutilmente, stagnava, più 

o meno, sulle posizioni di confine 

iniziali. 

Le nazioni in guerra, alla fine del 

1916, erano dissanguate sia sul 

piano umano sia su quello econo-

mico. Il nuovo imperatore pochi 

giorni dopo la sua nomina, 

d’accordo con gli alleati avanza 

una proposta di pace alla Triplice 

Intesa. L’offerta considerata come 

un atto di propaganda per giustifi-

care la responsabilità della guerra 

e per nascondere la stanchezza 

delle truppe austroungariche al 

fronte viene rifiutata. A marzo del 

1917 Carlo I d’Asburgo inoltra 

alla Francia una nuova proposta di 

pace, ma anche questa viene re-

spinta. E la strage continua! 

Il 1917, per Castelnuovo, fu l’anno 

di guerra meno funesto, le vittime 

tra i militari richiamati furono 

quindici dei quali quattro in ospe-

dale per malattia, due per incidente 

fortuito e i rimanenti in combatti-

mento o a causa di ferite riportate 

combattendo sui vari fronti. 

Bugliani Pietro fante del 25°

reggimento muore per malattia, 

non meglio precisata, in ospedale a 

Piacenza, come il fante Luciani 

D o m e n i c o  c h e  m u o r e 

nell’ospedale della Spezia, il mari-

naio Mattioni Giuseppe Lorenzo 

addirittura muore nel suo letto a 

Castelnuovo, probabilmente du-

rante una licenza. Mentre muore in 

un ospedale da campo sempre per 

malattia Rossi Amedeo Isidoro del 

223°reggimento di fanteria. 

Muoiono, invece, per infortuni 

dovuti a fatti di guerra il bersaglie-

(Continua a pagina 6) 

LA P.A. LUNI 

RINUNCIA 

AGLI 

IMMIGRATI 

AFRICANI 

D ai primi di Aprile la 

Pubblica Assistenza Lu-

ni ha rinunciato a gestire gli 

immigrati affidati dalla Prefet-

tura della Spezia. 

L’Amministrazione Pubblica  

(Prefettura)  purtroppo non 

pagava con regolarità da di-

versi mesi, andava avanti con 

acconti sempre più esegui  

tanto da aver accumulando un 

de b i to ,  ne i  c on f ron t i 

dell’associazione, di oltre set-

tantamila euro. Già all’inizio 

dell’affidamento la Pubblica 

Assistenza aveva dovuto anti-

cipare diverse migliaia di euro 

per il noleggio delle brandine 

e per le spese di prima neces-

sità. Oggi, venendo meno la 

regolarità dei pagamenti  han-

no preferito rinunciare per non  

compromettere l’intera attività 

primaria, ovvero l’emergenza 

sanitaria. 

Con la rinuncia della PA,  gli 

africani sono stati smistati in 

altri centri come riportato in 

altro articolo. Per gli immigra-

ti non è stata una bella notizia, 

infatti qui a Castelnuovo era-

no curati ed avevano stretto un 

buon rapporto sia con la Pub-

blica Assistenza che con le 

altre associazioni di volonta-

riato. Nel corso di questi ulti-

mi anni molti di loro avevano 

stretto amicizie con la popola-

zione e qualcuno aveva trova-

to anche qualche lavoretto 

occasionale mentre quelli che 

avevano bisogno di cure me-

diche sapevano che potevano 

contare sul personale della 

pubblica assistenza. 

Peccato perché, a detta degli 

ispettori che avevano visitato 

la struttura più di una volta, 

era un centro di eccellenza, un 

modello da prendere ad esem-

pio e motivo di orgoglio per il 

Sindaco Daniele Montebello, 

che nulla ha potuto fare per 

impedire lo svuotamento della 

struttura. 

A.C. 

GLI AFRICANI HANNO 

LASCIATO CASTELNUOVO 

Goodbye and good luck! 

N ell'Ottobre del 2016 la 

vecchia scuola elemen-

tare di Canale aveva preso 

un aspetto non più scolastico 

ma casareccio: biciclette ap-

poggiate al muro, panni stesi 

ad asciugare, finestre illumi-

nate la sera, e durante i gior-

ni, giovani che giocavano al 

pallone nel cortile dove una 

volta si rincorrevano grem-

biulini neri e bianchi. Per un 

anno e mezzo questo edificio 

è stato il domicilio di dodici 

africani, assegnati al nostro 

Comune secondo il program-

ma di Prima Accoglienza 

della Provincia della Spezia. 

La Pubblica Assistenza si era 

incaricata dell' assistenza 

medica e dell' approvvigio-

namento, l'associazione Vol-

ta La Carta in biblioteca or-

ganizzava corsi di italiano, 

fu formata una squadra di 

calcio e un piccolo laborato-

rio di sartoria sotto la guida 

di un giovane del Mali, abile 

ed esperto. 

La popolazione di Castel-

nuovo – dopo le perplessità 

iniziali - appoggiava ed aiu-

tava con donazioni di mobili, 

suppellettili e vestiti. Col 

tempo qualcuno dei ragazzi 

(Continua a pagina 2) 

2016 - Volontari di Volta la carta che insegnano l’italiano agli africani appena arrivati 

ATTENTI 

AGLI 

INTRUSI 

D opo gli episodi verificatosi 

nel nostro comune ritenia-

mo  o p po r tu n o  r i t o r n a r e 

sull’argomento SICUREZZA. 

Nei primi giorni di Giugno alcuni 

individui, purtroppo non identifi-

cati, si sono spacciati per tecnici 

dell’ACAM con il compito di 

verificare nelle case l’eventuale 

inquinamento dell’acqua potabile 

con l’amianto.  

Pretesa alquanto singolare e so-

spetta. Infatti ACAM non mande-

rebbe mai nessuno senza avvisare 

la cittadinanza con appositi avvi-

si. 

Purtroppo le vittime sono due 

persone anziane che fidandosi li 

hanno fatti entrare in casa. I due 

malviventi, le hanno  stordite con 

una bomboletta di gas e le hanno 

indotte ad aprire la cassaforte, 

derubandole. 

Quando si sono rivolte hai carabi-

nieri per denunciare il fatto hanno 

scoperto che i due individui ave-

vano portato a termine lo stessa 

tipo raggiro a Sarzana e a Santo 

Stefano. 

Sicuramente un caso con la stessa 

tecnica non si ripeterà più ma 

l’episodio è utile per ribadire che 

la fantasia dei truffatori non ha 

limiti. 

L’unico modo per difendersi è 

quello di essere diffidenti e so-

spettosi, specialmente quando ci 

vengono fatte richieste assurde. 

Bisogna insistere con le persone 

anziane affinché non aprano agli 

sconosciuti e non credano a tutto 

quello che gli viene detto. 

È bene ricordare che i malviventi 

e i truffatori curano le loro vitti-

me, specialmente se le hanno 

viste ritirare somme di denaro dal 

Bancomat o dall’ufficio postale. 

Non mostrare mai di avere soldi 

in mano. Metteteli sempre in bor-

sa prima di uscire dall’ufficio e 

diffidate delle persone che vi vo-

glio aiutare a portare la spesa o vi 

dicono che sono amici dei vostri 

figli. Questi sono i modi più co-

muni per portare a termine i rag-

giri. Se la persona insiste reagite, 

magari alzando la voce e attiran-

do l’attenzione di altri passanti. 

Se avete un telefonino registrate-

vi il numero dei carabinieri 0187 

674113 o della polizia locale 

0187 670001 e non esitate a chia-

marli se sospettate di essere una 

probabile vittima di un raggiro o 

di una truffa. 
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S abato 26 Maggio si è svolta la tradizionale “Festa degli Albe-

ri” che ha avuto origine negli anni sessanta e ripresa successi-

vamente in tempi più recenti per festeggiare tutti i bimbi del comu-

ne nati nel 2017, con la simbolica posa di un albero per ogni bim-

bo. La festa, organizzata dal Comune di Castelnuovo Magra, è 

molto sentita e tutti gli anni riscuote sempre maggiori consensi. 

Quest’anno è stata particolarmente bella anche per merito del tem-

po che ci ha regalato una splendida giornata. 

Nel corso del pomeriggio si è svolta la cerimonia della consegna 

degli attestati e un simbolico dono ai bimbi nati nel 2017. 

Alla riuscita della festa hanno contribuito le  associazioni di volon-

tariato che hanno preparato una ricca merenda per i piccoli e per i 

grandi. Un grazie quindi alle associazioni: Voltalacarta, Amici del 

Giacò, Arci Castelnuovo Magra, Auser - Orsa, Insieme per i diritti 

dei nostri figli, Armonia a 4 zampe, LaV (letture ad alta voce); alle 

attività commerciali del Centro commerciale “La Miniera”: Conad, 

Frutta e Verdura di Cecchi Stefano, l’Ortofrutta “La Miniera”, il 

Panificio Montebello, il Centro Agrario Giammori, Igor & Valeria. 

Una grazie particolare al coro e ai giovani musicisti dell’Istituto 

Comprensivo “Dante Alighieri” per  il bellissimo concerto diretto 

dall’insegnante di musica professoressa Elisabetta Vincenzo.  

Il vice sindaco Gherardo Ambrosini e l’Assessore Katia Cecchinelli 

consegnano gli attestati ai nati nel 2017 

FESTA DEGLI ALBERI 

I  Consiglieri Comunali di 

opposizione hanno presen-

tato  la formale richiesta per 

verificare: a) ed eventual-

mente dichiarare l’inefficacia 

della nomina a Presidente e a 

membro del Consiglio Diret-

tivo dell’Enoteca Regionale 

per violazione dell’art. 20 del 

Dlgs. 39/2013 per l’assenza 

della dichiarazione del Sinda-

co Daniele Montebello di 

insussistenza di cause di in-

conferibilità e di incompatibi-

lità e/o della sua mancata 

pubblicazione sul sito del 

Comune; b) in subordine, di 

accertare la presenza (o 

l’inesistenza) di cause di in-

compatibilità da contestare al 

Sindaco Daniele Montebello 

nei termini e nei modi previ-

sti dalla normativa vigente. 

Si ricorda che in data 

24/5/2017 gli stessi consi-

glieri avevano già inoltrato 

una mozione per invitare “il 

Sindaco Daniele Montebello 

a rinunciare alla carica di 

Presidente e di membro del 

c o n s i g l i o  d i r e t t i v o 

dell’Enoteca Regionale, no-

minando al suo posto quale 

membro del consiglio diretti-

vo una persona professional-

mente esperta del settore (un 

produttore, un tecnico, ecc.) 

e,  comunque, né un 

“politico” in carica né un “ex 

politico””. Questa mozione 

veniva discussa nel Consiglio 

Comunale del 20/7/2017 e i 

firmatari avevano allora e-

spresso apprezzamento per 

l’impegno del Sindaco Mon-

tebello a dimettersi sia dalla 

carica di Presidente che di 

membro del Consiglio Diret-

tivo dell’Enoteca Regionale 

entro la fine dell’anno 2017. 

Il Sindaco Daniele Montebel-

lo non ha fino ad oggi mante-

nuto l’impegno allora assun-

to, né ha fornito al Consiglio 

Comunale alcuna spiegazione 

su questo impegno non ri-

spettato; conseguentemente, 

gli stessi firmatari della mo-

zione del 24/5/2017, allora 

basata su evidenti ragioni di 

“opportunità” a non ricoprire 

questo duplice incarico di 

Sindaco e di Presidente 

dell’Enoteca Regionale, ora 

sono stati costretti a sollevare 

una formale richiesta di veri-

fica di incompatibilità, facen-

do riferimento alle fattispecie 

previste dall'articolo 63, com-

ma 1 e 2 del Dlgs. n. 

267/2000. 

In questo contesto, è emerso 

come decisamente spropor-

zionato le varie erogazioni in 

denaro e in beni del Comune 

di Castelnuovo Magra in fa-

vore dell’Enoteca: 

a) ha concesso in comodato 

d’uso gratuito: 1) fin dal 

2015 un automezzo (un Re-

nault Trafic costato € 

32.000,00); 2) fin dal 2015 i 

locali situati in Castelnuovo 

Magra nel Museo del Ver-

mentino; 3) fin dal 2011 i 

locali situati nel palazzo Cor-

nelio-Amati, con annesso il 

giardino retrostante; 4) il mo-

bilio e le attrezzature situate 

nei suindicati locali. 

b) da una ricerca ancora in 

corso risulterebbe che il Co-

mune ha erogato direttamente 

a favore dell’Enoteca (dal 

2013 fino luglio 2017) contri-

buti vari per circa € 

130.000,00. 

Il Comune di Castelnuovo 

Magra ha, inoltre, affidato 

all’Enoteca Regionale la ge-

stione dell’Ufficio Turistico 

(IAT) e del punto di informa-

zione “Terre del Novo”, la 

promozione e la tutela dei 

prodotti tipici e, in generale, 

dell’agricoltura e del turismo 

locale, nonché la collabora-

zione e la promozione di va-

rie iniziative turistiche e ri-

creative (come per esempio 

“Benvenuto Vermentino”). 

Appare evidente il conflitto 

di interessi che si realizza 

quando un Sindaco cumula 

due posizioni contrastanti: di 

destinatario di benefici, fun-

zioni e servizi che implicano 

anche di essere sottoposto ad 

opportuni controlli (quando è 

Presidente e membro del di-

rettivo dell’Enoteca), con 

quella di erogatore di benefi-

ci, funzioni e servizi compor-

tanti l’obbligo di operare un 

controllo sulla partecipata 

(quando è Sindaco), poiché 

non esiste trasparenza se il 

controllato è anche il control-

lore. 

Ci dispiace che il Sindaco 

Montebello non abbia 

“rispettato” l’impegno assun-

to in Consiglio Comunale a 

dimettersi dalle due cariche 

entro dicembre 2017 a segui-

to del nostro invito per evi-

d e n t i  r a g i o n i  d i 

“opportunità”, costringendoci 

ora ad un atto formale di in-

dubbia gravità poiché 

l’eventuale decadenza del 

Sindaco porterebbe ad elezio-

ni anticipate per il rinnovo 

dell’intero Consiglio Comu-

nale castelnovese. 

I Consiglieri Comunali di 

Castelnuovo Magra: Euro 

Mazzi, Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e Francesco 

Baracchini 

L’OPPOSIZIONE CONTESTA AL SINDACO  

DANIELE MONTEBELLO LA PRESIDENZA 

DELL’ENOTECA REGIONALE  

dava una mano nel campo o 

nella vigna. 

Ora gli africani sono stati 

trasferiti in centri più grandi- 

a Santo Stefano, Ceparana, 

La Spezia e Sarzana secondo 

un progetto della Provincia, 

che cerca di organizzare i 

centri con maggiore raziona-

lità e quindi risparmio!  Il 

nostro gruppo che col tempo 

si era consolidato e affiatato, 

purtroppo è stato separato. 

Parteciperanno ai corsi di 

lingua, di sicurezza sul lavo-

ro, di igiene ecc, e hanno un 

mediatore culturale e una 

speranza di inserimento al 

lavoro maggiore. 

Continuano a venire con le 

loro biciclette a Molicciara, 

dove, come hanno detto, so-

no stati accolti appena sbar-

cati in Sicilia e portati in Li-

guria, e dove hanno avuto il 

primo contatto con gli italia-

ni, con pizza, pastasciutta e 

molta solidarietà! “ È come 

casa nostra”, ha detto Kha-

dim e Seri ha confermato. 

Infatti, due di loro ci sono 

regolarmente: Sidiki presta 

aiuta ad una famiglia a Mo-

licciara come badante e 

Ndembo si rende utile alla 

P.A. La scuola è di nuovo 

vuota, ma rimane il ricordo 

di tanta buona volontà e soli-

darietà e per tutti noi un av-

vicinamento alle problemati-

che umane dell'immigrazio-

ne e attraverso i racconti dei 

ragazzi di storie individuali 

di sofferenza e di coraggio. 

 

Margarete Ziegler 

(Continua da pagina 1) 

GLI AFRICANI HANNO 

LASCIATO CASTELNUOVO 

Goodbye and good luck! 
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D onatella, nata a Marinella 

di Sarzana ma residente 

da molto tempo a Castelnuovo, 

è un’artista a tutto tondo. Sim-

patica e colta, con un viso dolce 

e grazioso incorniciato da un 

caschetto sale e pepe (molto di 

moda), narra con gioia e soddi-

sfazione la sua lunga e virtuosa 

carriera. Ha da sempre amato 

l’arte in tutte le sue sfaccettatu-

re, soprattutto quella figurativa. 

La pittura, la scultura e la poe-

sia sono compagne indispensa-

bili della sua esistenza nono-

stante si sia avvicinata a loro un 

po’ in ritardo a causa di proble-

mi famigliari. In età matura si 

iscrive e frequenta con profitto 

il Liceo Artistico di Carrara. 

Questo è un periodo molto sof-

ferto della sua vita ma riesce 

comunque a dare il meglio di se 

stessa diplomandosi con ottimi 

voti.   Ha l’opportunità di fre-

quentare anche l’Accademia di 

Belle Arti, dove incontra due 

massimi pittori: Oscar Galliani 

e Paolo Sciortino, che la seguo-

no con interesse esortandola ad 

esprimere sulle tele, in totale 

libertà di espressione, i senti-

menti più reconditi del suo es-

sere. Nascono così le sue 

“Ombre”, macchie turchine 

dove ciascuno di noi può vede-

re ogni cosa, anche il fondo del 

proprio Io. È interessante sape-

re che per la sua tesi di laurea le 

viene consigliato dai due pro-

fessori di contattare il pittore 

romano Marco Tirelli. Anche 

questa esperienza positiva la 

fortifica inserendola con suc-

cesso nel mondo dell’arte. Par-

tecipa a moltissime mostre, per-

sonali e collettive. Ricorda con 

piacere però  quella effettuata 

alla Versiliana nei primi anni 

dopo l’Accademia, dove ebbe 

la consapevolezza che “essere 

artisti è cercare qualcosa al di 

là della realtà”. Gabriella or-

mai si è fatta strada nel mondo 

dell’arte, la  sua agenda è ricca 

di appuntamenti anche perché 

oltre a lavorare per se stessa ha 

creato, avvalendosi di buoni 

collaboratori, un’Associazione 

Artist ica che ha nome 

“ARTEMISIA”. 

Questa accoglie artisti di tutte 

le discipline: pittori, scultori, 

fotografi, poeti, scrittori, musi-

cisti ecc. Questa Associazione 

ha sede (per ora stabile) a Mas-

sa, nel vecchio mercato orto-

frutticolo, ed è stata offerta dal 

comune stesso. È un ambiente 

grande e luminoso che ben si 

adatta a mostre e convegni; 

splendida è anche Villa Rin-

chiostra, a Marina di Massa, 

dove Donatella con la sua As-

sociazione ha l’opportunità di 

svolgere eventi artistici in molti 

periodi dell’anno,sempre grazie 

a l l a  c o l l a b o r a z i o n e 

dell’amministrazione comunale 

di Massa. 

In questi ultimi mesi anche il 

Comune di Castelnuovo ha 

contattato Donatella per una 

simpatica iniziativa che si chia-

ma: METTIAMOCI IN GIOCO-

Arte e creatività. Si tratta di 

laboratori artistici per bimbi dai 

5 ai 12 anni, svolti presso il 

Centro sociale (dove sono espo-

ste locandine e numeri telefoni-

ci) che si concluderà con una 

mostra di manufatti dei ragazzi 

partecipanti. È stato piacevole 

scrivere di Donatella e del suo 

mondo così a me affine, pieno 

di emozioni, che offre a noi 

artisti l’opportunità’ di confron-

tarci, misurare le nostre espe-

rienze e  godere di sinceri giu-

dizi che ci arricchiscono donan-

doci quella felicità che non tutti 

possono capire. 

 

Graziella Giromini (Giro’) 

I n questi ultimi tempi sembra di essere tornati in Italia alle grandi 

stagioni in cui gli editori provvedevano a renderci edotti della 

grande letteratura americana che l'embargo fascista ( con qualche 

episodica e forse fortuita eccezione ) ci aveva impedito di conoscere. 

Da qualche anno oltre ai numerosi e validissimi contemporanei ci 

vengono offerte per la lettura opere di autori che per più ragioni nel 

tempo erano stati ingiustamente disattesi o dimenticati ed oggi, final-

mente, possono sorprenderci positivamente. Mi sembra il caso di 

questo "L'ombra di casa " ( Edizioni Bompiani, traduzione di Ales-

sandro Mari pagg.277 euro 18.00 ) di William Gay. L'autore ( 1941-

2012 ) dopo l'esperienza militare in Vietnam ha deciso di dedicarsi 

alla scrittura ottenendo con questo romanzo nel 1999 il prestigioso 

James A.Michener Memorial Prize. Siamo nel Tennessee anni qua-

ranta in una località di campagna dove l'eco della guerra in Europa 

arriva indistinto e lontano e se la grande depressione e il proibizioni-

smo sono lontani, la vita non è granché cambiata. Miseria, mancanza 

di lavoro, vite grame e faticose ( sembra di essere in Italia oggigior-

no) costituiscono l'habitat in cui si muovono le esistenze dei perso-

naggi della storia. Il luogo è controllato brutalmente da Dallas Har-

ding, contrabbandiere e tenutario di un bar-bordello con la tendenza 

a risolvere qualsiasi problema con la violenza più efferata, incombe 

praticamente su tutta la vita della popolazione teso solo ad ampliare i 

suoi guadagni travolgendo senza pietà chiunque possa essergli di 

impaccio. Negli stessi luoghi vivono il giovane Nathan Winer, gran 

lavoratore con l'ossessione di trovare una ragione alla misteriosa 

scomparsa del padre anni prima. Da contorno altri personaggi desti-

nati ad intrecciare la loro vita coi due protagonisti e che servono so-

pratutto a mettere a fuoco, all'interno di un mondo sordido e crudele,  

momenti di riflessione quasi elegiaca sui rapporti degli abitanti e di 

quel luogo che pur dimenticato e squallido potrebbe fornire possibili 

occasioni di riscatto per i perdenti che lo abitano. Tra questi Oliver 

un anziano trapper con passati anche di violenza ma che in se contie-

ne insospettate capacità di empatia e comprensione fino a una possi-

bile quasi tenera amicizia col giovane Winer che forse gli ricorda 

momenti troppo distanti ma non dimenticati della sua gioventù. Na-

turalmente non mancano le donne che in un ambiente del genere so-

no per lo più oggetto di violenze e prevaricazioni a volte insostenibili 

anche per il lettore più smaliziato.  

Tra queste un ruolo determinante per la vicenda lo avrà Amber Rose 

che fa parte della famiglia di Harding e che vedrà in Winer una pos-

sibilità per liberarsi di quei luoghi per una vita il più lontano possibi-

le. Nell'intreccio compaiono anche una miriade di comprimari che 

offrono molteplici variazioni caratteriali ed umane ma che non costi-

tuiscono soltanto l'occasione per il " colore " inserendosi compiuta-

mente nel contesto narrativo fornendo le complessità e variazioni 

necessarie per momenti di utile, possibile approfondimento. Natural-

mente nell'evolversi della storia si restringeranno sempre di più le 

analisi dei rapporti tra quelle persone e quei luoghi portandoci quasi 

inavvertitamente verso un epilogo che se da una parte può soddisfare 

l'esigenza della soluzione di un mistery dall'altra inevitabilmente 

salda gli eventi con un doppio finale di assoluta coerenza non senza 

qualche sorpresa, anche non piacevole. A me ha ricordato uno straor-

dinario scrittore degli inizi del secolo scorso, quel Erskine Caldwell 

che ci dato una quantità quasi abnorme di romanzi e racconti ( "Il 

piccolo campo", "La perla ","Racconti di mare e di costa ") attraver-

so il quale con un linguaggio barocco e travolgente ci ha saputo par-

lare degli stessi luoghi di questo romanzo con impareggiabile effica-

cia. Ecco Gay ha saputo riprendere questa tradizione letteraria con 

grande consapevolezza. "L’ombra di casa" è assolutamente da non 

perdere. 

L a poetessa castelnovese 

Maria Serponi ha vinto il 

primo premio al Concorso lette-

rario internazionale Città di 

Copenhagen  2018  dedicato a 

Hans Christian Andersen per 

l’originalità della poesia “La 

Piuma.” 
 

La Piuma 

Una piuma ribelle decise un gior-

no di cercare la libertà. 

si staccò dalla gamba della galli-

na, 

si fece prendere in braccio dal 

vento e via. 

Corsero in riva al mare  a sentire 

il profumo  di salsedine 

poi salirono  in collina a giocare 

nel prato sull’ erba. 

La   piuma piena di gioia   ballava       

nell’ aria 

volteggiando armoniosa. 

Quando alla fine 

stanca e felice si fermò 

capì che stava scendendo la notte,   

pensò dove sarebbe andata a dor-

mire, il freddo l’ avrebbe punta. 

Abbracciata   al suo amico vento,   

pianse pianse tante lacrime, 

pensando che non avrebbe 

mai più trovato 

la sua gallina.  

Maria Serponi 

PREMIO 

LETTERARIO 

INESAURIBILI MINIERE AMERICANE 

I  poeti sono come i fiori di un 

giardino, fioriscono, appassi-

scono poi di nuovo hanno vita e 

qualche insetto impollinatore 

ne porta altri, sempre più belli e 

colorati. Ogni stagione ha i 

suoi, ed il bel giardino  non 

rimane  mai senza. Così è il 

nostro paese ricco di cantori 

vecchi e nuovi. Con piacere 

annuncio l’entrata di  un’ultima 

leva in questo campo: Lorenzo 

Piro. Ventenne, studente, abi-

tante in via Provasco, un vero 

portento con una sensibilità 

acutissima ed un fraseggio raf-

finato e garbato. Domenica 25 

Marzo presso il complesso di S. 

Caterina Park Hotel  di Sarza-

na, in occasione della manife-

stazione Poetica “Società Dante 

Alighieri ”della Spezia, ha rice-

vuto il  Premio della Giuria, 

della IV Edizione Singola. Per 

l’evento il giovane poeta  ha 

scritto tre belle poesie che la 

giuria ha trovato molto interes-

santi, tanto da conferirgli il ri-

conoscimento. Alla premiazio-

ne hanno sovrinteso i due espo-

nenti di spicco della manifesta-

zione: il prof Francesco de Ni-

cola e Alessandro Masi. Al no-

vello  vate facciamo i più sentiti 

auguri da tutta la Redazione. 

È giusto menzionare anche la 

premiazione di altri due Poeti; i 

fratelli Loredana Andreani , già 

da noi conosciuta, e Moreno 

che Domenica 6 Maggio nella 

città di Pontremoli,  sono stati 

premiati al concorso di Poesia e 

letteratura internazionale. 

L’avvenimento si è svolto 

all’interno del “Teatro delle 

Rose“ (autentica bomboniera) 

della bella cittadina toscana, fra 

letterati e poeti, molti di origine 

straniera. Il pubblico elegante é 

stato partecipe e caloroso. Dul-

cis in fundo ad accogliere i par-

tecipanti ed i premiati è stato 

allestito un lauto rinfresco mol-

to gradito anche dal pubblico 

presente. 

GIRO’ 

POETI COME FIORI 

Artisti Castelnovesi: 

Donatella Gabrielli 
arte e organizzazione. 
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CORSO AVANZATO DI 

FOTOGRAFIA 

Un momento dell’inaugurazione della mostra “Tales of Light” 

Parte delle immagini esposte nella mostra “Tales of Light” 

S i è conclusa con grande soddisfazione di Irene Malfanti il 

cor-so di fotografia avanzata che ha tenuto da Marzo ad A-

prile presso la sede dell’APS Lievito Madre di Colombiera a cui 

hanno partecipato undici allievi: Adriana Basile, Andrea Cavan-

na, Camilla Bianchi, Sara Borselli, Martina Guglielmone, Me-

lissa Seremedi, Matteo Vanello, Patrizia Park, Laura Baudoni, 

Giulia Petacchi e Francesca Bassano.  

Nel corso delle dieci lezioni sono stati affrontati gli argomenti 

fondamentali per la realizzazione di buoni reportage, non solo 

dal punto di vista tecnico. Molto spesso si dice che: una bella 

fotografia non racconta una storia mentre una foto sbagliata 

può emozionare per il contenuto. Interessante la visita alla mo-

stra di Jodi Bieber alla Spezia presso la Fondazione Carispe (si 

può imparare molto a guardare gli scatti dei grandi fotografi); le 

uscite fotografiche in Piazza Verdi e nella Passeggiata Morin 

alla Spezia per sperimentare le foto in notturna ed infine 

l’incontro con il fotografo professionista Salvatore Matarazzo 

che ha svelato i trucchi e le strategie della Street Photography.  

Intenso ed istruttivo è stato il lavoro di preparazione degli undi-

ci reportage finali. Di molti scatti solo dieci immagini di ciascun 

allievo sono state pubblicate nella mostra fotografica “Tales of 

Light” che si è tenuta per tutto il mese di maggio nei locali 

dell’associazione con un discreto successo di pubblico.  

Le foto della mostra si possono visualizzare sul sito web 

www.ildragoncello.altervista.org/Mostra  

SIPARI FOTOGRAFICI 
L’ANIMA DI TEATRIKA IN FOTOGRAFIA 

C onclusa la mostra fotografica “Sipari Fotografici” che 

si è tenuta nella Torre Magna del  castello dei Vescovi 

di Luni dal 31 Marzo al 20 Maggio. Una mostra collettiva di 

fotografi che nel corso dei dieci anni di Teatrika si sono ci-

mentati a fotografare i momenti salienti di ogni spettacolo. 

Alla collettiva hanno preso parte: Paola Lungo, Michele Ber-

toloni di Viareggio, Arianna Damato di Sarzana, Albano Fer-

rari e Fabio Terenzoni di Levanto, gli spezzini Gianluca Ghi-

nolfi, Dario Spiller e Monica Votta, Nicola Giannotti di Car-

rara, Stefano Rossi di Imperia ed infine i Castelnovesi: il 

quindicenne Nicolò Consonni, Tommaso Malfanti (Tommy) 

e Paolo Rocchi. 

Ritrarre gli attori che recitano non è un compito facile, biso-

gna essere pazienti e saper cogliere l’attimo magico.  Trasfe-

rire nell’immagine l’emozione di un dialogo o di una azione 

allegra o triste che sia. Il fotografo non sta seduto in platea a 

seguire lo spettacolo ma si muove continuamente per cogliere 

il momento giusto per scattare. Uno scatto fatto dopo una lun-

ga attesa: di un’azione, della battuta o l’espressione mimica 

che l’attore prima o poi deve fare per rendere vivo il perso-

naggio che interpreta.  Deve pensare la fotografia che farà. 

Le opere esposte erano tutte di ottimo livello tecnico. Ma ri-

saltano nette le scelte di ripresa che ognuno di loro ha dovuto 

fare; secondo il proprio stile. C’erano i chiari e scuri, i primi 

piani, le sfocature, il mosso, le siluette, i controluce, i colori, 

le ombre e le espressioni degli attori. Ogni foto una storia. 

La mostra era organizzata per piani. Ogni piano un argomen-

to: Il copione, il trucco,  le luci, le maschere e i costumi. 

All’ultimo piano una  proiezione video:  una  sequenza di im-

magini, un racconto fotografico delle rappresentazioni che si 

sono succedute in questi dieci anni. 

Nei 23 giorni di apertura (sabato e domenica) ci son stati oltre 

seicento visitatori: semplici cittadini, turisti di passaggio, a-

manti della fotografia, circoli fotografici e molti attori delle 

scorse edizioni teatrali.  

In conclusione un’esperienza da ripetere. 

Andrea Cavanna 

Mostra fotografica 

L’ALTRA 

VIVIAN 

MAIER 

D al 1° Giugno, nella Torre 

Magna, sono in mostra le 

foto di una fotografa scoperta per 

caso: Vivian Maier. 

La storia di questa fotografa ha 

dell’incredibile. Le sue fotografie 

vengono scoperte per caso dopo la 

sua morte. Tutto il materiale viene 

acquistato a scatola chiusa da John 

Maloof, che acquista il contenuto 

di un box senza sapere cosa conte-

nesse. Dopo l’acquisto scopre il 

tesoro: migliaia di foto inedite e 

decine e decine di negativi e di 

rullini ancora da sviluppare che 

sapientemente trasforma in un e-

vento mondiale. Oggi le foto di 

Vivian, sono esposte in tutto il 

mondo. Quelle che sono esposte 

nella torre non fanno parte di quel 

filone, ma sono altrettanto interes-

santi. La mostra tende a mettere in 

risalto gli aspetti umani della foto-

grafa che ritrae i personaggi del 

suo tempo. La Maier nasce negli 

Stati Uniti nel 1926 da padre ame-

ricano e madre francese.  Tra il 

1932 e il 1933 torna in Francia con 

la madre e vi rimane sino al 1938. 

Nel 1950-51 torna a Champsaur, 

paese di origine della madre, per 

una eredità. Con il ricavato della 

vendita compra una macchina di 

eccellenza, una Rolleiflex, con la 

quale scatterà tutte le foto della sua 

permanenza francese. Foto, che in 

parte, sono  esposte nella mostra. 

Vivian Maier visse del suo lavoro 

di bambinaia, lavoro che le permi-

se di coltivare la sua vera passione: 

la fotografia di strada  anticipando 

di diversi anni questo genere: la 

street-photography. 

La mostra è stata inaugurata alla 

presenza della Presidentessa   e dei 

soci dell’associazione“Vivian 

Maier et le Champsaur” venuti 

appositamente dalla Francia. 

La mostra allestita con estrema 

eleganza e leggerezza a cura di 

Roberto Carlone, Caterina Cavalla-

ri con la collaborazione di Archivi 

della Resistenza, resterà aperta al 

pubblico sino al 14 Ottobre prossi-

mo. 

A.C. 
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L’UNIVERSITÀ POPOLARE 

IN VISITA A PONTREMOLI 
U n folto numero di stu-

denti dell’Università 

Popolare di Castelnuovo Ma-

gra, a chiusura dell’anno ac-

cademico 2017-2018, ha vi-

sitato la città di Pontremoli. 

La guida, Francesco Bola, li 

ha condotti alla scoperta  di 

luoghi e monumenti storici 

della cittadina con una ricca 

esposizione di aneddoti e 

curiosità locali, come la posi-

zione geografica,  strategica 

per quell’epoca. La visita  si 

è conclusa al Castello del 

Piagnaro dove sono conser-

vate ed esposte le famose 

statue stele della Lunigiana. 

L a “mattonaia” dopo 

molti anni è stata demo-

lita. Dicevano che era un fab-

bricato storico, che risaliva ai 

tempi della vecchia Fornace 

Filippi, che in questa struttura 

aveva i suoi primi uffici. I 

vecchi ricordano che alle 

spalle del fabbricato c’era un 

lago, adesso asciutto, dal 

quale si estraeva il materiale 

per la costruzione dei matto-

ni, che a quell’epoca veniva-

no fabbricati rigorosamente a 

mano. Ad osservare la mon-

tagna di mattoni ora accata-

stati al sole se ne scorge la 

fattura, sicuramente di pre-

gio, ideali per restaurare edi-

fici antichi. 

Il tempo piano piano ne ha 

corroso la struttura: prima il 

cedimento del tetto e poi il 

pericolo del crollo dei muri 

perimetrali che erano stati 

i n g a b b i a t i  e  i n f i n e 

l’abbattimento. 

Non sapremo mai niente del-

la vita delle persone che ci 

hanno lavorato. Non abbiamo 

trovato testimoni di quel tem-

po che fu. Oggi da questa 

demolizione se ne avvantag-

giano i fabbricati vicini che 

godono di quel sole che pri-

ma era loro precluso. 

Nulla sappiamo del futuro di 

quest’area. 

I  ragazzi di Castelnuovo Magra sono stati ospiti della scuola “ 

Ceip Es Puig” di Soller, Palma di Maiorca dal 21 al 26 mag-

gio. 

 Una nuova delegazione di alunni di classe quinta dell’Istituto 

comprensivo di Castelnuovo Magra,  è partita  il 19  maggio con 

destinazione Port de Soller, nell’isola di Maiorca, Spagna, ac-

compagnati  dalle insegnanti Emanuela Venturini, Giovanna 

Silvestri, Francesca Nervi e Monica Milani . 

 In questi mesi i ragazzi delle classi quinte della scuola primaria 

di Canale e Palvotrisia hanno  lavorato su diversi argomenti co-

me flora e fauna endemica, fossili, geometria in arte, sperimen-

tando le metodologie del cooperative learning  e outdoor . Gli 

alunni sono stati impegnati in videoconferenze in lingua inglese 

con gli alunni della scuola di Kokkini Chani in Creta, con la 

scuola Nery Capucho di Marina Grandhe, Portogallo, con la 

scuola Honly Trinity di Galway, Irlanda, con la scuola  di Var-

savia, con la scuola regionale Tamasos di Cipro.... L’esperienza 

è stata emozionante e molto formativa. Gli alunni  si sono  sfi-

dati in una gara di geografia-scienze,  nella costruzione di forme 

geometriche e nella realizzazione di ricette tradizionali . 

Skype è diventato il mezzo di comunicazione  più efficace tra le 

scuole coinvolte nel progetto, che hanno intrapreso anche uno 

scambio epistolare, diventando pen friends, amici di penna.. 

La delegazione degli alunni, insieme ai coetanei provenienti dal 

Portogallo, dalla Polonia, dalla Grecia, da Cipro, dall’Irlanda 

hanno frequentato, dal 21 al 26 maggio,  la scuola di Port de 

Soller, svolgendo diverse attività molto interessanti. Abbiamo 

vistato il museo di Scienze,il giardino botanico, il parco naturale 

di Albufera, la città di Palma e la bellissima cattedrale di Palma 

di Maiorca. Una delle attività più divertente e molto interessante 

è stata la costruzione di una grande cupola come l’aveva proget-

tata  Leonardo da Vinci nella piazza antistante la cattedrale su-

scitando molta curiosità tra i passanti. Il direttore della facoltà di 

matematica dell’università di Palma  ci ha seguito nel lavoro. 

Vedere i bambini di realtà scolastiche europee distanti tra di lo-

ro, giocare, discutere lavorare insieme, condividere usando 

l’inglese come lingua comune è stato un grande piacere oltre al 

compimento della reale finalità del progetto: conoscere e far 

conoscere i cittadini europei del domani. 

La proficua collaborazione professionale instaurata tra i docenti 

delle 7 scuole del progetto fa intravvedere una reale unione pro-

fessionale scolastica europea, di un futuro, speriamo, non molto 

lontano. 

Un pensiero speciale va alle famiglie che hanno accolto nelle 

loro case i nostri ragazzi con gioia dando loro cura e affetto. 

Nella realizzazione di questo ambizioso progetto triennale “ 

COOL GOAL”, che ha contribuito ad abbattere  barriere e pre-

giudizi e a creare migliori condizioni di vita per i nostri alunni, 

cittadini europei del domani,  si è impegnato tutto il personale 

della nostra  scuola con un lavoro  eccezionale. 

L’ins. coordinatore del progetto  Emanuela Venturini 

DEMOLITA “LA MATTONAIA” 

ERASMUS - COOL GOAL 

Ultima tappa. 
Da Castelnuovo a Palma di Maiorca!!! 

RINGRAZIAMENTO 

S i ringrazia la Dottoressa 

Rita Bonini e l’equipe del 

Dipartimento di Medicina Nu-

cleare dell’Ospedale di Massa 

per la pronta ed efficace dia-

gnosi che ha permesso si risol-

vere felicemente una situazione 

altrimenti pericolosa. 

Si ringrazia altresì il Dottor 

Giuseppe Raffaele Trianni e la 

sua equipe di Emodinamica 

dell’Opa di Massa per la dia-

gnosi e il riuscito intervento. 

Con riconoscenza Andrea Ca-

vanna 

GIUSEPPE 

LOMBARDI 
(Nonno Beppe) 

N el trentesimo anniversario 

della sua scomparsa 

(16/05/1988-16/05/2018) la 

moglie, le figlie, i generi e i 

nipoti lo ricordano con immuta-

to affetto con queste parole: 

“Noi non siamo soli e la spe-

ranza rinascerà sempre nel no-

stro cuore 

perché si nutre dell’amore di 

chi, pur avendo lasciato questa 

terra, continuerà a vegliare su 

di noi.” 

Rosemary Altea 
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re Bianchi Amedeo colpito da un 

masso in Albania, dove trova la 

morte anche il tenente della guar-

dia di finanza  Ridondelli Filippo.  

Muoiono al fronte: Cecchinelli 

Davide nato il 26 settembre 1893, 

soldato del 67° reggimento di fan-

teria della brigata Legnano muore 

il 13 marzo nell’ospedale da cam-

po n.106 nei pressi di Quisca, oggi 

in Slovenia, per gravi ferite subite 

nella sanguinosa decima battaglia 

dell’Isonzo. Le sue spoglie mortali 

riposano nel sacrario militare di 

Oslavia: loculo numero 3693.  

Bandacci Michele era nato a Ca-

stelnuovo nel 1893 e faceva parte 

del 256° reggimento di fanteria 

della brigata Veneto costituita il 12 

marzo 1917. Dopo la sua costitu-

zione la Veneto viene trasferita nel 

settore di Asiago e adibita a lavori 

di rafforzamento delle linee arre-

trate. Il 3 giugno entra in prima 

linea nelle trincee del monte Ze-

bio, obiettivo è consolidare le posi-

zioni italiane con la conquista di 

tutta la conca dello Zebio sopra 

l’altopiano di Asiago. L’attacco 

viene sferrato il giorno 10, il terre-

no accidentato frena lo slancio dei 

battaglioni ed il nemico col fuoco 

delle mitragliatrici obbliga i reparti 

della brigata a rimanere nella terra 

di nessuno, dove si rafforzano per 

riprendere l’avanzata nei giorni 

seguenti. Durante l’attacco del 10 

giugno muoiono diversi ufficiali e 

molti uomini di truppa e tra questi  

il castelnovese Bandacci. 

Perazzo Orlando nato il 27 settem-

bre 1897 soldato del 252° reggi-

mento di fanteria della brigata 

Massa Carrara muore il 21 agosto, 

nella undicesima battaglia 

dell’Isonzo combattuta dal 17 ago-

sto al 15 settembre. Spira durante 

il trasporto in  ambulanza, a Gradi-

sca d’Isonzo, per le ferite subite 

combattendo sull’altopiano della 

Bainsizza. Tra il giugno e la metà 

di agosto la brigata si alterna tra le 

posizioni sull’altopiano e la zona 

di riposo di Sdraussina. Torna ope-

rativa durante la undicesima batta-

glia sulla Bainsizza. Dove combat-

te aspramente tra il 19 ed il 21 

agosto. 
La brigata Porto Maurizio viene 

costituta a febbraio del 1917 con i 

reggimenti 253°e 254°. La truppa 

e gli ufficiali vengono raccolti da 

altre formazioni. Dal 24 al 30 ago-

sto si trova a difendere Corno della 

Selletta, Cuore, Belpoggio e le 

quote193, 163, 174. Durante la 

undicesima battaglia dell’Isonzo, 

che si estende da Tolmino al mare 

combatte strenuamente per mante-

nere le posizioni acquisite. Le per-

dite sono numerosissime e tra que-

ste vi è anche Franceschini Attilio, 

era nato a Castelnuovo il 21 agosto 

1889. Muore, per ferite riportate in 

combattimento il 31 agosto o il 

primo settembre nell’ospedale da 

campo n.158 a Cormons. Le sue 

spoglie mortali dopo la esumazio-

ne dal cimitero degli Eroi riposano 

nel Sacrario militare di Oslavia al 

loculo n.6615. 

Il 15 luglio 1917 viene costituita, 

con tre reggimenti 280°, 281° e 

282°, la brigata di fanteria Foggia. 

I militari provengono dai depositi 

dei reggimenti 26°, 50° e 53° e da 

nuovi richiamati. Nel 280° reggi-

mento viene arruolato Ponzanelli 

Armando di Silvio nato a Castel-

nuovo il 12 novembre 1887. La 

brigata dopo un periodo di adde-

stramento diventa operativa ai 

primi di settembre nel settore del 

monte San Gabriele. Il 280° pren-

de posizione sul Poggio San Va-

lentino. Le truppe provvedono al 

rafforzamento delle loro posizioni, 

ma per tutta la prima metà di set-

tembre i reparti continuano a subi-

re continue perdite, in conseguen-

za dell'incessante tiro dell'artiglie-

ria nemica, mentre alcune sortite 

delle truppe austroungariche rie-

scono a sfondare le nostre linee. 

Durante questi scontri viene ferito 

gravemente il nostro conterraneo 

che morirà il giorno 11 di settem-

bre nell’albergo Proval trasformato 

in ospedale militare. La brigata il 

22 settembre verrà arretrata come 

riserva divisionale. Nei giorni in 

cui è stata impegnata in prima li-

nea sono caduti più di 3000 uomi-

ni, tra ufficiali e soldati di truppa. 

Il 15 settembre 1917 l’86° Reggi-

mento della Brigata Verona viene 

mandato di rincalzo alla Brigata 

Sassari contro le difese nemiche di 

quota 862 e 895 di Kitscharis, 

sull’altopiano della Bainsizza che 

sono occupate e mantenute, poi la 

Sassari viene ritirata e la Verona 

presidia al completo le nuove posi-

zioni. Il nemico tenta la riconqui-

sta l’altopiano nei giorni dal 16 al 

25 settembre, ma viene sempre 

respinto, in questi sanguinosi at-

tacchi e contrattacchi viene grave-

mente ferito il castelnovese Tendo-

la Eugenio fante della seconda 

compagnia dell’86° reggimento. Il 

nostro compaesano morirà, 

nell’ospedale della 17 sezione di 

sanità, il giorno 18 settembre, per 

le ferite riportate in combattimen-

to: aveva 28 anni. Alla fine della 

guerra la madre, Palma Anna, rice-

verà per il sacrificio del figlio la 

“Medaglia della gratitudine nazio-

nale”.  

Il mitragliere Nardi Giuseppe, fi-

glio di Pietro, della 505a compa-

gnia mitraglieri Fiat muore, il 22 

ottobre, sul Col di Lana in un at-

tacco delle truppe austro tedesche 

che aveva preceduto di qualche 

giorno l’attacco sul fronte 

dell’Isonzo tra Plesso e Tolmino 

che aveva portato alla disfatta di 

Caporetto. 

Nella battaglia di Caporetto 12a 

dell’Isonzo muore Grassi Egidio di 

Andrea e coniugato con Tavilla 

Venezia. Era nato 8 novembre 

1889. Cade in combattimento il 24 

ottobre 1917 sull’altopiano della 

Bainsizza: faceva parte del 21° 

reggimento della brigata di fanteria 

Cremona. 

Il primo caduto sul fronte del Pia-

ve fu Farina Andrea (21 anni) di 

Pasquale. Era nato il giorno 8 

maggio 1896. Muore in combatti-

mento il 9 novembre del 1917, 

faceva parte del 252° reggimento 

di fanteria della brigata Massa 

Carrara. Infatti il reggimento, dopo 

la ritirata, l'8 novembre si trova a 

Vazzola, in difesa del ponte sul 

Monticano, il 9 attraversa il Piave, 

passando a Ponte della Priula dopo 

aver contrastato l’avanzata austria-

ca. In questi scontri muore il no-

stro concittadino. 

Pino Marchini  

(continua nel prossimo numero) 

(Continua da pagina 1) 

Luciani Ezechiele Di Giovanni   22/2/1888 

Manucci Angelo Di Giuseppe   31/5/1895 

Manucci Giovanni Di Andrea     2/2/1883 

Marchini Fernando Di Giovanni     3/5/1894 

Marchini Pietro Di Isidoro    27/5/1899 

Marciasini Armando Di Luigi     9/9/1883 

Marciasini Eugenio Di Angelo     6/10/1890 

Mattioni Giuseppe Guerino Di Lodovico   1/2/1894 

Mattioni Giuseppe Lorenzo Di Bernardo   1/1/1894 

Morachioli Annibale Di Alessandro  26/8/1892 

Morachioli Dante Di Giuseppe     8/4/1893 

Morachioli Emilio Di Corrado   29/8/1885 

Morachioli Giuseppe Di Luigi    29/10/1879 

Morchi Giuseppe Di Giovanni   22/3/1893 

Musetti Carlo Di Giacomo      6/3/1884 

Musetti Ernesto Di Giuseppe     6/8/1896 

Nardi Edoardo Giuseppe Di Antonio  25/2/1892 

Nardi Giovanni Di Antonio    3/12/1899 

Nardi Giuseppe Di Giovanni   17/9/1881 

Nardi Giuseppe Di Pietro Pasquale  23/1/1882 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - IL 1917 
III puntata 

La Mostra delle Cartoline e 

Franchigie del periodo 1915-1918 

S i è conclusa il 30 maggio, era stata aperta il 25 aprile, la Mo-

stra delle Cartoline e Franchigie del periodo 1915-1918 nei 

locali della biblioteca civica “Michele Ferrari” di Molicciara. 

L’esposizione, contenente oltre cento cartoline militari in franchi-

gia, quasi tutte spedite per via postale, è stata curata, sotto il pa-

trocinio dell’Assessorato alla Cultura di Castelnuovo Magra e con 

la collaborazione del personale della biblioteca, da Gabriele Bar-

bieri, collezionista e cultore di queste particolari raccolte. 

Gabriele, risiede nel nostro paese da moltissimi anni per aver spo-

sato una castelnovese, ma è nato a Zurigo figlio di italiani, il pa-

dre emiliano, la madre della Spezia, furono costretti ad emigrare 

in cerca di lavoro in Svizzera dopo che il padre, come molti altri 

lavoratori di stabilimenti spezzini, fu licenziato negli anni Cin-

quanta del secolo scorso per motivi “ politici”. 

Fin da bambino Gabriele era interessato al collezionismo, prima 

per i francobolli, poi col passare del tempo l’interesse si è trasfor-

mato in passione verso raccolte più particolari e di nicchia come 

quella delle franchigie militari che vanno dalla metà del 1800 fino 

ai giorni nostri. La sua collezione comprende cartoline e lettere 

relative alle guerre per l’indipendenza dell’Italia, alle battaglie 

contro il brigantaggio nel meridione, alle guerre italiane nelle co-

lonie, alla prima e seconda guerra mondiale fino ad arrivare alle 

missioni militari italiane in paesi belligeranti nei tempi recenti: 

Corno d’Africa, Bosnia, Iraq, Afghanistan ecct. Una vera e pro-

pria miniera di preziosi documenti che danno la possibilità di stu-

diare e ricostruire, attraverso la posta militare, la storia dell’Italia 

degli ultimi due secoli.  

Le normali cartoline e le cartoline postali in franchigia per i mili-

tari (in guerra o in servizio) esposte nei locali della biblioteca so-

no solo una minima parte, selezionata, delle numerosissime in 

possesso di Barbieri e relative al periodo 1915-1918 tra tutte quel-

le raccolte in oltre venti anni, e scelte con meticolosa competenza. 

Ne segnalo alcune di particolare interesse: come la cartolina della 

battaglia navale in prossimità dell’isola di Premuda del 10 giugno 

1918 dove la flotta austroungarica venne attaccata da due MAS al 

comando di Luigi Rizzo subendo l’affondamento della corazzata 

Santo Stefano e il danneggiamento di un cacciatorpediniere. 

O quella che riporta come si devono comportare le donne (mogli, 

mamme e sorelle) che ricevono e spediscono posta ai loro cari al 

fronte. O quelle provenienti dall’Albania (dichiaratasi neutrale 

nella prima guerra mondiale) dove si trovavano dislocate alcune 

nostre divisioni a protezione dei porti di Valona, Durazzo, San 

Giovanni di Medua di proprietà italiana. 

Nella mostra vi sono molte altre cartoline di valore e grande at-

trattiva, per questo sarebbe opportuno riproporla, alla visione di 

chi non ha avuto l’opportunità di visitarla, nelle settimane che 

precedono il quattro di novembre, giorno della ricorrenza dei cen-

to anni dalla fine della prima guerra mondiale. 

P. M. 

Cartolina che ricorda la battaglia navale dell’isola Premuda 
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D a diversi anni è uno dei servizi più apprezzati dalle famiglie di 

tutta la Vallata del Magra e non solo, nelle ultime edizioni è 

diventato un punto di riferimento sicuro per una concreta possibilità 

di risparmio. 

Si tratta del Mercatino dei libri usati per scuole medie e superiori 

organizzato dall’ARCI Val di Magra. Quest’anno la raccolta dei 

testi inizierà lunedì 25 giugno, presso la sede di via della Resisten-

za 51 (ex CGIL) a Castelnuovo Magra, e proseguirà per un mese 

con le consuete modalità. Ogni mattina (dalle 9,00 alle 12,00) da 

lunedì 25 giugno a sabato 7 luglio dunque la raccolta dei libri di 

testo; da lunedì 9 a sabato 21 luglio la vendita dei libri al 60% 

del prezzo di copertina. Un risparmio del 40% che le famiglie degli 

studenti hanno dimostrato di apprezzare sin dalla prima edizione del 

mercatino. 

“Una formula consolidata, che permette di abbattere i costi del dirit-

to allo studio – affermano gli organizzatori - ma non solo. Infatti, 

siamo riusciti a coinvolgere in questa esperienza molti ragazzi, che 

si alternano volontariamente all’interno del mercatino per garantir-

ne l’operatività quotidiana lungo tutto il mese di luglio. Negli anni, il 

mercatino è cresciuto notevolmente nei numeri e nella qualità del 

servizio. Molti studenti ci contattano anche da fuori provincia per 

poter acquistare i libri per il prossimo anno scolastico presso di noi. 

Chiediamo – continuano gli organizzatori - ai docenti ed ai dirigenti 

scolastici di mantenere invariati – salvo reali esigenze didattiche - le 

edizioni dei volumi. Il continuo avvicendarsi di edizioni, magari in 

tutto simili alle precedenti, danneggia in maniera evidente gli stu-

denti e le loro famiglie, costrette ad acquistare nuovi volumi per dif-

ferenze minime rispetto al volume in commercio.” 

L’appuntamento con l’inizio del mercatino è quindi fissato per lunedì 

mattina 25 giugno presso la sede di Via della Resistenza 51, a Ca-

stelnuovo Magra. Info: castelnuovolibri@gmail.com 

È 
 stato il bellissimo spazio 

verde esterno del Centro 

Sociale Polivalente di Ca-

stelnuovo Magra ad ispirare 

Lisa e Irene, due giovani lau-

r e a t e  i n  S c i e n z e 

dell’Educazione, a dar vita al 

Campus Estivo. Il loro inten-

to e quello di applicare i me-

todi che hanno appreso du-

rante il percorso universita-

rio e allo stesso tempo venire 

incontro alle esigenze di  

quei genitori che per ragioni 

di lavoro non possono accu-

dire ai propri figli durante 

l’estate.  

Il Campus è iniziato l’11 

Giugno e terminerà il 14 Set-

tembre e si svolge nei se-

guenti orari: dal lunedì al 

venerdì dalle 8:00 alle 17:00 

per chi vuole fare il tempo 

pieno, oppure dalle 8:00 alle 

13:00. Da concordare con i 

genitori eventuali prolunga-

menti. 

Nella tariffa da concordare 

con le educatrici sono com-

prese due merende: una al 

mattino ed una al pomerig-

gio. Nel prezzo non è com-

preso il pranzo che avrà un 

costo di 5 euro. 

Per ragioni pratiche e di si-

curezza il Campus può ospi-

tare sino a trenta bambini tra 

i tre e i dieci anni. 

Il programma è articolato in  

laboratori in modo che i bim-

bi, tutti i giorni, oltre che al 

divertimento imparino anche 

qualche nozione importante 

per la loro formazione.  

Una bellissima idea che va 

incoraggiata con un augurale 

“in bocca al lupo” 

AL CENTRO SOCIALE È INIZIATO 

IL SUMMER CAMP BIRIMBÒ 

I l Comune di Castelnuovo 

Magra, con una spesa di 

circa cinquemila euro, ha 

provveduto ad installare dei 

nuovi giochi per i bambini 

nello spazio verde antistan-

te il bar del Centro Sociale 

Polivalente. Nell’importo 

speso era compreso il basa-

mento in calcestruzzo, la 

pavimentazione anti urto e i 

giochi stessi. Con questo 

investimento si vuole a ren-

dere sempre più fruibile 

l’area verde anche ai più 

piccoli. 

NUOVI GIOCHI NEL PARCO 

DEL CENTRO SOCIALE 

I nuovi giochi 
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LUGLIO 

 

SABATO 14 

REGIONE LIGURIA TEA-

TRO IPOTESI  TEATRO NA-

ZIONALE GENOVA 

LIGURIA DELLE ARTI 

Alla scoperta della Crocefissione 

di  Pieter Brueghel il Giovane 

con Pino Petruzzelli attore e scrit-

tore Giacomo Montanari storico 

dell'arte e i musicisti del Conser-

vatorio Paganini di Genova 

ore 21.00 Chiesa di Santa Maria 

Maddalena (centro storico) - In-

gresso libero 

 

SABATO 21 

GLI OCCHI DI VIVIAN 

MAIER  

(I'm a camera) 

Spettacolo teatrale di e con Ro-

berto Carlone (fondatore della 

Banda Osiris) 

ore 21.15 Area Castello dei Ve-

scovi di Luni - Piazza Querciola 

(centro storico) - Ingresso libero 

 

DOMENICA 22 

FESTA DI SANTA MARIA 

MADDALENA  

Piazza Querciola (centro storico)  

 

MERCOLEDÌ 25 

94 CORDE IN CONCERTO 

Alessio Barbieri e Antonio Mi-

cheli 

ore 21.00 Piazza 1° Maggio – 

Colombiera a cura della Frazione 

di Colombiera - Ingresso libero 

 

SABATO 28 

FESTA MEDIEVALE  

CORTEO STORICO E CENA 

Piazza Querciola (centro storico) 

A cura della Pro Loco di Castel-

nuovo Magra 

Info 0187/676376 - 339/3157125 

 

AGOSTO  

 

DOMENICA 5  

DEDICATO AD ANGELA 

XXIV Festival Provinciale 

 “I Luoghi della Musica” 

Progetto realizzato con il contri-

buto di Fondazione Carispezia 

nell’ambito del bando 

“Eventi Culturali 2018” – 

Le Canzoni da Marciapiede in  

“La valigia dei ricordi” - Spetta-

colo di teatro/canzone di Valenti-

na Pira e Andrea Belmonte  

Piccola Arcadia di Colombiera  

Con la collaborazione delle Ami-

che di Angela e della Associazio-

ne AUSER-ORSA di Castelnuovo 

Magra  ore 21.00 - Ingresso libero 

 

MERCOLEDÌ  8 

SERATA PUCCINI - UN BEL 

DÌ VEDREMO … Vi racconto 

il mio amico Giacomo. Scritto e 

diretto da Federico Lodovichi -  

Pianoforte Stefano Teani 

Voce recitante Claudio Monteleo-

ne  - Soprani Patrizia Amoretti, 

Arianna Rondina, Elisabetta 

Lombardo -  Tenore Alessandro 

Poletti - ore 21.15 Area Castello 

dei Vescovi di Luni Piazza Quer-

ciola (centro storico) Ingresso 

libero  

 

VENERDÌ 10/ SABATO 11/  

DOMENICA 12  

SAGRA D’AGOSTO  

a partire dalle ore 19.00 - Frazio-

ne di Vallecchia 

A cura della   Società Cooperativa 

e del 

 Consiglio di frazione di Vallec-

chia 

 

MERCOLEDÌ 15  

FESTA DI FERRAGOSTO  

IL RITORNO DEI GIOCHI  

SENZA QUARTIERE 

pranzo a partire dalle 12.30 

cena a partire dalle 19.30  

Area verde Bettigna - Molino del 

Piano  A cura dell’Associazione 

Bettigna in festa e 

dell’ANA (Associazione Nazio-

nale Alpini) di Castelnuovo Ma-

gra - Info 339/4370173 

 

SABATO 18/ DOMENICA 19 

POP EAT NUTRIAMO IL 

BORGO –  

III Edizione 

Festival che coniuga la cucina 

tradizionale ligure e della Luni-

giana con le arti visive, la ricerca 

artistica e la convivialità.  

Eventi e mostre a partire dalle 

17.30 Apertura aree gastronomi-

che ore 19.00 Per info e program-

ma dettagliato: https://

www.facebook.com/

PopEatCastelnuovo/ e sito 

internet http://

www.popeatnutriamoilborgo.it/  

Servizio Bus navetta dal Centro 

commerciale “La Miniera” 

 

DOMENICA 26 

FESTA DI S. FEDELE 

4° CORRI CASTELNUOVO 

Corsa podistica 

Ritrovo ore 8.00 Partenze: ludico-

motoria a quattro zampe ore 8.30; 

bambini 9.00/ 9.30; adulti 9.30 - 

Piazza Querciola  

a cura di ARCI Centro storico - 

Info 339/1708248  

 

MERCOLEDÌ  29 

FESTA DELLA MADONNA 

DELLA GUARDIA 

S. Messa, Processione, Fiera 

Molicciara 

 

GIOVEDÌ 30/VENERDI 31 

AGOSTO SABATO 1/ 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 

FESTA NEL BETTIGNA 

Banchi Gastronomici e Ballo Li-

scio. a partire dalle ore 19.00 –  

A cura dell’Associazione Bettigna 

in festa e dell’ANA  

(Associazione Nazionale Alpini) 

di Castelnuovo Magra - Area ver-

de Bettigna - Molino del Piano - 

Info 339/4370173 

ANTICIPAZIONE INIZIATIVE  

CASTELNUOVO MAGRA D’ESTATE 2018 

A  Castelnuovo Magra è 

tutto già pronto per il de-

butto della XI edizione del Fe-

stival teatrale nazionale a con-

corso Teatrika, il festival di 

teatro non professionistico più 

seguito in Liguria, che per il 

2018 accoglie compagnie pro-

venienti da Imperia, Bologna, 

Roma, Formia e Macerata. 

Il festival,  frutto della sinergia 

tra la Compagnia degli Evasi ed 

il Comune di Castelnuovo Ma-

gra,  per questa edizione con il 

contributo di Fondazione Cari-

spezia,  nell’ambito del Bando 

Eventi culturali 2018, si terrà 

come da tradizione nell’arena 

teatro dell'area verde del centro 

sociale di Molicciara in via 

Carbonara 120, tutti gli spetta-

coli iniziano alle 21.30, anche 

in caso di pioggia, e sempre ad 

ingresso gratuito.  

Come da tradizione gli spetta-

coli e le compagnie selezionati 

dalla direzione artistica sono 

stati premiati in diversi concor-

si nazionali. Evento speciale di 

questa XI edizione sarà il labo-

ratorio gratuito di recitazione 

teatrale: “Saperlo fare – i fon-

damentali” condotto dalla nota 

attrice professionista Alessan-

dra Frabetti, sabato 30/6 e do-

menica 01/7 dalle 10 alle 13, e 

dalle 14 alle 17 per numero 

massimo di 20 partecipanti, 

laboratorio di recitazione di 

primo livello, pensato come 

un’efficace introduzione al la-

voro dell’attore e alla sua pre-

senza in scena. 

Il concorso inizia venerdì 29 

giugno con la Compagnia degli 

Evasi che metterà in scena fuori 

concorso “Vizio di famiglia” di 

Edoardo Erba, una commedia 

divertente e profonda, una ri-

flessione sulla ‘famiglia’ nella 

società contemporanea, la storia 

di Annalisa, che una famiglia 

non è riuscita a crearla, ed allo-

ra decide di affittarne una per le 

vacanze ….  

Martedì 10 luglio 

COME UN GATTO SULLA 

TANGENZIALE (Id., Italia 

2017) di Riccardo MILANI 

 

Venerdì 13 luglio 

MANHATTAN (Id., USA 

1979) di Woody ALLEN 

 

Martedì 17 luglio 

DUE SOTTO IL BURQA 

(Cherchez la femme, Francia 

2017) di Sou ABADI 

 

Venerdì 20 luglio  

THE POST (Id., USA 2017) 

di Steven SPIELBERG 

 

Martedì 24 luglio 

GROTTO (Id., Italia 2015) 

di Micol PALLUCCA 

 

Venerdì 27 luglio 

ore 2100 DONNE E FOTO-

GRAFIA 

Incontro con Giovanna Zuc-

coni e Letizia Battaglia 

ore 21.30 VIVIAN MAIER: 

WHO TOOK NANNY'S 

PICTURES? (Id. 2013) di 

Jill NICHOLLS 

 

Martedì 31 luglio 

C’EST LA VIE. PRENDILA 

COME VIENE (Le sens de 

la fête, Francia 2017) 

di Eric TOLEDANO, Olivier 

NAKACHE 

 

Venerdì 3 agosto 

TUTTI A CASA (Id., Italia 

1960) di Luigi COMENCINI 

 

Martedì 7 agosto 

ore 20.30 INCONTRO CON 

GLI AUTORI Renato Ventu-

relli e Riccardo Speciale 

ore 21.30 LA CASA SUL 

MARE (La Villa, Francia 

2017) di Robert GUÉDI-

GUIAN 

 

Venerdì 10 agosto 

TUTTO QUELLO CHE 

VUOI (Id., Italia 2017) di 

Francesco BRUNI 

 

Martedì 14 agosto 

AMORE E MALAVITA 

(Id., Italia 2017) di MANET-

TI BROS 

 

10 LUGLIO – 14 AGOSTO 

Area Castello Vescovi di 

Luni 

Piazza Querciola  

ore 21.30 - Ingresso libero 

 
Le visioni dei film sono riserva-

te ai maggiori di anni 14. 

In caso di maltempo le proiezio-

ni avranno luogo nella Sala 

Convegni del Centro sociale di 

Molicciara 

CINEMA CULTURA 

2018 XXIV edizione 

E tutti ridono … 

o quasi 
“Sig. Colonnello! Sono il 

Tenente Innocenzi. Accade 

una cosa incredibile: i tede-

schi si sono alleati con gli 

americani!” 

da Tutti a casa (1960)  

di Luigi Comencini 
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E dizione da record con oltre 

mille partecipanti alla festa 

per le scuole 2018 che si è svol-

ta sabato 9 e domenica 10 Giu-

gno al teatro tenda ARCI CO-

LOMBIERA, cifre ufficiali e 

doverosi ringraziamenti. 

Sabato 9 la cena e relativo in-

casso erano dedicati all’Istituto 

comprensivo del Comune di 

LUNI: 574 partecipanti con un 

incasso lordo di 7.500 € di cui 

2.500 € di spese. Quindi un 

incasso netto di 5.000 € che 

come sempre saranno intera-

mente destinati alle scuole di 

LUNI. 

Domenica 10 cena e relativo 

incasso da devolvere all’Istituto 

comprensivo di Castelnuovo 

Magra: 490 partecipanti con un 

incasso lordo di 6.200 € di cui 

2.200 € di spese. Incasso netto 

di 4.000 € a disposizione delle 

scuole di Castelnuovo Magra. 

Cifre importanti e impossibili 

da raggiungere senza l’aiuto di: 

Panificio F.lli Montebello che 

oltre al pane e alla focaccia ha 

preparato quasi 40 Metri di piz-

za per i ragazzi, Azienda Agri-

cola Giacomelli di Roberto Pe-

tacchi che ha interamente dona-

to il vino per entrambe le sera-

te, Conad “La Miniera” che a 

sua volta ci ha interamente do-

nato acqua e bibite. 

Ringraziamenti speciali anche a 

tutti quanti hanno donato i pre-

mi per le lotterie: Bagno il Gre-

cale, Agriturismo Framagi, A-

zienda Agricola L’Annunziata, 

Bar Bianchi San Lazzaro, Pani-

ficio Montebello, Conad La 

Miniera, La Madia Mariani, 

Luni Mare Sporting Club, Far-

macia Montecalcoli, Azienda 

Agricola Boragno, Azienda 

Agricola Giacomelli, Alimenta-

ri Manzo, Beba frutta Villafran-

ca, Ferramenta Anteo, Farmaci-

a Pucci, Euro Agraria, Buba 

Abbigliamento, Parrucchiera 

Brunella, Ringrazio Natural-

mente le Amministrazioni Co-

munali di LUNI e di Castelnuo-

vo, la Pubblica Assistenza LU-

NI, i presidi Paolo  Manfredini 

e Luca Cortis e tutti i professo-

ri, dirigenti, insegnanti, mae-

stre, coordinatrici, e i numerosi 

genitori e parenti. 

Infine voglio ringraziare l’Arci 

Colombiera per l’ospitalità e la 

collaborazione e soprattutto 

tutti i numerosissimi e insosti-

tuibili volontari e Amici della 

nostra associazione, grazie per 

il vostro tempo, per la vostra 

disponibilità  per la serietà e per 

il senso di appartenenza a que-

sta nostra associazione che an-

che tramite queste iniziative ci 

permettere di mantenere vivo il 

ricordo del nostro Amico An-

drea Giacomelli ( Giacò‘)  

Evviva Gli Amici del Giacà 

Evviva le Scuole  

Evviva la Beneficenza e la Soli-

darietà 

Lorenzo Moretti 

Presidente 

A.P.S.  Amici del Giacò 

 

[N.R.] In sette anni, con queste 

manifestazioni, sono stati dona-

ti alle scuole oltre 60.000 euro 

e in generale oltre 150.000 eu-

ro di beneficienza 

N el pomeriggio di Do-

menica  10 Giugno a 

margine della manifestazio-

ne “Benvenuto Vermentino” 

si è tenuta la premiazione del 

4°concorso “Un’etichetta per 

l’Olio” indetto dalla Pro Lo-

co Castelnovese e riservato 

alle scuole elementari e me-

die di Palvotrisia e Moliccia-

ra. 

Le quattro etichette scelte 

dalla commissione verranno 

poi riprodotte sulle bottiglie 

d’olio d’oliva prodotte da 

Olio Extra Vergine Belfiore 

di Cricca. 

Il tema di quest’anno era 

l’olio e le opere d’arte, molti 

sono stati gli elaborati. Pur-

troppo molte anche le esclu-

sioni per non aver rispettato i 

termini del bando. 

Dopo un attendo esame sono 

stati selezionati i tre vincitori 

più un quarto premio per 

l’originalità del soggetto. 

Primo classificato Pietro Ba-

cigalupi della IIC della scuo-

la media Dante Alighieri, 

secondo classificato Filippo 

Montanari VB della scuola 

primaria di Canale, terzo 

classificato Pietro Gullì IVA 

della scuola primaria di Pal-

votrisia ed in fine Deborah 

Bertolini II C della scuola 

media Dante Alighieri che si 

è aggiudicata il Premio Spe-

ciale. 

Come di consueto la premia-

zione è avvenuta nei locali 

della Pro Loco dove il Sinda-

co Daniele Montebello con il 

Presidente della Pro Loco 

Domenico Mazza anno con-

segnato i diplomi ai vincito-

ri. I ragazzi altre l’attestato 

hanno ricevuto anche una 

bo t t i g l i a  d ’o l io  con 

l’etichetta da loro disegnata. 

La premiazione, alla quale 

hanno partecipato molti ra-

gazzi e genitori, si è conclu-

sa con un piccolo rinfresco 

offerto dalla Pro Loco. 

Andrea Cavanna 

4° Concorso “Un’etichetta per l’olio” 

Il momento della premiazione: da sinistra l’insegnate Emanuela Venturini, 

il  presidente della Pro Loco Domenico Mazza, Deborah Bertolini (Premio 

Speciale),  Pietro Bacigalupi (Primo Premio), Pietro Gullì (Terzo Premio),   

Filippo Montanari (Secondo Premio) e il Sindaco Daniele Montebello. 

1000 VOLTE GRAZIE !!! 
EDIZIONE DA RECORD CON OLTRE MILLE 

PARTECIPANTI ALLA FESTA PER LE SCUOLE 2018  

DEFIBRILLATORE 

Questo strumento salvavita  è 

stato donato dalla farmacia 

Montecalcoli agli Amici del 

Giacò che lo hanno installato 

nel Centro Sociale Polivalente. 
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I l 6-7-8 giugno molti bambi-

ni delle scuole di ogni ordi-

ne e grado dell'Istituto Com-

prensivo hanno messo in sce-

na, presso il teatro Tenda, nu-

merosi spettacoli divertenti ed 

originali: i balli che venivano 

fatti durante la “Scartozzera” ; 

commedie in dialetto castel-

novese e in lingua inglese; 

rielaborazioni di storie (Cipì, 

il Piccolo Principe); recite 

inerenti la bellezza della natu-

ra e l'importanza della sua sal-

vaguardia; canti accompagnati 

dagli studenti musicisti, balli e 

tanto altro. 

 Le attività sono proseguite 

lunedì 11 e martedì 12 giugno 

presso la Sala Convegni del 

Centro Sociale, dove sono 

stati esposti tutti i lavori del 

P r o g e t t o  C o n t i n u i t à 

“Ond’andan?”. Sono stati pre-

sentati cartelloni, disegni, li-

bri, oggetti in cartapesta e cre-

ta, risultato degli incontri 

svoltosi durante tutto l’anno 

tra i bambini del nido, della 

scuola dell’infanzia, la scuola 

primaria e la scuola media. I 

manufatti spaziavano dalla 

rappresentazione delle favole, 

storie di Castelnuovo raccon-

tate da Pino Marchini, ai libri 

ricettari dedicati agli erbi 

(conosciuti grazie ai volontari 

dell'associazione Lievito Ma-

dre) e grafici sull’andamento 

demografico del Comune di 

Castelnuovo Magra, realizzati 

con l’aiuto di Andrea Cavan-

na. 

Erano presenti anche numero-

si disegni sul Progetto  Africa 

curato dall’Associazione Vol-

talacarta. Nella mattina di lu-

nedì, sono stati premiati gli 

alunni vincitori dei giochi ma-

tematici e del diario scolasti-

co, il Sindaco ha consegnato a 

tutti gli alunni delle classi ter-

ze della Scuola Secondaria di 

primo grado, la Dichiarazione 

dei Diritti Umani e la Costitu-

zione della Repubblica Italia-

na. 

I NUOVI 

“MALEDUCATI” 

C ’è una nuova generazio-

ne di ‘maleducati”, so-

no quelli che  usano lo smar-

tphone al cinema o a teatro, 

che non lo spengono neanche 

a morire e sono incuranti del 

fastidio che recano agli altri 

spettatori. Imperterriti innal-

zano il loro feticcio per ri-

prendere gli spettacoli teatra-

li impedendo ai vicini di go-

dersi lo spettacolo in santa 

pace. Ma alcuni sono più 

“maleducati” degli altri non 

si accontentano de telefono, 

ostentano il tablet che è an-

cor più fastidioso perché di 

dimensioni più invadenti. Lo 

tengono in alto come se fosse 

la coppa del mondo. Sparano 

con il flash, con il solo risul-

tato di illuminare la testa del 

vicino, perché non capiscono 

che la luce del flash arriva 

appena ad un paio di metri. 

Foto che il più delle volte 

sono brutte perché sfuocate, 

mosse e sbagliate.  

Non se ne può più delle sale 

illuminate dagli schermi dei 

nuovi maleducati. 

CANTIERE INFINITO 

S ulla via Aurelia, in prossimità del bivio per via Provinciale c’è 

un cantiere aperto e mai finito. Il lavori sono iniziati da oltre 

quattro mesi e già all’apertura aveva procurato diversi disagi per la 

circolazione, ma ci stavano lavorando e si sperava che finissero al 

più presto. Sfortunatamente poi piovve per diversi giorni e da quel 

giorno non si è più visto nessuno. I cartelli lungo l’Aurelia indica-

no ancora lavori in corso ma di lavoratori neanche l’ombra. Un 

cartello invita i pedoni a passare dal lato opposto, ma la fermata 

dell’autobus  è proprio dove c’è lo scavo (aperto). Eppure i mezzi 

dell’ANAS ci passano tutti i giorni lungo il cantiere.  

Forse con la pioggia è fallita la ditta assegnataria dei lavori? A chi 

spetta sollecitare? 

La spina nel fianco ... 
TARI 

Quest’anno, per effetto della raccolta differenziata, ho rispar-

miato 8 euro sulla TARI, che ho già speso per acquistare i sac-

chetti che il comune non distribuisce da Aprile. 

Wi-FI 

In Comune, al Centro Sociale o in Querciola c’è la Wi-Fi comu-

nale gratuita. Automaticamente, sullo smartphone, appare il 

logo del comune che ti invita ad usarla; metti tutti i dati ma non 

si collega!!! 

Ho chiesto ad una mia ami-

ca, assidua frequentatrice di 

questa manifestazione, cosa 

la porta ogni anno a questo 

appuntamento. 

P er il terzo anno consecu-

tivo sono salita nel cen-

tro storico di Castelnuovo 

Magra, in occasione del Ben-

venuto Vermentino.  

Nonostante io non sia assolu-

tamente un’esperta di vino, 

mi piace fare qualche degu-

stazione e chiacchierare con 

chi ne capisce più di me, par-

lare con i vari produttori, che 

spiegano in ogni dettaglio 

come nasce ogni prodotto. È 

sempre molto interessante.  

Ma al Benvenuto Vermenti-

no non si trova solo da bere. 

Oltre al padiglione della Pro 

Loco che sforna varie preli-

batezze locali ci sono anche 

altri punti dove si può man-

giare qualcosa di insolito: 

miele, frittelle di baccalà, 

acciughe salate, dolci e as-

saggiare l’olio locale. Mi 

piace anche girare tra le ban-

carelle di vario genere con 

lavori fatti a mano, dal ve-

stiario alla bigiotteria.  

Si può girare per le vie del 

paese, ammirare gli atri di 

alcuni palazzi molto belli 

(solitamente chiusi al pubbli-

co), fermarsi sotto la torre 

del castello e godere di un 

panorama meraviglioso, il 

tutto degustando del buon 

vino. Ogni anno se ne trova-

no per tutti i gusti.  

L’edizione 2018 mi è piaciu-

ta molto. Il paese si è riempi-

to non solo di gente del posto 

e zone limitrofe, ma anche di 

stranieri. Aspetto impaziente 

la prossima edizione.  

 

Testo e foto di Silvia Musso 

BENVENUTO VERMENTINO 2018 

IL NOSTRO ISTITUTO COMPRENSIVO 

IN SCENA E IN MOSTRA 
INIZIATIVA AIRC 

Al Jux Tap 

R accolti quasi 4.000 euro nella serata del 24 Aprile scorso al Jux Tap 

di Sarzana in favore dell’AIRC (Associazione Italiana Ricerca sul 

Cancro) promossa dal castelnovese Enrico Nardi. 

Sono stati 1.350 i partecipanti, molte le persone e gli sponsor: Fr Car e le 

Cantine Lunae di Paolo Bosoni, che hanno contribuito a raggiungere que-

sto importante traguardo. La cifra raccolta è considerevole se teniamo 

conto delle difficoltà economiche delle persone in questo momento stori-

co. 

Fortunatamente le persone di buon cuore non mancano per combattere 

quello che Enrico Nardi chiama il “mostro” ovvero il male che lo ha col-

pito e che ha sconfitto. 

L’assegno nella foto era di 3.500 euro ma alla fine della serata e nei giorni 

seguenti con il contributo dell’INA ASSITALIA GENERALI agenzia 

della Spezia ha raggiunto i 4.000 euro che sono stati consegnati a Loreda-

na Carso de “Le Falchette di Airc” di Genova per una borsa di studio 

biennale per un giovane ricercatore per il biennio 2017 - 2019 il cui costo 

globale è di circa 50.000 euro. Con il contributo raccolto nella sera si è 

appena oltrepassata la metà del traguardo finale. 

Le persona da ringraziare sarebbero molte e troppo lungo sarebbe 

l’elenco, ma un grazie particolare va agli amici speciali Mirco Alfonsetti 

di e20 Pubbliche Relazioni e Andrea Secci di Radio Nostalgia, ai gestori 

del Jux Tap, ai Dj residenti della domenica sera e al mitico dj Riccardo 

Cioni che ha reso la serata  allegra ed effervescente nonostante gli scopi  

della manifestazione riguardino il mostro del secolo, il cancro. 

Enrico Nardi (il quinto da sinistra) con Loredana Carso, Audrey,  

Andrea Secci, Mirco Alfonsetti e Andrea Tartarini. 
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Un’estate per tornare grandi 

U n’estate purtroppo indi-

menticabile per il calcio 

italiano che sarà solo spetta-

tore ai campionati del mondo 

appena iniziati in Russia: non 

accadeva dal 1958 quando 

l’Italia non si qualificò ai 

mondiali in Svezia per mano 

dell’Irlanda del Nord. 

Sessant’anni dopo gli italiani 

sono costretti a rivivere la 

stessa onta sportiva con la 

Svezia sempre nel destino. 

Dopo il famoso “biscotto” 

degli europei 2004 anche 

questa volta sono stati gli 

svedesi a mandare in frantu-

mi i sogni azzurri nello spa-

reggio dello scorso novem-

bre.  

Un’estate senza emozioni 

calcistiche, senza cene con 

gli amici davanti alla tv, sen-

za maxischermi nelle piazze 

e certamente senza caroselli. 

Quindi più tempo per medita-

re e per programmare la pros-

sima stagione che ci auguria-

mo possa rinverdire non solo 

i fasti del calcio italiano, ma 

anche di quello castelnovese 

dopo le ultime annate piutto-

sto grigie. 

Nel campionato di Promozio-

ne il Colli Ortonovo ha con-

c l u s o  l a  s t a g i o n e 

all’undicesimo posto, penul-

tima tra le formazioni spezzi-

ne. Un piazzamento sicura-

mente inadeguato per il valo-

re della squadra, ma figlio 

soprattutto di un finale di 

campionato giocato senza 

obiettivi e quindi senza la 

necessaria determinazione. 

Tagliato fuori dalla corsa 

play-off e lontano dalla zona 

retrocessione, il Colli Orto-

novo ha tirato letteralmente i 

remi in barca rimediando ben 

cinque sconfitte nelle ultime 

sei partite. Sarebbero stati 

sufficienti pochi punti in più 

per raggiungere il sesto posto 

e consegnare agli almanacchi 

un piazzamento finale di 

tutt’altro sapore almeno dal 

punto di vista statistico.  

Alla fine è sfumato anche il 

titolo di capocannoniere per 

lo sfortunato bomber del Col-

li Ortonovo Mario Verona 

fermatosi a quota 18 reti per 

via dell’infortunio al ginoc-

chio: Lombardini del Real 

Fiumaretta ha saputo appro-

fittare del clima rilassato di 

fine stagione per mettere a 

segno ben cinque reti nelle 

ultime due partite e salire a 

quota 20. “Il bilancio della 

stagione non è certamente 

positivo; avevamo allestito 

una squadra per ambire ad 

altri traguardi, quantomeno i 

play-off, ed invece abbiamo 

compromesso tutto con un 

girone d’andata disastroso. 

Ora però è il momento di vol-

tare pagina e pensare al futu-

ro: tocca alla società fare le 

necessarie valutazioni e pia-

nificare la prossima stagione. 

Lo stanziamento del budget 

sarà il primo passo, dopodi-

ché cercheremo di costruire 

la miglior squadra possibile 

con le risorse a disposizio-

ne.” è il commento del diret-

tore sportivo Giuseppe Pon-

zanelli. 

Il campionato si è chiuso con 

la vittoria finale del Baiardo 

che è riuscito a difendere il 

primo posto dagli assalti di 

un mai domo Athletic Club 

Liberi grazie ai due punti di 

vantaggio accumulati in pre-

cedenza. Dai play-off a tre a 

squadre è poi uscito vincitore 

il GolfoProReccoCamogliA-

vegno che in semifinale ha 

superato per 2-1 il Rivasam-

ba e nella finale di girone ha 

battuto per 1-0 proprio 

l’Athletic Club Liberi al ter-

mine di una partita tiratissi-

ma. Quindi la formazione di 

Recco ha perso 2-1 contro 

l’Alassio (vincente dei play-

off nell’altro girone di Pro-

mozione) lo spareggio che le 

avrebbe spalancato le porte 

del campionato di Eccellen-

za.  

In Seconda Categoria ha tri-

onfato il Sarzana 1906 che ha 

vinto l’ultima decisiva partita 

contro l’Arcola Garibaldina 

per 2-1. L’Antica Luni, gran-

de rivale dei rossoneri per 

tutta la stagione, ha chiuso al 

secondo posto e ha poi vinto i 

play-off: ai gialloblu, in virtù 

del miglior piazzamento in 

campionato, è stato sufficien-

te l’1-1 nella finale con il 

Vezzano. 

La Castelnovese si è classifi-

cata in decima posizione con-

quistando la salvezza con una 

giornata di anticipo nonostan-

te il pareggio casalingo per 3-

3 con il Beverino. Dato che il 

regolamento prevedeva sol-

tanto due retrocessioni, si è 

rivelata determinante la con-

t e m p o r a n e a  s c o n f i t t a 

dell’Olimpia P.B nello scon-

tro diretto con la Santerenzi-

na: i 9 punti di distacco dai 

gialloneri e il turno di riposo 

da osservare nell’ultima gior-

nata hanno condannato la 

squadra di Follo, dando alla 

Castelnovese la certezza ma-

tematica della salvezza senza 

passare dai play-out.   

 

Riccardo Natale 

CLASSIFICHE FINALI 
Promozione - Girone B: Angelo Baiardo 64; Athletic Club Liberi 62; Golfo ProreccoCa-

mogliAvegno 59; Rivasamba 57; Real Fieschi 47; Little Club 43; Magra Azzurri, Cadimare 

41; Don Bosco 40; Real Fiumaretta, Colli Ortonovo 39; Forza e Coraggio 37; Casarza Li-

gure 32; Goliardicapolis 31; San Cipriano 26; Ronchese 6. 

Baiardo promosso in Eccellenza; Goliardicapolis, San Cipriano e Ronchese retrocesse in 

Prima Categoria 

Seconda Categoria - Girone F: Sarzana 1906 52; Antica Luni 51; Luni 44; Vezzano 43; 

Arcola Garibaldina 42; Beverino 33; Bolanese 30; Santerenzina, Castelnovese 25; Romito 

24; Olimpia P.B 15; Madonnetta 12; Don Bosco B** 25. 

**fuori classifica 

Sarzana 1906 promossa in Prima Categoria; Olimpia P.B. e Madonnetta retrocesse in Ter-

za Categoria 

A l termine della gara di ritorno del girone Play Off contro il 

Volley Uscio, il gruppo di Terza Divisione Femminile, 

Volley Ameglia Project, della Società A.S.D ABC Volley Colom-

biera, conquista la vittoria del campionato e la promozione in Se-

conda Divisione. Si tratta della prima vittoria di un campionato 

femminile di categoria per la società, che nonostante esprima i va-

lori sportivi di un piccolo paese, è riuscita nel corso degli anni a 

costruire un gruppo affiatato e competitivo, composto da atlete cre-

sciute tutte nel vivaio della società amegliese. 

Il successo di questa stagione sportiva si può riassumere con i nu-

meri del campionato: 12 vittorie su 12 partite, 6 set persi e un quo-

ziente punti subiti bassissimo. In testa alla classifica dalla prima 

giornata e senza mai uno scivolone. Tanti miglioramenti tecnici e 

non solo. Una valorizzazione sostanziale delle individualità e allo 

stesso tempo di squadra. Tutti questi elementi sono emersi 

nell’ultima partita, un netto 3-0 (25-12, 25-16, 25-13) contro la 

formazione del Volley Uscio, che hanno portato il Volley Ameglia 

Project alla vittoria del campionato con la promozione in Seconda 

Divisione Femminile. Una vittoria di 14 atlete che a momenti alter-

ni hanno speso tutte le loro energie in campo, dimostrando il pro-

prio valore e spirito di squadra: è quindi con l'entusiasmo che ha 

accompagnato la squadra per tutta questa splendida stagione sporti-

va che Il presidente e la società ci tengono a congratularsi con tutte 

le giocatrici e con i loro allenatori Andrea Carli e Giulia Bertini. 

Ecco il commento dei 2 giovani tecnici: “Complimenti e grazie a 

tutte le ragazze che hanno meritato appieno questa promozione e 

grazie anche al nostro pubblico che ci ha sostenuto nell’arco di tut-

ta la stagione”. 

La rosa della stagione 2017/18 del Volley Ameglia Project: Sara 

Angeli, Letizia Carli, Alice Corona, Elisa Del Grosso, Francesca 

De Simone, Linda Figoli, Martina Franceschini, Cap. Francesca 

Giustino, Giulia Maria Guastini, Micol Landini, Emma Nicassio, 

Nicole Salvadori, Giorgia Soriga, Francesca Tonelli; 1° All. Carli 

Andrea, 2° All. Bertni Giulia, Dirigente accompagnatore: Carli 

Emilio. 

3° Divisione Femminile 

VOLLEY AMEGLIA PROJECT 
PROMOSSO IN SECONDA DIVISIONE 

La squadra pur chiamandosi Volley Ameglia Project in effetti è com-
posta da ragazze, allevate nel vivaio del Volley Colombiera, che devo-

no il loro nome al Comune che le ha ospitate, con entusiasmo, per 
tutta la stagione nei locali messi a disposizione dall’amministrazione 

comunale di Ameglia. Il Volley Colombiera lamenta da tempo che non 

è stata ancora individuata un’area dove far allenare  le squadre  nella 
stagione estiva quando i giocatori sono liberi dagli impegni scolastici. 

È veramente un peccato che i nostri ragazzi debbano andare in un 

altro paese ad allenarsi. 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
D'Ippolito Noemi          (03/04) 

Lorenzini Samuel          (06/04) 

Landucci Massimo        (11/04) 

Rossi Aurora              (17/04) 

Neri Lorenzo         (28/04) 

Cervia Tommaso         (29/04) 

Sanarico Estelle         (02/05) 

Mazzucchelli Alice        (09/05) 

Rondon Carlotta         (26/05) 

Fracassi Olimpia         (30/05) 

Si sono sposati: 
Castagna Paolo              

Mattioni Margherita      (05/04) 

   Frugoni Alessandro          

  Ramos Borba Cintia    (07/04) 

Rissone Andrea              

Trevisan Giuliana         (19/05) 

  Ridondelli Mario            

  Rubini Monica             (19/05) 

Bertoloni Marco             

Nevola Marta Sara        (26/05) 

  Toncelli Dimitri            

  Busillo Antonella         (31/05) 

Sono deceduti: 

Rocco Eusonia       a.96 (6/4)     

Dadà Albina         a.87 (17/4)      

Marchi Sandro     a.88 (26/4)    

Boriassi Nalda       a.96 (4/5)    

Bonvini Ivano      a.80 (10/5)    
Bianchi Emanuele   a.51 (16/5) 

Bertacchini Rino  a.85 (18/5) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

M algrado i disastri al botteghino, sopratutto in questo 

scorcio di stagione, per il cinema italiano non è stato 

tutto da buttare da buttare, anzi i segni di un ritorno di qualità 

ed importanza sono stati tanto numerosi da rendere problema-

tica la scelta. Propendiamo allora per " LORO " di Paolo Sor-

rentino che dal 2001 di " L'uomo in più " al 2015 di Youth - la 

giovinezza" in poche tappe, otto non tenendo conto dell'intri-

gante e televisivo " The Young Pope ", ha saputo mettersi al 

centro della scena con opere originali quanto provocatorie. 

Come il caso appunto di questo " Loro " che scandito in due 

tempi ( film ) di egual lunghezza ( 90' ), ci porta a confrontarci 

con un personaggio che abbiamo subìto, o scelto, e continuia-

mo a subire da oltre vent'anni: Silvio Berlusconi. La prima 

parte è incentrata in una sorta di introduzione generale attra-

verso la quale seguiamo le luccicanze, per lo più posticce, at-

traverso le quali si è ormai consolidato l'immaginario colletti-

vo, dal lusso spropositato delle dimore ( al centro quella più  

magnificata in Sardegna ) a tutta la corte di nani e ballerine, 

queste in prevalenza, con la corte dei cortigiani e puttanieri e 

l'aggiunta,quasi occasionale, di politici prostrati ad agguantare 

qualsiasi cosa possa cadere dalle mani, peraltro a volte genero-

se, del gran capo. La storia si svolge nel periodo che va, più o 

meno, dal 2006 al 2010, quando il governo Berlusconi è cadu-

to ( fatto fuori ) e il rifugio temporaneo in Sardegna dovrebbe 

servire a ricaricare le energie, studiare le strategie per una nuo-

va ascesa al potere e anche e sopratutto riuscire a rimediare 

alla crisi sempre più evidente e dirompente con la moglie Ve-

ronica Lario. Quindi un momento di riflessioni in più direzioni 

attraverso una serie di confronti ed accadimenti che tendono 

con perfida efficacia ad entrare sopratutto nella dimensione 

umana del Silvio nazionale per approfondire ulteriormente i 

suoi rapporti con singoli elementi che tracciano il panorama 

umano ed esistenziale di quella parte di mondo di persone a lui 

comunque vicine, collaboranti od anche ostili, chiaramente 

comprate e per lo più luride ma anche traccia evidente del coa-

cervo di relazioni che hanno permesso il disastro senza pari di 

cui ancora oggi paghiamo tutti, meritatamente, le conseguen-

ze. La grande abilità del regista è di guardare al personaggio 

senza atteggiamento giudicatorio, lasciando appunto il giudi-

zio alla sensibilità dello spettatore che, forse, attonito insegue 

nel film il momento del fatto definitivo e concludente che per-

fidamente viene negato.  

Il percorso del film è calibrato in un crescendo costante che 

pian piano diventa un basso solo al cui interno i punti di ri-

chiamo sono affidati a improvvisazioni colte sopratutto in dia-

loghi allusivi da cui si può emergere più confusi di prima. 

Quasi tortuoso, denso di una implacabile suspense sempre di-

sattesa, il film si presenta come il tentativo volutamente non 

riuscito di affondare con chiarezza in una melma però sempre 

implacabilmente oscura. Se ne esce comprensibilmente confu-

si quando non irritati ma nella riflessione postuma ci si rende 

conto del grande risultato che si porta a casa.  

Se nel magnifico "La grande bellezza" trovavamo nel fiume 

della vita rappresentata anse in cui riposare con serenità qui 

solo nel significativo finale riprendiamo il senso giusto del 

nostro esistere rendendoci appena conto di essere usciti da un 

incubo. Come sempre in Sorrentino la compagnia degli attori è 

eccellente dai comprimari ai protagonisti nessuno delude come 

del resto i vari contributi tecnici sempre al meglio del meglio, 

certo però il Toni Servillo cui è affidato il ruolo da protagoni-

sta si può definire soltanto miracoloso. 

AUSER-ORSA ORGANIZZA 

SOGGIORNO ESTIVO 

PER ANZIANI 

L ’AUSER-ORSA di Castelnuovo Magra organizza da 

molti anni un soggiorno estivo per gli anziani e non.  

Dopo il successo dell’anno scorso anche quest’anno propone 

il soggiorno ad Andalo paese noto anche per gli sport inver-

nali situato nelle Dolomiti del Brenta, posto ideale situato ad 

un’altezza ragionevole (1.040m slm) ricco di passeggiate fa-

cili e molti spazi per passare una comoda e serena vacanza.  

Sono ancora disponibili alcuni posti. Affrettatevi se siete in-

teressati. 

Dalla fine di giugno le attività sociali dell’Auser-Orsa sono 

sospese e riprenderanno ai primi di settembre con numerose 

iniziative. Rimane attivo il Filo d’Argento raggiungibile al 

numero verde 800 308 060  

ITALIANI ALLA RISCOSSA 
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Una persona che ha respirato questo amianto potrebbe morire tra vent’anni ! 

ANCORA AMIANTO  A CASTELNUOVO 
Atto criminoso abbandonare l’amianto per le strade 

Amianto abbandonato in via Montefrancio 

A ncora amianto abban-

donato per le strade di 

Castelnuovo. Questa volta è 

stato scaricato in via Monte-

francio, un po’ sul lato de-

stro e un po’ sul lato sinistro 

in modo da distribuire il pe-

ricolo equamente tra chi sale 

e chi scende. È stato abban-

donato senza la minima pro-

tezione. Non si sono degnati 

neanche di metterlo in un 

sacco. Il Comune di Castel-

nuovo appena informato ha 

provveduto a rimuoverlo,  a 

spese della comunità.  

Le persone (che oserei defi-

nire criminali) che abbando-

nano l’amianto per le strade 

non si rendono conto che per 

risparmiare qualche euro 

mettono a repentaglio la sa-

lute dei cittadini. 

Chi passando vicino a questi 

rifiuti respirasse solo una 

fibra di quel materiale po-

trebbe ammalarsi di asbesto-

si. Così si chiama la malattia 

che porta alla morte certa di 

chi ha respirato amianto. Un 

male sordo che per anni non 

da nessun sintomo e che, pi-

ano piano, aggredisce i pol-

moni e col tempo ne paraliz-

za la funzione.  

Si muore per asfissia. Una 

fine orrenda. 

Le persone che abbandonano 

questo materiale pericoloso, 

una volta scoperti andrebbe-

ro perseguiti penalmente co-

me è previsto dalla legge. 

 

Andrea Cavanna 

LAVORI 

PUBBLICI 

PER 385.648 € 

L ’Amministrazione 

Comunale prima del-

la pausa di Ferragosto ha 

completato gli affidamen-

ti per alcuni importanti 

cantieri su tutto il territo-

rio comunale per una spe-

sa complessiva di 385.648 

euro. 

L’inizio di alcuni lavori è 

previsto per la seconda 

(Continua a pagina 2) 

Segnalate 6 perdite in un solo giorno 

ACQUEDOTTO 

COLABRODO 
Ettolitri di acqua dispersi nelle strade 

N ei primi giorni di luglio 

e in una sola giornata 

sono state segnalate sei per-

dite: due in via della Pace: 

prima della chiesa (riparata 

dopo 10 giorni) e l’altra al 

centro commerciale. Altre 

due in via Carbone (di fronte 

all’isola ecologica) e in via 

Salicello. Emblematiche le 

rotture di via Provinciale 

angolo via Baccannella: tre 

riparazioni nel giro di 15 

giorni in punti distanti pochi 

metri o centimetri dalle rot-

ture precedenti. 

In via Provinciale, nel primo 

tratto tra la viaAurelia e 

l’incrocio con via Baccan-

nella, se si ha la pazienza di 

contarle ci saranno una tren-

tina di toppe. In quel tratto di 

strada l’intera condotta an-

drebbe sostituita oppure met-

tere più cura quando si fanno 

le riparazioni. Una volta si-

stemata definitivamente la 

condotta quel tratto di strada 

andrebbe asfaltato. 

Stesso discorso per le perdite 

di via Carbone, due rotture 

nel giro di pochissimi giorni. 

Perché si rompono i tubi è 

stato spiegato molto effica-

cemente in una trasmissione 

Quark di Piero Angela dal 

fisico Paco Lanciano. 

Le strade come le case quan-

do vengono costruite hanno 

le loro fondamenta. Le con-

(Continua a pagina 2) 

D a alcune settimane, lun-

go l’argine del torrente 

Minale, in una zona isolata e 

poco trafficata, è comparsa 

una discarica abusiva, con 

rifiuti di ogni genere: mobili, 

vecchi elettrodomestici, gio-

cattoli e tanto altro. 

La Polizia Municipale di Ca-

stelnuovo Magra è riuscita ad 

individuare i responsabili di 

(Continua a pagina 2) 

DUE ANNI 

SENZA 

PIERO 

S embra ieri che Piero Al-

bertosi, per una banale 

caduta in casa e un breve pe-

riodo di ricovero, se n’è an-

dato. Più per la tristezza che 

per la caduta. 

Ricordo che non sopportava 

di essere rinchiuso in una ca-

sa di riposo, ma era inevitabi-

le, non avrebbe potuto stare 

in casa da solo e forse non 

avrebbe sopportato neanche 

una badante. Era troppo orgo-

glioso. 

Le volte che andavo a trovar-

lo parlavamo del giornale e 

delle notizie che dovevamo 

stampare. Voleva sapere 

quello che accadeva a Castel-

nuovo e in particolare a Mo-

licciara. 

Poi piano piano l’interesse 

scemava sino al disinteresse. 

Aveva deciso che il suo viag-

gio terreno era giunto al ter-

mine, non aveva più le forze 

per combattere. 

A. C. 

I l 1918 fu, per le truppe che 

combattevano la Prima guer-

ra mondiale ma anche per i ci-

vili, l’annus terribilis. 

All’inizio dell’anno si diffuse 

in Italia, come in tutto il mon-

do, una pandemia influenzale, 

conosciuta come “influenza 

spagnola” che provocò solo nel 

nostro paese circa 400.000 de-

cessi; nel mondo, alcuni dati, 

ancora in fase di accertamento, 

riferiscono che i contagiati fu-

rono circa duecento milioni e i 

morti circa cinquanta milioni. 

Per spiegare sinteticamente di 

che malattia si trattava e nello 

specifico perché causò tanti 

morti riporto quanto ha scritto 

in merito lo studioso americano 

Dan Vergano: “ Il virus della 

spagnola composto da geni 

provenienti da un ceppo di in-

fluenza umana "mescolati" a 

geni dell'influenza aviaria - era 

di tipo H1N1: chi dunque era 

nato dopo il 1889 non aveva 

sviluppato difese immunitarie 

adatte a combatterlo. Dopo il 

1900, invece, si era diffuso un 

altro virus del tipo H1, più si-

mile a quello del 1918: ecco 

perché anche i ragazzi sotto i 

18 anni, vaccinati per una pre-

cedente epidemia virale, furono 

relativamente meno colpiti dal-

la spagnola. Insomma i giovani 

tra i 18 e i 29 anni si ritrovaro-

no in una "finestra di vulnera-

bilità" che li rese vittime idea-

li”. 

L’origine dell’influenza, avval-

lata da storici e ricercatori, pare 

abbia avuto inizio verso la fine 

(Continua a pagina 6) 

CASTELNOVESI E LA PRIMA   

GUERRA MONDIALE 
I morti di malattia 

IV puntata 

LOTTA 
ALLE 

DISCARICHE 

ABUSIVE 
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S uccede che un giovane 

laureato non trovando 

lavoro in patria, nel 2005, se 

lo va a cercare all’estero. 

Succede che a questo giova-

ne gli viene lasciato in eredi-

tà dalla nonna un immobile 

di modesto valore in un co-

mune italiano. 

S u c c e d e  c h e  s u 

quell’immobile, anche se 

non utilizzato, viene appli-

cata una tassa (IMU). 

Succede che quella tassa 

venga pagata regolarmente 

con l’aliquota per residenti 

all’estero. 

Succede che nel 2018 viene 

mandata ad un recapito, dove 

il giovane non risiede più da 

quasi venti anni, una DIFFI-

DA E MESSA IN MORA da 

parte di una S.R.L. di recu-

pero crediti per un importo 

di 165 Euro di cui 57 per va-

rie sanzioni amministrative 

(senza aver ricevuto prece-

denti comunicazioni). 

Il pagamento deve essere 

immediato e si riferisce 

all’errato pagamento riferito 

alla’IMU del 2012.  

Secondo i calcoli della 

R.S.L., che opera per conto 

del comune dove è situato 

l’immobile, dovrebbero esse-

re pagati 670 euro invece dei 

562 pagati a suo tempo. Ma 

da ricalcolo fatto sui moduli 

dell’Agenzia delle Entrate 

l’importo dovuto avrebbe 

dovuto essere di 505 euro. 

Contattata la società perché 

venga revisionato il calcolo 

la società suddetta rimanda 

un pagamento di 60 euro non 

meglio specificato. 

Interpellato l’ufficio prepo-

sto del comune per un even-

tuale chiarimento,  l’addetto 

al sevizio chiede lumi alla 

società di recupero … La 

risposta “burocraticamente” 

complicatissima non lascia 

che una scelta pagare i ses-

santa euro o fare ricorso 

(oneroso) a norma di legge. 

Quindi, per modesti importi, 

non resta che pagare … No-

nostante ciò il procedimento 

amministrativo da parte del 

recupero crediti va avanti 

con ricarichi e more … fino 

a quando non è dato saperlo? 

Questo è il “bel paese”! Tan-

ti comuni, tante tasse, tanti 

balzelli, tanti gabelle, tanti 

gabellieri e tanti gabellati.  

Alcuni comuni, per recupe-

rare pochi spiccioli, si affida-

no a società di recupero cre-

diti. Non è cosi che si com-

batte l’evasione fiscale, gros-

sa e piccola. Le eventuali 

omissioni e i modesti errori 

tributari potrebbero e do-

vrebbero essere risolti in via 

bonaria e in sede comunale. 

L’imposizione coatta, piovu-

ta dall’alto, non risolve i bu-

chi dei bilanci comunali fa 

solo indispettire il cittadino 

(considerato come un suddi-

to) e dà una cattiva immagi-

ne dell’amministrazione in 

carica. 

Pino Marchini 

dotte dell’acqua quando ven-

gono posate poggiano sulle 

fondamenta. In caso di rottu-

ra si scava per riparare la 

perdita ed è inevitabile che si 

intacchino le fondamenta. 

Dopo la riparazione riempio-

no la buca con il materiale 

scavato senza ricostituire la 

base poi la compattano appe-

na e ci fanno un monticello 

di asfalto a freddo. Fine della 

riparazione. Il passare dei 

mezzi pesanti e la pioggia  

fanno il resto del lavoro e in 

pochi giorni ecco una nuova 

rottura. L’acqua in pressione, 

prima di arrivare in superfi-

cie  scava il terreno intorno 

procurando altro vuoto.  

Nel frattempo ettolitri di ac-

qua potabile se n’é andata 

lungo le strade nel tombino 

più prossimo. 

Al danno segue la beffa a 

carico del cittadino. L’acqua 

sprecata, le riparazioni (mal 

fatte) vengo spalmate sulle 

bollette dell’acqua. 

La cittadinanza è stufa di 

pagare oneri non dovuti e 

soprattutto lavori fatti male. 

No ci risulta che a Castel-

nuovo, in decenni di gestio-

ne, l’azienda abbia  fatto un 

piano dettagliato di investi-

menti per rendere il servizio 

più efficiente e a prova di 

perdite. L’acqua è un bene 

sempre più prezioso e non va 

sprecato. 

Sarebbe il caso che 

l’Amministrazione locale 

prendesse posizione ed im-

ponesse all’azienda lavori 

eseguiti ad opera d’arte per 

evitare danni alla proprietà 

pubblica, perché le strade di 

cui parliamo sono proprietà 

del Comune e della Provin-

cia. 

A.C. 

(Continua da pagina 1) 

ACQUEDOTTO COLABRODO 

Via Provinciale: le varie toppe che si sono succedute in pochi giorni 

buona parte di questi abbandoni 

incontrollati. 

Verificando tra i rifiuti abban-

donati, è stato possibile risalire 

a due soggetti diversi, non resi-

denti a Castelnuovo Magra. 

Successive verifiche hanno pe-

rò dimostrato che una delle per-

sone individuate non fosse re-

sponsabile di quanto avvenuto, 

in quanto si tratta di persona 

anziana e con una evidente in-

validità. 

Le indagini si sono concentrate, 

quindi, sull’altro soggetto, ma 

anche in questo caso si è sco-

perto non si trattasse dell’autore 

materiale degli abbandoni. 

Tutto quel materiale era stato 

donato, infatti, ad un terzo indi-

viduo, affinché recuperasse 

quanto ancora utilizzabile e 

smaltisse il resto. 

Nei confronti dei responsabili 

di quanto accaduto è scattata 

una sanzione amministrativa e 

l’obbligo di recuperare tutti i 

materiali abbandonati. In questi 

giorni si sta provvedendo al 

ripristino dello stato dei luoghi. 

Desidero ringraziare la Polizia 

Municipale di Castelnuovo per 

l’ottimo lavoro svolto, afferma 

il Sindaco, Daniele Montebello. 

Attraverso la telecamera mobi-

le, recentemente acquistata, e 

la verifica puntuale degli ab-

bandoni stiamo riducendo note-

volmente le quantità di rifiuti 

raccolte al di fuori del circuito 

della raccolta differenziata. Lo 

dobbiamo a tutti quei cittadini 

che rispettano le regole e si 

impegnano nel riciclo dei pro-

pri rifiuti domestici. 

 

(Continua da pagina 1) 

Discarica abusiva a Castelnuovo Magra 
LOTTA 

ALLE DISCARICHE ABUSIVE 
Individuati i responsabili 

I sacchi colmi di rifiuti dopo la pulizia dell’area 

La discarica abusiva prima della pulizia da parte del comunw 

COSE DEL BEL PAESE 

ESTATE DI LAVORI PUBBLICI 

metà di settembre e dovreb-

bero concludersi entro la pri-

ma decade di ottobre. 

Per la copertura dell’asilo 

comunale Zigo-Zago, lavori 

per altro già iniziati si spen-

deranno 155.000 euro. I  la-

vori termineranno entro la 

prima settimana di settem-

bre. 

Altri 107.000 euro per 

l’asfaltatura di alcune stra-

de:. Via della Pace, Via Lu-

nense, Via degli Ulivi, Via di 

Mezzo, Via Bologna, Via 

Borghetto e Via Carbonara. 

Alcune di queste strade era-

n o  s t a t e  s e g n a l a t e 

nell’articolo “LE STRADE 

ABBANDONATE” del n. 2 

di qui Castelnuovo. 

La manutenzione delle strade 

prevede inoltre la sistema-

zione delle griglie, delle ca-

ditoie e la canalizzazione 

delle acque meteoriche.  

Prosegue l’impegno per la 

manutenzione degli alvei dei 

torrenti, con priorità a quelli 

considerati più pericolosi 

durante la stagione inverna-

le. Spesa prevista 30.000 eu-

ro. 

Altri 93.648 euro, come ulti-

ma trance, per completare i 

lavori iniziati due anni per i 

rifacimenti dei tetti del cimi-

tero dell’Angelo. I lavori do-

vrebbe terminare entro la 

fine di ottobre. 

(Continua da pagina 1) 
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S iamo in estate, alcuni e-

venti culturali sono già  

iniziati, come le serate cine-

matografiche in Querciola, gli 

apericena al palazzo Amati, un 

primo dibattito sociale a Co-

lombiera, Il ballo con D.J Cio-

ni  ecc. Anche l’edizione di 

Teatrika Festival e’ terminata 

con il rammarico del suo affe-

zionato pubblico che ha appro-

vato anche per questa edizione 

le scelte interessanti  del diret-

tore artistico  degli “Evasi” 

Alessandro Vanello;il suo fiu-

to nel selezionare le sempre 

più valide compagnie teatrali è 

indiscusso.  E’ ormai assodato 

che il premio Castelnovese sia 

particolarmente ambito per il 

curriculum artistico delle com-

pagnie teatrali. I testi erano 

tutti di attualità, alcuni con 

una verve comica non indiffe-

rente  ma con un grande mes-

saggio sociale. Gli attor, la 

maggior parte di alto livello,  

non avevano nulla da invidiare  

a quelli professionisti. Inutile 

dire che anche le nostre com-

pagnie locali “GLI EVASI”e 

“ORDINE SPARSO” nono-

stante  la scelta di testi molto 

difficili,  grazie alle loro effi-

caci interpretazioni  hanno 

convinto anche gli spettatori 

più perplessi. Fuori concorso 

vi è stato uno splendido  e 

commoven te  mono logo 

dell’attrice Alessandra Frabetti 

che molto ha fatto meditare i 

presenti,  presentando con cru-

do verismo uno spaccato  di 

sanità pubblica e di rapporti 

famigliari. Le  quattro giurie 

(del pubblico,dei ragazzi ,dei 

giornalisti ed addetti ai lavori 

e dell’Università Popolare Ca-

stelnovese) hanno avuto molta 

difficoltà a consegnare i pre-

mi, proprio per la grande leva-

tura artistica generale. Il vinci-

tore assoluto del Festival e’ 

stato “Ladro di razza”, spetta-

colo che ha accontentato tutti: 

è stato ben  interpretato con 

buona  regia e scenografia e la 

vicenda, per certi versi 

“ridicola”, nascondeva uno 

sfondo  tragico che ci ha ripor-

tato  alla memoria il dolore 

delle  deportazioni e delle leg-

gi razziali. 

L a  R e g i o n e  L i g u r i a  

quest’anno col programma 

itinerante “Liguria Arte,lo 

Spettacolo della Bellezza” è 

stata presente nel nostro Co-

mune e precisamente nel Cen-

tro storico. L’ obiettivo era far  

conoscere più approfondita-

mente quel tesoro pittorico che 

è la“Crocifissione “ di Pieter 

Brueghel  il Giovane, che si 

trova appeso nella navata sini-

stra della chiesa di S.M. Mad-

dalena .La sera  di sabato 14 

Luglio alle ore 21 nel sagrato 

del sacro edificio allestito  ele-

gantemente  per l’evento, da-

vanti  ad un pubblico attento 

ed interessato, il nostro Asses-

sore alla cultura Katia Cecchi-

nelli, con il modo garbato ed 

essenziale che la contraddi-

stingue, ha introdotto lo stori-

co d’arte Giacomo Montanari. 

Una coppia di musicisti con 

violino e chitarra suonavano 

arie di Paganini in sottofondo 

al commento  bello e detta-

gliato che il Montanari ha fat-

to a questo capolavoro. A se-

guire l’attore Pino Petruzzelli,  

direttore artistico della mani-

festazione, ha proposto e reci-

tato brani tratti dalla Divina 

Commedia di Dante, da Mau-

rizio Maggiani, Soldati, Ca-

proni ,Montale, Murzi, tutte 

letture inerenti all’opera  e al 

paesaggio che la circonda. 

Terminato lo spettacolo lo sto-

rico dell’arte ha invitato i pre-

senti davanti al dipinto del 

Brueghel per soddisfare do-

mande e curiosità e noi del 

pubblico non potevamo chie-

dere di meglio. 

 GIRÒ 

CASTELNUOVO ESTATE 
Teatrika Festival  e …. Ma avevamo anche  un Brueghel?! 

CONCERTO SOTTO LE STELLE 

D el ricco programma Ca-

stelnuovo d’Estate 2018, 

purtroppo, sono riuscito a se-

guire poche manifestazioni una 

però mi è piaciuta in modo par-

ticolare ed è stata: 94 corde in 

concerto del duo Alessio Bar-

bieri (chitarra classica) e Anto-

nio Micheli (pianoforte). Due 

musicisti, frutto della nostra 

terra, che nonostante la giovane 

età hanno un curriculum artisti-

co di tutto rispetto. 

Nella caratteristica piazzetta 

Primo Maggio di Colombiera, 

sotto un cielo stellato e alla fre-

scura di una leggera brezza e-

stiva, il 25 luglio, i due giovani 

artisti castelnovesi hanno tenu-

to un concerto di musica classi-

ca alla presenza di un pubblico 

attento e numeroso. 

I due musicisti hanno suonato, 

insieme e in “a solo”, musiche 

che vanno da L. Van Beethoven 

a F. Chopin, passando a brani 

di autori più moderni come 

quelle del chitarrista brasiliano 

Heitor Villa-Lobos dove Ales-

sio Barbieri si è esibito in un a 

solo di grande bravura. Seguito 

da un a solo altrettanto apprez-

zabile di Antonio Micheli su 

uno struggente brano del musi-

cista contemporaneo Leo Brou-

wer . 

Poi ancora insieme in alcuni 

romantici pezzi del composito-

re e chitarrista slovacco J.K. 

Mertz e in una Fantasia del 

musicista italiano contempora-

neo, naturalizzato negli Stati 

Uniti, Mario Castelnuovo–

Tedesco. Autore, questo ultimo, 

di composizioni per chitarra e 

per pianoforte che saranno il 

tema di studio per i prossimi 

concerti dei nostri bravi artisti. 

Il pubblico presente, oltre ad 

aver apprezzato le varie esecu-

zione applaudendo calorosa-

mente, alla fine del concerto 

con un lungo e prolungato ap-

p l a u s o  h a  “ c h i e s t o ” 

l’esecuzione di un bis che Ales-

sio e Antonio hanno concesso 

con i l  bri l lante  pezzo 

“Pizzicati” tratto dal balletto 

Sylvia, con musiche di Leo De-

libes. 

Non resta che augurare ai due 

musicisti un successo sempre 

maggiore e la possibilità di esi-

birsi anche su palcoscenici in-

ternazionali e di grande presti-

gio. 

 

Pino Marchini 

Da sinistra il pianista Antonio Micheli e il chitarrista Alessio Barbieri  (Foto di Eraldo Bocca) 

 

TESORI NASCOSTI 
 

D orothy Allison ha scritto " La bastarda della Carolina” 

nel 1992 ( Edizioni Minimum fax traduzione di Sara 

Bilotti pagg.401 euro 18.00 ) finendo in finale al National 

Book Award; dal romanzo è stato tratto un bel film diretto da 

Anjelica Huston, eppure solo ora lo possiamo leggere nella 

nostra lingua. Avvicinata dalla critica a William Faulkner, 

Carson McCullers, Flannery O'Connor, Lucia Berlin, tanto 

per dire, ci porta in quella Carolina dove l'autrice è nata nel 

1949 in una famiglia di precari disperati mutuando molte si-

tuazioni da vicende personali ma in maniera molto autonoma 

come lei stessa racconta nella bella e densa postfazione. 

Siamo appunto in quelle terre e la protagonista Anne Ruth 

Boatwright viene alla luce in seguito ad uno spaventoso inci-

dente stradale in cui è coinvolta con la madre sedicenne senza 

un padre conosciuto. Viene soprannominata Bone perché è 

esile come un ossicino. Crescerà in una famiglia allargata 

piena di zie e zii tutti appartenenti alla categoria dei " white 

trash", la spazzatura delle classi povere americane. Violenza, 

prevaricazione, machismo, alcoolismo e povertà si integrano 

con forti legami parentali, rudi espressioni sentimentali, ag-

gregazioni al limite del proponibile. La piccola cresce con la 

definizione di bastarda come da certificato di nascita e cono-

scerà un primo momento dell'esistenza legatissima alla madre 

ed all'uomo che lei ha sposato e da cui ha avuto una figlia. 

Sarà un periodo breve, l'uomo morirà in un incidente e la 

mamma, seppure non del tutto convinta, accetterà una nuova 

relazione con un giovane del luogo problematicamente irri-

solto. Da qui il disagio che comunque aveva attraversato l'esi-

stenza di Bone si tramuterà in un incubo inenarrabile proprio 

a causa e per mezzo del patrigno. La ragazzina ha imparato 

presto a diffidare e difendersi ma nell'universo familiare quel-

lo che le accadrà sarà complicato da gestire anche per i sensi 

di colpa maturati in quell'ambiente e per l'indissolubile rap-

porto d'amore con la madre, in un crescendo terrificante si 

imporranno o si dovranno subire scelte irrimediabili. 

Scritto con implacabile lucidità il romanzo si snoda in un cre-

scendo irresistibile in cui non solo vengono delineate le ra-

gioni storiche o culturali di una condizione sociale ma altresì 

quasi assurdamente vengono insistentemente provate quelle 

che, magari pomposamente, potremmo definire le ragioni del 

cuore. Gli spaccati familiari a volte sono di indubbia grotte-

sca comicità ma sempre e comunque sotto una cappa di sulfu-

reo e terrorizzante pericolo. Se vi può venire in mente Ste-

phen King sappiate che il libro alla sua uscita fu al centro di 

una controversia legale quando una scuola decise di proibire 

il libro agli studenti, lo scrittore e la moglie furono tra i suoi 

più accaniti difensori. Una sorta di ballata che con ritmo coin-

volgente propone tragicamente una storia che non può consi-

derarsi solo legata al tempo fisico della narrazione ma appar-

tiene all'oggi di sempre. Grande talento per un ottimo risulta-

to, da non perdere. 
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I  cittadini di Castelnovesi da 

Maggio periodicamente si 

recano in Comune per ritirare 

i sacchetti   della raccolta dif-

ferenziata (avendo presumi-

bilmente già terminata la 

scorta da Aprile) e si sentono 

rispondere dall’addetto che 

non sono ancora disponibili e 

che bisogna aspettare la tele-

fonata. Intanto son passati 

Giugno e Luglio e al momen-

to di andare in stampa, 6 Ago-

sto, dei sacchetti neanche 

l’ombra. 

I sacchetti fanno parte del 

contratto tra i cittadini e le 

istituzioni per la raccolta dif-

ferenziata che tra l’atro do-

vrebbe portare un risparmio 

sia all’Amministrazione che 

al cittadino, sulla bolletta del-

la TARI. 

Per quest’anno il risparmio, 

per chi scrive, è stato esiguo, 

solo 8 euro, che sicuramente è 

stato speso per acquistare i 

sacchetti alternativi a quelli 

del Comune.  

Non tutti i supermercati han-

no sacchetti compostabili e la 

gente si arrangia con quello 

che trova. 

Questo ritardo ha provocato 

qualche disagio e qualche sor-

presa. Gli addetti alla raccol-

ta, più di una volta, non hanno 

ritirato i rifiuti perché il sac-

chetto non era a norma 

(compostabili). In via Bor-

ghetto un sacco nero con su 

scritto contiene verde c’è ri-

masto per più di quindici gior-

ni. Non è stato ritirato né con 

l’umido né che con il secco. 

Questa rigidità fa sì che la 

gente poi abbandoni i rifiuti 

ogni dove. Abbiamo girato la 

domanda  l ’assessore 

all’Ambiente, Francesco Mar-

chese. 

Cosa bisogna fare quando 

mancano i sacchetti forniti 

dal Comune? 

La fornitura dei sacchetti av-

viene, di norma, semestral-

mente ed è finalizzata ad uni-

formare i conferimenti da par-

te del cittadino. Come noto, 

comunque, per la raccolta 

dell’organico è possibile uti-

lizzare i sacchetti dei super-

mercati o degli alimentari, 

purché compostabili, mentre 

per l’indifferenziato e la pla-

stica è possibile utilizzare 

qualsiasi sacchetto possibil-

mente trasparente per consen-

tire agli operatori di verificar-

ne il contenuto. 

A cosa è dovuto il ritardo 

nella consegna dei sacchetti? 

La procedura di gara per 

l’acquisto è stata effettuata 

tramite Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministra-

zione (MEPA). Espletati gli 

adempimenti normativi si è 

proceduto all’aggiudicazione 

definitiva. Nei primi giorni 

del mese di agosto i sacchetti 

saranno in distribuzione, a 

seguito del consueto avviso 

telefonico. 

Quanto costa la fornitura dei 

sacchetti? 

La fornitura annuale ha un 

costo complessivo di circa 

25.000€, ovvero 6,50€/

famiglia. 

 

La telefonata è arrivata il 4 

Agosto e i sacchetti sono 

stati disponibili da martedì 7 

Agosto.  
 

S i è svolto martedì 3 Lu-

glio un incontro tra 

l’Amministrazione Comuna-

le di Castelnuovo Magra, 

l’ing. Marco Fanton, nuovo 

direttore di Acam Acque e la 

popolaz ione res idente 

nell’area dove insiste 

l’impianto di depurazione 

principale di Castelnuovo 

Magra. 

L’incontro, sollecitato dal 

Consiglio di Frazione, ha 

consentito di fare il punto 

sugli investimenti previsti nel 

prossimo futuro sul depurato-

re di via Fontanella. 

Il Sindaco Montebello ha in-

trodotto l’assemblea spiegan-

do che l’aggregazione di A-

CAM in IREN, avvenuta re-

centemente, ha consentito di 

prevedere maggiori investi-

menti sugli impianti di depu-

razione. 

Così, nei prossimi giorni, 

verrà installato un dispositivo 

in ingresso del depuratore 

che consentirà di ridurre, gra-

zie ad alcuni enzimi, gli odo-

ri in uscita che, soprattutto 

nella stagione più calda, cre-

ano disagio alle abitazioni 

limitrofe. 

Non solo. L’intervento, atte-

so da tempo, di deviazione di 

circa 2.000 utenti sul depura-

tore di Camisano ha recente-

mente ottenuto il via libera 

dalla Conferenza dei Servizi 

provinciale ed è stato affidato 

ad una ditta specializzata, 

che potrà iniziare i lavori già 

nelle prossime settimane. 

Infine, come evidenziato, dal 

direttore di Acam Acque, 

l’azienda di Via Picco ha in-

trapreso la progettazione di 

un nuovo impianto di depura-

zione, con tecnologie moder-

ne ed efficienti che sostitui-

sca quello attuale. Una pro-

spettiva nuova che gli abitan-

ti hanno accolto favorevol-

mente, nella speranza di ve-

dere risolto il loro disagio in 

tempi ragionevoli, dopo anni 

di attesa. 

Risulta evidente a tutti come 

le prospettive d’investimento 

in questo territorio siano no-

tevolmente aumentate con il 

passaggio di Acam in Iren. 

Ciò che fino a ieri sembrava 

impossibile, oggi si rivela un 

obiettivo raggiungibile.  

Questo il commento del Sin-

daco di Castelnuovo Magra, 

Daniele Montebello. 

 

Comunicato Stampa 

Comune di Castelnuovo 

Magra 

Depuratore di Paduletti, 

incontro con la popolazione 

IL MONUMENTO 

ALL’INGORDIGIA 

N el 2009 fu demolito l’asilo di via Borghetto per far posto a questo 

mostro, che a distanza di quasi dieci anni é ancora un cantiere. 

L’area in cui sorge è infestata da erbacce e animali di vario genere e nei 

fondi, costantemente allagati, prolificano le zanzare.  

Se al posto di questo casamento si fossero accontentati di costruire due 

villette a schiera l’avrebbero sicuramente già vendute e oggi l’area sarebbe 

più decorosa e l’ambiente non avrebbe subito questa ferita permanente. 

LA STAZIONE DEI CARABINIERI 

HA UN NUOVO COMANDANTE 

I l Maresciallo Maggiore 

Marco Scamardella è il 

nuovo comandante della sta-

zione dei carabinieri di Ca-

stelnuovo. 

Il comandante è nato a Firen-

ze 43 anni fa e da molti anni 

è in sevizio nella nostra pro-

vincia: prima ad Ameglia e 

poi per quindici anni a Lerici 

come vice comandante e di 

comandante  reggente. 

Avevamo conosciuto il Ma-

resciallo Scamardella i occa-

sione di un incontro assieme 

al capitano Federico Silvestri 

sul tema della legalità orga-

nizzato dal Consiglio di Fra-

zione di Colombiera. In 

quella occasione si era parla-

to anche di sicurezza e molti 

sono stati i consigli alla po-

polazione per riconoscere i 

tentativi di truffe perpetrate 

nel nostro territorio soprat-

tutto a danno degli  anziani. 

La Redazione augura al nuo-

vo comandante un proficuo  

lavoro. 

FURTO IN 

CANONICA 

V enerdì 23 Luglio, in pie-

no giorno (tra le 11 e 

mezzogiorno) due malviventi 

sono entrati dalla porta princi-

pale della canonica della chiesa 

del Sacro Cuore a Molicciara 

appropriandosi di un computer 

e di altre poche cose. 

Il parroco, Don Andrea era u-

scito per alcune commissioni 

con l’intento di rientrare al più 

presto. Al suo rientro ha con-

statato il furto. L’atto lo ha pro-

fondamente addolorato, non 

tanto per gli oggetti rubati 

quanto per l’atto. 

I carabinieri di Castelnuovo 

stanno indagando sulla base 

delle immagini riprese da una 

telecamera posta nei dintorni 

della chiesa, per individuare i 

responsabili.  

A Don Andrea va la solidarietà 

della Redazione. 

I SACCHETTI DELLA 

“RUMENTA” 
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S i è concluso felicemente 

il soggiorno estivo orga-

nizzato dall’Associazione 

Auser-Orsa di Castelnuovo  

nel verde e tra le montagne 

di Andalo, nel Trentino. 

Son stati dieci giorni intensi 

di attività montane e di visite 

culturali, di spettacoli e di 

relax. 

Interessanti le due gite pro-

grammate: la prima a Castel 

Thun, uno dei castelli più 

ben conservati della Val di 

Non,  completo di arreda-

menti di varie epoche. La 

seconda gita al lago Smeral-

do. Qui abbiamo trovato la 

sorpresa della visita al Burro-

ne di Fondo; una rumorosa 

cascata  d’acqua ci ha guidati 

in un orrido spettacolare. U-

na stretta spaccatura nella 

montagna percorsa da un tor-

rente affascinante e surreale. 

Sembrava di essere in una 

favola. A completare la sor-

presa un ben conservato e 

funzionante mulino ad acqua, 

che ci ha fatti tornare indie-

tro nel tempo. 

Non sono mancate le escur-

sioni sulle due vette contrap-

poste: il Pradel, sopra il lago 

di Molveno, e sulla vetta del-

la Paganella (2.271 mslm) 

dalle quali hanno goduto di 

vedute mozzafiato. 

Chi non è salito sulle vette 

del Brenta ha potuto godere 

del meraviglioso parco di 

Andalo, un’estesa area di 

prati verdi con molte attra-

zioni studiate per i piccoli e 

per i grandi. Un posto incan-

tevole per le famiglie. 

Le serate erano un susseguir-

si di manifestazioni nel loca-

le Palasport: i giocolieri sui  

trampoli per i bambini; serata 

danzante per gli amanti del 

liscio; il Festival delle Fisar-

moniche; i ballerini brasilia-

ni; la banda musicale che 

non si è limitata alla musica 

bandistica ma ha spaziato 

anche nelle musiche da film 

e dei musical.  

Per le strade di Andalo c’è 

stata la serata musicale e le 

Fontane Danzanti. 

Ottimo il trattamento 

nell’Hotel Ghezzi che ci ha 

ospitato per dieci giorni. 

Una bella vacanza da ricor-

dare. 

Conclusa questa felice paren-

tesi estiva l’Auser-Orsa si 

prepara per le prossime ini-

ziative presso il Centro So-

ciale a partire dal prossimo 

mese di settembre (vedi vo-

lantino a lato). Gli interessati 

alle iniziative sono pregati di 

prenotare  con sollecitudine 

al 349 7195 434.  

 

Anna Gigante 

Presidente Auser-Orsa 

Molte le segnalazioni dei cittadini 

ALTA VELOCITÀ 
Pedoni a rischio! 

P er alta velocità non in-

tendiamo quella dei tre-

ni ma quella delle macchine, 

delle moto e anche di certi 

furgoni che sfrecciano per le 

nostre strade incuranti della 

segnaletica e 

dei limiti di 

velocità igna-

ri che nelle 

nostre strade 

la probabilità 

di investire 

qualche pas-

sante è molto 

alta. Molte 

sono le case che hanno 

l’uscita a raso sulle strade 

comunali di grande traffico: 

via Provinciale, via Canale, 

tutta via della Pace, via di 

Mezzo, via Carbone, via Sa-

licello, via Canaletto e via 

Palvotrisia. 

Intanto si potrebbe abbassare 

i limiti di velocità da 50 Km/

ora a 40 e in certi punti an-

che a 30 e, visto che pochi 

guardano i cartelli, sarebbe 

utile (come in Spagna o in 

Francia) dipingere il limite 

di velocità sulla carreggiata. 

Potremmo essere il primo 

comune a sperimentarlo.  

Altrimenti come far rispetta-

re i limiti di velocità? 

L’ideale sarebbe la presenza, 

sulle strade, della polizia 

locale e dei 

ca rabin ie r i ; 

mettere degli 

autovelox op-

pure ponendo 

dei dissuasori 

come quelli di 

fronte al Co-

m u n e  e 

all’incrocio di 

Molicciara. 

Il dissuasore sarebbe la solu-

zione più semplice ma do-

vrebbe essere l’ultima 

chance in quanto ha una 

contro indicazione: in caso 

di transito di ambulanze o 

altri mezzi di soccorso ne 

ostacolerebbe la corsa. Nel 

caso delle ambulanze po-

trebbe recare danni al pa-

ziente trasportato. 

I fondi per questa segnaleti-

ca si potrebbero ricavare  dal 

gettito delle infrazioni sema-

foriche. 

SOGGIORNO ESTIVO 

AUSER-ORSA A ANDALO 

Alcuni partecipanti al soggiorno Auser-Orsa saliti al Pradel del gruppo delle Dolomiti del Brenta 
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del 1917 nei campi militari sta-

tunitensi del Kansas. Le truppe 

americane dell’American Expe-

ditionary Forces, dopo che gli 

Stati Uniti dichiararono guerra 

all’Impero tedesco furono man-

date in Europa sui vari fronti, 

durante la prima guerra a soste-

gno delle nazioni dell’Intesa 

portandosi addosso il virus in-

fluenzale che nel giro di poco 

tempo contaminò molti militari, 

scarsamente nutriti e in condi-

zioni di estrema precarietà. 

Per volere dei vari governi bel-

ligeranti le cause e la gravità 

della pandemia vennero tenute 

n a s c o s t e ,  a g l i  o r g a n i 

d’informazione fu vietato di 

diffondere qualsiasi tipo di no-

tizia in merito. Furono per pri-

mi i giornali spagnoli, all’epoca 

la Spagna non era tra le nazioni 

belligeranti, a parlare di virus 

influenzale dopo che alcuni 

militari americani ammalati 

erano stati in Spagna e avevano 

portato il contagio. Ecco il mo-

tivo per cui venne soprannomi-

nata “influenza spagnola” 

Il silenzio, per non creare estre-

mo allarmismo, dei giornali 

italiani e degli altri paesi in 

guerra, fu tombale. Cosi, spes-

so, i militari ammalati, dal fron-

te venivano mandati a casa per 

curarsi contagiando in questo 

modo i familiari o altre persone 

civili. 

Questo lo si deduce anche dai 

militari castelnovesi morti in 

ospedale o a casa durante  il 

1918. 

Da un rilevamento sui dati in 

possesso risulta che tra i nostri 

compaesani richiamati in guer-

ra i morti per malattia risultino 

di 37 su 89 vale a dire circa il 

42 per cento. 

Ma la maggior parte (23) sono 

concentrati nel 1918 e sono 

deceduti quasi tutti a Castel-

nuovo nella propria abitazione. 

La causa del decesso o non è 

specificata o genericamente 

viene definita come, risulta an-

che da alcuni certificati medici 

del medico di condotta 

dell’epoca Dottor Tonarelli, 

broncopolmonite o polmonite. 

Mai un accenno a influenza di 

tipo virale.  

La guerra, la pandemia influen-

zale, il silenzio colpevole dei 

governanti e dei media di allora 

causarono tra gli italiani oltre 

un milione di morti.(Continua 

nel prossimo numero). 

 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE 
I morti di malattia 

IV puntata 

A nni fa nonne e mamme si 

dedicavano spesso a confe-

zionare lavori all’uncinetto che 

abbellivano tende, lenzuola, to-

vaglie: i pizzi ed i merletti erano 

in ogni dove. Belli senz’altro ma 

a lungo andare tutto ciò comin-

ciava ad essere un po’ noioso. 

Ora qualcosa è cambiato, anche 

l’uncinetto si è modernizzato ed 

anzi ha avuto una notevole evo-

luzione, da semplice trina si è 

trasformato in “Uncinetto Creati-

vo”e la sua promotrice si chiama 

Patrizia Magnani. Questa simpa-

tica ed intraprendente signora, di 

origini carraresi ma abitante a 

Luni, alcuni anni fa insegnava a 

lavorare all’uncinetto e a maglia 

nel suo bel negozio di lane a Sar-

zana stando sempre attenta a 

scelte originali e nuove. Ora che 

l’esercizio non c’è più, di questo 

lavoro Patrizia ne ha fatto 

un’Arte vera e propria promuo-

vendo il “ C.U.C.K.”ovvero 

“corso d’uncinetto creativo Koa-

la”. La scelta di questo marsupia-

le come logo è venuta naturale 

perché è un animaletto dolce, 

paziente ed amante del relax . 

Per rilassarsi, un bel gruppo di 

signore, cinque anni fa, aderisce 

fel icemente a l  progetto . 

L’associazione di volenterose, 

provenienti da molti paesi della 

vallata del Magra come Capri-

gliola, Castelnuovo, Vezzano 

ecc. si riunisce una volta alla 

settimana per svolgere il lavoro 

nel locale  di un appartamento al 

quarto piano di uno stabile sito  

in via Landinelli. Il posto è stato 

loro offerto dai ragazzi di LE-

GALITÀ giovani universitari che 

gestiscono a scopi umanitari que-

sti ambienti recuperati alla MA-

FIA, dando ripetizioni e aiutando 

persone in difficoltà. Le dodici 

Artiste, così mi piace chiamarle, 

oltre a Patrizia sono Daniela, 

Emanuela, Paola,  Alessandra, 

Ivana, Marie Claire, Rinella, Ed-

da, Sibilla, Gabriella, Jasmine e 

Maria Grazia: svolgono questa 

attività con tanto entusiasmo e 

voglia di confrontarsi su nuove 

tecniche. Le creazioni sono me-

ravigliose, dalle loro mani esco-

no fiori, frutti, verdure, foglie, 

oggetti, persino insetti creati alla 

perfezione (tanto da ricevere le  

congratulazioni di un entomolo-

go). La loro ricerca della realtà è 

impeccabile e la loro bravura 

indiscussa viene premiata dal 

giudizio favorevole del pubblico, 

specialmente i bambini, che ri-

mangono incantati davanti alle 

opere esposte nelle mostre. Non 

ultima è stata quella che le ha 

viste protagoniste con una stesa 

di dieci metri espositivi nel Ca-

stello di Paderno (PC), dove è 

noto vengano accettate per espor-

re solo eccellenze. A Sarzana 

l’anno  scorso sono stati presen-

tati i loro manufatti nella sede 

della Scuola di ricamo di Porta 

Romana, riscuotendo molto suc-

cesso, mentre quest’anno durante 

I’estate Sarzanese dai primi di 

Agosto e per quindici giorni, le 

loro creazioni faranno bella mo-

stra nella sede A.N.M.I di via 

Fiasella. Il sogno di Patrizia Ma-

gnani e delle sue colleghe è quel-

lo di possedere un locale esposi-

tivo dove poter lavorare ed inse-

gnare mostrando a chiunque fos-

se interessato, tecniche e varie 

evoluzioni delle loro creatività. 

Tutti possono accedere, la porta è 

aperta a chiunque voglia prova-

re...basta avere fantasia, curiosi-

tà, voglia di novità e di stare as-

sieme, ma soprattutto …. di pos-

sedere un pizzico di follia. 

Graziella Giromini 

UN KOALA…. ALL’UNCINETTO 

S embra ieri, ed invece sono 

passati già dieci anni, da 

quando le due belle statue in 

marmo dell’Immacolata e del 

Sacro Cuore, sono state inca-

stonate nelle nicchie sulla fac-

ciata della nostra chiesa di Mo-

licciara il 28 agosto 2008. La 

sera della vigilia della Nostra 

Patrona, alle  opere  donate ed 

eseguite dallo scultore Roberto 

Ussi veniva tolto il velo dalle 

madrine Elisa ed Ambra sotto 

un grande scrosciare di applau-

si. Numerose le autorità: oltre 

al nostro ex parroco don Carlo 

Morachioli c’erano il sindaco 

Marzio Favini  con il Gonfalo-

ne del Comune, alcuni consi-

glieri comunali, il maresciallo 

dei Carabinieri, i rappresentanti 

della P.A. e degli  Alpini. Il 

vescovo emerito Monsignor 

Staffieri ha celebrato la messa e 

dopo la benedizione ha elogiato 

Roberto Ussi per le sue doti 

artistiche già note a tutti e la 

sua generosità; a conclusione 

della serata  è stata letta dal 

pulpito da una delle madrine 

una poesia di  Piero Albertosi, 

scritta per l’occasione dal no-

stro compianto Direttore, del 

quale ricorre il secondo anni-

versario della scomparsa pro-

prio in questo periodo e per 

ricordarlo proprio come lui a-

vrebbe voluto ecco una delle 

sue opere, scritta per la proces-

sione della Madonna della 

Guardia: 

G.G. 

I DIECI ANNI DELLE STATUE 

DELLA CHIESA DI MOLICCIARA 

Ceri che ardono 

sui davanzali 

delle finestre aperte. 

 

Stelle che sfavillano 

nel cielo di afa lieve. 

 

Passi che avanzano trepidi  

verso il tempio. 

 

I petti respirano commossi. 

 

La notte dialoga col divino. 

 

Le anime dei fedeli 

brillano come soli. 

 

Piero Albertosi 
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N el Luglio 2016  il grup-

po  di coristi della  

chiesa del Sacro Cuore ed i 

loro maestri Matteo Pisani e 

Katia Cecchinelli (assessore 

alla cultura del nostro Co-

mune), hanno percorso parte 

della via Francigena in occa-

sione dell’apertura della Por-

ta Santa a Roma. Con loro vi 

erano: Guido, Blanca, Maria 

Sole, Giuseppe, Chiara, Mi-

chela, Manuela Michelle, 

Susanna, Giuliano, Sara, 

Marco e la moglie Stefania. 

Sono passati per posti ma-

gnifici come la Val D’Orcia, 

S.Gemignano, Radicofani, 

Monteriggio-

ni e molti al-

tri. Dopo sei 

giorni,  stan-

chissimi ma 

felici, attra-

versano final-

mente il Sa-

cro Varco. 

L’estate suc-

cessiva i co-

niugi Marco e 

Stefania, me-

mori del viag-

gio emozio-

nante del pre-

cedente anno, 

progettano di 

fare un nuovo pellegrinag-

gio: “La via del Volto San-

to” attraverso la Lunigiana e 

la Garfagnana sino a Lucca. 

Così durante le prove corali 

parlando di questo progetto 

ne rimane entusiasta Ofelio 

che si aggiunge a loro.  

Nel luglio del 2017 i tre te-

merari partono da Fivizzano 

e a piedi attraversano colli-

ne, boschi, paesaggi splendi-

di e incontaminati dove sono 

incastonati  paesini poco co-

nosciuti. Come gli antichi 

viandanti, sostano a riposare 

sotto archi di antiche Pievi e 

si rifocillano in vecchi rifugi 

dove gente semplice acco-

glie e ristora i pellegrini co-

me avveniva mille anni fa. I 

nostri, consapevoli di essere 

a stretto contatto con la natu-

ra e di respirare con lei in 

ogni momento del giorno, 

ritrovano se stessi finalmen-

te lontani da questo mondo 

eccessivo.  

Passano L’Argenia, Piazza 

al Serchio, Castelnuovo Gar-

fagnana, Barga; vedono ve-

stigia di antichi Ospitali le 

cui pietre ancora raccontano 

di popoli in cammino. A Ca-

stelnuovo Garfagnana ven-

gono raggiunti dalla figlia di 

Ofelio, Ambra; giusto in 

tempo per  percorrere gli 

ultimi e più faticosi dislivelli 

collinari. Finalmente arriva-

no a  Lucca. Sono emoziona-

ti perché non era solamente 

il fatto di aver raggiunto il 

traguardo a riempirli di gioia 

ma da buoni credenti e in 

particolar modo per Stefania, 

la promotrice del viaggio,  è 

stata grande la soddisfazione 

di arrivare alla meta  ago-

gnata, per  offrire  sudo-

re ,fatica e preghiera alla re-

liquia del Volto Santo. 

Vero è il detto: “Pellegrino 

una volta  pellegrino per 

sempre”, perché  anche 

quest’anno a metà Giugno il 

trio riparte, voglioso di fare 

nuove esperienze, inoltran-

dosi sulle orme di San  Fran-

cesco.  

Arrivano in pullman al Mo-

nastero della Verna  dove 

incontrano altri pellegrini, 

viene loro dato vitto e allog-

gio dai frati francescani,  poi 

il mattino successivo, dopo 

la  santa benedizione dei fra-

ti, partono presto in direzio-

ne di Assisi. Il cammino è 

lungo e durerà  sei giorni. Si  

viaggia col sole caldo e pure 

con la pioggia che rende 

l’erba e i sassi scivolosi,   

attraverso foreste intatte e 

belle radure,  vi sono ardue 

salite e faticose discese ma il 

piccolo gruppo affiatato non 

ci fa caso. Canta , ride e 

chiacchiera ma spesso è in  

silenzio per guardare e medi-

tare in mezzo a  quella natu-

ra così bella e verde  che so-

lo la terra dell’Umbria può 

avere. 

Quando incontrano altri pel-

legrini nei rifugi sono con-

tenti di condividere non solo 

il pane ma anche le esperien-

ze di viaggio. Mentre parla-

no e si intrattengono con lo-

ro come se fossero vecchi 

amici, dimenticano un mo-

mento il 

mondo e-

sterno con 

tutte le sue 

regole ed 

orari. E’ 

sera quan-

do arrivano 

ad Assisi, 

la splendi-

da chiesa 

del Santo li 

a c c o g l i e 

come in un 

abbraccio, 

s u b i t o 

scendono 

nella cripta 

dove già sono raccolti in gi-

nocchio innumerevoli pelle-

grini  davanti  alla tomba di 

Francesco per la Preghiera 

Silenziosa. Il solo rumore è 

quello del loro respiro; Ste-

fania, Marco, Ofelio  hanno 

in quel momento la sensa-

zione di una gran pace e si 

rilassano come se fossero 

arrivati già a casa. Ora sono 

soddisfatti , devono solo 

pensare al ritorno … e chi lo 

sa forse ad un altro viaggio. 

Non li ho voluti intervistare 

di proposito con dirette e 

fredde domande, ma ho cer-

cato di scrivere quasi un rac-

conto  sulle loro emozioni 

perché era mio desiderio che 

si riuscissero a confondere 

con le nostre. 

  

Graziella G. 

Storie di pellegrini e di camminatori 

TRE SULLE VIE  
Romea, del Volto Santo e di San Francesco 

ARTI  FIGURATIVE: Mostra di pittura e scultura di  

Costantino  Giannetti 
“Castelnuovo sempre uguale e sempre diverso” 

D al  2  al 12 agosto in  ore tardo  pomeridiane, vi è la mo-

stra di pittura e scultura dell’artista Costantino Giannet-

ti , che si terrà nella vecchia sala consiliare di Castelnuovo in 

Piazza Querciola. Giannetti  è nativo di Vezzano ma vive la-

vora a Livorno, dove ha svolto attività didattica. Durante la 

sua lunga carriera artistica è stato presente con mostre in nu-

merose città italiane ed estere con importanti opere pubbli-

che, per citarne qualcuna nei dintorni: il bassorilievo di Dante 

in cardoso in piazza Querciola, il monumento ai Caduti del 

Mare a Sarzana, il bassorilievo dei Partigiani a Vezzano Li-

gure. Costantino da  sempre è innamorato del nostro paese, 

come lo definisce lui “sempre uguale ma sempre diverso”. 

Un’ anteprima dei suoi dipinti si può ammirare sugli opuscoli 

che ha distribuito il Comune per l’Estate Castelnovese 2018, 

dove sono illustrati altri, interessanti Eventi.  Visitando la 

mostra di Giannetti  possiamo apprezzare quadri che illustra-

no vedute ricche di poesia del Centro storico, dove i verdi 

brillanti degli alberi fanno da cornice alle case ed ai monti dai 

colori pastello. Magici i notturni  e ovali dei tramonti infuo-

cati. Nel mezzo della sala espositiva le belle statue di terra-

cotta dipinta e di bronzo, rappresentano figure mitologiche 

nude di raffinata bellezza, in pose sensuali e morbide ma mai 

volgari.  Giannetti è un personaggio versatile ed interessante 

anche da un punto di vista umano . D’ altronde l’artista pale-

sa la propria personalità con le sue opere e Costantino ne è 

l’esempio lampante. 

GIRÒ 

Visitatori della mostra del pittore scultore Costantino Giannetti 

Ofelio,Stefania e Marco posano in un momento di riposo 
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RAGAZZI TRA MUSICA 

E TEATRO 

Il Comune di Castelnuovo Magra e la Compagnia degli Evasi 

desiderano ringraziare di cuore tutti i ragazzi della Giuria 

Giovani di Teatrika 2018 per la serietà e l' impegno dimostrato. 

Tanti complimenti a tutti gli allievi dell'Accademia Musica-

le "A. Bianchi", presente ormai a Castelnuovo da più di 

vent'anni, per tutti i concerti finali tenutisi il 9 e 10 giugno 

presso la Sala Convegni del centro Sociale  e per la parteci-

pazione della mitica Giungla Street Band in molti even-

ti: Benvenuto Vermentino,  Falò di S. Pietro, Notte Bianca, 

Palio del Golfo. 

Ci si rivede a settembre per l'inizio dei corsi.  

ADOTTARE UN’AREA 

VERDE COMUNALE 

A ree verdi, al via le ado-

zioni da parte di privati 

e cittadini. 

Con il consiglio comunale 

del 26 luglio scorso, è stata 

approvata all’unanimità la 

delibera che permette di dare 

in concessione a cittadini, 

associazioni o imprese le 

aree verdi comunali, al fine 

di mantenerle pulite, miglio-

rarle o realizzare iniziative 

specifiche. 

A settembre sarà possibile 

presentare la propria idea/

i n i z i a t i v a  a t t r a v e r s o 

l’apposita modulistica reperi-

bile sul sito istituzionale 

dell’ente. 

Obiettivo della Amministra-

zione è quello di coinvolgere 

i cittadini e le associazioni 

nella gestione dei beni pub-

blici, responsabilizzando ad 

un utilizzo consapevole delle 

aree verdi, favorendone la 

possibilità di utilizzi diversi 

ed innovativi di aree al mo-

mento poco sfruttate. 

“ER BOSCHETTO” 
Cena per finanziare il completamento dell’area verde 

E r “boschetto” di Co-

lombiera ha rappresen-

tato, per intere generazioni 

di Castelnovesi, un luogo 

simbolo della propria infan-

zia, attraverso giochi, parti-

te di pallone, incontri e di-

vertimento. 

Oggi, a distanza di tanti an-

ni, un gruppo di volontari, 

assieme al Consiglio di Fra-

zione di Colombiera, 

all’associazione “Lievito 

Madre” ed alla A.S. Castel-

novese, hanno deciso di far 

tornare all’antico splendore 

il campetto di calcio e 

l’area circostante. 

P e r  c o m p l e t a r e  l a 

“ristrutturazione” c’è anco-

ra bisogno di qualche inter-

vento ed attraverso questa 

cena, organizzata da Feder-

Caccia della Spezia e dalla 

Squadra 70 dei cacciatori di 

cinghiale, si vorrebbe rac-

cogliere le risorse necessa-

rie per terminare i lavori. 

Stato di avanzamento dei lavori per il ripristino del campetto del Boschetto 

LAUREA 

I l nostro concittadino 

Luca Rossi nel mese di 

Luglio 2018 si è laureato 

brillantemente, con 110 

lode, in Ingegneria Civile 

presso il Politecnico di 

Milano discutendo la tesi 

“L’usura dei cavi di ac-

ciaio nei ponti sospesi”. 
Al neo dottore vanno i 

complimenti e gli auguri 

dei genitori, degli amici e 

della redazione del giorna-

le. 

LA PISTA 

SUL CANALE 

LUNENSE 

RIPULIA DALLE 

ERBACCE 

G randi lavori di pulizia 

del percorso ciclopedo-

nale sul Canale Lunense che 

era invaso delle piante cre-

sciute a dismisura. 

Un sapiente lavoro di potatu-

ra lo ha reso nuovamente fru-

ibile senza pericoli e disagi. 

La pista è ormai entrata nel 

cuore dei Castelnovesi che 

quotidianamente la percorro-

no a piedi e in bicicletta. 

Non è raro incontrare anche 

viandanti della via Francige-

na che la percorrono con i 

loro zaini in spalla nella spe-

ranza di trovare un riparo 

all’ombra per ripararsi dalla 

canicola estiva. 

Unico neo negativo la conti-

nua lordura del percorso da-

gli escrementi dei cani che i 

loro padroni non raccolgono. 
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Un’esperienza unica e indimenticabile 

UN DISABILE AL RALLY 
Volere è potere! 

L ’autoscuola Ligure ha 

partecipato alla prima 

edizione del rally E-MROC 

(Eco Marble Rally of Carra-

ra) 2018 con la Toyota Yaris 

Hybrid adattata per disabili. 

Fiorentini Valerio, istruttore 

e insegnante dell'autoscuola, 

e il castelnovese  Manrico 

Raggio, allievo disabile, si 

sono cimentati in due giorna-

te di gare percorrendo le pro-

ve speciali ricalcate sui trac-

ciati di importanti gare del 

passato per complessivi 150 

chilometri. 

Sabato la gara si è snodata in 

Lunigiana passando da Fosdinovo, Fivizzano, Comano, Ba-

gnone e la Selva di Filetto. Domenica la gara ha solcato le 

strade delle Alpi Apuane toccando Levigliani, galleria del 

Cipollaio, passo del Vestito e la cava Fantiscritti. 

La fiera di Carrara ha fatto da base per questa competizione 

che era inserita nel Campionato Italiano Energy Saving di 

“regolarità a media” per le auto elettriche ed ecologiche e la 

categoria veicoli speciali riservata ai veicoli adattati per disa-

bili. 

Ed è qui che l’autoscuola Ligure ha ottenuto il trofeo per la 

prima posizione. Manrico Raggio, che ha condotto l’auto du-

rante tutta la gara, è paraplegico da undici anni e cinque anni 

fa ha ripreso la patente frequentando l’autoscuola Ligure. 

Alla fine della gara ha dichiarato entusiasta: non avrei mai 

pensato di potermi cimentare in una gara così, è stato impe-

gnativo ma molto divertente. Vorrei che altri come me potes-

sero provare queste emozioni. Volere è potere. Un messaggio 

che vale per tutti quelli che credono che non ci sia più niente 

da fare. 

Fiorentini Valerio, il navigatore, dice: entusiasmante, non 

credevo di divertirmi tanto. Ma la cosa più bella è stato vede-

re l’emozione negli occhi di Manrico. L’auto che abbiamo 

inaugurato a marzo 2018 si presta per essere guidata da pa-

raplegici, emiplegici ed amputati coprendo il 70% delle disa-

bilità. Da 11 anni siamo specializzati nelle patenti speciali 

fornendo un servizio alla nostra provincia e a quelle confi-

nanti. Un servizio che ci ha dato moltissime soddisfazioni. 

Manrico  Raggio con la coppa 

Manrico Raggio con il navigator Valerio Fiorentini e la vettura del rally 

Ritorno al futuro: scende in campo La Miniera 

A  quindici anni di distan-

za dall’ultima apparizio-

ne sui campi di gioco è rinata, 

per iniziativa di Riccardo 

Musetti e Ivan Raschi, 

l’Associazione Sportiva Di-

lettantistica La Miniera che 

parteciperà al prossimo cam-

pionato di Seconda Categoria. 

In casa blaugrana l’orologio 

si era fermato alla primavera 

del 2003 quando La Miniera 

concludeva nella parte bassa 

della classifica il mini cam-

pionato di Terza Categoria 

prima di sparire. Un mesto 

epilogo per una squadra che 

era stata protagonista del cal-

cio locale negli anni Novanta 

insieme al Castelnuovo 

(all’epoca giallorosso).  

Si apre ora un nuovo capitolo 

di questa storia che riabbrac-

cia protagonisti di quegli an-

ni: su tutti, Mario Musetti, ex 

dirigente di Castel-

nuovo e Castelno-

vese, e Simone 

Tenerani, ex gioca-

tore della Miniera. 

Il primo formerà il 

gruppo dirigenzia-

le insieme a Baruz-

zo, Tassora e Fre-

diani, mentre il 

secondo guiderà la 

squadra insieme a 

Serafini: è lo stes-

so duo che l’anno 

scorso era sulla 

panchina della Ca-

stelnovese. 

“Questo progetto è 

stato fortemente 

voluto da Riccar-

do, Ivan, Mario e 

Gianni; sono per-

sone che hanno il 

pallone nel dna e il 

loro entusiasmo è 

contagioso. 

L’ossatura della 

squadra poggerà su alcuni 

giocatori che abbiamo già 

allenato la scorsa stagione e 

sarà rinforzata da elementi di 

grande esperienza come 

l’attaccante Davide Bonelli e 

il portiere Mirko Mascolo. In 

questo momento le aspettati-

ve sono tante, però dobbiamo 

essere prudenti perché siamo 

pur sempre una squadra alla 

prima esperienza. Non fare-

mo la corsa su nessuno, ma il 

derby con la Castelnovese 

sarà certamente la ciliegina 

sulla torta del prossimo cam-

pionato.” è quanto ha dichia-

rato Tenerani. 

Anche in casa giallonera la 

prossima stagione è stata già 

impostata: il presidente Am-

brosini ha affidato la condu-

zione tecnica della squadra a 

Marino Ferrari che sarà coa-

diuvato da Federico Cozzani 

nel duplice ruolo di calciatore

-vice allenatore. 

Il numero uno della Castelno-

vese ha presentato la nuova 

stagione: “E’ ancora troppo 

presto per parlare di obietti-

vi. Ci piacerebbe costruire 

una squadra che potesse 

competere per i play-off, ma 

tutto dipenderà dalle oppor-

tunità che il calciomercato 

offrirà. Lo scorso anno ave-

vamo una rosa importante, 

ma il rendimento è stato infe-

riore alle attese. D’altronde, 

nel calcio nulla è scontato: 

può capitare di raccogliere 

poco quando ci si aspetta 

molto e magari quando non 

ci si aspetta nulla... Comun-

que, per noi è importante non 

far sparire il nome Castel-

nuovo dal panorama calcisti-

co provinciale. Questo è il 

nostro vero obiettivo e lo ab-

biamo già raggiunto con 

l’iscrizione al campionato. 

Stiamo valutando anche una 

collaborazione con il Colli 

Ortonovo per allestire una 

formazione juniores: ciò con-

sentirebbe di offrire ai ragaz-

zi del nostro territorio una 

possibilità in più per giocare 

a calcio. E io potrei essere il 

loro allenatore.” 

Nel prossimo campionato di 

Promozione il Colli Ortonovo 

partirà a fari spenti: la società 

è stata costretta ad un ridi-

mensionamento del budget e 

gli addetti ai lavori pronosti-

cano una stagione di transi-

zione. Anche in considerazio-

ne del fatto che il bomber 

Mario Verona è ancora nella 

fase di recupero dal grave 

infortunio occorsogli lo scor-

so 4 marzo e probabilmente 

entrerà in condizione soltanto 

a girone di andata inoltrato. 

La società, dopo qualche set-

timana di tentennamento, ha 

confermato Cri-

stiano Rolla nel 

ruolo di allenatore 

della prima squa-

dra premiando la 

sua capacità di ri-

sollevare le sorti 

del Colli Ortonovo 

dopo un modesto 

girone di andata.  

In vista della pros-

sima stagione il 

direttore sportivo 

Giuseppe Ponza-

nelli ha rinunciato 

al proprio incarico: 

“Mi sono reso 

conto che non mi 

divertivo più ad 

andare al campo 

tutti i giorni a se-

guire la squadra; 

mi faceva fatica e, 

alla mia età, dopo 

quasi 30 anni di 

carriera, ho rite-

nuto giusto fare un 

passo indietro. Ovviamente, 

resterò in società a dare una 

mano, magari al settore gio-

vanile, ma senza l’assillo di 

un impegno così gravoso”. 

La società non ha ancora in-

dividuato il suo sostituto e nel 

frattempo il mercato è seguito 

direttamente dal vicepresi-

dente Angelini e da mister 

Rolla; Enrico Venturini è il 

nuovo presidente.  

 

Riccardo Natale 

Lo staff dirigenziale e tecnico della Miniera. Da sinistra: 

Tenerani Simone, Ivan Raschi, Riccardo Musetti 

 e Alessandro Serafini 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Olimpia Fracassi             30/05) 

Filippo Menconi            (12/06)

Sebastiano Angeli          (14/06) 

Si sono sposati: 
Si sono sposati: 
Imafidon Osarobo 

Sandra Edamwen Asemota (16/06) 

  Antonio De Marco 

  Daniela Maria Tina Ricci (23/06) 

Diego Marchi  

Monica Borghetti                (23/06) 

   Luca Boschetti 

  Lara Prea                          (30/06)

Giovanni Scaramelli  

Letizia Maccarini                (30/06) 

  Marco Bertolucci  

  Francesca Universo          (01/07) 

Marco Morachioli 

Valentina Marchini             (21/07) 

  Pasquale Fortunato  

  Elena Brunotti                  (22/07)

Alex Giannarelli  

Virginia Delli Carri             (30/07) 

Sono deceduti: 
Balduina Grazi             a.94 (4/6) 

Enrico Grassi                a.59 (7/6) 
Vittorino Lagomarsini  a.91 (16/6) 

Franco Antognetti       .84 (18/6)

Luciana Guadagni      a.87 (21/6) 

Luciana Calevro         a.85 (28/6) 

Celestina Genovesi      a.91 ( 1/7) 

Iosetta Pieri                 a.91 ( 3/7)

Almo Ambrosini         a.82 ( 7/7) 

Franca Sartini             a.77 (18/7) 

Ara Battino                 a.94 (22/7) 

Giuditta Brunazzi       a.87 (25/7) 

Orlando Monego        a.76 (25/7) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

CORRI CASTELNUOVO  
DOMENICA 26 AGOSTO 

Ritrovo nel Centro Storico 

Piazza Querciola ore 8:30 AHINOI 
C ome sempre in questa stagione estiva siamo a cantare le male 

vicende del cinema in generale e di quello italiano in particola-

re, milioni di spettatori hanno disertato le sale cinematografiche per 

eventi sportivi di indubbio appeal, per la invadenza travolgente delle 

reti televisive, sopratutto a pagamento, per una serie di considerazio-

ni che porta sempre di più a pronosticare possibili estinzioni per il 

grande schermo e sopratutto per visioni condivise. Cercando di non 

sembrare pessimisti malmostosi, o vecchiacci passatisti si potrebbe 

forse, guardandoci un po’ di più attorno e non legando il nostro 

sguardo ed attenzione solo ad improbabili arnesi elettronici, conside-

rare che forse ciò che ci circonda fa parte di un progetto criminale 

teso sempre di più a limitare la nostra soglia di attenzione per subire 

inermi ciò che ci viene proposto, suggerito, imposto. Forse dovrem-

mo ribellarci visto che ne va della nostra personale libertà, non solo 

di pensiero. 

Nel mio infinitamente piccolo, visto che parliamo di cinema, vorrei 

suggerire di prestare quel minimo di considerazione che ancora ser-

biamo per noi stessi, abbandonare pantofole e schermi casalinghi e 

provare ad entrare in una qualsivoglia sala o, vista la stagione, arena. 

In quelle più "avvertite", per esempio anche qui a Castelnuovo Ma-

gra, potremmo così renderci conto che forse il cinema ha ancora 

qualcosa da dirci, forse anche utilmente. Per esempio secondo una 

tragicomica usanza tipica, naturalmente, del nostro Paese, potremmo 

recuperare qualcuna delle numerose ed interessanti proposte che il 

cinema italiano è riuscito a mandare in sala proprio nel momento in 

cui nessuno ci andava più. Così molti film sono finiti immediatamen-

te nel cimitero della dimenticanza con molto scarse possibilità di 

recupero. Per esempio "Hotel Gagarin " di Simone Spada. Già aiuto 

di Caligari "Non essere cattivo ", di Mainetti "Lo chiamavano Jeeg 

Robot", di Edoardo Leo "Noi e la Giulia" ed altri oggi si misura au-

tonomamente in una strana e straordinaria avventura. Siamo nel no-

stro tempo dove un faccendiere di mezza tacca tenta disperatamente 

di cavarsi da ogni sorta di guai proponendo una truffa nell'ambito del 

cinema con la complicità del solito politico imbecille e per questo 

ben introdotto negli ambienti che possono contare. Si tratta di costru-

ire un progetto di film, di utilizzare una sceneggiatura originale, di 

mettere insieme un cast ed una troupe, ottenere un prefinanziamento, 

partire per girare ( possibilmente all'estero in zone non frequentate 

dalla settima arte) sparire col maltolto abbandonando i disgraziati 

quando questi sono all'inizio delle possibili riprese. Naturalmente 

tutto il personale che intraprenderà il viaggio non deve necessaria-

mente essere all'altezza del compito. Basta che accetti il contratto e 

sia disponibile al trasferimento. 

Ovviamente la composita compagnia contempla ogni genere di me-

diocrità ed incompetenza, le motivazioni per l'accettazione dell'im-

presa non sono sicuramente, per lo più, nobili e l'approccio iniziale 

rivelerà qualche problematicità. Si parte per l'Armenia, si viene ospi-

tati in un "GRAND HOTEL GAGARIN " quasi in mezzo al nulla, si 

organizza con qualche comprensibile difficoltà l 'inizio delle riprese 

quando … scoppia la guerra. In effetti quel territorio è da anni attra-

versato da conflitti e l'ennesimo comporta l'ordine da parte delle au-

torità di rimanere chiusi nell'albergo. Intanto, ovviamente, c'è l'occa-

sione per definire meglio le dinamiche dei vari componenti il gruppo, 

misurarsi col diverso grado di partecipazione e interagire, almeno un 

minimo, con la popolazione del villaggio vicino. Intanto la truffa 

viene svelata, i truffati si devono misurare con una realtà imprevista 

e ciascuno deve provare a guardarsi per forse ritrovarsi. 

Girato veramente in Armenia con uno stuolo sontuoso di attori da 

Battiston ad Amendola, da Argentero a Boboulova, da Ragno a Sil-

via D'Amico e da un Philippe Leroy in grande spolvero in un cam-

meo di indicibile tenerezza questo piccolo grande film propone una 

serie infinita di temi e situazioni alternando il comico ed il tragico 

col surreale e proponendo una riflessione sul cinema talmente origi-

nale ( in perfetta consonanza su quanto accennato all'inizio ) da far 

chiaramente capire che se al cinema non ci andiamo è solo perché 

siamo scioccamente disattenti e sappiamo, questo con grande abilità, 

farci del male. 
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UN CASTELNOVESE SUL PONTE MORANDI 

Q uel tragico 14 Agosto un 

castelnovese si trovava 

sul ponte Morandi, qualche 

decina di metri dietro 

all’ormai famoso camion 

verde della Basko. Vide 

l’autista del camion fermarsi 

e scendere e scappare. Per 

inerzia lo imitò. Vide gli 

stralli schiantarsi e il ponte 

che iniziava a crollare e si 

mise a scappare come un 

forsennato in direzione della 

galleria. 

Sembrava  il personaggio di 

un film catastrofico in cui il 

protagonista corre a più non 

posso mentre alle sue spalle 

crolla tutto. Nella folle corsa, 

assieme agli autisti dei ca-

mion e di altri automobilisti 

hanno cominciato ad urlare 

agli altri automobilisti di 

scappare. Pioveva durante la 

corsa. Molti automobilisti 

non si rendevano conto del 

perché di quelle grida. An-

che una pattuglia della poli-

zia che era in coda non ha 

recepito subito perché  stes-

sero gridando. 

Si tratta di Daniele Dubbini, 

che vive tra Castelnuovo e 

Ravenna. Daniele è un musi-

cista che suona diversi stru-

menti indiani e quel giorno 

stava rientrando da Cuneo 

dove, la sera prima si era 

esibito in un concerto. Ave-

va pernottato da un amico e 

al mattino aveva iniziato il 

viaggio di rientro che si è 

interrotto dopo la galleria 

dell’aeroporto alle ore 11:34, 

(Continua a pagina 2) 

Nel cerchio rosso la macchina di Daniele Dubbini 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - MORTI IN PRIGIONIA 
V puntata 

Q uanti furono i soldati, gra-

duati e ufficiali italiani fatti 

prigionieri dagli austro tedeschi 

durante la prima guerra mon-

diale? E quanti di essi perirono 

nei campi di concentramento o 

non fecero comunque più ritor-

no alle loro case? Secondo la 

"Commissione parlamentare 

d'inchiesta sulle violazioni del 

diritto delle genti commesse dal 

nemico" (CIV) che terminò i 

lavori nel 1920, i prigionieri 

italiani furono circa 600.000, di 

cui 19.500 ufficiali. Dei quali 

quasi trecentomila furono fatti 

prigionieri durante la grande 

offensiva austro tedesca del 24 

ottobre 1917, operata su tutto il 

fronte italiano, e la “ritirata” 

dei nostri militari, conclusasi il 

19 novembre, sulla linea del 

Piave. Quella che passerà alla 

storia come la disfatta di Capo-

retto. 

Impressionante è la cifra dei 

prigionieri morti: 100.000 ita-

liani perirono nei campi di con-

centramento ed il numero è da 

considerare per difetto perché, 

per ammissione degli ex nemi-

ci, nel computo sono esclusi i 

morti nei campi di lavoro, dis-

seminati in ogni angolo dell'Eu-

ropa centrale. 

Questa è la sterile sintesi dei 

numeri nei quali entrano a far 

parte anche i militari castelno-

vesi che hanno combattuto la 

Grande guerra. Non abbiamo il 

numero dei prigionieri soprav-

vissuti e rientrati dopo il 4 no-

vembre 1918, l’unico dato cer-

to è quello dei morti nei campi 

di prigionia: sette in totale, un 

numero considerevole, anche se 

in percentuale più basso della 

media nazionale.  

È difficile sapere quando e in 

che frangente i nostri concitta-

dini furono fatti prigionieri sap-

piamo di sicuro che una volta 

fatti prigionieri furono internati 

in campi di detenzione dove 

morirono, tutti sette, tra il mese 

di gennaio e quello di ottobre 

del 1918, poco prima della fine 

del conflitto. La causa della 

morte, riportata sui registri del 

comune e ONORCADUTI è 

sempre per malattia, non me-

glio precisata. Di loro abbiamo 

(Continua a pagina 5) 

Inaugurato 

Er boscheto 

T alvolta quando accade qual-

cosa di brutto, come un omi-

cidio o una morte improvvisa, dal 

dolore nasce qualcosa di buono 

destinata a durare nel tempo. Era 

accaduto dieci anni prima con 

l’assassinio di Andrea Giacomelli 

da cui sorse l’associazione “Gli 

amici del Giacò” molto attiva a 

Castelnuovo, il cui scopo era ed è, 

attraverso opere di beneficenza, 

perpetrarne la memoria. 

Con la morte improvvisa di Massi-

mo Rossi è successo la stessa cosa. 

Ma andiamo con ordine. Nel gior-

no della Befana del 2017, che si  

svolse al boschetto, avevano parte-

cipato moltissimi ragazzi dell’84 

tra cui Massimo con la sua fami-

glia. Sull’onda dell’entusiasmo per 

la riuscitissima festa aveva lancia-

to l’idea di ridare vita al boschetto, 

ricco di molti ricordi di gioventù: 

le sfide di calcio, i giochi, gli 

scherzi e perché no i primi amori 

con le fidanzatine. Alla morte im-

provvisa di Massimo,  i ragazzi 

dell’84  di getto hanno deciso di 

trasformare l’idea-desiderio di 

Massimo in un progetto concreto: 

far rivivere er boscheto. 

Er boscheto era sorto  per volontà 

di don Franco Lombardi (che ave-

va dato la disponibilità del terreno) 

e di Gianni Tendola per dare un 

posto sicuro dove i ragazzi di allo-

ra potessero giocare.  Negli anni er 

boscheto era caduto in uno stato di 

semi abbandono. Solo una volta 

(Continua a pagina 2) 

LA SVOLTA 

Riceviamo e pubblichiamo. 

V oglio condividere con 

Voi la mia esperienza di 

cittadina che da quattro anni 

svolge anche il ruolo di con-

sigliere comunale nel Comu-

ne di Castelnuovo M., poiché 

sono convinta che solo così 

potrete capire quello che c’è 

dietro “il sipario” della scena 

politica. 

Sono un medico di famiglia 

ed avendo sempre messo al 

centro i bisogni e le esigenze 

dell’ammalato, in questi 

quattro anni ho trasferito an-

che nell’esperienza politica e 

amministrativa questa atten-

zione per le necessità e le ur-

genze dei cittadini, ma ho 

(Continua a pagina 2) 

CASTELNUOVO 

 GRAFFITI 

S tefano Sergiampietri, clas-

se 1990, è il nuovo artista 

di questa rubrica, un vero fuo-

riclasse nel campo dei 

“GRAFFITI”, arte che si espri-

me sui muri con bombolette 

spray. Questa tecnica moderna 

in Italia è soprattutto usata in 

alcuni paesi dell’entroterra 

S a r d o ,  c h e  e s c o n o 

dall’anonimato proprio grazie 

a questi Murales che attirano 

per la loro bellezza e unicità 

moltissimi turisti. È stata una 

splendida scoperta aver visto il 

graffito, eseguito da questo 

artista per il comune di Castel-

nuovo Magra e realizzato vici-

no a villa Baracchini a Colom-

biera. Vi è raffigurata “La pace 

di Dante” come un fumetto, 

con personaggi simpatici dai 

caldi colori della terra che han-

no messo d’accordo tutti: gio-

vani e non. L’opera è stata i-

(Continua a pagina 3) 

La prof.ssa Linda De Gioia presenta 

il graffito di Stefano Sergiampietri 

CINEMA 

CULTURA 2018: 

VINCE “TUTTO 

QUELLO CHE 

VUOI” 

L a ventiquattresima di Ci-

nema Cultura merita alcu-

ne riflessioni. È stata, probabil-

mente, l'edizione che ha avuto 

il maggior gradimento del pub-

blico. Per quasi tutti i film, 

eccetto uno, gli spettatori han-

no infatti espresso voti molto 

elevati. 

Che quasi quattrocento perso-

ne vengano nelle sere di marte-

dì e venerdì, da metà luglio a 

ferragosto, a Castelnuovo pae-

se, per partecipare a serate che 

(Continua a pagina 3) 
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all’anno veniva ripulito, in occa-

sione della serata  “dedicata ad 

Angela” per ricordare un’altra 

assidua frequentatrice di quel luo-

go: Angela Grassi che sotto i ca-

stagni  componeva le sue poesie. 

All’inizio c’era l’entusiasmo e 

qualche perplessità. Non era così 

semplice realizzare il progetto. 

Prima di tutto bisognava chiedere 

il permesso alla Curia (proprietaria 

del terreno) e poi fare un progetto 

dettagliato per valutarne i costi. 

L’Associazione Lievito Madre di 

Colombiera si è assunta l’onere di 

stipulare il contratto di comodato 

d’uso con la Curia. Le difficoltà 

per la realizzazione del progetto 

sembravano insormontabili, so-

prattutto per ragioni economiche, 

ma quando c’è voglia e determina-

zione nulla diventa impossibile. 

Non solo i ragazzi dell’84 si sono 

autotassati ma anche molti abitanti 

di Colombiera hanno aderito al 

progetto con lavoro gratuito, con 

oblazioni e con la partecipazione a 

feste e cene organizzate ad hoc per 

raccogliere fondi. 

Il lavoro è stato lungo e faticoso 

ma alla fine, il 9 Settembre, è arri-

vato il giorno dell’inaugurazione a 

cui hanno preso parte numerosi 

cittadini. Molti erano i ragazzi di 

quel tempo che avevano giocato in 

quel campetto e in quel giorno 

erano presenti  con i loro figli, i 

veri futuri fruitori di questo grande 

impegno. 

Due i momenti che hanno com-

mosso i partecipanti: quando è 

stato dedicato il Campetto alla 

memoria di Don Franco Lombardi 

e l’altro quando è stata scoperta la 

targa per ricordare Massimo Rossi 

al quale è stato dedicato “er bo-

scheto”. 

Soddisfazione del Sindaco Daniele 

Montebello che ha commentato 

con queste parole: Il fatto straordi-

nario di questa iniziativa non sta 

tanto nell’inaugurazione, ma nelle 

modalità in cui ci si è arrivati. 

Infatti, senza la spinta del Consi-

glio di Frazione presieduto da 

Stefano Spinetta ed il coinvolgi-

mento di tanti volontari che hanno 

lavorato alla pulizia dell’area, 

alla sistemazione delle recinzioni, 

delle porte da calcio, non avrem-

mo avuto questo risultato.  

Non solo: alcune imprese di Ca-

stelnuovo hanno donato beni, at-

trezzature o servizi in favore di 

questa “ristrutturazione” del bo-

schetto. Ed ancora, le associazioni 

hanno svolto un ruolo fondamenta-

le: mi riferisco a Lievito Madre, 

che si prenderà cura dell’area, 

alla Pro Loco di Castelnuovo Ma-

gra, che ha finanziato l’acquisto 

delle porte di calcio e di altre at-

trezzature, all’Auser-Orsa e  

all’Associazione Sportiva Castel-

novese Calcio. 

Questa vicenda ha dimostrato co-

me la comunità di Castelnuovo 

Magra sappia fare squadra verso 

un obiettivo comune, coinvolgendo 

privati, associazioni ed imprese. 

Tengo particolarmente ad espri-

mere, fin d’ora, un sentito ringra-

ziamento a tutti quanti abbiano 

collaborato 

A.C. 

(Continua da pagina 1) 

prima del crollo del ponte. 

Miracolato. 

Daniele mi ha raccontato che 

sino a che non ha visto la 

foto della sua auto era con-

vinto che fosse precipitata e 

con essa tutti i suoi strumen-

ti. Durante la folle corsa ver-

so la galleria non si era mai 

voltato indietro a guardare. 

Per lui il ponte era crollato 

tutto. 

Sono arrivato in galleria tut-

to bagnato e ho cominciato a 

tremare un po’ per la paura 

e un po’ per il freddo. In gal-

leria regnava un gran caos. 

Molti non sapevano ancora 

cosa era successo. Fortuna-

tamente un’altra  pattuglia 

della polizia stradale ha pre-

so in mano la situazione e 

molto lentamente ha fatto in 

modo che le macchine in 

galleria facessero retromar-

cia per guadagnare l’uscita 

di Sestri Ponente. Manovra 

non semplice perché in gal-

leria c’erano anche molti 

TIR che hanno dovuto fare il 

percorso inverso in retro-

marcia.  Nello stesso tempo i 

poliziotti hanno impedito 

agli automobilisti che aveva-

no lasciato le auto sul ponte 

che andassero a riprenderle. 

Nell’incertezza dell’integrità 

dei monconi del ponte crol-

lato è stata una decisione 

saggia, anche se sono stati 

contestati. 

I soccorsi sono giunti quasi 

subito. Abbiamo potuto gua-

dagnare l’uscita dopo circa 

quattro ore. Ci hanno portati 

a Sampierdarena al Centro 

Buranello, che nel frattempo 

era già stato attrezzato con 

brande, lenzuola,  coperte  e 

tanto cibo. I genovesi, gente 

comune, hanno portato 

spontaneamente un sacco di 

roba, di ogni genere dai bi-

scotti all’acqua minerale. 

Una vera corsa di solidarie-

tà. Poi è venuto il Sindaco 

che ha parlato con ognuno 

di noi e poi la decisione di 

smistarci negli hotel. Per il 

Sindaco il posto non era de-

coroso, anche in vista 

dell’arrivo delle televisioni. 

La notte in albergo non ho 

dormito molto, e se riuscivo 

ad appisolarmi subito si pre-

sentavano gli incubi. Sogna-

vo quelli che erano morti che 

mi urlavano: Tu perché ti sei 

salvato? 

Da questo incubo mi sono 

liberato il giorno dopo, 

quando sono arrivati gli psi-

cologi specialisti del metodo 

EMRD, una tecnica che vie-

ne applicata ai soggetti trau-

matizzati da eventi catastro-

fici. Molto efficiente. Dopo 

venti minuti di terapia sono 

scoppiato a piangere. Un 

pianto liberatorio. Da solo 

non ci sarei riuscito, ma ci 

sono volute altre tre sedute 

per acquistare un minimo di 

stabilità. Mi hanno ridato un 

po’ di serenità ma ci vorran-

no degli anni prima di meta-

bolizzare la tragedia. Anco-

ra oggi mi pare impossibile 

che io mi sia salvato. Rin-

grazio veramente tutti: soc-

corritori, pompieri, polizia 

stradale, i vigili urbani gli 

psicologi e la gente comune 

che ci hanno aiutato. 

(Continua da pagina 1) 

Un Castelnovese sul Ponte Morandi 

Inaugurato Er boscheto 

SPESE 
4.473€ per giochi e panche 

pagate con il contributo del 

Comune all’associazione 

Lievito Madre, 4.355€ per 

recinzione campo pagata 

con il ricavo di offerte pub-

bliche e cene, 1.500€ per le 

porte campo di calcio paga-

te con il contributo della 

Pro Loco di Castelnuovo e 

1.000€ per la casetta di le-

gno, le reti parapalloni e la 

potatura di un castagno so-

no state offerte da Marzia 

Cidale 

dovuto riscontrare da parte di 

chi dirige l’Amministrazione 

Comunale castelnovese una 

scarsa attenzione ai problemi 

reali e quotidiani dei castel-

novesi. 

Per la sottoscritta questo di-

sinteresse è considerato quasi 

un tradimento perché chi go-

verna ha l’obbligo di tutelare 

l’ambiente, la salute e la sicu-

rezza degli abitanti, ha il do-

vere di riqualificare le varie 

prestazioni comunali, è tenuto 

a migliorare i servizi comuna-

li, è vincolato a perfezionare 

il patrimonio di persone e di 

beni al servizio della comuni-

tà. 

Invece, in questi quattro anni 

non ho riscontrato (… e mi 

limito solo ad alcuni esempi 

tra i tanti) la presentazione da 

parte della Giunta Montebello 

di un programma che potesse 

migliorare la qualità dei ser-

vizi in favore di giovani, an-

ziani e disabili; non è stato 

messo sul tavolo un progetto 

idoneo per la costruzione di 

una decente palestra o di una 

“casa famiglia”; non è stato 

elaborato un piano per mi-

gliorare le varie criticità nella 

viabilità e nei parcheggi sia 

per il Centro Storico che per 

le altre frazioni; non è stata 

pianificata una corretta ge-

stione dei beni di proprietà 

comunali soprattutto per quel-

li concessi in uso gratuito a 

terzi; non è stato elaborato un 

piano di lavoro sull’utilizzo 

delle tante risorse finanziarie 

a disposizione per rimediare 

allo spreco di denaro pubbli-

co derivante da scelte a volte 

anche scellerate. 

In questi quattro anni c’è stata 

soprattutto opacità da parte di 

chi governa il Comune; la 

trasparenza deve invece per-

mettere a tutti non solo di se-

guire giorno per giorno quali 

sono le scelte politiche e am-

ministrative assunte, ma an-

che di rendere chiare le deci-

sione e controllabile l’operato 

del Comune. 

In questi quattro anni, insie-

me agli altri consiglieri del 

gruppo, abbiamo presentato 

molte interpellanze, interro-

gazioni e mozioni sui vari 

problemi sorti e sollevato nu-

merose critiche all’operato 

della Giunta Montebello, ma 

quasi mai abbiamo ricevuto 

risposte chiare e risolutive, 

mai abbiamo riscontrato 

l’ammissione dell’errore che 

pure può normalmente esserci 

in qualunque azione umana. 

Ebbene credo sia arrivato il 

momento di porre termine a 

questo governo di “vuoti su-

per eroi” incapaci di chiedere 

scusa per i tanti errori com-

piuti e di trarre insegnamento 

dalle esperienze conseguite 

perché il nostro “bel Paese” 

ha bisogno di ossigeno e di 

persone normalmente attente 

alla sua “ricostruzione” e 

“valorizzazione”. 

Ho iniziato ad occuparmi di 

politica quasi per caso mossa 

inizialmente dal solo deside-

rio di tutelare Castelnuovo 

Magra da un insensato pro-

getto di fusione con Ortono-

vo; mi sono poi candidata in 

una l is ta c ivica con 

l’aspirazione di contribuire al 

miglioramento delle condi-

zioni di vita dei castelnovesi; 

dopo questa esperienza di 

consigliere comunale da quat-

tro anni sono più che mai 

convinta della necessità e ur-

genza di una svolta perché 

non ci potrà mai essere un 

reale cambiamento se non 

sostituendo gli attuali gover-

nanti. 

Ecco spiegato perché darò la 

mia disponibilità a contribuire 

a realizzare questa necessaria 

“svolta”, chiedendo a tutti 

maggior consapevolezza e 

impegno per dar consistenza 

e forza a questo rinnovamen-

to. Insieme si può fare e final-

mente potremo realizzare 

questo cambiamento. 

 

Dr.ssa Maria Luisa Isoppo 

Consigliere Comunale 

di opposizione 

(Continua da pagina 1) 
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naugurata sabato 8 Settembre 

dalla prof.ssa Linda De Gioia, 

docente di arte presso la scuo-

la media locale, ed a rendere 

omaggio all’artista vi erano le 

maggiori autorità Comunali e 

molto pubblico.  

Stefano è un giova-

ne con una tosta 

personalità, larghe 

vedute ed amante 

dell’arte: dopo il 

liceo frequenta una 

scuola  speciale che 

soddisfa il suo desi-

derio di approfondi-

re la passione che 

p r o v a  p e r 

l’illustrazione e la 

grafica, ovvero il  

“ T h e  S i g n -

Comics&Art acca-

demy” di Firenze. Questa  

Accademia di livello interna-

zionale è considerata la più 

importante per chi vuole co-

municare per immagini.  Il 

nostro artista non vuole  pesa-

re sul bilancio familiare, e 

mentre studia lavora presso la 

pescheria dello zio “Johnny” 

nel centro commerciale  “La 

Miniera” e si adopera pure 

come idraulico e tecnico cal-

daista. Terminato il corso a 

Firenze con un ottimo punteg-

gio, dopo poco viene  invitato 

dal Comune di Figline e Inci-

sa Valdarno per eseguire un 

Graffito di 20 mq in  memoria 

di un eccidio di partigiani e 

civili ad opera di nazifascisti, 

avvenuto nel 1944 in località 

“Pian D’Albero”   durante 

l’ultima guerra. Il Murales, 

commissionato dalla Regione 

Toscana, è molto descrittivo e  

a chi passa da lì consiglio di 

visitarlo non solo perché è 

stato eseguito da un nostro 

compaesano, ma anche perché 

significativo e molto toccante. 

Questo giovane artista ha la-

vorato anche a Sarzana per la 

scuola di danza al vecchio 

mercato ortofrutticolo e sua è 

anche un’opera nel salone del 

Centro Sociale. Stefano è en-

tusiasta della sua arte, ha mol-

ti progetti che spero riesca a 

portare a termine, 

come quello  di 

dipingere il nostro 

anonimo e un po’ 

bigio Centro Com-

merciale e magari, 

aggiungo io, pure 

l’uscita dall’ auto-

strada per le visite 

alle rovine di Lu-

ni. Sono convinta 

che le storie  fan-

tastiche che po-

trebbe disegnare 

s a r e b b e r o 

un’ulteriore pubblicità per il 

nostro Comune e  per quello 

di Luni, dando loro una sfer-

zata di originalità che li rende-

rebbe unici nella vallata del 

Magra. 

 

GIRO’ 

(Continua da pagina 1) 

EPOPEA RURALE 

C hissà se qualcuno, sicuramente più esperto ed attrezzato di me, 

si prenderà un giorno la briga di prestare la dovuta attenzione 

ad una serie di autori che da tempo si manifesta attraverso opere non 

solo di indubbio valore ed interesse ma anche collocabili in una sor-

ta di genere se non del tutto dimenticato comunque di vivace possi-

bile attrazione. A partire dal grande garfagnino Vincenzo Pardini per 

i successivi Cosimo Argentina, Domenico Dara, Omar di Monopoli, 

Fabio Greco e altri si potranno apprezzare storie radicate in territori, 

ambiti e situazioni diventate desuete e riproposte con originalità di 

linguaggio, situazioni, personaggi in cui il grottesco quando non il 

comico, il tragico quando non il sopranaturale si intrecciano con 

abilità quasi pirotecnica e gusto dell'intrattenimento. A questi biso-

gna, credo, aggiungere il Sacha Naspini che si propone con il suo 

ultimo lavoro “Le case del malcontento” ( Edizioni E/O pagg.462 

euro 18.50 ). 

Siamo in un borgo antico della Maremma interna tra Siena e Grosse-

to denominato Le Case, in stato se non di abbandono quasi di resi-

stenza residuale per essere popolato da persone che lì si trovano in 

quanto la vita non ha consentito loro possibilità di fuga o sposta-

mento per i più svariati motivi. Come ci racconteranno gli stessi per-

sonaggi, oltre una trentina, che ci vengono presentati in alternanza 

all'interno delle singole personali problematiche che inevitabilmente 

si intrecceranno volenti o nolenti con quelle degli altri. Molte situa-

zioni sono al limite, altre si trascinano, molti i misteri, le menzogne 

si alternano alle verità con punte anche di efferate violenze. Esistono 

comunque evoluzioni sentimentali, ricorsi storici, eventi legati alle 

stagione e sopratutto i tempi. Vi è spazio per collegamenti con pas-

sati più o meno recenti, storie di guerra, storie di avidità storie di 

amori, sopraffazioni, gelosie, all'interno di un mondo quasi rabele-

siano. Tutto è da ciascuno esagerato fino all'impossibile o minimiz-

zato altrettanto. Gli intrecci, che comunque inevitabilmente si pro-

pongono, possono essere realizzati come disattesi per la violenza, la 

noia, l'invidia, l'accidia, l'avidità, l'aridità morale quanto dai più ap-

prezzabili intenti. 

Lo stesso territorio si presenta come un personaggio in quella mezza 

montagna dove le due parti del paese, la superiore e l'inferiore, si 

fronteggiano si completano e si respingono sempre all'interno di 

atroci sospetti ed inquietanti attese. In una sorta di feuilleton senza 

fine siamo implacabilmente attratti da quelli che non appaiono più 

come personaggi ma diventano persone. Con una raffinata crudeltà 

( Rodolfo Wilcox ? Scrittore ormai ingiustamente dimenticato ) Na-

spini ci espone un panorama in cui diversi sono i punti possibili di 

riferimento. Intanto la lingua, quel dialetto di cui ciascuno di noi 

dimentica il proprio e che qui è momento addirittura imprescindibile 

per la composizione del quadro. Poi lo sguardo apparentemente da 

entomologo in cui la passione, qui sì attraverso i personaggi, travol-

ge il progetto portandoci alle passioni più incandescenti, ai senti-

menti più nascosti, alle possibilità meno immaginabili in un mondo 

che, perdonate l'azzardo, ci proietta in un concentrato di “Comedie 

humaine”. 

Non esiste, se non raramente, un momento di requie, gli eventi si 

succedono come una cavalcata irresistibile (del resto la Maremma 

pianeggiante è stata e continua ad essere terra anche di cavalli) che 

senza possibilità di scampo deve necessariamente arrivare ad un 

botto finale che non mancherà. Un universo nero intriso di crudeltà 

ci opprime ma non riusciamo a staccarci dalla pagina che attraverso 

la varietà dei punti di vista espressi non manca di costruire alla fine 

un romanzo complesso nella sua architettura con risultati che creano 

apprensione e divertimento, insomma un romanzo, romanzo. 

Punto ? 

CASTELNUOVO GRAFFITI 

Il Sindaco Daniele Montebello con Stefano Sergiampietri 

non sono solo mera visione di 

film, ma vere e proprie mani-

festazioni culturali, con la pre-

sentazione dei critici, seguite, 

a volte, dopo la visione, da un 

dibattito con registi o protago-

nisti della cultura cinemato-

grafica, non può essere consi-

derato un aspetto ordinario, 

consueto. Ci deve essere qual-

cosa di speciale in questa ma-

nifestazione se continua ad 

avere nel tempo un successo 

crescente. Denota, certamente, 

il grande interesse ed amore 

che il cinema riesce ancora a 

suscitare. Poi, non è seconda-

rio il fatto che salire a Castel-

nuovo d'estate (perché è in-

dubbio che il novanta per cen-

to, e forse più, degli spettatori 

viene da fuori centro storico) 

sia un'occasione per trascorre-

re un paio d'ore al fresco in un 

ambiente molto gradevole (e 

qui occorre dire che la nuova 

location, nell'area sottostante 

il Castello dei Vescovi, nulla 

ha tolto, anzi forse ne ha ag-

giunto, al fascino delle serate) 

tra persone che condividono la 

stessa passione. Evidentemen-

te queste motivazioni riescono 

a superare i disagi legati alla 

strada da percorrere e, a volte, 

alle tribolazioni nel trovare un 

parcheggio. E, probabilmente, 

almeno così mi piace pensare, 

incidono anche i film che ven-

gono proposti. 

Quest'anno ha vinto Tutto 

quello che vuoi di Francesco 

Bruni, un bel film, riconduci-

bile al filone della nuova com-

media all'italiana, ma, al suo 

successo ha contribuito anche 

la presenza del regista. Fran-

cesco Bruni si è rivelato una 

persona molto piacevole e 

simpatica, al di là delle sue 

notevoli qualità di autore cine-

matografico. Ha colpito gli 

spettatori e il suo film è però 

di grande valore. 

Il secondo posto di Tutti a 

casa e il terzo di Manhattan, 

un film del 1960 e, forse, il 

miglior film di Woody Allen, 

del 1979, dimostrano quello 

che da sempre ci piace affer-

mare e cioè che coloro che 

amano Cinema Cultura siano 

degli autentici cinefili. 

Avrei da ridire sul voto non 

entusiasmante riservato a La 

casa sul mare di Guediguian 

ma, come ho ricordato altre 

volte, il pubblico ha sempre 

ragione. 

Alla prossima edizione. 

G.B. 

(Continua da pagina 1) 

CINEMA CULTURA 2018: 

VINCE “TUTTO QUELLO CHE VUOI” 

CLASSIFICA 
(Tra parentesi il punteggio) 

 

1° TUTTO QUELLO CHE 

VUOI di Francesco Bruni (4,80) 

2° TUTTI A CASA 

di Luigi Comencini (4,74) 

3° MANHATTAN 

di Woody Allen (4,62) 

4° COME UN GATTO IN TAN-

GENZIALE 

di Riccardo Milan (4,60) 

4° VIVIAN MAIER:  

WHO TOOK NANNY'S PICTU-

RES? di Jill Nicholls (4,60) 

5° THE POST 

di Steven Spielberg (4,52) 

6° C'EST LA VIE. PRENDILA 

COME VIENE 

di Eric Toledano, Olivier Nkache 

(4,49) 

7° DUE SOTTO IL BURQA 

di Sou Abadi (4,40) 

8° AMMORE E MALVITA 

di Manetti Bros (4,37) 

9° LA CASA SUL MARE  

di Robert Guédiguian (3,95) 
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P rima della corsa ciclistica 1° 

Memorial Antonio Cibei sul 

circuito Colombiera, via Borghet-

to, Oasi, via Provinciale, Colom-

biera, sono stati asfaltati alcuni 

pezzi stradali e sistemati alcuni 

tombini altrimenti pericolosi per i 

ciclisti. Ottimo, giusto e doveroso.  

All’entrata del condominio Oasi 

c’è un tombino della fognatura che 

è stato coperto con l’asfaltatura. 

 Alcuni giorni dopo la corsa que-

sto tombino è stato scoperto, pro-

curando di fatto uno scalino di 

almeno 5cm nell’asfalto, assai 

pericoloso per i ciclisti, i motoci-

clisti e per le sospensioni delle 

auto. In passato quando si copriva 

un tombino si affogava una pezzo 

di piastrella per poterlo rintraccia-

re in caso di necessità, oggi ci so-

no strumenti appositi per trovare i 

tombini. 

Dove è finito il buon senso di fare 

i lavori fatti bene? 

A.C. 

UN LAVORO FATTO MALE 

Prima 

Dopo 

Inaugurazione anno accademico 2018-2019 

UNIVERSITÀ POPOLARE 

“CARLA MORUZZI” 

S abato 29 settembre l'Università Popolare CARLA MORUZ-

ZI di Castelnuovo Magra ha aperto l'Anno Accademico 

2018+2019 con un evento speciale che si è tenuto nel pomeriggio 

presso il Centro Sociale di Molicciara . La Presidente Giusta Bat-

taglia ha tratteggiato a grandi linee i progetti dell'Anno e ha co-

municato all'assemblea dei soci l'ufficialità del nuovo nome 

dell'Associazione intitolata all'indimenticabile Carla Moruzzi. 

Tale dichiarazione é stata accolta con un commosso e fragoroso 

applauso. Quindi ha preso la parola il Sindaco Daniele Montebel-

lo il quale ha ribadito il sostegno dell'Amministrazione Comunale 

alle iniziative culturali che si affiancano a quelle prettamente pro-

mosse dal comune stesso. Il Sindaco ha sottolineato l'orgoglio 

della nostra comunità per la presenza sul nostro territorio di una 

ben radicata rete di associazioni che collaborano tra loro e col 

Comune per favorire ogni iniziativa che rafforzi i principi per i 

quali le associazioni stesse si sono costituite. E di questa rete l'U-

niversità Popolare CARLA MORUZZI è parte integrante. 

Ha preso la parola quindi l'Assessore Katia Cecchinelli nella sua 

veste di Amministratore ma anche di docente dell'Università . 

L'Assessore Cecchinelli ha ricordato Carla con la quale fin dai 

primordi lei stessa aveva collaborato; ha presentato poi una ante-

prima delle visite didattiche musicali. 

È seguita l'esibizione della Corale “ LORENZO PEROSI” diretta 

dal Maestro Adriano Rocchi che ha eseguito un ricco programma 

musicale che ha svariato dalla lirica alla musica sacra fino ai clas-

sici e a Fabrizio De Andrè. Alcuni brani sono stati accompagnati 

da Antonio Micheli all’organo, Alessio Barbieri alla chitarra e 

Dario Landi alla gaita galiziana. 

Al termine l'esecuzione di “Ma se ghe pensu” ha sottolineato la 

nostra vicinanza a Genova ed ha profondamente commosso tutti i 

numerosissimi partecipanti. La giornata è terminata con il consu-

eto rinfresco offerto dall'Università Popolare. E ora al lavoro e 

agli studi. 

La corale “Lorenzo Perosi” 

Q uesta estate mentre passeg-

giavo in via Dante, nel centro 

storico di Castelnuovo, ho avuto 

modo di incontrare l’associazione  

artistico – artigianale  “ Castel-

nuovo Ricama”, gruppo di signo-

re  simpatiche e pazzerelle, piene 

di talento e  di inventiva.  

L’idea di riunirsi per stare in 

compagnia e creare allo stesso 

tempo qualcosa di utile per la 

comunità è venuta in mente a 

Roberta e a Giovannina, le quali  

condivisero presto il loro 

pensiero con  Marusca di 

cui conoscevano il gran-

de spirito organizzativo. 

La frizzante signora,  si 

era trasferita per qualche 

tempo al “nord” per se-

guire il marito che lavo-

rava a Cittadella, paese 

della provincia di Pado-

va, e li aveva imparato 

molte cose  facendo vo-

lon ta r ia to .   Cos ì 

l’intraprendente Marusca 

comincia a cercare colla-

boratrici, che siano: labo-

riose, dinamiche, fanta-

siose ma soprattutto pronte ad  

offrire “Bellezza” per regalare 

“Amore”. A quel punto, le reclute 

arrivano con facilità, e a Roberta 

Giovannina e Marusca,  si unisco-

no: Nicoletta, Marta, Carla Bau-

done, Carla Morachioli, Cristina,  

Alberta, Miranda, Luciana, Ga-

briellina,  le sorelle Tiziana e Sil-

vana Bomboni , quasi tutte del 

centro storico.  

Grazie all’aiuto del parroco, Don 

Alessandro, che ha offerto loro un 

locale situato in via Dante di fian-

c o  a l l a  C h i e s a  d i  S . 

M .Maddalena, hanno potuto ini-

ziare questa splendida attività. Il 

posto però non è molto funziona-

le: è lungo e stretto non ci si muo-

ve molto agevolmente, non vi  

sono finestre e a parte la luce elet-

trica per vederci bisogna tenere la 

porta aperta e d’inverno è un po’ 

FREDDINO. Comunque le  no-

stre  ricamatrici  confidano 

nell’Amministrazione Comunale, 

che  ha promesso loro e presto,  

una più adeguata sistemazione, 

magari con una piccola vetrina 

per esporre i loro artistici ricami. 

A tale riguardo, sottolineo il fatto 

che durante i Mercatini che si 

svolgono nelle manifestazioni 

artigianali, l’ AVIS  di Castelnuo-

vo  offre al  gruppo l’opportunità 

di usare la loro sede anche per 

esposizione  e di questo favore 

l’associazione ne tiene gran con-

to. 

 Quanti  bei manufatti sono  stati 

confezionati da quelle mani! Len-

zuola, copriletti asciugamani, 

tende orlate, presine, strofinacci 

per cucina, centro tavola, tovaglie 

e tende all’uncinetto. Eseguono 

anche completi per culle e lettini, 

bomboniere per nascite e matri-

moni  e pure maglie e maglioni su 

misura. È divertente vederle lavo-

rare; le signore si  fanno battute 

prendendosi in giro, oppure si 

raccontano storie in dialetto, però 

quando c’è da creare qualcosa di 

nuovo  allora discutono, magari 

animatamente sino a che non sono 

d’accordo  sul disegno, sulla ste-

sura e sui colori.  Perché, come 

dei  pittori, usano una vasta gam-

ma di (fili) colorati e di sfumatu-

re. Tutto questo lavoro, ha con-

sentito a “  Castelnuovo  Rica-

ma” , durante questi anni  di aiu-

tare   il  bilancio della Parrocchia 

e di aver dato un lauto contributo 

ad alcune sistemazioni che urge-

vano nella chiesa di S.M. Madda-

lena. Sono  state elargite con or-

goglio  sempre grazie al loro atti-

vità, anche buone offerte alla Ca-

ritas diocesana ed alla Pubblica 

Assistenza, senza 

mettere in conto 

le varie richieste 

private di persone 

in difficoltà . 

“Pensare”,  dico-

no le nostre ami-

che “che i primi 

tempi ci autofi-

nanziavamo con 

grandi sacrifici“. 

A queste  genero-

se  signore non si 

può negare un 

appello di solida-

rietà sul nostro 

giornale a favore 

della “Bottega della Dona”che 

presto dovrebbe chiudere ed il 

giovane Christian abbandona Ca-

stelnuovo per un futuro migliore. 

Il dolore dei Castelnovesi è gran-

de, così è stata firmata  una peti-

zione affinché il   Sindaco Danie-

le  Montebello   cerchi una solu-

zione  per non far morire  il  cen-

tro storico:  anche noi della Reda-

zione ci uniamo a questa nobile 

richiesta. Comunque le nostre 

simpatiche ricamatrici, si sentono 

fiduciose e proiettate verso il fu-

turo,  forti  della loro competenza 

e del continuo apprezzamento che 

vien loro dimostrato. 

 

GRAZIELLA GIROMINI. 

CASTELNUOVO RICAMA 
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poche notizie, solo di tre co-

nosciamo la località dove 

sono stati detenuti. 

Ad esempio l’alpino Ambro-

sini Quinto, nelle liste del 

comune viene riportato con il 

nome di Annibale, figlio di 

Andrea classe 1897, che ri-

sultava sposato; in un primo 

tempo fu considerato disper-

so il 26 ottobre 1917 durante 

la grande offensiva austro 

tedesca che porterà allo sfon-

damento del fronte a Capo-

retto. Poi alla fine della guer-

ra si saprà che era stato fatto 

prigioniero e morto in uno 

dei tantissimi campi di con-

centramento che gli austro - 

tedeschi avevano organizzato 

in Europa . La Commissione 

parlamentare d’inchiesta sul-

le violazioni nei confronti dei 

prigionieri militari e civili 

segnalò diverse centinaia di 

campi di detenzione sparpa-

gliati in tutte le nazioni euro-

pee dominate dagli imperi 

tedesco e austroungarico.  

Altro castelnovese fatto pri-

gioniero nella stessa offensi-

va bellica fu Scopsi Domeni-

co dell’ottavo reggimento 

alpini  che morì per 

“malattia” in un campo di 

concentramento tedesco. Le 

morti nei campi di concentra-

mento furono segnalate, qua-

si tutte, “decesso per malatti-

a” come risulta anche per 

Cecchinelli Silvio classe 

1897 e Colazzina Attilio del 

1898. Ma come venne in se-

guito accertato dalla CIV, 

degli oltre centomila prigio-

nieri morti, pochi morirono 

per effetto delle ferite ripor-

tate in combattimento, la 

stragrande maggioranza mo-

rì, oltre che per le malattie, a 

causa della mal nutrizione, 

della fame, del freddo e per 

le inumane condizioni di de-

tenzione. Ciò viene confer-

mato anche dalle testimo-

nianze dei prigionieri rientra-

ti in Italia negli anni succes-

sivi alla fine della guerra.   

Di tre prigionieri si sa anche 

la località dove erano detenu-

ti e sono morti. 

Lombardi Carlo, classe 1883, 

bersagliere del secondo reg-

gimento muore l’11 ottobre 

1918 poche settimane prima 

della fine della guerra, in un 

campo di concentramento a 

Regensburg (Ratisbona) una 

città della Baviera. 

Morachioli Dante soldato del 

37° reggimento di fanteria 

classe 1893 muore il giorno 

8 maggio 1918 in un campo 

di concentramento di Franco-

forte sull’Oder. E infine Pal-
ma Pietro classe 1898, ap-

partenente al terzo reggimen-

to del genio, muore il 2 gen-

naio del 1918 in un campo 

s i t u a t o  i n  B o e m i a 

(Repubblica Ceca) nelle vici-

nanze di Terezin (1), dove, 
come scrive nel suo diario 
Carlo Salsa, ufficiale d'arti-

glieria e prigioniero dopo 

Caporetto a Theresien-

stadt:"Al campo della truppa, 

prossimo al nostro, sono 

concentrati 15.000 soldati: 

ne muoiono circa 70 al gior-

no per fame”. 

 

Pino Marchini 
(Continua nel prossimo numero)  

 

(1) Nel 1941 la cittadina ceca 

di Terezín (in tedesco There-

sienstadt), nata a fine ‘700 

come città fortezza, venne 

destinata dalla Gestapo a 

ghetto, diventando un vero e 

proprio campo di concentra-

mento con funzione di smi-

stamento e transito per ebrei 

destinati ad Auschwitz.Tra il 

1941 e il 1945 vennero de-

portati a Terezín più di 

140.000 ebrei, dei quali un 

quarto morì nel campo, prin-

cipalmente a causa di fame, 

trattamenti disumani e ma-

lattie. Più di 88.000 furono i 

deportati verso i campi di 

sterminio situati in Polonia, 

alla fine della guerra i so-

pravvissuti furono poco più 

di diciassettemila. 

(Continua da pagina 1) 

Ultimo elenco dei morti nella Prima Guerra Mondiale  
Palma Pietro di Giuseppe    10/12/1898 

Panello Arturo di Pietro     21/09/1897 

Panello Eugenio di Andrea    18/04/1889 

Panieri Giovanni di Giuseppe        8/09/1889 

Perazzo Orlando di Cesare    27/09/1897 

Petacco Silvio di Giuseppe      7/09/1896 

Ponzanelli Armando di Silvio    12/11/1987 

Ricci Attilio di Luigi     25/07/1890 

Ricci Domenico di Giuseppe      8/05/1879 

Ricci Pietro Angelo di Giuseppe     4/01/1888 

Ricci Torindo di Angelo     24/01/1889 

Ridondelli Filippo di Domenico   18/05/1888 

Rossi Amedeo Isidoro di Pasquale     2/11/1891 

Salvetti Davide di Giunipero    30/06/1895 

Salvetti Narciso di Antonio      3/05/1891 

Scopsi Domenico di Giuseppe    19/07/1882 

Sergiampietri Annibale di Cesare   16/07/1887 

Sergiampietri Emilio di Ferdinando   31/10/1891 

Sergiampietri Mario di Antonio   13/09/1893 

Sergiampietri Pompeo di Michele   22/02/1899 

Tendola Eugenio di Giuseppe        5/10/1889 

Tendola Mario di Pietro         9/07/1892 

Tinfena Aldo di Guglielmo    19/02/1900 

Tognoni Pasquale di Pietro    25/03/1894 

Vatteroni Oreste di Agostino    18/05/1889 

Venturini Primino di Luigi      1/01/1892 

CASTELNOVESI MORTI 

IN PRIGIONIA 
V puntata 

50° ANNIVERSARIO 

DI MATRIMONIO 

Il 2 di Settembre Anna Gigante e Andrea Cavanna hanno fe-

steggiato il loro cinquantesimo anniversario di matrimonio con 

parenti e amici presso il ristorante “Chioccia d’Oro” di Luni. 

Da sinistra la nonna Maria (centenaria), Anna, Andrea e la cugina Silvia. 

In seconda fila Annalisa, i figli Liliana e Marco con la Luisa. 

I l 13, 14 e 15 settembre 2018 presso l’Università degli Stu-

di di Padova si sono svolte, organizzate dall’Associazione 

geografi italiani ( AGEI ), "Le giornate della geografia" con 

il titolo WALK THE TALK. 

Il 14 Settembre nell’ambito dell'evento, si è svolta la cerimo-

nia di consegna del premio per tesi di laurea (quinta edizio-

ne) in memoria della professoressa castelnovese Daniela 

Lombardi. Il premio è stata assegnato a Francesca Greco 

dell’Università di Milano Bicocca (relatore Enrico Squarcina 

di Scienze della Formazione primaria) per la tesi dal titolo 

“Pensa al mare. Appropriazione affettiva degli spazi mari-

ni". A.A.2016-2017. 

Presente la prof.ssa Battigelli  dell’Università di Udine. 

PREMIO DANIELA LOMBARDI 

Da sinistra il prof. Andrea Riggio (Università di Cassino e del Lazio 

Meridionale, presidente Associazione geografi italiani), Francesca 

Greco, Liana Lombardi (sorella di Daniela Lombardi), Franca Batti-

gelli (Università di Udine, presidente della commissione giudicatrice 

del concorso), prof. Luigi De Santis (Università di Perugia) 

che presiedeva l'assemblea dei geografi. 
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N ell’ambito della rassegna 

“ParoleinComune”, dopo la 

pausa estiva, riprende, da giovedì 

11 ottobre, la lettura ad alta voce di 

opere integrali. 

Si inizia alle ore 15.00 e si procede, 

con la lettura alternata dei parteci-

panti, sino alle ore 16.00. 

Dopo Conrad, Alice Munro e Italo 

Calvino, si parte con una autrice 

italiana poco conosciuta ma interes-

sante: Emma Perodi,  nata Cerreto 

Guidi (Firenze) il 31 gennaio 1850, 

deceduta a Palermo il 5 mar-

zo 1918. 

Giornalista e scrittrice, la sua attivi-

tà si divise fra articoli, novelle, 

racconti, opere per adulti, ma fu 

dedicata soprattutto alla letteratura per l'infanzia. 

Dal 1881 fu collaboratrice e poi direttrice (dal 1887) del “Giornale per 

i Bambini”, nelle cui colonne apparve il capolavoro di Carlo Collodi 

con il titolo “Storia di un burattino”. 

La sua opera principale fu “Le novelle della nonna”, pubblicata fra il 

1892 e il 1893, una raccolta di racconti fantastici ambientati 

nel Casentino (provincia di Arezzo), i quali, pur essendo destinati ai 

bambini, contengono temi inquietanti, del genere gotico, quasi horror, 

che sono apprezzabili pienamente da lettori adulti. 

M olicciara non  ha una 

piazza vera e propria ma 

dispone di punti di aggregazio-

ne apprezzati  da molti. Oltre 

allo stadio e il bel centro socia-

le c'è la biblioteca civica 

“Michele Ferrari” in Via della 

Pace. 

Per le molte attività che qui si 

svolgono, oltre al servizio di 

prestito libri, è frequentata da 

numerose persone: bambini, 

studenti, adulti, durante tutte  le 

ore di apertura. Grazie alla di-

sponibilità delle bibliotecarie e 

referenti dell' ufficio scuola e 

cultura, delle ragazze e ragazzi 

del Servizio Civile e “Borsa 

Lavoro”, sempre sorridenti e 

pazienti! 

Mamme con bambini piccoli 

trovano un angolo  con giochi e 

libri adatti a loro. Gli scolari 

trovano i libri e  le  enciclope-

die per  fare i compiti e in de-

terminati giorni anche  un aiuto 

da parte di volontarie  dell'asso-

ciazione “Volta La Carta”. 

 Per tutta l'estate,  due volte alla 

settimana di mattina, un grup-

petto di bambini delle scuole 

elementare si sono trovati attor-

no  a un lungo tavolo per  fare i 

compiti, seguiti da un insegnan-

te. In altri orari ci sono studenti 

delle superiori o universitari 

che studiano  da soli e silenzio-

si. 

La biblioteca è dotata di com-

puter che sono a disposizione di 

tutti e più di una persona  viene 

regolarmente  ad utilizzarli. 

Alcune ragazze  e ragazzi della 

comunità Rom  hanno imparato 

ad usarli e a muoversi in una 

biblioteca e a familiarizzare con 

un ambiente di studio! 

Le lezioni di lingua italiana, 

due volte alla settimana, sono  

seguite da migranti, badanti  e 

stranieri. Volontari seguono, 

sempre in biblioteca, anche 

bambini segnalati dagli inse-

gnanti per  un sostegno nella 

lingua italiana: piccoli  cinesi,  

rumeni, sudamericani ed altri 

che devono superare  il  primo 

impatto con una cultura e lin-

gua diversa. 

Durante tutto l'anno  si svolgo-

no gli eventi programmati: Au-

tori e storici presentano i loro 

libri che sono sempre seguiti da 

dibattiti interessanti.  Il gruppo 

“Ad Alta Voce” (il giovedì  

dalle 15 alle 16) propone e leg-

ge insieme un testo a turno. 

Tutti gli anni, il 25 novembre si 

svolge una conferenza in occa-

sione della “Giornata Interna-

zionale contro la Violenza sulle 

donne”. L'anno scorso si è svol-

to pure un “workshop” con-

giunto tra i ragazzi africani e gli 

studenti dell' Liceo Artistico 

sotto la guida di due insegnanti. 

 Nonostante che lo spazio sia 

limitato dunque la nostra bi-

blioteca svolge un importante 

lavoro di aggregazione e di   

formazione, un'attività culturale 

e sociale notevole e apprezzata 

da tutti. 

Qualcosa di cui essere orgo-

gliosi e riconoscenti. 

 

Margarete Ziegler 

AD ALTA VOCE ... 

D omenica 9 settembre a Sarzana in piazza Matteotti il 

panificio Montebello,  ha organizzato la prima gara di 

“Pizza a Squadre”. 100 concorrenti suddivisi in 10 squadre da 

10 componenti ciascuna.   Hanno divorato oltre 130 kg di 

pizza. Il premio di 1000 € in buoni benzina è andato a due 

squadre: Pubblica Assistenza Luni e Sniper che si sono spar-

titi la somma avendo finito in soli 11 minuti il pizzone. La 

serata è stata allietata da una scuola di ballo di Hip-Hop ( Ur-

ban Concept Accademy). 

Visto il successo della prima edizione è già in previsione la 

seconda, ma in luogo e data da destinarsi. 

1
a
 GARA DI PIZZA A SQUADRE 

D omenica 7 ottobre più di 

80 persone sono partite da 

Castelnuovo Magra, con un 

pullman organizzato dalla Bi-

blioteca Civica e dall'Assessore 

alla Cultura  Katia Cecchinelli 

e  hanno partecipato alla Mar-

cia della Pace Perugia - Assisi. 

Una comunità di adulti, asso-

ciazioni, studenti, ragazzi, inse-

gnanti,  la Giungla Street Band 

con la sua musica, hanno cam-

minato insieme per fare una 

esperienza comunitaria alla ri-

scoperta dei valori della pace, 

dei diritti umani, della fraternità 

e ribadirne l'importanza.  

Arrivati alla Rocca i nostri ra-

gazzi sono saliti sul palco col 

gonfalone del nostro Comu-

ne,  ricevendo numerosi  ap-

plausi per la partecipazione 

nutrita e sentita.  

CASTELNUOVO ALLA MARCIA DELLA PACE 

S i sono svolti dall’1 al 13 Ot-

tobre a Mouilleron-le-Captif 

- Francia i Campionati Mondiali 

di pattinaggio artistico a rotel-

le nei quali Silvia Lambruschi, 

atleta del Pattino Club La Spezia 

allenata da Piera Avena con la 

supervisione del tecnico federale 

FISR Michele Terruzzi, ha con-

quistato la medaglia di bronzo, 

dimostrando ancora una volta le 

sue grandi capacità tecniche e la 

sua innata eleganza. 

Si tratta della 9° medaglia mon-

diale, ma è un  bronzo che vale 

più di ogni altro risultato dato 

l’anno molto difficile - come 

afferma la stessa  Silvia - ma che 

grazie alla sua determinazione ha 

visto arrivare un’altra grande 

soddisfazione da atleta con la A 

maiuscola.  

Al suo sesto Campionato Mon-

diale dopo Auckland 2012 ( 2 

ori, 1 argento) , Taipei 2013 ( 1 

oro, 1 argento, 1 bronzo) Reus 

2014 (1 argento) Nanjing 2017 

(1 bronzo) Silvia nella categoria 

Senior ha presentato due pro-

grammi di gara di alto livello, 

trasmettendo forti emozioni con-

tro 30 avversarie provenienti da 

tutto il mondo.  

Un grande spettacolo dove si 

sono confrontate 32 Nazioni e 

1000 atleti in tutte le specialità 

del pattinaggio artistico a rotel-

le.   

Un ringraziamento ai coreografi 

Sandro Guerra e Simone Vaturi, 

ai preparatori atletici Stefano 

Pucci e Mirco Botta e a tutti i 

sostenitori che quest’atleta riesce 

a non deludere mai.  

Silvia Lambruschi 9ª Medaglia Mondiale 

Silvia Lambruschi con Piera Avena 
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T erminati i lavori di manu-

tenzione straordinaria 

dell’asilo nido comunale “Zigo 

Zago” di Castelnuovo Magra, 

utilizzato anche dai bambini e 

dalle famiglie del vicino Co-

mune di Luni, attraverso la re-

cente convenzione tra i due 

enti. 

Le principali opere realizzate, 

nella pausa estiva, dal Comune: 

rifacimento della copertura con 

la realizzazione delle linee vita, 

secondo step di adeguamento 

alle normative antincendio con 

compartimentazione del locale 

cucine, installazione di nuovi 

impianti di climatizzazione, 

incremento dei bagni destinati 

ai più piccoli. 

Tali interventi hanno consenti-

to di iniziare il nuovo anno 

scolastico con una struttura 

rinnovata che può ospitare 

qualche bambino in più rispet-

to agli anni scorsi, che ci ha 

permesso di ampliare la gra-

duatoria dei bambini in lista 

d’attesa. Siamo particolarmen-

te contenti di migliorare ed 

ampliare questo importante 

servizio alle famiglie, che già 

oggi apprezzano l’impegno e la 

passione delle educatrici e del 

personale della cooperativa 

Cocea, che gestisce l’Asilo Ni-

do Comunale. Questo il com-

mento del Sindaco, Daniele 

Montebello e dell’assessore ai 

servizi sociali, Arianna Bonvi-

ni. 

 

 

Comunicato Stampa a cura 

del Comune  di Castelnuovo 

V enerdì 12 ottobre è morto 

all’ospedale di Sarzana, do-

po un breve periodo di ricovero, 

Mario Salvatore Virdis. Era nato a 

Illorai in provincia di Sassari il 16 

dicembre 1937. 

Avevo conosciuto Mario alla fine 

degli anni settanta dopo che si era 

trasferito alla Trina nel nostro 

comune dove ricopriva il ruolo di 

Presidente della Società Coopera-

tiva Trina Scrl, e si era iscritto al 

PSI nel quale anch’io militavo. 

Avevo da subito apprezzato la sua 

profonda convinzione politica, la 

sua preparazione culturale e le sue 

capacità di mediazione all’interno 

di un partito, dove ,lo scambio di 

idee talvolta contrapposte, era il 

valore più genuino del movimento 

socialista libertario.  

In conseguenza del suo impegno 

politico nel 1980 diventa Consi-

gliere Comunale per il PSI, nel 

1981 viene nominato Assessore e 

ricopre la carica di Vice Sindaco 

fino al 1984, qundo il PSI esce 

dalla giunta comunale. Nelle ele-

zioni amministrative del 1984 e 

del 1990 viene ancora eletto Con-

sigliere Comunale sempre nelle 

liste del PSI. 

Mario per molti anni ha svolto 

attività nell’associazionismo e nel 

volontariato locale, fino alla sua 

morte ha fatto parte del Consiglio 

Direttivo dell'AUSER-ORSA di 

Castelnuovo Magra.  

La sua scomparsa mi ha addolora-

to moltissimo. Se pur non ci vede-

vamo da molto tempo, ricordo la 

sua signorilità nel colloquio con 

l’armoniosa inflessione sarda, 

l’onestà intellettuale, la capacità 

di affrontare gli argomenti politici 

e non con pacatezza ma anche con 

pragmatismo, l’integrità morale. 

Era, con una parola un po’ desue-

ta, un vero galantuomo e un amico 

caro. Faccio le più sentite condo-

glianze, mie e di tutta la redazione 

di qui Castelnuovo, alla moglie e 

ai figli. 

P. M.  

TERMINATI I LAVORI 

NELL’ASILO NIDO “ZIGO-ZAGO” 

IL CAPPIO DELLO SPRAED 

L o spread è un cappio che i 

ministri del tesoro degli 

anni ottanta - novanta si sono 

messi attorno al collo da soli. 

Ma prima di entrare nel detta-

glio occorre definire il ruolo di 

due attori in ambito finanziario: 

Risparmiatore e Investitore. Il 

primo è un personaggio che 

vuole impiegare le proprie ri-

sorse finanziarie in maniera 

oculata, senza rischi. Vuole 

conservare il proprio capitale in 

cambio di una modesta rendita. 

L’investitore invece è una per-

sona che vuole fare soldi con i 

soldi, ovvero uno speculatore, 

che è disposto a correre dei 

rischi per un maggior profitto. 

Guido Grossi, giurista e 

manager della BNL fino al 

2006, ha spiegato bene il furto 

del debito pubblico, in un video 

che circola in rete su Youtube. 

Prima degli anni ottanta il Te-

soro, per finanziarsi, emetteva 

BOT e CCT. Erano titoli che 

prevalentemente venivano sot-

toscritti dagli italiani a titolo di 

risparmio. In quegli anni gli 

interessi corrisposti erano attor-

no al 10% che mettevano i ri-

sparmi al riparo dell’inflazione. 

Al 31 dicembre del 1982 i titoli 

in circolazione erano prevalen-

temente BOT (60,32%) seguiti 

dai CCT  (30,24%),  dai BTP 

(8,45%) e il restante 0.9% di 

CTE e altri tipi di titoli. 

Negli anni della globalizzazio-

ne i nostri ministri del tesoro, 

per trovare denaro fresco, si 

rivolsero ai mercati mondiali  

mettendo sul mercato BTP 

(buoni del tesoro poliennali) 

che non erano destinati agli 

italiani ma alle grandi banche 

di investimento.  

Anche Mario Monti fece il giro 

del mondo per convincere  gli 

investitori esteri ad investire 

nei nostri titoli di stato. 

Il collocamento di questi titoli 

avveniva e avviene tuttora at-

traverso le aste a cui vengono 

invitate non più di venti/

venticinque banche di investi-

mento (speculatori). Sono le 

stesse banche che poi decidono 

il rating (affidabilità) delle no-

stra economia in base alle scel-

te della nostra politica. Da qui 

il famoso ce lo chiedono i mer-

cati. 

Prima della globalizzazione  

era il Ministero del Tesoro a 

determinare il rendimento dei 

titoli di Stato. Per i BTP inve-

ce, per renderli più appetibili, 

hanno permesso che fossero gli 

investitori a stabilire il rendi-

mento, attraverso le aste. Un 

esempio: si vogliono collocare 

dieci miliardi di BTP. Il primo 

investitore ne acquista per 2 

miliardi richiedendo un rendi-

mento dell’1%; il secondo  ac-

quista 3 miliardi al 2% e il ter-

zo 5 miliardi al 4%. Ebbene, 

alla fine del collocamento, tutti 

beneficeranno del 4%. Una 

follia, in nessuna altra parte del 

mondo si accetterebbe una cosa 

del genere.  Un errore mador-

nale. 

Al 31 Luglio 2018 i BTP emes-

si e posseduti dalle banche di 

investimento erano il 70,92%. I 

restanti titoli comprendevano:  

11,95% di BTP Italia, mentre le 

emissioni di BOT e CCT erano 

scese rispettivamente al 5,71% 

e 6,91% e gli altri titoli il 

4,51%, destinati prevalente-

mente al mercato interno. Una 

vera inversione di tendenza. 

Semplificando: l’Italia si è 

messa da sola nelle mani degli 

speculatori che, quando le cose 

vanno male, decidono poi il 

futuro e la politica dei governi. 

Sono loro che decidono quali 

investimenti fare, cosa privatiz-

zare, quanti dipendenti pubblici 

licenziare  ecc. ecc.  

È la finanza speculatrice che 

scalza la politica. 

Attualmente il debito verso gli 

investitori esteri ammonta a 

circa 700 miliardi di euro. 

C’è una soluzione? Sì, dice 

Guido Grossi, occorre invertire 

la tendenza attingendo, con gli 

strumenti giusti, alla ricchezza 

degli italiani . (Secondo 

l’ISTAT, gli  italiani sono i 

migliori risparmiatori al mon-

do, per Unimpresa la ricchezza 

delle famiglie italiane sfiora i 

4.300 miliardi di euro).  

Invogliando gli italiani ad ac-

quistare BOT, CCT e BTP, con 

rendimenti anche modesti 

(attualmente hanno rendimenti 

negativi), potremmo liquidare 

progressivamente il debito ver-

so le banche di investimento e 

liberarci finalmente degli spe-

culatori azzerando lo spread e 

restituendo dignità e libertà alla 

politica e ai governi. 

 

Andrea Cavanna 

Due righe per INNA 

L unedì 30 luglio si è svolta 

nella Chiesa di Santa Maria 

Maddalena  una messa in ricordo 

di Inna, giovane donna di origine 

ucraina residente nel Centro stori-

co e morta all’età di 36 anni. 

Inna era venuta in Italia oltre dieci 

anni fa, per raggiungere Michele, il 

suo fidanzato. Hanno preso  resi-

denza nel centro storico e hanno 

formato una famiglia, in seno alla 

quale è nata la piccola Anna. 

La comunità di Castelnuovo lunedì 

si è raccolta, commossa, in ricordo 

di Inna, dimostrando umanità e 

senso di accoglienza. 

Inna non era presente, era in pro-

cinto di fare un ultimo viaggio per 

tornare al suo paese. Era presente 

con una bellissima fotografia che 

ricordava la sua gioia di vivere. 

Non è stato soltanto un funerale, 

ma la cerimonia ha rappresentato il 

rito di una comunità che ha testi-

moniato la cittadinanza e 

l’accoglienza nei confronti di una 

sua componente venuta da lontano. 

Gli abitanti del paese si sono ritro-

vati numerosi a salutare Inna.  Nu-

merosi e addolorati. Nessuno li ha 

chiamati, li ha richiesti, li ha obbli-

gati. Erano presenti perché Inna 

faceva parte della comunità a tutti 

gli effetti. E come in tutte le occa-

sioni in cui viene a  mancare qual-

cuno, la comunità si stringe attorno 

ai famigliari, dimostrando compas-

sione. 

Castelnuovo Magra lunedì è stato 

questo.  

Livia 
Nel numero scorso avrebbe dovuto 

apparire questa breve nota su un avve-

nimento che aveva coinvolto la comu-

nità castelnovese del centro storico. Ci 

era giunta troppo tardi e il giornale 

era già in stampa. Ma la vicenda rac-

contata ci ha colpito  e ha solleticato  

il nostro amor proprio. Castelnuovo  è 

un paese  come tanti, senza particolari 

qualità o difetti, ma  l'episodio  del 30 

luglio, una semplice messa  per una 

giovane donna residente nel nostro 

centro storico, ci ha commosso e inor-

goglito. Siamo capaci di cose grandi, 

come è stata quella testimonianza di 

amicizia e fratellanza.  

(gb) 

Un amico se n’è andato 

MARIO VIRDIS 

Inna con la piccolo Anna 
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C apita in biblioteca una 

mattina, vede la foto sul 

nostro giornale che riproduce 

la casa detta mattonaia, de-

molita e dice: Io sono nato lì. 

Conosco Tobia D'ambra da 

molti anni, dai tempi del suo 

impegno sindacale nella 

CISL. Incuriosito gli chiedo 

spiegazioni ma lui è di corsa, 

ha fretta e ci diamo appunta-

mento per un'altra occasione, 

quando arriva portando un 

grosso album di vecchie fo-

tografie. Chiacchieriamo una 

mezz'ora e mi spiega che è 

davvero nato nell'abitazione 

adiacente alla mattonaia, vi-

cino ad un laghetto, risultato 

delle escavazioni per i mat-

toni ed esistito sino agli anni 

settanta. Erano gli anni della 

guerra ed i suoi erano lì sfol-

lati da Migliarina. Suo padre, 

napoletano, era un marinaio 

di stanza alla Spezia ed era 

diventato amico di un giova-

ne spezzino. Tramite lui ave-

va conosciuto la sorella. Si 

innamorarono e si 

sposarono. Poi 

tutti quanti, nel 

1943, vennero a 

Castelnuovo. 

E Tobia nasce in 

quella casa, viene 

battezzato nella 

nostra chiesa da 

don Dino Cipolli-

ni e, con la sua 

famiglia, ritorna a 

Migliarina alla 

fine della guerra. 

Durante il periodo 

castelnovese suo 

padre andava e 

veniva dalla Spe-

zia in bicicletta. A 

Molicciara, come 

in altre parti nel no-

stro territorio comunale, per 

esempio a casa mia, vi era un 

presidio tedesco e un milita-

re, ogni sera, piazzava delle 

lenze nel laghetto. Suo padre 

rubava i pesci rimasti attac-

cati. Il tedesco un mattino, 

indispettito perché non tro-

vava mai dei pesci, fece 

scoppiare una bomba a mano 

dentro il laghetto. 

Il racconto di Tobia mi ha 

colpito perché ero a cono-

scenza che nel nostro paese, 

durante la guerra, conviveva-

no con gli abitanti, centinaia 

di profughi, provenienti dalle 

città vicine. Nei pressi di ca-

sa mia, per esempio, si trova-

va sfollata una numerosissi-

ma famiglia di Massa, con 

più di dieci figli. Uno di que-

sti, Alberto, fu adottato dalla 

famiglia di mio zio Umberto 

e da allora divenne per tutti 

Umbertino e un mio cugino 

molto amato. Dalla Spezia 

una famiglia, originaria del 

Gargano, rimase amica di 

noi abitanti di Palvotrisia per 

molti anni e due di loro, fra-

tello e sorella, divennero 

miei padrino e madrina di 

battesimo. 

Le foto dell'album di Tobia, 

come tutte le vecchie foto, 

sono molto affascinanti e 

meriterebbero di essere viste 

da quanti fossero in grado di 

riconoscere e i luoghi e le 

poche persone di Molicciara 

che vi appaiono. Ne pubbli-

chiamo alcune, chissà che 

qualcuno non si riconosca e 

si faccia avanti per dirci, per 

esempio, chi sia quel bambi-

no che regge la carriola con 

il piccolo Tobia dentro, op-

pure quel signore, in riva al 

laghetto, assieme ai suoi ge-

nitori. 

Giorgio Baudone 

Prima o poi arriva. 

Qualcosa, qualcuno, l'amica con cui chiacchierare, l'amore 

… l'autobus... prima o poi.  

Fotografi Castelnovesi 

SILVIA MUSSO 
Momenti, soggetti e personaggi Castelnovesi 

INTIMI RITRATTI 

D opo la mostra sulla fotografia ritrovata di Vivian Maier, 

chiusa il 14 ottobre, nella Torre Magna del Castello dei 

Vescovi di Luni nel centro storico di Castelnuovo. 

L’Associazione Lievito Madre e l’Assessorato alla Cultura 

del nostro Comune hanno promosso e organizzato una nuova 

mostra di fotografia Intimi Ritratti del fotografo romano Dino 

Ignani che resterà aperta, nel sala convegni del Centro Socia-

le, dal 28 settembre al 4 novembre. La rassegna si compone 

di ventidue ritratti fotografici di poeti italiani del Novecento 

colti in particolari momenti della loro vita privata. “Un omag-

gio agli artefici della poesia” come scrive Diego Mormorio 

nella brochure di presentazione della mostra. Un progetto che 

Dino Ignani ha iniziato a metà degli anni Settanta e continua 

a portare avanti con determinazione e passione tanto da aver 

accumulato nel suo studio centinaia di ritratti di poeti più o 

meno famosi. 

L’inaugurazione della mostra, iniziata con l’intervento degli 

organizzatori, Eraldo Bocca, Presidente dell’Associazione 

Lievito Mare e dell’Assessore alla cultura Katia Cecchinelli, 

è proseguita con le letture, da parte di Giuspi Pegolo, di poe-

sie di Bufalino, Rilke, Caproni, Simic, Zagajwskj, Candiani, 

Marcoaldi, Calandrone, Enzensberger e della stessa Pegolo 

alternate con brani di musica di Brouwer, Villa Lobos, Tarre-

ga, Bennett, Cohen eseguiti magistralmente, con la chitarra 

classica, da Alessio Barbieri che si è esibito anche in un bra-

no di sua composizione. 

Alla fine Dino Ignani, sollecitato dalle domande di Katia 

Cecchinelli, ha fatto una panoramica della sua attività profes-

sionale, iniziata, negli anni Settanta del secolo scorso, da fo-

tografo improvvisato, fino ad oggi che viene considerato un 

vero e proprio artista dell’immagine. 

La mostra che rimane aperta al pubblico fino al 4 novembre 

(sabato e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18) merita 

senz’altro di essere vista.  

LA GUERRA DI TOBIA 

La mamma di Tobia in riva al 

laghetto e sullo sfondo Castelnuovo 

1943 

Tobia sulla carriola 

I genitori di Tobia in riva al laghetto con un amico di Molicciara 

1943 

La performance di Alessio Barbieri durante l’inaugurazione  della mostra 

Marra Giannazzetti 
22-9-2016                      22-9-2018 

A due anni dalla tua scomparsa ti 

ricordiamo con infinito amore a 

tutti quelli che ti hanno volute 

bene. 

Il marito, i figli e i nipoti 
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L’inaugurazione del “er bosche-

to” ha avuto il merito di far cono-

scere una realtà sportiva consoli-

data nel tempo ma che pochi abi-

tanti di Colombiera conoscevano, 

si tratta del Volley Colombiera. La 

squadra è sorta nel 2005 da 

un’idea di Claudio Carli e di sua 

moglie Nicoletta Capoverde 

(presidente del sodalizio). Poco 

conosciuta perché costretta a gio-

care fuori del nostro territorio per 

mancanza di spazi adeguati. Ecco 

la cronaca della presentazione 

della squadra alle autorità locali. 

G iallo, Nero, Rosso, Blu una 

spirale di colori che il 30 

settembre, ha illuminato la sala 

C o n ve g n i 

del comune 

di Castel-

nuovo Ma-

gra stracol-

ma di pub-

blico entu-

s i a s t a 

de l l 'o rga -

nizzazione 

dell'evento. 

Una giorna-

ta che ave-

va come scopo quello di presen-

tare e far conoscere l’organico 

per la stagione 2018/2019 della 

società A.S.D ABC Volley Co-

lombiera, ma che si è rivelata 

una divertentissima festa! 

Come negli anni precedenti han-

no partecipato il sindaco di Ca-

stelnuovo Magra, Daniele Mon-

tebello, che ha detto di essere 

orgoglioso dell’impegno della 

Società all’interno del proprio 

Comune, anche a seguito della 

recente promozione della prima 

squadra in Serie C; il Consigliere 

dell’AVIS Stefano Franceschini. 

Un graditissimo ospite della gior-

nata è stato l'organizzatore del 

Volley Jam Camp Roberto Mi-

locco che con la sua gentilezza e 

disponibilità si è prestato a parte-

cipare alla nostra presentazione. 

Per quanto riguarda il progetto 

Volley Ameglia Project, che in-

teressa tutto il settore femminile 

della società, è stato presente 

l’assessore allo sport del Comune 

di Ameglia Gregorio Ravani, 

anch’egli entusiasta di vedere 

crescere tante ragazze del proprio 

Comune praticando sport in un 

ambiente sano ed accogliente 

visto il successo della passata 

stagione con la promozione in 

Seconda divisione. Una nota po-

sitiva va infatti a queste due am-

ministrazioni comunali che, at-

traverso questa società sportiva, 

collaborano 

serenamen-

te alla inse-

gna della 

promozione 

dello sport 

nei propri 

territori. 

Tutti gli 

atleti sono 

stati pre-

sentati uno 

ad uno a 

partire dal settore minivolley 

sino ai “grandi” della Serie C, e i 

più coraggiosi sono stati anche 

chiamati al microfono per rac-

contare la propria esperienza in 

questa società dalla nostra allena-

trice Giulia Bertini che per l'oc-

casione si è messa nei panni della 

presentatrice con grande succes-

so: la parola che certo non è 

mancata è stata DIVERTIMEN-

TO. La Società e tutto l’organico 

dirigenziale è orgogliosa di que-

sto, visto che far praticare dello 

sport in un ambiente sereno privo 

di stress ed esasperazioni, cosa 

purtroppo molto attuale in questo 

settore, è uno degli obiettivi prin-

cipali che guidano l’operato di 

tutti. 
Volley Colombiera 

VOLLEY COLOMBIERA 

PRESENTA 

L’ORGANICO 2018-2019 

Rosa Serie C Maschile Volley Colombiera Project 2018/2019: Carli Andrea (capitano), 

Leucci Daniele, Polisi Davide, Faouzi Badr, Aldovardi Matteo, Cargiolli Andrea, Donati 

Gianluca, Angeletti Mattia, Botti Elia, Marossa Matteo, Pellegrini Stefano, Zhang Yduo, 

Utkin Nikolay, Cerno Roberto, Castellani Samuele, Guerrieri Alex. 

Allenatore: Carli Claudio. 

Dirigente accompagnatore: Marchi Gabriele, Trisolini Giuseppe. 

Il Sindaco Daniele Montebello alla presentazione 

della stagione 2018/2019 del Volley Colombiera 

I nizio al rallentatore per il 

Colli Ortonovo che nelle 

prime sei giornate ha raccolto 

soltanto cinque punti frutto di 

una striscia di cinque pareggi 

consecutivi. La squadra di 

mister Rolla ha avuto il meri-

to di uscire imbattuta dal 

campo del Don Bosco (2-2), 

di fermare la Forza e Corag-

gio (0-0), ma si è fatta rag-

giungere dal Little Club Ge-

noa al 94’ (1-1) senza riuscire 

a vincere ancora una partita. 

Neppure uno dei due incontri 

casalinghi contro Burlando e 

Borzoli che sulla carta pote-

vano essere considerati av-

versari abbordabili. Per il 

Colli, attualmente al quartul-

timo posto in classifica, si 

prospetta quindi una prima 

parte di stagione piuttosto 

tribolata almeno fin quando 

non tornerà in campo Verona, 

il bomber che, una volta com-

p l e t a m e n t e  r i s t ab i l i t o 

dall’infortunio, potrà rilancia-

re le ambizioni della squadra. 

Ci sono molte analogie con 

l’inizio dello scorso anno, ma 

il Colli Ortonovo deve far 

tesoro della propria solidità (è 

comunque imbattuto da cin-

que giornate) e guardare con 

fiducia al futuro. Da segnala-

re che i rossoblù stanno di-

sputando le partite casalinghe 

presso l’impianto sportivo 

Paolo Deste di Avenza per 

evitare le insidie del campo 

(di patate!) di Via Carbone. 

In vetta alla classifica del 

campionato di Promozione 

c’è il Rivasamba, già prota-

gonista dello scorso campio-

nato, che ha un punto di van-

taggio sulla coppia Don Bo-

sco - Real Fieschi. A conten-

dere il primato anche un’altra 

formazione spezzina, il Cana-

letto Sepor, determinata a rin-

verdire i fasti del suo glorioso 

passato. Buon inizio anche 

per Magra Azzurri e Forza 

Coraggio che viaggiano in 

zona play-off. 

In Seconda Categoria le due 

rappresentanti del calcio no-

strano, Castelnovese e La Mi-

niera, potrebbero regalare agli 

appassionati una stagione 

molto divertente, aiutando 

così a dimenticare che le for-

mazioni iscritte sono soltanto 

dodici e che neppure 

quest’anno si gioca la Terza 

Categoria (indubbiamente è 

ssstato toccato il punto più 

basso nella storia del calcio 

dilettantistico spezzino).  

Il campionato è appena ini-

ziato ed è presto per esprime-

re giudizi, ma, aldilà dei pri-

mi risultati, le sensazioni so-

no positive. La Miniera, pur 

essendo alla prima esperien-

za, ha allestito una rosa ambi-

ziosa che può vantare alcuni 

giocatori di assoluto valore 

per la categoria e sembra ave-

re le carte in regola per dispu-

tare un campionato di vertice. 

Tenerani e Serafini sono ri-

partiti da un gruppo di gioca-

tori che avevano già allenato 

lo scorso anno nella Castelno-

vese e che hanno convinto a 

seguirli in questa nuova av-

ventura; su tutti Ossama El 

Jabraoui che ha le potenziali-

tà per vivere un campionato 

da protagonista.  

La Castelnovese si è presen-

tata al via con una rosa pro-

fondamente rinnovata e com-

posta da tanti giovani interes-

santi. Manca certamente un 

po’ di esperienza, ma la squa-

dra sembra avere maggiore 

determinazione e maggiore 

convinzione rispetto allo 

scorso anno. Il 26enne An-

drea Figaia ha già segnato 

cinque reti nelle prime due 

partite e, nel caso in cui riu-

scisse a dare continuità a que-

sto suo stato di grazia, potreb-

be anche spostare gli equilibri 

del campionato. Ad ogni mo-

do i gialloneri puntano ad in-

serirsi nella lotta play-off.   

P e r  t u t t i  i  t i f o s i 

l’appuntamento con la storia 

è fissato per domenica 11 no-

vembre quando al Comunale 

andrà in scena il primo derby 

della stagione.  

 

Riccardo Natale 

Il Colli Ortonovo soffre di “pareggite” 

ROSE 

Colli Ortonovo 

P: Blandi, Franceschini D: Fran-

chini, Gambino, Giannini, Lo-

renzini E., Palagi Puccetti C: 

Ceccarelli, Cucurnia, Lorenzini 

N., Maccione, Vacchino A: Di-

do, Manfredi, Ninotti, Rosati, 

Verona All: Rolla 

 

Castelnovese 

P: Costa D: Cherubini, Corbani, 

Cozzani, Latorre, Naclerio, Rosi 

C: Bianchi, Botta, Ciacci, De 

Meo, Ferdeghini, Ferrari, Mora, 

Restivo, Sergiampietri A: Alber-

tini, Di Simone, Figaia, Mecani, 

Simoncini, Vita All: Ferrari 

 

La Miniera 

P: Mascolo D: Baudone, Boni, 

Cervetti, Dell’Amico, El Hasna-

oui, Triscornia C: Andrei, Arnie-

ri, Baldoni, Beverini, Faris, Gio-

vannini, Jabraouoi M., Mamam, 

Peigottu, Scopsi A: Bonelli, 

Djbril, Galassi, Jabraoui O., 

Marchi, Pezzica, Raschi, Vaccà 

All: Serafini e Tenerani 

 

CLASSIFICHE 

Promozione - Girone B (dopo 6 

giornate): Rivasamba 12; Don 

Bosco, Real Fieschi 11; Canalet-

to 10; Athletic Club Liberi, Ma-

gra Azzurri, Golfo ProreccoCa-

mogliAvegno, Little Club, Forza 

e Coraggio 9; Campomorone 8; 

Cadimare 7; Borzoli 6; Colli 

Ortonovo 5, Goliardicapolis, 

Casarza Ligure 4; Burlando 3. 

 

Seconda Categoria - Girone F 

(dopo 2 giornate): Romito, Bo-

lanese 6; Santerenzina 4; Vezza-

no, Arcola Garibaldina, Castel-

novese 3; La Miniera 2; Olim-

pia P.B 1; Madonnetta, Don Bo-

sco B, Luni, Beverino 0. 

La formazione del Colli Ortonovo nella partita con il Borzoli 
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Sono nati: 
Andrea Halilovic            (09/07) 

Stella Tendola                     (30/07) 

Margherita Pacholczak       (05/08)

Alessandro Tempone     (15/08)

Bianca Ilia Stoica           (24/08)

Ginevra Montalto          (26 /08)

Filippo M. Bartolomei        (06/09) 

Mia Luciani                        (08/09) 

Sara Petacchi                      (09/09) 

Si sono sposati: 
Si sono sposati: 
  Beranardo Bertieri                    

  Catia Ambrosini   02/08       

Davide Salutini                       

Silvia Helena Alessandroni  04/08     

  Fabrizio Grassi                       

  Francesca Fioravanti  30/08     

Matteo Rossi                          

Ambra Simonini   08/09   

  Cristian Centini                      

  Alessia  Giannarelli  08/09     

Francesco Basciano                    

Samanta Dantoni   16/09       

Sono deceduti: 
Inna Zahariychuk       a.36 (20/7)

Anna Tendola       a.77 ( 1/8)

Mariuccia Baruzzo     a.91 (11/8)

Fernanda Santucci      a.84 (12/8)

Michelina Tognoni     a.92 (12/8)

Teresa Biesan             a.93 (21/8)

Pietro Lombardi         a.87 (21/8)

Bruna Faustini            a.77 (22/8)

Emilia Sommovigo    a.89 (29/8) 

Sandro Sergiampietri  a.90 (19/8) 

Pierina Luciani      a.94 ( 3/9)

Maria Vilma Micheli  a.86 (10/9) 

Lorena M. Musetti      a.66 (15/9)

Ines Daniele      a.87 (20/9)

Olinda Bertini      a.91 (21/9) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

 

WESTERN DI RITORNO 

S embra proprio che il genere western, da molti e molto 

tempo dato per defunto, periodicamente si ripresenti 

all'attenzione dello spettatore, certo si tratta di versioni aggior-

nate ai tempi e anche dalla storia e dalla evoluzione che in 

questo senso si sono sovrapposte. Comunque è indubitabile 

che esistono ancora autori capaci di cimentarsi in direzioni 

molto interessanti e giustamente provocatorie. Mi sembra si-

curamente il caso di questo “I segreti di Wind River” a comin-

ciare dal suo regista: Taylor Sheridan, texano di 48 anni, è già 

noto come sceneggiatore di “Sicario” di Denis Villeneuve e di 

“Hell of hight water” di David Mackenzie ( in Italia solo su 

Netflix ) ambientati tra New Mexico e Texas con temi legati 

al narcotraffico. Quindi, come ha sottolineato lo stesso regista, 

questo film completerebbe una trilogia passando nel contem-

po dalla scrittura a dietro la macchina da presa. Siamo nel 

Wyoming (il film per la precisione è stato girato in Utah) 

all'interno di una riserva indiana (gli Arrapaho del nord e i 

Shoshone orientali) e un cacciatore-guardia forestale, Cory 

Lambert (uno splendido Jeremy Renner) durante un giro lega-

to al suo compito trova il corpo di una ragazza indiana scom-

parsa da casa : è stata stuprata e picchiata ed è morta per con-

gelamento. Il caso per una vecchia legge ancora in atto del 

1978, viene affidato alla guida del F.B.I.; poiché potrebbero 

essere coinvolti nel fatto degli uomini bianchi malgrado esista 

l'apparato giuridico tribale questo deve solo collaborare . Cory 

si porta dietro la tragedia che ha visto vittima in modo analo-

go la figlia avuta da una moglie nativa, causa della conse-

guente dolorosa separazione con ulteriori problematiche rela-

tive all'affidamento di un figlio maschio più piccolo. Grazie 

alla sua conoscenza dei luoghi ed alla sua esperienza viene 

autorizzato a far parte della task forse che è guidata da una 

giovane ed inesperta agente federale. Ulteriore testimonianza, 

se ve ne fosse bisogno, della considerazione in cui vengono 

tenuti gli interessi dei nativi da parte del governo centrale. La 

vicenda avrà una conclusione ma il prezzo sarà molto alto. Da 

una parte il plot narrativo costruito con molta abilità, un vero 

e proprio thriller con tutti gli ingredienti canonici al punto 

giusto, dall'altro un'occasione per affrontare tematiche in am-

bito sociale, politico, economico, ambientale che si sviluppa-

no con perfetta, sciolta coerenza all'interno di un ambiente 

naturale di grande impatto visivo. Una grande suggestione 

narrativa che si intreccia con pause di riflessione in cui con 

grande semplicità e determinazione il regista/sceneggiatore ci 

rende partecipi di problematiche mai semplificate ma determi-

nanti ad allargare la narrazione con puntuale alternanza da 

improvvisi e sconvolgenti momenti di violenza a considera-

zioni di puntuta efficacia. Gli interpreti sono inappuntabili con 

una botta di commozione nel rivedere, tra gli altri, anche il 

non dimenticato e dimenticabile Graham Greene, “Uccello 

scalzo” in “Balla coi lupi”. 

Una ghiotta occasione non solo per gli amanti del genere 

( definizione che comunque per questo film è molto stretta ) e 

che se qualcuno fosse interessato si potrà ripetere per il coevo 

“Hostiles” e per l'ultimo film del francese (proprio così) Au-

diard recentemente visto a Venezia. 

Per essere pignolo fino al fastidio mi permetto di invitare alla 

lettura dei numerosi lavori dello scrittore Toby Hillemann for-

se ancora reperibili nei Gialli Mondadori ambientati in luoghi 

e situazioni analoghe tanto che lo scrittore venne formalmente 

nominato dai nativi stessi indiano ad honorem. 

L o scorso 13 settembre, nell' ex sala consiliare in Piazza Quercio-

la, si è tenuto l'incontro “Vivian Maier. La costruzione di un mi-

to” con Michele Smargiassi, giornalista di Repubblica e autore del 

Blog Fotocrazia, legato alla mostra “L' autre Vivian. L'altra Vivian 

Maier”, ospitata sino al 14 Ottobre nella Torre Magna del Castello dei 

vescovi di Luni. 

Dopo l' introduzione di Roberto Carlone, musicista, attore, fotografo e 

creatore ed interprete dello spettacolo teatrale “Gli occhi di Vivian 

Maier. I'm a camera.”, Smargiassi, con tanto di presentazione video, 

racconta di come sia nato il mito di Vivian Maier. 

Nel 2007, un acquirente inconsapevole, comprò per poche centinaia 

di dollari il contenuto di un magazzino. Scatoloni pieni di fotografie 

scattate da Vivian Maier tra gli anni 50 e 80. Da qui l'ascesa verso la 

notorietà della fotografa bambinaia di Chicago. 

Molteplici sono gli interrogativi posti da Smargiassi durante questo 

incontro. Chissà se la stessa Vivian avrebbe voluto tanta notorietà? 

A chi appartengono davvero i diritti delle sue opere? 

Perché, dopo aver stampato le proprie fotografie, per anni le ha tenute 

“nascoste”? 

Un’incontro molto interessante tenuto da un giornalista che si ascolta 

volentieri; facendosi anche qualche risata e che ha riempito la sala. 

Testo e foto di Silvia Musso 

VIVIAN MAIER 
LA COSTRUZIONE DI UN MITO 
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INTERVISTA 

AL VICE 

SINDACO 

GHERARDO 

AMBROSINI 
(Assessore LL. PP.) 

N ella notte di Natale 

1914, primo anno della 

grande guerra, nelle trincee 

del fronte francese-belga av-

venne un fatto eccezionale. 

Le truppe degli eserciti con-

trapposti francesi e inglesi da 

una parte e tedeschi 

dall’altra spontaneamente 

cessarono i combattimenti. I 

soldati uscirono dalle loro 

postazioni difensive, e 

s’incontrarono nella terra di 

nessuno, si abbracciarono, si 

scambiarono auguri e piccoli 

doni e, insieme, cantarono 

canzoni natalizie. In alcuni 

casi organizzarono anche 

improvvisate partite di cal-

cio. Tutto ciò all’oscuro de-

gli alti comandi militari che,  

saputo dell’accaduto, minac-

ciarono di sottoporre alla 

corte marziale i soldati re-

sponsabile di quel gesto di 

fratellanza.  

I Natali di guerra che, nella 

previsione di chi l’aveva di-

chiarata, doveva durare po-

chi mesi se non alcune setti-

mane, furono quattro e i co-

mandi supremi degli eserciti 

c o n t r a p p o s t i  v i s t o 

l’avvenimento del 1914, e-

misero severissime ordinan-

ze nei confronti di chi avesse 

fraternizzato con il nemico 

durante questa o altre festivi-

tà. Al punto, per tenere sotto 

tensione la truppa, di orga-

nizzare limitati scontri anche 

durante questi periodi.  

Ne abbiamo testimonianza 

con la morte di un castelno-

vese, morto proprio il 25 di-

cembre 1916 in un combatti-

mento sulle aspre pendici del 

(Continua a pagina 7) 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - MORIRE A NATALE 
VI puntata 

I PRESEPI NEL BORGO 

È 
 pronta la seconda edizio-

ne dei “Presepi nel Bor-

go” una gara tra gli abitanti 

del borgo di Castelnuovo per 

il presepe più bello. La ma-

nifestazione, organizzata dal-

la Proloco, l’anno scorso ha 

riscosso un grande successo 

di pubblico. Quest’anno il 

numero di partecipanti è au-

mentato, ci saranno circa una 

ventina di presepi 

La precedente edizione è sta-

ta premiata, con grande sod-

disfazione degli organizzato-

ri, dalla commissione 

dell’Ufficio Diocesano di 

Arte Sacra della Spezia. 

I presepi in mostra si snoda-

no per le strade del borgo 

contribuendo a creare 

un’atmosfera natalizia festo-

sa e allegra. La premiazione 

avrà luogo subito dopo Nata-

le. I presepi potranno ammi-

rare s ino al  giorno 

dell’Epifania  

L ’anno prossimo scade il 

mandato della amministra-

zione attualmente in carica nel 

nostro comune. 

A inizio mandato abbiamo fatto 

una intervista al neoeletto sinda-

co Daniele Montebello, pubbli-

cata nel numero di luglio-agosto 

del 2014 di qui Castelnuovo, sul 

programma che avrebbe realiz-

zato durante il suo incarico. Ci 

pare giusto sentire, ora che sia-

mo a fine anno e in prossimità 

della scadenza del mandato, sen-

tire il parere del vice sindaco, 

Gherardo Ambrosini, che ha 

assolto in questo periodo 

l’incarico di assessore ai Lavori 

Pubblici: senz’altro un compito 

importante, gravoso e non facile 

da espletare considerando gli 

innumerevoli lavori di pubblica 

utilità necessari nel nostro co-

mune.  

Vicesindaco, partiamo dalle 

strade di competenza del comu-

ne che, un po’ come tutte le 

strade italiane, soffrono di gra-

vi carenze di manutenzione, 

difficoltà di percorribilità e si-

curezza. Qual è la situazione 

viaria a Castelnuovo? 

Le strade del nostro Comune 

necessitano complessivamente 

di una manutenzione straordina-

ria, sia per quanto riguarda il 

manto stradale sia per quanto 

attiene alla raccolta e smaltimen-

to delle acque piovane. 

Partendo da questa considerazio-

ne, l’Amministrazione Comuna-

le, fin dal 2015, ha elaborato un 

programma di asfaltature pluri-

ennale che consentisse di mi-

gliorare sensibilmente la viabili-

tà comunale, consapevoli che la 

rete idrica del nostro territorio 

risale agli anni ’70 e necessita di 

interventi radicali da concordare 

col gestore (Acam-Iren). 

Il programma ha tenuto conto 

delle disponibilità di bilancio, 

(Continua a pagina 2) 

Da quando 

“Buon Natale” 

è diventato 

“Buone Feste”? 

D icembre, ultimo mese 

dell’anno, ricco di feste 

e giorni di riposo, si presta 

per fare bilanci e riflessioni. 

Non è raro, già in questi pri-

mi giorni del mese,  sentire 

persone scambiarsi gli auguri 

o vedere nelle vetrine dei ne-

gozi le scritte colorate che ci 

ricordano il periodo che an-

dremo a festeggiare. 

Un tripudio di auguri in lin-

gue straniere  - quando studi 

e statistiche rivelano un paese 

al penultimo posto in Europa 

per la conoscenza della lin-

gua inglese - come quelli che 

ci portiamo a spasso perché 

stampati su un sacchetto 

“HAPPY X-MAS”. Davvero 

di pessimo gusto. Soprattutto 

per chi come noi è cresciuto 

sapendo che cosa è stata la 

Decima Mas (X MAS) della 

Spezia. 

Mi è però capitato sempre più 

spesso anche di veder scritto 

o sentire dire un vago 

“Buone Feste”. Ma quali fe-

ste? È forse politicamente 

scorretto citare il Natale? 

Non penso sia sconveniente o 

offensivo augurare un buon 

Natale a una persona anche 

se non credente o praticante 

una religione in cui il Natale 

non è festeggiato. 

Ci premuriamo di usare para-

frasi inutili o orrende per non 

dire, o non scrivere, cose nor-

mali, banali, quando invece la 

sostanza andrebbe cercata 

altrove. Auguro quindi ai let-

tori e agli inserzionisti di “qui 

Castelnuovo “, credenti o non 

credenti, di tutte le religioni o 

di nessuna religione, un 

Buon Natale e un felice 

2019. 
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dei vincoli di spesa previsti dalla 

normativa vigente e della neces-

sità di programmare altri inter-

venti di manutenzione straordi-

naria del territorio o di edifici 

pubblici (ad esempio scuole e 

cimiteri). 

Proprio in questi giorni, 

l’impresa vincitrice della gara di 

appalto sta procedendo con la 

seconda tranche di asfaltature 

del 2018 che comprende una 

decina di strade comunali con 

interventi che non si limitano al 

rifacimento del manto stradale 

ma puntano alla soluzione di 

problemi più volte segnalati dal-

la popolazione: rimozione di 

radici di piante di pino, rifaci-

mento delle condotte di scolo 

delle acque meteoriche, sistema-

zione dei tombini presenti, posa 

di guard rail, ecc. 

Complessivamente, come evi-

denziato dalla tabella allegata, si 

tratta di interventi per 320.000 € 

circa in quattro anni, ai quali si 

aggiungerà un ulteriore porzione 

di lavori nella prima parte del 

2019. 

[N.R.] Speriamo che le asfalta-

ture previste per 2019 prendano 

in seria considerazione anche 

via Montecchio e via Montefran-

cio sino al bivio per Castelnuo-

vo che soffrono di un fondo stra-

dale informe con buche perico-

losissime in più tratti. 

Ci risulta che le scuole del no-

stro comune, sono state fatte o 

rifatte rispettando la normativa 

antisismica più recente. Esisto-

no degli edifici pubblici che 

presentano, ancora oggi, critici-

tà dal punto di vista sismico? E,  

se sì, quali sono i tempi e gli 

impegni per metterli in sicurez-

za? 

Per quanto riguarda le scuole 

comunali, con gli interventi rea-

lizzati quest’anno presso l’Asilo 

Nido “Zigo Zago”, possiamo 

dire di avere strutture che rispet-

tano le normative vigenti. Sono 

state comunque programmate 

alcune verifiche presso l’edificio 

delle scuole medie poiché si 

tratta di quello meno recente. 

Nel corso di questi ultimi anni è 

stato effettuato un intervento di 

ristrutturazione della Torre del 

Castello ed è in programma, con 

risorse del Ministero dei Beni 

Culturali, quello su Palazzo A-

mati-Cornelio.  

L’attuale sede del Comune sarà 

oggetto di prossime verifiche. 

Pare che gli impianti con pan-

nelli fotovoltaici e i relativi par-

cheggi coperti per auto, anche 

se con qualche ritardo, siano 

stati completati. Ci assicura che 

tutti sono funzionanti? Quanta 

energia producono in kilowat-

tora all’anno? Quanta di que-

sta energia viene utilizzata per 

l’autoconsumo e quanta man-

data nelle reti Enel? 

Tutti gli impianti realizzati su 

pensilina sono attualmente in 

funzione. È bene ricordare che 

questa Amministrazione rinun-
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all’esecuzione di ulteriori quat-

tro impianti, inizialmente previ-

sti, poiché era venuto meno, nel 

frattempo, l’incentivo statale. 

Da tutti gli impianti presenti sul 

territorio comunale, incassiamo 

mediamente 13.000 € all’anno di 

“tariffa incentivante”, oltre al 

risparmio sulle bollette della 

corrente elettrica. Presso 

l’edificio di via Canale, ad e-

sempio, la spesa annuale è calata 

di circa 2.500 €, grazie 

all’attivazione dell’impianto nel 

parcheggio adiacente (scambio 

sul posto). 

Per le produzioni degli impianti 

fotovoltaici si veda la tabella 

allegata. 

Quali sono i lavori pubblici fatti 

o completati durante questi ulti-

mi quattro anni e mezzo? E 

quali saranno portati a termine 

prima delle prossime elezioni? 

Per quanto riguarda i lavori ef-

fettuati in questi quattro anni e 

mezzo si veda la tabella allegata, 

con i relativi importi. 

Per quel che riguarda i lavori 

che saranno portati a termine 

prima delle prossime elezioni: 

 ulteriore tranche di asfaltature 

delle strade comunali; 

 sistemazione dei parcheggi 

presso gli impianti fotovoltai-

ci; 

 sistemazione del Cimitero del 

Capoluogo. 
 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) S ono Paolo Molinari, abito 

a Vallecchia da ormai 15 

anni e faccio parte del Consi-

glio di quella frazione. Vorrei 

rispondere all'appello della 

consigliera comunale dr.ssa 

Maria Luisa Isoppo, che sulle 

pagine di questo giornale ha 

espresso la necessità e urgen-

za di una “svolta” perché non 

ci potrà mai essere un reale 

cambiamento se non sosti-

tuendo chi ha governato il no-

stro Comune ininterrottamente 

dal 1946 fino ad oggi. 

In questi ultimi quattro anni, 

oltre al mio impegno nel co-

mitato di frazione di Vallec-

chia, ho assistito a quasi tutte 

le sedute del Consiglio Comu-

nale - come ogni cittadino do-

vrebbe fare - sede che ritengo 

ideale per venire a conoscenza 

delle questioni principali che 

riguardano il territorio (dal 

tema dei rifiuti, alla gestione 

dei beni comunali, dal tema 

delle partecipate, ai problemi 

delle varie frazioni, specie di 

quelle collinari, ecc). 

È proprio perché ho diretta-

mente “visto” e “sentito” i 

dibattiti svolti nei vari consigli 

che mi sono fatto una idea 

precisa sull’operato degli at-

tuali amministratori; in propo-

sito potrei dilungarmi ripor-

tando vari esempi per dimo-

strare che, secondo me, non 

hanno ben governato, sicura-

mente hanno fatto tante feste, 

ma hanno realizzato pochi 

interventi strutturali volti a 

soddisfare le esigenze fonda-

mentali e durature dei cittadi-

ni. È vero che amministrare è 

un compito non facile per le 

tante problematiche che si de-

vono affrontare, ma è anche 

vero che "amministrare bene" 

significa fare il "bene", appun-

to, di tutti i cittadini e non so-

lo di chi ti ha votato. 

Ecco perché condivido le cri-

tiche della dr.ssa Isoppo all'o-

perato della Giunta Montebel-

lo i cui risultati sono solo di 

facciata. Solo per fare un e-

sempio, la raccolta porta a 

porta, come era inevitabile, 

non ha portato risparmi signi-

ficativi sulla Tari e c'è cautela 

da parte della Amministrazio-

ne sull'avvio della tariffazione 

puntuale (secondo il principio: 

io pago quanti rifiuti consu-

mo).  

Inoltre, solo grazie al lavoro 

del gruppo consiliare di cui fa 

parte la dr.ssa Isoppo, è stato 

aperto uno squarcio nella opa-

cità che hanno caratterizzato 

l’uso dei beni comunali, in 

alcuni casi neppure soggette a 

regole sia nell’affidamento 

che nella loro gestione. 

Sorprendente, poi, é stato assi-

stere alla “scena muta” di al-

cuni consiglieri di maggioran-

za che oltre a disertare spesso 

le riunioni del Consiglio non 

hanno mai contribuito al di-

battito, limitandosi ad alzare 

la mano quando richiesto per 

approvare le delibere proposte 

dalla Giunta. Considero que-

sto comportamento sbagliato e 

poco rispettoso nei confronti 

di tutti cittadini castelnovesi, 

perché il consigliere rappre-

senta la cittadinanza e si deve 

impegnare, partecipare attiva-

mente e portare concrete pro-

poste o reali critiche, invece di 

limitarsi ad essere obbediente 

alla propria maggioranza. 

Anche sotto questo aspetto è 

indispensabile un salto di qua-

lità. 

Visto gli scarsi risultati rag-

giunti dalla Giunta Montebel-

lo ritengo indispensabile par-

tecipare e contribuire a realiz-

zare questa necessaria 

“svolta” e ci voglio mettere un 

maggiore impegno per dar 

consistenza e forza a questo 

rinnovamento. 

Conseguentemente, sento di 

dovere accettare l'invito della 

dr.ssa Isoppo annunciando la 

mia disponibilità a impegnar-

mi con serietà e competenza 

per concorrere a creare le con-

dizioni per una “svolta”.  

Con i migliori saluti 

 

Paolo Molinari 

SUL TEMA DELLA SVOLTA 
Riceviamo e pubblichiamo 

INTERVISTA AL VICE SINDACO 

GHERARDO AMBROSINI 

Anno 

Importo dei 

lavori di asfalta-

tura strade co-

munali 

Strade coinvolte 

2015 26.663,92 € Via dei Pini; via Gragnola; ecc. 

2016 
                               

47.326,59 € 
Via Bolignolo, Via Fontanella, via Montefran-

cio, Via Caprignano; Via Marciano; ecc. 

2017 
                             

104.798,66 € 

Via Monticelli; Via della Pace; Via Marciano; 

Via dei Pini superiore; via dell'Angelo; piazza-

le del Cimitero; ecc. 

2018 
                             

139.323,86 € 

Via Canale; Via Molino del Piano; Via di 

Mezzo; Via degli Ulivi; Via Carbonara; via 

Borghetto; via Lunense; ecc. 

TOTALE                                                                        318.113,03 € 

MEDIA ANNUALE 

INVESTIMENTO                79.528,26 € 

A questi interventi si sommano quelli realizzati attraverso altri enti (Acam, 

Enel, Telecom, ecc.) quali, ad esempio, via Olmarello, via Gallico, via Salicel-

lo, ecc. 

Intervento Costo Note 
Pista Ciclopedonale sul Canale Lunense 397.825,45 € Costo del cofinanziamento comuna-

le: 77.466,57 € 

Manutenzione torrenti sul territorio comunale 193.350 € 38.670 € in media all’anno. Com-

presi contributi regionali. 

Estendimenti pubblica illuminazione (n. 41 nuovi punti luce) 48.554,92 €   

Torre del Castello dei Vescovi di Luni 472.988,39 €   

Manutenzione straordinaria strade comunali 318.113,03 € 80.000 €/anno circa in media 

Nuova viabilità loc. Tavolara 202.800 € Compreso contributo regionale e 

Comune di Sarzana 

Manutenzioni straordinarie edifici pubblici (Comune, Futurlab, 

Centro Sociale, ecc.) 

41.332,44 €   

Sistemazione finale pannelli fotovoltaici su coperture in legno 165.999,07 € Ultimazione pannelli dopo fallimen-

to precedente affidatario. 

Recupero di Palazzo Amati-Ingolotti-Cornelio 800.000 € Definito il progetto esecutivo. In 

attesa di autorizzazione ministeriale. 

Ristrutturazione Asilo Nido “Zigo Zago” 155.000 €   

Mitigazione del rischio idrogeologico loc. Carlotta 125.242.67 €   

Realizzazione cellette ossario c/o Cimitero del Capoluogo 14.190 €   

Realizzazione aree giochi c/o Piazza Querciola e Centro Sociale 25.000 € In collaborazione con Pro Loco di 

Castelnuovo Magra e Comitato di 

Frazione Molicciara 

Messa in sicurezza porzione muro piazza Querciola 47.000 €   

Rifacimento coperture del cimitero dell’Angelo 120.500 €   

Ritiro dedicato 

Data 

accensione 

Totale produzione in 

KW/H 

Magazzini comunali 2007 
                                      

200.521,00 
Campo sportivo 2007 

Comando Polizia Municipale 2007 

Scambio sul posto 

Data 

accensione 

Totale produzione in 

KW/H 

Scuola media 2007 
                                      

207.971,80 
Campo sportivo 2007 

Sede comunale 20/10/2016 

Conto energia 

Data accensio-

ne 

Totale produzione in 

KW/H 

Scuole Palvotrisia 12/01/2017 

                                      

117.422,00 

Parcheggio "Bosoni" 12/01/2017 

Centro Commerciale 06/02/2018 

Cimitero dell'Angelo 11/01/2017 

Produzione totale  

                                      

525.914,80 
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L a nuova protagonista di 

questa rubrica è una 

giovane signora di grande 

personalità e simpatia: Lilia-

na Cavanna. Quest’artista è 

un vero concentrato di ener-

gia, sensibilità, dolcezza  ma 

soprattutto..di bravura. 

Lei è poco presente nella zo-

na a causa del suo spirito 

vagabondo ma i nostri paesa-

ni avranno avuto modo di 

conoscere i suoi genitori: il 

padre Andrea Cavanna, che è 

stato personaggio di spicco 

della pubblica assistenza e 

ora prezioso collaboratore 

del nostro giornale; la mam-

ma, Anna Gigante, infatica-

bile presidente della associa-

zione AUSER-ORSA. 

Liliana ha una cultura eclet-

tica che spazia in vari ambiti, 

uno di questi è sicuramente 

quello artistico figurativo: è  

una pregevole fotografa, una 

brava musicista ma soprat-

tutto una bravissima pittrice. 

Ha partecipato, e non è poco, 

a tre edizioni della 

“Calandriniana” durante le 

estati sarzanesi, dove è stata 

personaggio molto apprezza-

to dal compianto pittore e 

direttore artistico prof. Gra-

ziano Dagna. 

La sua poliedricità si rivela 

nei passaggi disinvolti che 

vanno dalla pittura classica 

occidentale a quella orientale 

e meditativa. Grazie ai suoi 

viaggi in India ed in Thailan-

dia, ha avuto modo di avvici-

narsi alle difficili tecniche di 

restauro di antichi oggetti e 

così pure di tappeti  soprat-

tutto persiani. Questi luoghi 

esotici, oltre ad aver avuto in 

lei un enorme fascino creati-

vo, hanno avvicinato il suo 

animo alla filosofia yoga, 

tanto da diventarne maestra: 

riconosciuta regolarmente 

dall’associazione italiana 

yogi. 

La nostra ”geometra” (che 

non  voleva rimanere tale) ha 

frequentato  in gioventù an-

che  l’accademia di belle ar-

ti, sia a Genova che a Carra-

ra dove si è diploma con 110 

e lode in pittura, iniziando 

dunque  con successo il suo 

percorso artistico.  Liliana  

possiede un modo originale 

di dipingere creando armo-

niosi Mandala  i cui disegni 

aiutano la meditazione con i 

loro colori tenui e delicati, 

dove fiori di loto, palme ed 

uccelli esotici ci rammentano  

lontani paradisi.  

È richiesta la sua opera per 

la  decorazione in case priva-

te di  trompe-l’oeil   e mura-

les. A volte   succede che le 

chiedano di restaurare anti-

chi dipinti, ciò la rende felice 

perché questo genere di la-

voro  le da una grande soddi-

sfazione.  

Ultimamente collabora con 

architetti francesi, progetta 

ed esegue insegne su vetro 

con disegni e scritte in lami-

na d’oro e d’argento, per im-

portanti boutique in Costa 

Azzurra.  

Questa brillante “ragazza” 

oltre  a tutte le cose sopra 

citate  riesce pure a dare le-

zioni di yoga, a tenere corsi 

di cucina vegetariana, vega-

na e crudista. A questo punto 

credo che il mio taccuino sia 

colmo di notizie e se proprio 

vorrò sapere ancora qualcosa 

di quest’artista  non mi resta 

che tornare a trovarla nel suo 

bel laboratorio,  tra gli ulivi  

di Castelnuovo in  mezzo  a  

questa splendida natura  da 

cui Liliana  riesce a carpire 

con maestria: colori,  profu-

mi,  suoni e  … sapori. 

Girò 

 

LA FORZA DELLA GRAVITÀ 
 

L a qualità che sempre mi ha attratto nella scrittura di 

Claudio Piersanti è nella capacità di entrare nei mecca-

nismi mentali del lettore con totale leggerezza,  tanto da far 

pensare ad una comunicazione quasi indifferente e di docile 

accettazione; non è così perché nel suo procedere quasi te-

nue si nascondono profondità inaspettate in cui vengono af-

frontati argomenti ciclopici delineati con apparente disincan-

tata indifferenza che alla fine della lettura consentono il pre-

mio meritato di un ricco risultato. 

In questo suo ultimo " La forza di gravità " ( Edizioni Feltri-

nelli pagg. 299 euro 18.00 ) siamo ( forse ) a Roma in un 

condominio di periferia vicino ad un grande ospedale, dove 

vive Serena, diciotto anni,  una esistenza angustiata da nu-

merosi interventi alla mascella a causa di una malformazio-

ne, con una zia anziana, melomane e scontrosa, un padre 

quasi assente in un appartamento limitrofo, un vecchio setter 

( Fox ) che la accompagna nelle uscite serali con altri tre ca-

ni del condominio. Le sue giornate si concludono quasi sem-

pre con la visita,  per lo più sul terrazzo del condominio, ad 

un anziano professore con cui intrattiene un rapporto da al-

lieva. Deve affrontare il test di ammissione alla facoltà di 

Medicina e il professore si incarica di aiutarla nella prepara-

zione. 

L'uomo,  vagamente misterioso, accetta nel suo appartamen-

to solo le visite di Serena perché ormai verso il resto del 

mondo nutre soltanto sentimenti di disprezzo quando non di 

odio, oltretutto nel suo rifiuto per tutto ciò che lo circonda si 

trova spesso in situazioni di disagio con ogni tipo di istitu-

zione tanto da accumulare ingiunzioni di ogni tipo. 

La ragazza cerca di prendersi cura di lui anche nella gestione 

di queste situazioni senza apprezzabili risultati. Però il loro 

rapporto le consente di procedere nella direzione desiderata 

e si può intravedere un futuro. Ma l'uomo, anarchico in gio-

ventù, ribelle con trasgressioni che hanno avuto anche con-

seguenze penali, odia tutti al punto da provocare situazioni 

irrimediabili. Naturalmente la storia avrà un esito che non si 

deve anticipare ed in perfetta coerenza con lo sviluppo della 

narrazione, ma a quel punto ci accorgiamo che seppure la 

trama già offra parecchi motivi di interesse non è forse que-

sto il motivo più importante. 

Nei frequenti scambi tra la ragazza ed il professore si è crea-

to un circuito che va al di là del puro e semplice meccani-

smo narrativo, si avverte qualcosa di più come se attraverso 

la descrizione di piccoli eventi : le passeggiate ed il rapporto 

di Serena coi cani e con la porzione di spazio che attraversa 

potessero rappresentare qualcosa di più completo, profondo, 

articolato.  

Gli incontri, casuali e non, col mondo circostante uniti alla 

quasi parossistica furia del professore fanno intravedere ipo-

tesi ulteriori che riguardano forse il nostro ( saper ) stare al 

mondo, la necessità del confronto anche attraverso apparen-

temente impossibili verifiche, il senso del sapere quanto 

quello del comunicare, il rispetto ed il rifiuto, la sostanza 

vera del nostro vivere. In cosa consiste veramente, cosa sia-

mo disposti a fare per ottenerla, quanto di noi e degli altri 

possiamo, vogliamo o dobbiamo tenere ?  

Ecco allora che forse l'apparente quasi didascalico procedere 

della storia viene scaravoltato con semplicità e determina-

zione e questo non è più un romanzo e si trasforma in un 

tempo della nostra vita destinato a rimanere. 

Vissi d’arte 

LILIANA CAVANNA 
Vento d’oriente nell’uliveto 

Gli Auguri 

della Rubrica 
Il S. Natale   molto vicino  

mi dà l’opportunità di salu-

tare e di ringraziare per la 

gentile collaborazione tutti 

gli Artisti intervistati duran-

te quest’anno e negli anni 

passati: pittori, scultori, fo-

tografi, attori, registi  e poe-

ti. Tutti straordinari nella 

loro unicità e passione, il 

loro entusiasmo nella voglia 

di raccontarsi era contagio-

so, non c’è stato in mezzo a 

loro, lo posso assicurare, 

nessuno che non sia stato 

felice del proprio essere, 

rivelando sempre una gran-

de POSITIVITÀ. Si dice 

“nessuno è profeta in pa-

tria” tuttavia molti hanno 

avuto  il loro riconoscimen-

to. A proposito di ciò, alla 

fine dello scorso mese al 

monastero del Corvo di 

Bocca di Magra, i poeti Ma-

ria Serponi, Loredana e Mo-

reno Bardine  hanno ricevu-

to uno splendido  encomio 

per le loro opere a cura 

dell’associazione Studi 

Danteschi. Ricordiamo an-

che la pittrice ceramista 

Ombretta Marchi che è stata 

premiata qualche giorno fa 

per la sua scultura molto 

raffinata, nell’ambito di un 

concorso in Val Durasca. I 

nostri artisti ci onorano co-

me paese, che il nuovo anno 

porti loro nuove idee e rin-

novata ispirazione. 

Auguri a tutti 

Graziella Giromini 

“La TARA BIANCA” considerate la madre di tutti i Buddha, che rappresenta 

l'energia femminile della Grande Madre misericordiosa 
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Q uello che sempre mi sor-

prende nel seguire il di-

battito politico locale è con-

statare come non sia cambiato 

nulla nel modo di fare politica 

da parte dei diversi protagoni-

sti. Siamo nel XXI secolo 

(mamma mia!) e sempre i 

“bianchi” danno addosso ai 

“rossi”, con questi ultimi che 

contraccambiano; con la diffe-

renza che, un tempo, entrambi 

criticavano i “neri”, cosa che 

oggi accade molto raramente, 

considerato che, purtroppo, 

questi ultimi stanno tornando 

in auge. 

Sono soprattutto per me inac-

cettabili i toni e gli argomenti 

che, a volte, si usano. 

Dipingere Castelnuovo Magra 

come fosse un paese del terzo 

mondo, per esempio, privo di 

strutture e servizi è davvero 

troppo. E allora si chiedono, 

con indignazione, “svolte” e 

cambiamenti. Quando un'ana-

lisi più obiettiva e corretta 

dovrebbe riconoscere che Ca-

stelnuovo, che ha al pari di 

tutti i Comuni d'Italia i suoi 

problemi, è tuttavia un paese 

che può vantare tanti aspetti 

positivi che mai vengono rico-

nosciuti. Proviamo a ragiona-

re. Il nostro paese ha un suo 

asilo nido che non tutti i Co-

muni, anche a noi vicini, han-

no. Possiede tutte le scuole a 

norma sismica e, a questo ri-

guardo, basta seguire le crona-

che locali per rendersi conto 

quanti altri Comuni a noi vici-

ni proprio in questi tempi stia-

no tribolando. Già altre volte 

ho scritto che, almeno su que-

sto aspetto, Castelnuovo è ad-

dirittura un'eccellenza nazio-

nale. Il nostro Comune è dota-

to poi di un Centro Sportivo 

che è un punto di riferimento 

per mamme e bambini. Chi 

critica e parla male sempre di 

Castelnuovo si è mai recato, 

qualche sabato pomeriggio, a 

verificare la folla di adulti e 

bambini che giocano o pas-

seggiano dentro il Centro, uti-

lizzando le attrezzature per i 

giochi o le strutture sportive? 

Abbiamo un Centro sociale 

che consente alle diverse asso-

ciazioni di svolgere le loro 

attività, senza contare i campi 

estivi per i più piccoli. Il no-

stro paese è poi giustamente 

apprezzato per il programma 

culturale estivo con Teatrika e 

Cinema Cultura che vedono 

centinaia di persone affollare 

l'arena del Centro e la piazza 

del Castello. O per le mostre 

fotografiche nella Torre, che 

da qualche  anno, hanno ag-

giunto fama e prestigio al no-

stro paese. Ma non solo, a 

proposito di strutture, i nostri 

supercritici hanno mai visitato 

la Biblioteca comunale in un 

qualunque mattino o pomerig-

gio? Avrebbero constatato la 

presenza di giovani universi-

tari, anche di altri Comuni, 

che ivi studiano, mentre in un 

altro tavolo la signora Marga-

r e te ,  de l l ' a s soc ia z ione 

“Voltalacarta”, insegna italia-

no a giovani mamme stranie-

re. Sarà pur vero che con la 

cultura non si mangia, ma per-

ché non ricordare che il nostro 

Comune è stato uno dei pochi 

che ha commemorato l'anni-

versario della fine della Gran-

de Guerra con le belle confe-

renze di Pino Marchini, che ha 

trattato l'argomento affrontan-

dolo con l'ottica castelnovese. 

Oppure l'altro anniversario, 

anch'esso tragico ma da non 

dimenticare, quello delle leggi 

razziali del 1938 con l'ottima 

lezione della prof.ssa Claudia 

Bacci. Ma a queste iniziative, 

come a quasi tutte le altre, mai 

abbiamo visto la presenza dei 

nostri supercritici, sempre 

puntuali nel rimarcare altri 

aspetti marginali dell'attività 

amministrativa, ma mai dispo-

nibili a spendere una mezza 

parola per dimostrarsi orgo-

gliosi del nostro bel paese, 

dove la qualità dei rapporti 

umani, e quindi della vita so-

ciale e civile, è sicuramente di 

grado elevato. Come è dimo-

strato dalle molte associazione 

di volontariato di cui siamo 

ricchi e fieri. Non è per farsi 

belli con le proposte dell'Uni-

versità Popolare (trentadue 

conferenze ogni anno seguite 

da una media di settanta/

ottanta iscritti) o degli Amici 

del Giacò e di tante altre che 

ora non nominiamo, i successi 

delle quali è certamente meri-

to precipuo dei loro appassio-

nati e capaci dirigenti. Ma 

davvero crediamo che tutto 

questo sarebbe possibile con 

un Comune assente od ostile? 

 Per chiudere, anch'io auspico 

una svolta. Un cambiamento 

cioè nel modo di fare politica 

da parte di tutti. Forse non ne 

siamo abbastanza consapevo-

li, ma Castelnuovo da tempo è 

un paese che ha individuato 

nella valorizzazione delle sue 

specificità ambientali, storiche 

e culturali il motore principale 

del suo sviluppo e della sua 

crescita. La Rassegna del Ver-

mentino e dei prodotti di qua-

lità, i due giorni di Pop Eat, le 

iniziative dei Paesi Arancioni 

non sono delle feste, ma è po-

litica, è investire cosciente-

mente per la crescita e il futu-

ro di Castelnuovo.  

Come tutte le altre attività del 

resto. E allora tutti dovremmo 

dare una mano per il futuro 

del nostro paese, lasciando da 

parte le polemiche astiose, 

indipendentemente dai ruoli e 

dai compiti che dobbiamo 

svolgere. 

Tutti dovremmo avere come 

motto e obiettivo CASTEL-

NUOVO FIRST! Grazie per 

l'attenzione. 

 

Giorgio Baudone 

NECESSITÀ DI UNA NUOVA 

CULTURA POLITICA 

A nche la Dottoressa Isop-

po, nella sua lettera a qui 

Castelnuovo dell’ottobre 2018,  

non sfugge al fascino discreto 

del “tutto va male”, che tanta 

fortuna porta ai candidati nelle 

tornate elettorali del tempo 

presente. E nemmeno a quello, 

che è diventato ormai un luogo 

comune sotto i cieli nazionali, 

della necessità di una svolta. E 

sotto l’influenza di tali fascina-

zioni, sembra annunciare un 

“governo del cambiamento” in 

salsa castelnovese, progetto per 

il quale, generosamente, si 

mette a disposizione . 

Il suo programma si limita so-

stanzialmente a questo pronun-

ciamento e a una elencazione 

delle carenze altrui, senza for-

mulare una sola proposta pro-

pria, originale, risolutiva. 

Siccome non siamo nuovi a 

questo modo di far politica,  

sappiamo quanto esso esponga 

a l l ’ i n s i c u r e z z a  e 

all’improvvisazione. Conoscia-

mo ormai bene il rischio di 

buttare, insieme all’acqua spor-

ca anche il bambino. E sarebbe 

davvero peccato, qui a Castel-

nuovo, buttare quanto di pre-

zioso questo territorio riserva 

ancora, in virtù di una cittadi-

nanza partecipe e anche di po-

litiche accorte che hanno per-

messo sostanzialmente di sal-

vaguardarlo. 

Non tutto il programma eletto-

rale con cui questa giunta si è 

presentata alle elezioni è stato 

realizzato.  

Ci sono dei ritardi. Se avrete 

occasione di incontrare il Sin-

daco, nelle frazioni dove si 

recherà a fare il bilancio di 

questi 4 anni, lui stesso ve lo 

dirà e avrà modo di spiegarne 

il motivo. Saranno solo scuse? 

Se qualcuno si è misurato col 

che cosa vuol dire amministra-

re, sa  che non basta uno 

schiocco di dita; talvolta non 

basta nemmeno fortemente 

volere.  E tuttavia, malgrado le 

difficoltà quanto mai reali 

(come, ad esempio, il relazio-

narsi con una giunta di centro-

destra, a livello regionale) pos-

siamo dire che la Giunta Mon-

tebello ha realizzato gran parte 

degli obiettivi per cui era stato 

eletto. 

Vediamoli, partendo proprio 

dalle contestazioni della Dotto-

ressa Isoppo. 

1) La qualità dei servizi in fa-

vore di giovani, anziani e disa-

bili. 

Dice, Isoppo, che non ha ri-

scontrato nessun provvedimen-

to che potesse migliorare la 

qualità dei servizi in favore di 

giovani, anziani, disabili. Cer-

to che farsi sfuggire che la spe-

sa per i soggetti da lei indicati 

è passata dai 196.000 Euro del 

2014 ai 281.500 Euro del 2018 

ha dell’ incredibile, se si pensa 

che  da 4 anni la dottoressa è 

consigliere comunale. Spese 

sociali vogliono dire: integra-

zione al reddito per le famiglie 

in difficoltà, Asili-Nido, tra-

sporto persone con difficoltà 

motorie, assistenza scolastica. 

Un risultato importantissimo, 

sarà l’apertura, entro la fine 

dell’anno,  del Centro per le 

patologie dello spettro 

dell’Autismo, nella sede 

dell’ex-consultorio di Molic-

ciara. 

2) Criticità  della viabilità 

Percorrere in auto le strade del 

comune, a tratti è arduo. Ma 

bisogna valutare lo stato inizia-

le da cui si è partiti. Di fatto, 

dal 2014 la Giunta Montebello 

ha speso 318.113 Euro per mi-

gliorare la situazione. Le strade 

interessate dalle asfaltature e 

risistemazioni sono le seguenti:  

Via dei Pini, Via Gragnola, 

Via Bolignolo, Via Fontanella, 

Via Montefrancio, Via Capri-

gnano, Via Marciano,Via 

Monticelli, Via della Pace,  

Via dell’Angelo, Piazzale del 

cimitero,Via Canale, Via Moli-

no del piano, Via di Mezzo, 

Via degli Ulivi, Via Carbona-

ra, Via Borghetto, Via Lunense 

3) Opacità e sperpero di denaro 

pubblico 

A che cosa si riferisce la Dot-

toressa Isoppo?  

Non precisa. Tutti i dati, anche 

molti altri più dettagliati di 

quelli riportati qui, sono pub-

blici e facilmente reperibili da 

chiunque si rechi presso gli 

uffici comunali. Ma, abbiamo 

già visto che la disattenzione 

non le è estranea, malgrado 

dichiari l’appartenenza alla 

schiera delle persone normal-

mente attente delle quali il no-

stro “bel paese” ha bisogno. 

In questo campo, o si fanno 

accuse documentate e precise, 

per far rispettare le norme e le 

leggi a vantaggio dei cittadini, 

o altrimenti è solo una tecnica 

per alzare il polverone del di-

scredito, tanto facile, quanto 

deleteria per la convivenza 

sociale e politica  della comu-

nità dei cittadini. Come stiamo 

penosamente imparando. 

Per la Segreteria 

del Partito Democratico 

di Castelnuovo Magra 

Marina Rezzonico 

IL PARTITO DEMOCRATICO 

RISPONDE ALLA 

 DOTTORESSA ISOPPO  
Riceviamo e pubblichiamo 
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PRESENTATA LA NUOVA CARTA 

DEI SENTIERI DI CASTELNUOVO 

S abato 20 ottobre presso 

l’area verde “Bettigna”, 

a margine dell’ottava Festa 

delle castagne, si svolta la 

presentazione della nuova 

Carta dei sentieri e delle pas-

seggiate ecologiche del Co-

mune di Castelnuovo Magra. 

Una iniziativa organizzata 

dall’Assessorato al Turismo 

e all’Ambiente, in collabora-

zione con diversi volontari 

che hanno fornito un contri-

buto importante alla revisio-

ne e ristampa aggiornata del-

la mappa delle escursioni. 

Erano presenti tutte le Asso-

ciazioni che hanno contri-

buito, a vario titolo, alla ma-

nutenzione del territorio: 

CAI, sezione di Sarzana, 

Legambiente, Protezione 

Civile, Gruppo Alpini e 

Squadra di Caccia n. 70. 

“Può sembrare una piccola 

iniziativa, ma la rete sentie-

ristica locale ha un valore 

molto importante per questa 

comunità - spiega il Sindaco, 

Daniele Montebello -. Infatti 

i nostri percorsi sono fre-

quentati sia dai castelnovesi 

che dai turisti ed offrono 

l’occasione di scoprire un 

lato nascosto di Castelnuo-

vo. Proprio questa mattina, 

ad esempio, circa settanta 

bambini delle scuole ele-

mentari  hanno avuto 

l’opportunità di percorrerne 

alcuni tratti nell’ambito del-

la manifestazione di Legam-

biente “Puliamo il Mondo”. 

Copie della cartina sono di-

sponibili in biblioteca. 

I  Consiglieri Comunali: Euro 

Mazzi, Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e Francesco 

Baracchini hanno inviato al 

Sindaco una richiesta di convo-

cazione del Consiglio Comuna-

le per discutere sui disagi pro-

vocati ai cittadini dall’attuale 

gestione dell’Isola Ecologica di 

via Carbone. 

A distanza di due anni 

dall’istanza datata 24/9/2016 

firmata da una ventina di citta-

dini che segnalavano varie si-

tuazioni di grave disagio, dob-

biamo evidenziare come sia 

stato fatto poco per ridurre e/o 

contenere i disagi dei cittadini. 

Due anni fa, il Sindaco si era 

impegnato ad adottare idonee 

misure per ridurre i disagi dei 

cittadini, specie di quelli resi-

denti nelle aree adiacenti e a 

valutare la possibilità di trovare 

“nel tempo” un altro sito non 

posto in area urbanizzata. 

In queste ultime settimane, al-

cuni cittadini ci hanno nuova-

mente segnalato sia il permane-

re di questi disagi, sia la manca-

ta individuazione e realizzazio-

ne di mezzi idonei atti a mini-

mizzare l’impatto dell’impianto 

sull’ambiente circostante densa-

mente abitato, che la loro paura 

per i pericoli per la loro salute 

insiti in questa gestione. In par-

ticolare, questi cittadini lamen-

tano come questi disagi si stan-

no protraendo da anni nono-

stante le lamentele più volte 

recapitate direttamente al Co-

mune. 

I disagi lamentati dai cittadini 

riguardano: rumori continui 

derivanti dall’attività di scarico 

e di rimozione dei rifiuti; emis-

sioni polverose dovute alla mo-

vimentazione dei  rifiuti 

all’interno del centro; emissione 

degli scarichi dalle auto e dai 

camion in sosta in attesa di en-

trare nel centro, soste a volte 

che durano anche molto tempo 

specie in occasione del fine set-

timana; rischi derivanti dal re-

stringimento della carreggiata 

stradale causate dalla sosta del-

le auto, costrette dall’assenza di 

adeguati parcheggi a sostare 

nella strada stessa; rischi per i 

pedoni poiché l’assenza di un 

marciapiede e il restringimento 

della carreggiata per la sosta 

delle auto, determina che le au-

to in transito occupino tutta la 

carreggiata ostruendo totalmen-

te il passaggio ai pedoni; diffi-

coltà temporanee ad avere 

l’accesso alle abitazioni circo-

stanti l’area proprio per 

l’ostruzione dei mezzi in sosta 

sulla carreggiata; rischi di in-

quinamento. 

Nessuno mette in discussione la 

necessità di un centro di raccol-

ta dei rifiuti differenziati, anzi 

semmai se ne vorrebbero di più, 

ma in questo caso appaiono 

evidenti i disagi che l’attuale 

gestione dell’Isola Ecologica di 

via Carbone sta creando a dan-

no dei cittadini, specie di quelli 

residenti nelle aree circostanti. 

Pertanto, tenuto conto di quanto 

sopra esposto, riteniamo sia 

arrivato il momento di riprende-

re la richiesta allora avanzata di 

collocare l’Isola Ecologica 

(anche in forma parziale) in 

area più periferica in modo da 

dare meno fastidio possibile per 

la popolazione; in subordine, si 

ritiene utile valutare forme di 

l imi tazione  de l l ’accesso 

all’attuale Isola, oltre agli speci-

fici e necessari interventi di 

miglioramento della gestione 

dell’Isola Ecologica. 

Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo, Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini  

Isola Ecologica di Castelnuovo 
L’opposizione chiede la convocazione del Consiglio Comunale 

A  seguito della demolizione 

delle case abusive costruite 

e abitate dalle famiglie ROM di 

Via Gragnola e demolite 

l’8/11/2018 per ingiunzione pre-

fettizia, il PD di Castelnuovo 

Magra ha ritenuto utile aprire un 

dibattito al suo interno, riunendo 

gli iscritti. 

Da questo confronto, pur nelle 

diversità degli accenti su alcuni 

aspetti della vicenda, il partito si 

trova unito nel ribadire che: 

 il Sindaco, avendo funzione 

istituzionale, essendo il rappre-

sentante dello Stato sul territo-

rio, non può derogare a suo pia-

cimento alle leggi. Nemmeno 

per motivi solidaristici o umani-

tari. Perché farlo per “buoni mo-

tivi” legittima anche  chi lo vuol 

fare  per “motivi cattivi” o anche 

“pessimi”. Se le leggi non piac-

ciono, se sono ritenute ingiuste, 

il principio a garanzia della de-

mocrazia è sempre quello: non 

si può arbitrariamente ignorarle, 

ma bisogna cambiarle. 

A fronte di un abbattimento di 

case, soprattutto se sono abitate 

da famiglie con bambini, è do-

veroso trovare da parte delle 

istituzioni una soluzione alterna-

tiva dignitosa. Viviamo tempi in 

cui molti sarebbero pronti ad 

argomentare (più facilmente a 

gridare), trattandosi in questo 

caso di famiglie ROM, che così 

facendo si sottraggono diritti e 

risorse agli Italiani. Il PD di Ca-

stelnuovo Magra ribadisce che 

trattare con dignità e rispetto gli 

stranieri presenti sul territorio, 

da qualsiasi parte essi provenga-

no, vuol dire ESATTAMENTE 

mettere al primo posto gli Italia-

ni, in questo caso i Castelnovesi, 

e che per questo vale la pena di 

impegnare qualche risorsa. Per-

ché di fronte a problemi così 

complessi, come quelli che deri-

vano dal confronto con abitudini 

di vita e con culture differenti 

dalla nostra, la cosa più perico-

losa è dare occasioni e motivi, a 

chi arriva, di sviluppare atteg-

giamenti ostili e costituire sac-

che di emarginazione. Senza 

con t a re  c he  l a  no s t r a 

(NOSTRA!) identità di apparte-

nenti alla civiltà occidentale, ha 

come fondamento i principi con-

tenuti in un documento che si 

intitola “Dichiarazione dei diritti 

dell’uomo e del cittadino”. Il PD 

di Castelnuovo Magra è concor-

de nel ritenere che le responsa-

bilità penali sono individuali. 

Che non possano essere addebi-

tate a un gruppo o a un’etnia nel 

suo insieme. 

Se, come è stato appurato, in 

Via Gragnola sono stati com-

messi dei reati, la responsabilità 

sarà delle singole persone che si 

sono rese responsabili della vio-

lazione delle leggi . Ogni gene-

ralizzazione riguardo all’intera 

comunità, appartiene a pieno 

titolo a logiche razziste, anche 

se chi le sposa, (almeno finora) 

premette sempre di non esserlo 

affatto, razzista. 

A testimonianza del fatto che la 

responsabilità dei reati è indivi-

duale, basta considerare il diver-

so atteggiamento tenuto dai rap-

presentanti delle singole fami-

g l i e  R O M ,  d i  f r o n t e  

all’ingiunzione di abbattere le 

case edificate abusivamente. 

PD di Castelnuovo Magra 

DEMOLIZIONE DELLE CASE 

ABUSIVE DEI ROM 
Riceviamo e pubblichiamo 
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L a notizia della elezione 

di Marco Rezzano quale 

rappresentante del Comune di 

Castelnuovo Magra e subito 

dopo come nuovo Presidente 

di Enoteca Regionale della 

Liguria, nonché quella dei 

nuovi vicepresidenti, chiude 

(almeno lo speriamo!) final-

mente una lunga gestione 

dell’Enoteca guidata da 

“ e s p o n e n t i  d i  p a r t i -

to” (ricordiamo in proposito 

l’ex sindaco Alberto Togno-

ni, l’ex assessore Federico 

Ricci, l’attuale sindaco Da-

niele Montebello, senza di-

menticare anche l’ex assesso-

re regionale Giancarlo Cassi-

ni), prevalentemente castel-

novesi e appartenenti ad un 

solo partito (il PD). 

Anche se la scelta e la nomi-

na è stata effettuata da una 

q u a r a n t i n a  d i  s o c i -

partecipanti alla riunione te-

nutasi a Genova in data 4 ot-

tobre 2018 e senza entrare nel 

merito delle loro autonome 

scelte, esprimiamo la nostra 

soddisfazione, poiché è stato 

finalmente raggiunto uno de-

gli obiettivi che ci eravamo 

da tempo prefissati: porre 

fine ad una lunga egemonia 

di esponenti del partito PD 

alla guida dell’Enoteca, al 

fine di favorire la nomina di 

persone professionalmente 

esperte del settore (un pro-

duttore, un tecnico, ecc.) e, 

comunque, né un “politico” 

in carica né un “ex politico” 

appartenente a qualunque 

schieramento. 

Del resto, in questo contesto 

andava inserita la nostra ini-

ziativa avviata in data 

24/5/2017 con l’inoltro di 

una mozione per invitare “il 

Sindaco Daniele Montebello 

a rinunciare alla carica di 

Presidente e di membro del 

c o n s i g l i o  d i r e t t i v o 

dell’Enoteca Regionale”. 

Ricordiamo come questa mo-

zione veniva discussa nel 

Consiglio Comunale del 

20/7/2017 e i firmatari aveva-

no allora espresso apprezza-

mento per l’impegno del Sin-

daco Montebello a dimettersi 

sia dalla carica di Presidente 

che di membro del Consiglio 

Direttivo dell’Enoteca Regio-

nale entro la fine dell’anno 

2017. 

A seguito del mancato rispet-

to di questo impegno siamo 

stati, poi, costretti a sollevare 

una formale richiesta di in-

compatibilità del Sindaco 

Daniele Montebello nel rico-

prire contemporaneamente (e 

in modo conflittuale) la cari-

ca sia di Sindaco controllore 

di un Ente in cui figurava 

come controllato, in quanto 

membro del Consiglio Diret-

tivo e Presidente.  

La vicenda della incompatibi-

lità si era, comunque, già 

chiusa con le dimissioni del 

Sindaco Montebello nel giu-

gno 2018 e con la nomina del 

suo sostituto individuato nel 

viticultore lunense Andrea 

Marcesini. 

Rivendichiamo, quindi, il 

merito di aver posto con chia-

rezza e coerenza la necessità 

che nei consigli di ammini-

strazione di enti e società 

“partecipate” da Enti pubblici 

(come l’Enoteca) dovrebbero 

sempre essere composti da 

persone di attestata e ricono-

sciuta professionalità e auto-

nomia, poiché il loro ruolo è 

di natura prettamente ed e-

sclusivamente professionale 

in favore della collettività in 

quanto “nominati”, ma non 

eletti. 

Raggiunto questo risultato, il 

nostro impegno continua su 

altri aspetti relativi alla ge-

stione dell’Enoteca: la piena 

trasparenza gestionale con 

l’integrale pubblicazione sia 

dei suoi bilanci annuali che 

dei suoi provvedimenti ge-

stionali e organizzativi; la 

trasformazione della natura 

giuridica dall’attuale forma di 

associazione a quella dotata 

di piena personalità giuridica 

e di autonomia patrimoniale 

(come per le società di capi-

tale); soprattutto la trasforma-

zione da Ente che gestisce 

meri eventi o feste a un vero 

ruolo di “Azienda speciale” 

per il vino, l’olio e gli altri 

prodotti gastronomici del ter-

ritorio. 

L’Enoteca dovrebbe svilup-

pare una propria specializza-

z ione ,  a f f i anc ando  i 

produttori/tecnici del settore 

con servizi che consentano 

loro di “fare sistema” per ri-

solvere il problema della 

competitività e dello sviluppo 

del settore, puntando su alcu-

ni temi critici: la redditività e 

l’aumento del patrimonio a-

ziendale, la razionalizzazione 

del processo produttivo (es. 

tecniche colturali innovati-

ve); l’individuazione di nuovi 

“terreni” da destinare alle 

coltivazioni; la programma-

zione delle produzioni per 

soddisfare le nuove richieste 

del mercato; l’aiuto per indi-

viduare modalità di controllo 

dei costi di produzione 

(manodopera, carburanti, 

mezzi tecnici in generale, 

adempimenti amministrativi 

e burocratici, oneri fiscali), il 

market ing ter r i to r ia le , 

l’integrazione tra produzione 

enologica, eno-gastronomia, 

turismo e momenti ricreativi. 

Un vero rilancio dell’Enoteca 

Regionale passa, però, 

dall’uscita dei Comuni dalla 

compagine sociale, con il 

contemporaneo emergere dei 

vari esponenti del mondo a-

gricolo, i soli che hanno le 

competenze, le esperienze 

produttive e le necessità pro-

mozionali idonee per svolge-

re questi nuovi compiti. 

Speriamo che Marco Rezza-

no tenga fede alle Sue prime 

dichiarazioni rilasciate subito 

dopo la nomina: “Il mio o-

biettivo sarà quello di essere 

il «Presidente dei produttori», 

lavorando in modo trasparen-

te, condividendo gli intenti, 

suddividendo compiti e ruo-

li”. 

Nell’augurargli un buon lavo-

ro, vogliamo rassicurare tutti 

sulla continuità e coerenza 

del nostro impegno, affinché 

l’Enoteca (come tutte le altre 

partecipate pubbliche locali) 

diventino enti efficienti e 

possano svolgere con effica-

cia ed economicità la loro 

attività. 

I Consiglieri Comunali di 

Castelnuovo Magra 

Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo, Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini 

A lezione di lingua Italiana 

Primo Premio al contest spezzino “Nuovi Sguardi” 

Fotografi Castelnovesi 

MARIA ROSA BIASI 
Momenti, soggetti e personaggi Castelnovesi 

M aria Rosa Biasi è una 

fotografa di Castel-

nuovo che partecipa sovente 

ai concorsi fotografici e che 

ha vinto in questi giorni il 

Primo Premio in un 

"contest" spezzino particola-

re, organizzato dall'Associa-

zione Convivere, dalla Cari-

tas, dalla Diocesi e da gruppi 

di volontari occupati nell'as-

sistenza e nella cura di italia-

ni e stranieri. Aveva un  te-

ma originale: "Nuovi Sguar-

di": la città, le culture e le 

generazioni che si incontrano 

e si raccontano. 

Una mostra fotografica orga-

nizzata nel Museo Diocesano 

e aperta al pubblico. Tanti 

partecipanti e tante proposte 

… Studenti e professionisti, 

amatori e bravi osservatori 

della vita quotidiana, hanno 

ripreso  piccole scene spon-

tanee in una piazza, incontri 

casuali di persone di età di-

verse, incontri  e momenti 

condivisi di bambini e adulti 

di etnie diverse, emozioni 

condivise e manifestazioni di 

sentimenti commoventi. 

Maria Rosa, tra le sue foto-

grafie, ne ha scelto una scat-

tata recentemente nella bi-

blioteca di Castelnuovo, du-

rante una lezione di italiano 

per i migranti africani. La 

foto, in  bianco e nero, con 

un bel gioco di  contrasti e di  

luci, coglie un momento di  

grande attenzione e concen-

trazione di tutti i soggetti 

ignari della fotografa.  

È stata scelta dal pubblico e 

dalla Giuria per il meritato 

primo premio! 

Margarete Ziegler 

ENOTECA REGIONALE 
Marco Rezzano è il nuovo Presidente 
Una nomina al di fuori dei partiti politici 
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monte Mrzli, un nome im-

pronunciabili al punto che i 
soldati italiani lo avevano ribat-

tezzato Smerli o Smerle ed evo-

cato come una posizione male-

detta, impossibile da conquista-

re. 

La sua posizione strategica per 

la difesa dell’alto Isonzo e le 

piane di Tolmino e Caporetto 

era strenuamente tenuta dalle 

truppe austriache come risulta 

da una lettera ai famigliari di un 

ufficiale della brigata Salerno 

“lo Smerli non si prende: son 

sei mesi che siamo a battere e 

battere su questo chiodo di fer-

ro e di morte. Più in là non si 

va: la vetta non si piglia.” 

È proprio su questo “chiodo di 

ferro” che trova la morte il 

giorno di Natale 1916 Sergiam-

pietri Emilio nato a Castelnuo-

vo Magra il 31 ottobre 1891 

soldato del 68° reggimento di 

fanteria della brigata Palermo, 

aveva 25 anni. Lasciava, vedo-

va, la giovane moglie Petacco 

Ilma e un figlio Ferdinando di 

pochi mesi che non conoscerà 

mai il padre se non nelle rare 

fotografie di famiglia. 

Il Bollettino di guerra del 25 

dicembre 1916 riferiva: 

Sulla fronte tridentina tiri delle 

artiglierie; le nostre dispersero 

gruppi di lavoratori nemici nel-

la zona del Pasubio e nell’ Alto 

Astico. 

Sulla fronte Giulia fitta nebbia 

paralizzò l’ azione delle arti-

glierie e consentì invece attività 

di nuclei in ricognizione. 

Firmato: CADORNA 

È in questa azione di guerra,  

considerata da Cadorna una 

semplice attività di ricognizio-

ne, che trova la morte per gravi 

ferite riportate in un uno scon-

tro armato il nostro concittadi-

no. Alla fine della guerra la 

madre Marina Gatti riceverà da 

parte del comune la “Medaglia 

della gratitudine Nazionale” 

riservata ai caduti sul campo o 

periti a seguito di ferite riporta-

te in combattimento. 

La moglie, che ho conosciuto, 

per il resto della sua vita porte-

rà il lutto vestendosi di nero e 

portando un medaglione al col-

lo con la foto del caro congiun-

to in divisa da soldato. 

Con il prossimo numero di qui 

Castelnuovo concluderò il ri-

cordo dei soldati castelnovesi 

morti a causa della prima guer-

ra mondiale dedicando un pez-

zo ai Ragazzi del 1899 e 1900 

richiamati e sacrificati sul fron-

te del Piave. 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

MORIRE A NATALE 

Nel cerchio rosso la posizione  del monte Mrzli (Smerli) dove ha perso 

la vita il soldato castelnovese Emilio Sergiampietri  

Una cartolina di guerra natalizia 

dell’esercito Austriaco 

(Collezione Gabriele Barbieri) 

Questi tre anni senza di Te, sono 

stati lunghi e tristi, ma pieni di Te, 

di tutto ciò che ci hai lasciato …. 

Ci hai lasciato molto, il dono 

dell’Amore e del rispetto per gli 

altri ….  

Sei stato e sarai sempre con Noi. 

Ti Amiamo. 

Mariella, Paola, Brunella e Mirio. 

IN RICORDO DI  

EDGARDO AMBROSINI 

E ra l'ultima cosa che ci aspet-

tavamo quella notte di un 

anno fa … 

Una telefonata di Nicola che ci 

diceva tra le lacrime che non c'eri 

più, che doveva dirlo a qualcuno 

perché sennò esplodeva. 

Increduli frastornati perché te ne 

sei andato così e non ci rendeva-

mo conto in quei lunghi attimi di 

un anno fa che l'amico, il compa-

gno di tante giornate in Colom-

biera e al Boscheto non c'era più. 

Le lacrime ci solcano il viso an-

che ora che stiamo scrivendo 

perché il dolore e la tua mancan-

za si sentono ancora molto, anzi 

sarà per sempre. 

Ti avevamo promesso la ricostru-

zione del Boscheto, quel giorno 

in chiesa, e così è stato anche 

grazie all'intervento di Daniele 

Montebello che te lo aveva pro-

messo con una stretta di mano 

quattro anni fa. 

I nostri amici d'infanzia ed i ra-

gazzi di questa generazione anco-

ra ora lo stanno migliorando sot-

to la guida di Gianni Tendola per 

far sì che tanti bambini e ragazzi, 

come da tuo desiderio, possano 

giocare felicemente al sicuro. 

Noi vogliamo ricordarti tra le tue 

amate Dolomiti caro amico no-

stro. Ciao Massi per sempre nei 

nostri cuori. 
I tuoi amici di Colombiera 

MASSIMO 

ROSSI 

H a raccolto l’adesione di circa quattrocento persone la fiacco-

lata per i diritti umani organizzata dall’Amministrazione Co-

munale di Castelnuovo Magra, in occasione del settantesimo anni-

versario della Dichiarazione del 1948. 

Partita dal Centro Commerciale “La Miniera”, la colorata carovana 

dei manifestanti ha attraversato Molicciara leggendo i 30 articoli 

della Carta Universale dei Diritti Umani. La manifestazione si è 

conclusa al Centro Sociale con l’intervento ed il saluto del Sinda-

co, Daniele Montebello, che ha ricordato la nascita della Dichiara-

zione e ne ha delineato i limiti della sua attuazione, esortando tutti 

a combattere l’idea di una contrapposizione tra bisogno di sicurez-

za e tutela delle libertà individuali. 

“Una bella partecipazione anche da parte di tante associazioni 

(Caritas La Spezia, Emergency, Unicef, Amnesty International,  

rappresentanti dell’Istituto buddista Soka Gakkai, Libere, Voltala-

carta, Amici di Padre Damarco, Aps Amici del Giacò, Insieme per 

i diritti dei nostri figli, Associazione Vittoria, Avis Castelnuovo 

Magra, Anpi, Archivi della Resistenza, Gruppo Alpini Castelnuovo 

Magra, Bettigna in Festa, Accademia Musicale Bianchi, Arci Val 

di Magra, Consigli di frazione) che sono state presenti 

all’iniziativa con i propri vessilli. Ringraziamo tutti coloro i quali 

hanno presenziato, rendendo davvero partecipata la nostra mani-

festazione, ben oltre le aspettative iniziali.” Questo il commento 

dell’assessore alla cultura, Katia Cecchinelli. 

QUATTROCENTO PERSONE 

PER I DIRITTI UMANI 
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A nche quest’anno l’AUSER-ORSA ha rispettato la tradizio-

ne: ha festeggiato i fortunati che nel corso dell’anno hanno 

raggiunto la veneranda età di novant’anni.  

Quest’anno sono ventinove: Andreani Anna, Baruzzo Fugenia, 

Belluzzi Rina, Bianchi Adreano, Bianchi Albina, Bianchi Gina, 

Boriassi Gabriella, Carlini Anna Maria, Celsi Marisa, Ciuffardi 

Ivone, Feminò Maria, Gaettini Alberto, Gatti Maria Elisa, Gia-

comelli Iva, Giannini Renza, Grassi Fausto, Grassi Silvano, 

Marchi Mauro, Marchini Giuliana, Morelli Doride, Nardi Luisa, 

Panello Rolanda, Pedroni Enia, Petacchi Severina, Polito Giu-

seppa, Ricci Giovanni, Ridondelli Lello, Salvetti Enia, Storti 

Lido. 

I festeggiati hanno ricevuto a casa loro, un diploma, un biglietto 

di auguri e un pacco dono natalizio. 

La Redazione si associa all’AUSER nel porgere i complimenti e 

gli auguri a tutti i novantenni castelnovesi. 

INAUGURATO IL 

PICCOLO AUDITORIUM 
DELLA SCUOLA MEDIA “DANTE ALIGHIERI” 

I l 16 Novembre è stato inaugurato il “Piccolo Auditorium“ della 

Scuola Media “Dante Alighieri” di Castelnuovo Magra. Il locale 

è stato ristrutturato dal Comune che ha fornito anche gli arredi. Il 

materiale tecnico: il proiettore, lo schermo motorizzato e le tende 

ignifughe oscuranti sono state donate dalle associazioni Auser-

Orsa, il giornale quiCastelnuovo e l’Università Popolare “Carla 

Moruzzi”. 

Nel corso della cerimonia a cui hanno partecipato il Sindaco Da-

niele Montebello, il Preside Luca Cortis, l’Assessore alle Pari Op-

portunità Katia Cecchinelli, alcuni professori e un nutrito numero 

di ragazzi è stata scoperta una targa ricordo in memoria di Anna 

Liliana Nardi e di Carla Moruzzi. All’inaugurazione era presente 

anche Tommy Malfanti, il figlio di Liliana Nardi. 

Al termine dell’inaugurazione è stato proiettato un breve filmato 

realizzato da Nicolò Montebello quale testimonianza della parteci-

pazione della scuola alla Marcia della Pace che si è svolta ad Assi-

si il 7 ottobre ultimo scorso. 

I due ragazzi scoprono la targa dedicata ad Anna Liliana Nardi e Carla Moruzzi 

C apita, a me succede 

spesso, di scoprire, tra-

mite amici parenti o terze 

persone, attività o professioni 

di alto valore a due passi da 

casa che esistono da anni e di 

cui non se ne conosceva 

l’esistenza. 

Qualche tempo fa, fui contat-

tato da Marco Polini titolare 

di Professional Video, che 

non conoscevo, per fare una 

breve intervista su un proget-

to che stava portando avanti, 

per conto della Amministra-

zione, sul nostro comune. 

Scoprii in quella occasione 

uno studio ben attrezzato di 

videoproduzione con persone 

preparate e altamente qualifi-

cate in un settore quello della 

produzione di video su azien-

de e istituzioni. 

Per conoscere meglio questa 

attività che opera sul territo-

rio comunale ho rivolto a 

Marco Polini, titolare dello 

studio, e Susanna Bertucci 

sua stretta collaboratrice, al-

cune domande in proposito. 

Quando è nata l’idea di cre-

are una attività come quella 

svolta da “Professional vi-

deo”? 

Tutto iniziò nel 1978. Al 

mercato di antiquariato di 

Sarzana, dove aiutavo mio 

padre, incontrai un noto anti-

quario che interessato ad un 

quadro dell'800, esposto sul 

mio banco, mi propose un 

baratto: una macchina foto-

grafica Nikon F2a Photomic 

usata, a quel tempo la mac-

china dei fotoreporter, per il 

mio quadro olio su tela. Sicu-

ro di fare un ottimo affare, 

accettai. 

La reazione di mio padre al 

suo ritorno mi fece capire che 

la realtà era ben diversa, ma 

questa ingenuità commerciale 

mi diede l'opportunità di sco-

prire una nuova passione. 

Per qualche anno mi dedicai 

alla fotografia avventurando-

mi in luoghi e situazioni dif-

ficili: terremoto in Irpinia, la 

tragedia di Alfredino a Ver-

micino e l'attentato alla sta-

zione centrale di Bologna. Mi 

muovevo tra luoghi e persone 

per vivere e documentare il 

momento che stavo vivendo 

attraverso le immagini. Ma 

ad un certo punto l'altra mia 

passione, l'alpinismo, mi fece 

sentire l'esigenza di catturare 

il movimento, poiché ripren-

dere i passaggi dell'arrampi-

cata era per me fondamentale 

e da lì a comprare una video-

camera il passo fu breve, così 

come farne una professione. 

Che tipo di video produce-

te? E quali sono i vostri 

clienti tradizionali? 

Nel 1986 avevo ormai realiz-

zato che quella era la strada 

da seguire e nonostante ci 

fossero delle difficoltà logi-

stiche e materiali non trascu-

rabili, decisi di intraprendere 

questa avventura per fare ciò 

che amavo e di aprire il mio 

studio, Professional Video. 

Negli anni sono state realiz-

zate produzioni di vario ge-

nere: videoclip musicali, spot 

pubblicitari, video istituzio-

nali e industriali.  

Quali sono i video che più 

vi hanno dato soddisfazio-

ne? 
È difficile per me fare una 

sorta di classifica di quelli 

che sono stati i progetti più 

importanti o soddisfacenti, 

perché questo è un lavoro che 

richiede sempre un totale co-

involgimento. A prescindere 

dalla situazione in cui mi tro-

vo o dalla persona che ho di 

fronte, devo cercare di 

sviluppare il più possibile 

un'intesa e di integrarmi per 

sviluppare con la sensibilità 

giusta e con la prospettiva 

migliore l'oggetto del video 

che mi è stato commissiona-

to. In questo senso a livello 

personale sono tutti lavori 

soddisfacenti. 

E quelli più importanti? 

Sicuramente alcune produ-

zioni sono state memorabili 

in quanto accolte con partico-

lari onori, come il video isti-

tuzionale “Scuola di Coman-

danti” dell'Accademia Mili-

tare di Modena, commissio-

nato dal Ministero della Dife-

sa e distribuito alle accade-

mie militari a livello mondia-

le; oppure perché mi hanno 

permesso di vivere situazioni 

straordinarie, e qui penso alla 

realizzazione del video Al-

liance – La nave del silenzio 

commissionato dalla NATO, 

grazie al quale ho potuto 

prendere parte ad un progetto 

eccezionale con i migliori 

scienziati e ricercatori a livel-

lo europeo; o ancora perché 

mi hanno permesso di entrare 

in contatto con artisti di altis-

simo livello capaci di ispirar-

mi e stimolarmi, come il vi-

deo realizzato per Claudio 

Baglioni e diretto da Duccio 

Forzano in San Pietro per la 

trasmissione “Avrai” del 

2016. 

Credo non sia semplice per 

un lavoro come il vostro 

operare in un piccolo comu-

ne. Come siete riusciti a 

farvi conoscere e ad acqui-

sire importanti commissio-

ni? 

Sicuramente avere lo studio 

in un grande città ha dei van-

taggi, ma fin dalle origini 

abbiamo compiuto dei passi 

per  abbat ter e  ques to 

“confinamento” e mi riferisco 

a scelte imprenditoriali forti. 

L'acquisto di attrezzature di 

grande qualità, esagerate se-

condo alcuni per chi lavora a 

Castelnuovo Magra, come il 

formato BetaCam prima e la 

RED oggi, assieme ad una 

formazione costante e ad un 

alto grado di professionalità e 

affidabilità sono stati fattori 

che ci hanno permesso di di-

stinguerci e di essere compe-

titivi sul mercato al di là della 

zona di partenza. 

Quali sono i progetti in cor-

so d’opera e quali impegni 

avete per il futuro? 

Al momento la nostra attività 

riguarda prevalentemente la 

realizzazione di video azien-

dali e documentari, tra cui 

“Chissà com'era. Il cammino 

dell'Ignorante” su Castelnuo-

vo Magra. 

In futuro i nostri progetti con-

tinueranno sicuramente ad 

essere rivolti all'ambito com-

merciale, dal momento che 

oggi le imprese e le istituzio-

ni hanno sempre più la neces-

sità di comunicare e il video 

è lo strumento perfetto per la 

rete e i social. Nonostante i 

30anni di attività però, l'entu-

siasmo e la passione sono 

ancora vivi e lo Studio ha 

grande voglia di affrontare 

nuove sfide e realizzare pro-

getti interessanti e innovativi. 

Pino Marchini 

PROFESSIONAL VIDEO 
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T re sconfitte consecutive e nessuna vittoria nelle ultime cinque 

partite: per il Colli Ortonovo è un momentaccio. La classifica 

è simile a quella della scorsa stagione (quintultima posizione) in 

questo periodo, ma gli ultimi risultati devono far suonare un cam-

panello d’allarme. La sconfitta casalinga nello scontro diretto con il 

Casarza e le goleade subite nelle partite con Cadimare e Magra 

Azzurri (sette reti subite) sembrano i segnali di una squadra che sta 

smarrendo la propria identità. “Probabilmente alla nostra classifi-

ca manca qualche punto, ma non bisogna dimenticare che il nostro 

obiettivo è la salvezza. In estate abbiamo cercato di confermare la 

rosa dello scorso anno perché le risorse economiche erano poche 

ed era difficile fare meglio. Intorno al mister e alla squadra c’è 

comunque grande serenità e io sono fiducioso. Verona, il nostro 

miglior giocatore, è ormai recuperato dal grave infortunio e sono 

convinto che nel girone di ritorno potrà darci una grossa mano” è 

il commento del vicepresidente Angelini sul rendimento dei suoi in 

questa prima parte di stagione. 

Certamente la chiave di volta della stagione del Colli Ortonovo è 

rappresentata dal recupero di bomber Verona: solo lui può risolle-

vare le sorti della squadra di Rolla. Chiaramente, essendo al rientro 

dopo un infortunio molto grave, bisogna capire quanto tempo im-

piegherà per recuperare la forma migliore. Fin qui la sua assenza 

ha pesato tantissimo: con sole 12 reti segnate, i rossoblù hanno il 

secondo peggior attacco del campionato.  

Il Colli Ortonovo chiuderà il girone d’andata con la difficile tra-

sferta contro il GolfoProReccoCamogliAvegno e dopo la sosta na-

talizia sarà atteso da un’altra trasferta di fondamentale importanza, 

lo scontro diretto contro il Burlando. Tra fine 2017 e inizio 2018 la 

formazione di Rolla visse il periodo migliore della stagione con 

otto risultati utili consecutivi: il nostro augurio è che si possa ripe-

tere qualcosa di simile ad inizio 2019.  

Intanto la vetta della classifica è occupata dalle stesse squadre che 

erano state protagoniste lo scorso anno. Infatti, tralasciando 

l’Angelo Baiardo promosso in Eccellenza, al comando del campio-

nato di Promozione c’è l’accoppiata Athletic Club Liberi - Riva-

samba che viaggia spedita verso il titolo di campione d’inverno. 

Entrambe le formazioni erano uscite sconfitte dai play-off lo scorso 

anno e quest’anno si ricandidano con forza per la vittoria finale. 

Subito dietro il duo di testa c’è il Real Fieschi che aveva chiuso la 

scorsa stagione al quinto posto e il GolfoProReccoCamogliAvegno 

che aveva vinto i play-off del girone B prima di perdere la finalissi-

ma con l’Alassio.  

All’inseguimento di questo quartetto genovese ci sono il Magra 

Azzurri e il Cadimare che cercano di restare aggrappate al treno 

play-off per potersi giocare le proprie carte nello sprint di primave-

ra. 

R.N. 

CLASSIFICHE 

Seconda Categoria - Girone F (dopo 10 giornate): Arcola Ga-

ribaldina 26; Castelnovese 18; La Miniera 17; Bolanese, Luni 

15; Madonnetta 13; Romito, Beverino 12; Vezzano 11; Santeren-

zina 10; Olimpia P.B 8; Don Bosco B 3. 

 

Promozione - Girone B (dopo 14 giornate): Athletic Club 

Liberi, Rivasamba 31; Real Fieschi 29; Golfo ProreccoCamo-

gliAvegno 25; Magra Azzurri, Cadimare 23; Little Club 20; Don 

Bosco 19; Goliardicapolis 18; Campomorone 16; Forza e Corag-

gio 15; Casarza Ligure, Colli Ortonovo 13; Canaletto 11; Bor-

zoli 10; Burlando 7.  

Colli Ortonovo, periodo buio Castelnovese – La Miniera, derby d’alta classifica 
Nel campionato di Seconda 

Categoria brillano Castelnove-

se e La Miniera, entrambe 

protagoniste di una promet-

tente prima parte di stagione. 

Ad una giornata dal termine 

del girone d’andata, le nostre 

squadre occupano rispettiva-

mente il secondo ed il terzo 

posto in classifica e sono 

all’inseguimento della capoli-

sta Arcola Garibaldina che, 

almeno per il momento, sem-

bra irraggiungibile. 

Dopo una serie di campionati 

deludenti, per i gialloneri del 

presidente Ambrosini è arriva-

ta la stagione del riscatto. Nel-

le ultime nove giornate il ren-

dimento della Castelnovese è 

stato ottimo: 18 punti conqui-

stati con una media di 2 punti 

a partita; in questo periodo la 

formazione di Ferrari ha subi-

to solo una sconfitta (nel 

derby contro La Miniera) e ha 

pareggiato sul campo della 

capolista. Segnali chiari della 

forza di questa squadra che 

può legittimamente aspirare 

ad un piazzamento play-off, 

andando forse anche aldilà 

delle aspettative iniziali. La 

Castelnovese vanta il secondo 

migliore attacco del campio-

nato con 22 reti segnate (oltre 

alle nove reti di bomber Fi-

gaia, ci sono le sei reti di Na-

c l e r i o  d i f e n s o r e /

centrocampista con il vizio del 

gol) e una fase difensiva che 

concede poche opportunità 

agli avversari. Dopo il derby 

con La Miniera le gerarchie 

locali sembravano chiare: 

blaugrana davanti e gialloneri 

dietro. Ed invece la Castelno-

vese ha ribaltato tutto. Ora è 

La Miniera che insegue i gial-

loneri con un punto di svan-

taggio.  

Il cammino della formazione 

di Tenerani e Serafini è stato 

rallentato da qualche pareggio 

di troppo (soprattutto quello 

casalingo con il Vezzano) e 

sicuramente i nove punti di 

ritardo dalla capolista sono già 

tanti per una squadra che gli 

addetti ai lavori indicavano in 

estate come una delle più au-

torevoli candidate alla vittoria 

finale. Molto probabilmente i 

blaugrana non sono ancora 

riusciti ad esprimere tutto il 

loro potenziale, soprattutto 

nella fase offensiva dove, e-

scludendo il solito Bonelli 

(capocannoniere della squadra 

con 7 reti), nessuno riesce ad 

andare a segno con continuità. 

Solo quindici reti segnate ri-

spetto alle ventisette della ca-

polista sintetizzano abbastan-

za bene le difficoltà della Mi-

niera in fase realizzativa.  

Il campionato riprenderà il 20 

gennaio e in quell’occasione i 

blaugrana ospiteranno proprio 

la capolista Arcola Garibaldi-

na, unica formazione ancora 

imbattuta: sarà l’ultimo turno 

del girone di andata e l’ultima 

fermata del treno per la vitto-

ria finale. E tre settimane più 

tardi gli arcolani torneranno al 

Comunale di Castelnuovo o-

spiti dei gialloneri: probabil-

mente è in quel lasso di tempo 

che si potrà riaprire un cam-

pionato che oggi sembra sal-

d a m e n t e  n e l l e  m a n i 

dell’Arcola Garibaldina, cam-

pione d’inverno con una gior-

nata d’anticipo e con otto pun-

ti di vantaggio sulla seconda. 

Dietro la capolista, la classifi-

ca è molto corta: dieci squadre 

in dieci punti. Tra queste, in 

prospettiva play-off, la Bola-

nese sembra quella più insi-

diosa per le nostre formazioni.  

IL DERBY D’ANDATA: LA 

MINIERA – CASTELNOVE-

SE 2-0 

Avvio di partita sostanzial-

mente equilibrato con La Mi-

niera che si fa preferire per 

qualche spunto in più, però la 

prima grande occasione è di 

marca giallonera: dopo una 

veloce azione sulla sinistra 

Mora-Simoncini, la palla arri-

va a Figaia che si libera con 

un sombrero dell’avversario e 

pesca sul secondo palo De 

Simone che calcia debolmente 

tra le braccia del portiere. Poi 

al 44’ la Castelnovese resta in 

10: doppia ammonizione per 

Rosi. 

La Miniera non riesce a pren-

dere subito il sopravvento, ma 

al 53’ trova comunque il van-

taggio grazie a Jabraoui M. 

che insacca da pochi passi 

sugli sviluppi di una punizione 

calciata da Giovannini. La 

Miniera va vicino al raddop-

pio al 71’: Bonelli pesca in 

area Baldoni che conclude a 

lato. Al 78’ altra grossa occa-

sione in contropiede per i 

blaugrana, ma Bonelli e Ja-

braoui O. si perdono sul più 

bello. La Castelnovese conti-

nua a lottare e si arrende solo 

al 90’: Baldoni raccoglie una 

corta respinta della difesa 

giallonera e batte Costa con 

un preciso tiro dal limite 

dell’area. 2-0 e derby in ar-

chivio. 

 

Riccardo Natale 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Sheshi Melia                        (17/09) 

Bertoloni Leonardo            (03/10)

Della Sala Mattia            (22/10)

Menchelli Davide                (31/10)  

Savu Bianca Nicoleta          (02/11) 

Giacomelli Gabriel            (08/11)

Morandi Adelmo            (10/11) 

Sono deceduti: 
Gatto Vito       a.72 (2/10)

Tonelli Elena              a.44 (5/10)

Cecchinelli Diana       a.80 (6/10)

Conti Lucietta             a.81 (7/10) 
Bellè Anna Costantina a.92(10/10) 

Bologna Giorgio       a.56 (19/10)

Cipollini Eugenio     a.90 (27/10)

Gentile Pasquale       a.88 (27/10)

Gerbella Vanda         a.84 (31/10)

Tendola Mario            a.88 (4/11) 

Titiro Sara                   a.96 (9/11) 
Golob M. Giuseppina  a.89 (14/11) 

Colombini AnnaMaria a.74(18/11) 

Gentile Principia       a.88 (27/11)

Perfetti Sara              a.79 (27/11) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

UN DIVERSO VIRZÌ 
 

P aolo Virzì è sicuramente uno dei più interessanti e capaci 

autori cinematografici del nostro Paese e nel tempo ci ha 

abituato da "La bella vita" (1994)  a "La pazza gioia" ( 2016 )

ad opere caustiche ed impegnative che sempre sono riuscite 

ad accendere le nostre attenzioni unendo i toni della comme-

dia all'italiana con la riflessione approfondita sul nostro esse-

re al mondo oggi. 

Partito dalla sua Livorno ci ha fatto attraversare la penisola,  

e non solo, per una configurazione che attraverso meccanismi 

narrativi anche dissimili ha portato a delinearne la personalità 

acuta,  determinata, accattivante ma anche seriamente risenti-

ta per le derive possibili di una società,  la nostra, preoccu-

pante per diversi motivi. In questo suo ultimo "Notti magi-

che" sembra ripartire dagli inizi, i suoi, quando giovane ap-

passionato della settima arte intraprese la carriera che onora il 

nostro cinema.  

Siamo nel 1990  ( l'anno dei mondiali d'Italia '90 ) e tre gio-

vani sceneggiatori sono invitati per l'assegnazione del Premio 

Solinas ( realmente esistente ) che sceglierà il più meritevole 

con un premio in denaro e la possibilità ( forse ) di dare corpo 

al proprio lavoro con la realizzazione del film desunto appun-

to dalla sceneggiatura presentata al concorso. Sono tre diver-

se personalità, si va dall'entusiasta toscano genialoide e scate-

nato al siciliano cinefilo assatanato alla problematica borghe-

se romana. L'evento viene descritto con la presentazione del 

mondo del cinema del tempo dove personaggi di ogni risma,  

vitali, cialtroni, bidonisti, geniali, arruffoni, venerati maestri, 

si mescolano in un balletto elettrizzante ma forse anche stan-

co e ripetitivo. I tre si troveranno,  ciascuno a suo modo,  in-

castrati in un meccanismo che li porterà ad attraversare le 

tappe canoniche di un percorso esaustivo. 

Il contatto con un produttore darà agio di conoscere i mecca-

nismi della produzione ed insieme costituirà  una sorta di 

giallo che fa da cornice alla storia provocandone anche gli 

esiti. Per i cosiddetti cinefili una goduria all'insegna della 

scoperta di chi dei grandi personaggi del nostro cinema di 

ieri, ma anche di oggi, si nasconde attraverso le comparsate 

di lusso che li rappresentano e nel contempo forse lo sconcer-

to degli spettatori più giovani per cui l'immaginario cinema-

tografico non costituisce certo un "must". 

Nel vorticoso e scatenato procedere di una storia che travolge 

addirittura la capacità di concentrazione dello spettatore Virzì 

si propone ancora una volta non solo come un osservatore 

attento e partecipe della realtà che lo ( ci ) circonda  ma anche 

provocatoriamente mostra attraverso una storia apparente-

mente bislacca uno spaccato del mondo,  non solo cinemato-

grafico, che ci circonda,  di cui siamo parte. Allora la storia 

assume non solo e non tanto la rappresentazione di un mondo 

visto nel suo inevitabile declino ma anche una visione ag-

ghiacciante del nostro essere oggi e la serie infinita delle rap-

presentazioni caratterizzate dalla bravura immensa degli in-

terpreti (una riga sotto purtroppo per i tre giovani) rimanda 

alla pittura di Hieronymus Bosch con tutte le sue possibili 

implicazioni. Niente di particolarmente intellettualizzato ma 

semmai nella semplificazione apparente del divertimento del-

la commedia una riflessione seria non soltanto sul cinema,  e 

non solo il nostro. Ma, si sa,  è preferibile affidarsi alle appa-

renze,  al gioco in sè,  guai e riflettere, potrebbe far male. 

Bravo Virzì! 
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I lettori ci scrivono ... 

M i chiamo Rosaria Bar-

bato e sono residente 

in questo comune in via Bor-

ghetto. 

Vado spesso a camminare 

lungo il Canale Lunense, 

percorrendo il tratto che va 

da Via Borghetto di Colom-

biera sino alle scuderie dell' 

Olmarello. Purtroppo devo 

costatare che lungo il tragitto 

si trovano tanti, troppi, escre-

menti di cani che ti costrin-

gono a fare "gincana" per 

evitare di pestarli. 

Mi sono recata personalmen-

te presso gli uffici dei Vigili 

a Molliciara per segnalare il 

disagio, ho anche fatto pre-

sente che lungo il Canale 

non ci sono cestini porta ri-

fiuti, cestini, che incentive-

rebbero i proprietari di cani 

"più virtuosi" a raccogliere il 

rifiuto avendo la possibilità 

di sbarazzarsene velocemen-

te, senza doverlo portare sino 

a casa. Consapevole che 

quanto denunciato sia dovuto 

al poco senso civico di qual-

cuno e che il problema non 

sia di facile soluzione, chie-

do comunque a questa ammi-

nistrazione di prenderne no-

ta. 

Distinti saluti. 

Rosaria Barbato 

Si uniscono a questa rimo-

stranza altre persone che in 

maniera risentita vogliono 

esprimere la loro protesta 

per la maleducazione di cer-

to padroni di cani e per 

l’insufficienza di cestini ri-

fiuti lungo il canale (il Co-

mune di Luni sembra che li 

abbia messi). 


